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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE Di ROMA 


Il Guardasigilli ha intrattenuto 
i commensali sui temi della Giustizia 
e del mondo carcerario. «Lo Stato non 



è capace di garantire la sicurezza 
dei cittadini, ma qualcuno vuole aprire le 
porte delle carceri sovraffollate. La Lega 


dice no e la gente ci stimola ad andare 
avanti». La Padania, 19 novembre. Per 
esattezza: il 3 per cento della gente. 


La 

Scelta 

Di 

Casini 

Antonio Padellaro 


D ella Rai della vergogna (con¬ 
tro la quale l'Ulivo tutto, da 
Bari a Milano, oggi scende in 
piazza a manifestare) restano memo¬ 
rabili le Immagini delle 14 nomine 
approvatea passo di carica: del diret¬ 
toregenerale Sacca che, mentre tutto 
crolla, si fa aumentare il Tfr; del mo- 
noconsIgliereAlbertonl che approfit¬ 
ta delledimissioni del collega Donzel¬ 
li per occupargli la stanza. Ricordere¬ 
mo a lungo anche il presidente della 
Camera Plerferdinando Casini, infor¬ 
mato del crack a viale Mazzini quan¬ 
do era in Brasile, visibilmente sgo¬ 
mento per la tegola che lo ha raggiun¬ 
to così lontano da casa. Istantanee, 
naturalmente, che nulla hanno In co¬ 
mune, dal momento chel comporta¬ 
menti di Saccà eAlbertoni sono iscri- 
vibili nell'album del cattivo gusto 
Rai, al qualell monoconslgllereleghl- 
sta è abbonato di diritto, non senten¬ 
dosi neancheper sbaglio incompatibi¬ 
le con l'Incarico di assessore alla Re- 
gioneLombardia, strenuamentedlfe- 
so con orgoglio padano. Così come il 
giurista Baldassarre non ha Inteso 
mollaredi un centimetro la presiden¬ 
za della SIsal (Superenalotto eTotip), 
cheegll somma a quella Rai con Inne- 
gabllesplrito di sacrificio. 

M a torniamo a Casini e alle cose 
serie, poiché la Rai non offre soltanto 
di tutto edi più, essendo anchespec- 
chio veracedel travagliato quadro po¬ 
litico nazionale. Fino all'altro ieri, il 
Cda di Viale Mazzini rappresentava 
benel'anomalia italiana. U na maggio¬ 
ranza prepotente e prenditutto (Bal- 
dassarreeAlbertoni), con un braccio 
esecutivo (Saccà) quantomai sensibi¬ 
le alle direttive del premier. U na mi¬ 
noranza (Zanda e Donzelli), disposta 
a operare per il buon funzionamento 
dell'azienda, ma costretta rapidamen- 
tea trasformarsi in opposizionefron¬ 
tale per non essere complice di com¬ 
portamenti nocivi 0 addirittura ille¬ 
gittimi. I n mezzo, il consigliereStade- 
rlni, espressione dell'area centrista 
della Casa delle Libertà (gli ex de di 
Biancofiore) ebuon amico di Casini. 

Dopo le dimissioni di Zanda e 
Donzelli, Staderini (anche lui con il 
suo bravo secondo incarico: ammini¬ 
stratore delegato di Lottomatica) è 
diventato l'ago della bilancia, l'uo¬ 
mo-chiave ddia situazione Rai. Se si 
dimette anchelui, probabilmente vie¬ 
ne giù tutto il castello di carte e si 
dovrà procedere alla nomina di un 
nuovo consiglio. 


SEGUE A PAGINA 31 


Contro la devoMon, contro la secessione 

Oggi a Bari e MÈno ì’Ulm in piazza per difendere l unità d’Italia, la Rai, il Sud e lo Stato sociale 
E presidente della Consulta: ilfederalismo c ’è gi e va attuato subito. Anche i sinàci si ribellano 


Scandalo Rai 

Staderini scrive a Pera e Casini 
«Sono pronto a lasciare il Cda» 


DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli 


PARIGI Sarà l'alta quota. Il vizio di 
non saper rinunciare alla battuta. 
Il gusto di fare la citazione, sla essa 
storica 0 musicale poco Importa, 
ma Silvio Berlusconi, In volo da 
Praga a Parigi lascia Intendere che 
questa vicenda Rai l'ha proprio 
scocciato. Una grande seccatura 
di cui non vorrebbe proprio occu¬ 
parsi. M a che lo aspetta al suo ri¬ 
torno In Italia dopo la partecipa¬ 


zione all'ultimo Incontro Interna¬ 
zionale che è riuscito a ritagliarsi, 
un vertice sul Libano che si svolge¬ 
rà, appunto, oggi nella capitale 
francese, sotto gli auspici di Jac¬ 
ques Chi rac. Ha già parlato, pas¬ 
seggiando per Praga, della defene¬ 
strazione avvenuta In questa città 
quattro secoli fa quando I rappre 
sentanti degli Asburgo furono lan¬ 
ciati giù dal M uniciplo, dal nobili 
boemi In rivolta. 

SEGUE A PAGINA 4 


ROM A Contro la devolution, ovvero la 
secessione. Contro lo scandalo Rai. E 
contro la Finanziaria che penalizza il 
Sud, lo sviluppo e i ceti più deboli 
della società. Oggi l'Ulivo si mobilita 
con duegrandi manifestazioni a Bari e 
a M ilano. Alt alla fretta di Bossi sulla 
devolution dal presidente della Corte 
Costituzionale Ruperto: «Prima va at¬ 
tuata la riforma federalista». 

ALLE PAGINE 2-4 


Fiat 


Migliaia a Torino 
Occupato a Venezia 
palazzo Grassi 

BURZIO e MASOCCO A PAG. 13 


A Praga Bush e Blair evitano il presidente delPUcraina Kuchma: vende radar all’Iraq 

Berlusconi invita a Roma 
il «fornitore» di Saddam 
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La Nato Per 
0 Contro l'Europa? 

Gian Giacomo Migone 

■ messaggi lanciati da George 
W. Bush a Praga, ma soprat¬ 
tutto la pressione diplomatica 
esercitata sugli alleati europei, ren¬ 
dono evidente un processo di tra¬ 
sformazione della Nato contrad¬ 
dittorio al punto di non nasconde¬ 
re una irreversibile crisi di identi¬ 
tà. Dopo avere snobbato l'allean¬ 
za in occasionedella guerra in Af¬ 
ghanistan, Washington usail verti- 
cedi allargamento soprattutto per 
strappare Impegni di singoli Stati 
europei per un intervento in Iraq. 

SEGUE A PAGINA 30 


Oltre 100 vittime in Nigeria 

«Morte agli infedeli» 
del coneorso di bellezza 



Una vittima deile violenze in Nigeria Ngwenya/Reuters 


Marina Mastroluca 


N on è una calma reale quella che re¬ 
gna a Kaduna. Le strade sono pattu- 
gllateda militari epollzia, colonnedi 
fumo ancora si alzano dalle barricate 
chein 48 oredi delirio hanno frantu¬ 
mato la città svegliandone i demoni 


mai sopiti deH'odio tra fedi diverse. 
All'alba di ieri ècominciata la raccol¬ 
ta, dopo una mietitura folle che ha 
colpitoacaso tra cristiani emusulma- 
ni. La Croce rossa nigeriana ha conta¬ 
to 105 morti, oltre 500 feriti. È una 
stima del tutto provvisoria. 

SEGUE A PAGINA 9 


Bossi 

CONTRO 

Italia 

Giovanna Melandri 


H anno fatto bene i Ds e 
ru livo al Senato ad impe¬ 
gnarsi in una forte ed incisiva 
battaglia ostruzionistica contro il 
progetto di devolution di Bossi, 
il disegno teso a spaccare il Pae¬ 
se, a demolirne coesione sociale 
e culturale, a smantellare l'archi¬ 
tettura universalistica delle pre¬ 
stazioni sociali. 

Cosi come è importante che le 
manifestazioni di oggi, a M ilano 
e Bari, siano non solo contro la 
Finanziaria ma anche contro un 
progetto che minaccia l'unità na¬ 
zionale. 


SEGUE A PAGINA 30 


Devolution 
LA Vera 
Storia 

Agazio Loiero 

C osa intenda Bossi per devolu¬ 
tion, nessuno lo sa. N el detta¬ 
glio lui stesso conosce solo la «pars 
destruens», la «soluzionefinale»del 
progetto. Per il resto, il capo della 
Lega, attraverso quella parola dal 
suono accatti vantasi limitaastabili- 
re un'analogia tra il processo di tra¬ 
sferimenti operato in Gran Breta¬ 
gna, nella seconda metà degli anni 
90, daTony Blair nei confronti del¬ 
la Scozia e quello che, grazie al suo 
progetto di legge costituzionale, si 
attuerà in Italia. 

Siccome se si scorrono le materie 
trasferite dal Parlamento di We- 
stminster alla terra di Braveheart... 

SEGUE A PAGINA 3 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il biondino 

P er fortuna c'è la tv, che ci consente di vedere Berlusco¬ 
ni anchequando èall'estero, dove dà sempreil meglio 
di sé. A Praga, per esempio, è diventato improvvisamente 
biondo. Sarà per rappresentare meglio la civiltà occidentale, 
oppure perché la tintura si è sbiadita, o ancora perché, per 
ragioni di diplomazia internazionale, ha dovuto cambiare 
parrucchiere. Comunque, quando può mostrarsi al mondo 
intero, il nostro va in brodo di giuggiole. 

Ieri, per esempio, si è esibito nel repertorio militare e sem¬ 
brava M ussolini quando lanciava i suoi proclami per terra, 
mare e cielo. I n più ci ha messo le montagne e il soccorso 
alpino, che viene sempre buono dopo la disfatta. M a poi, 
sceso improvvisamente da cavallo, ha rilasciato anche una 
dichiarazione secca sulla crisi Rai, per dire, come sempre, 
che lui non se ne occupa. Peccato che il direttore generale 
Saccà, che ne sa una più del diavolo, in una intervista 
proprio ieri si sia lasciato scappare di aver appena parlato 
con Berlusconi. M a va da sé che il premier si sarà limitato a 
dirgli: «Agostino carissimo, che tempo fa a Roma?». 

E al massimo avrà aggiunto: «Tanti cari saluti a Biagi e 
Santoro, senza dimenticare Luttazzi». 


Indulto 


La Pena non E una Vendetta 


R iduzione della pena: le parole 
del Papa alla Camera dei depu¬ 
tati sono suonate forti, alteegenero¬ 
se. E inequivocabili. Non è stata invo¬ 
cata semplicemente la «clemenza», 
non è stata chiesta una sospensione 
della pena, non sono state proposte 
genericamente misure e provvedi¬ 
menti migliorativi, comunque utili e 
necessari per ridaredignitàesperan- 
zaachi vi ve nel le carceri, maanchea 
chi ci lavora 0 vi svo|geattività socia¬ 
li edi volontariato. È stato chiesto di 
ridurre la pena. Di consentire cioè 
un rientro anticipato nella società da 
parte di chi sta scontando una con¬ 
danna. Condanne spesso giuste e in 
molti casi «meritate», nel senso che 
non vanno scordati i danni elesoffe- 
renzechelacommissionedi reati in¬ 
fligge ad altre persone e neppure si 
possono sottacere le più complessive 


don Luigi Ciotti 

lacerazioni alla collettività prodotte 
dal crimine. Ma, altrettanto spesso, 
si tratta di condanne eccessive, guar¬ 
dando ad esempio alle medie degli 
altri Paesi europei. Si tratta di con- 

Cosenza 

«Hanno abiurato» 
e la gip scarcera 
quattro new global 
Oggi il corteo 

VARANO A PAGINA 7 


danne sempre meno mitigate dalla 
«flessibilità della pena», vale a dire 
dalla possibilità di fruire di misure 
alternative (affidamento sociale, se¬ 
milibertà, detenzione domiciliare), il 
cui accesso è divenuto sempre più 
difficile a causa degli irrigidimenti 
normativi e delle scarsissime oppor¬ 
tunità di reinserimento lavorativo all' 
esterno, nonchédellacarenzadel per- 
sonalesocio-educativo, invecedecisi- 
vo per il cosiddetto «trattamento» e 
per istruire le pratiche indispensabi¬ 
li. Al riguardo, ci sono cifre assai si¬ 
gnificati veedecisamentepoco cono¬ 
sciute: a fronte di 42.781 addetti alla 
polizia penitenziaria, gli assistenti so¬ 
ciali sono solo 1.235 (secondo gli or¬ 
ganici previsti dovrebbero essere 
1.630). 

SEGUE A PAGINA 31 


Fortebraccìo 

ìorsignori 


i corsivi su l'Unità di un grande maestro di satira politica 

a cura di Wladimiro Settimelli 



da lunedì 25 novembre in edicola con l’Unità a e 3 ,10 in più 


OGGI 


LIBRI a paqina 29 
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l’Unità 


oggi 


sabato 23 novembre 2002 


Caterina Perniconi 


ROMA Oggi si manifesta a M ilano e a 
Bari. E il centrosinistra fa una prova 
d'unità, portando tutti in piazza per 
un Ulivo allargato. Da Di Pietro ai 
Comunisti italiani,dallaCgiI alleasso- 
ciazioni. 

Gli incontri, programmati ed or¬ 
ganizzati da tempo, hanno assunto 
giorno dopo giorno un significato più 
ampio. Partendo da una Finanziaria 
che «si può e si deve cambiare», dato 
che marcia a passo svelto ignorando i 
danni che produce allo stato sociale, 
alla scuola, alla 





Ma non c’è pace 
nella coalizione 
Alla vigilia dell’iniziativa 
odierna lo Sdi fa polemica 
per la presenza di Di Pietro 
sul palco milanese 




Il corteo partirà alle 14 
da piazzale Loreto per finire 
in piazza Duomo 
Nel capoluogo pugliese 
comizio in piazza 
della Prefettura alle 16 


Sanità e agli Enti 
locali, si arriva al 
tema del lavoro, 
con i tagli alla 
Fiat, a qudio del¬ 
la libertà d'infor¬ 
mazione, dopo i 
colpi bassi alla 
Rai, ea quello del¬ 
la Devolution 
«che spacca l'Ita¬ 
lia». Insamma, 
una giornata di 

protesta che diventa un simbolo con¬ 
tro tutte le politiche portate avanti dal 
governo Berlusconi. 

Imponenti le due manifestazioni 
che l'U iivo ha organizzato: si attendo¬ 
no almeno 150 mila persone a M ila¬ 
no, in arrivo da tutto il centro-nord 
con 600 pullman, 100 solo dall'Emilia 
Romagna, e cinque treni speciali. Il 
corteo partirà da piazzale Loreto intor¬ 
no allel4, per giungerein piazzaDuo- 
mo dove, a partiredallelè, si alterne¬ 
ranno sul palco Piero Fassino, segreta¬ 
rio Ds, N icola M ancino della M arghe- 
rita, Oliviero Diliberto (Pdd), Alfon¬ 
so Pecoraro Scanio, presidente dei 
Verdi, Luciana Sbarbati (Pri) e Mari¬ 
da Dentamaro dell'Udeur. Sotto la 


In arrivo da tutto 
il Centro-nord 
seicento pullman 
cento solo dall’Emilia 
Romagna e cinqi^ 
treni speciali 


L’Ulivo allargato contro il governo 

Manifestazioni oggi a Milano e Bari. Nel capoluogo lombardo previste 150mila persone 


M adonnina parlerà ancheAntonio Di 
Pietro, per l'Italia dei Valori, ma la 
cosa non va giù a Bobo Craxi che si 
definisce «inquietato» da una «Sini¬ 
stra Italiana che costringe al silenzio i 
socialisti democratici per far spazio all' 
autoritarismo giudiziario». Infatti il 
partito dei socialisti italiani parteciperà 


allemanifestazioni di M ilano eBari, ma 
nè Ottaviano Del Turco, né Enrico Bo- 
selli vogliono prendere parola. «Temia¬ 
mo unaderiva estremista- scriveBosel- 
li - senza un dibattito aperto e chiaro 
con regole precise». E Fassi'no lo rassicu¬ 
ra che l'U Iivo «è fatto dai partiti che lo 
compongono». In corteo anchePierlui- 


gi Castagnetti, presidente dei deputati 
della Margherita. Privilegiati i temi di 
scuola, sanità e federalismo. Ma non 
sarà solo una giornata di leader politici: 
a M ilano infatti sono attesi gli interven¬ 
ti di Daria Colombo, per i Girotondi di 
Milano, di esponenti della segreteria 
CgiI (mentre Guglielmo Epifani eSer- 


I tre no in piazza su Finanziaria, Devolution e informazione 


Ulivo in piazza contro tuttelepolitichedel governo 
Berlusconi. Contro una Finanziaria «inattendibile», che 
«lesina gli investimenti in qua ^tori, cornala ricerca 
sa enti fica e tecnologica e in generale la scuola, la sanità, 
l'ambienta la salvaguardia eia valorizzazione del 
territorio, che sono fondamentali per acaescerela qualità 
dello sviluppo e la competitività». Contro un governo che 
«riduce le prestazioni sanitaria ripropone! ticket sulle 
viate^ecialistiche, aumenta il numero dei medicinali a 
carico da cittadini, riduce gli aali nido, i servizi sodali e 
gli incanti di sostegno, cancella il Reddito M inimo di 
Inserimento per i poveri. Si dimentica degli anziani, delle 
persone disabili e dèi a famiglia». 

Contro il tentativo del governo di cancellare la pluralità 
informativa. Contro la diminuzionecomplessiva di 1,7 


miliardi di Euro delle risorse destinate agli Enti locali, che 
di conseguenza si ripiercuotesullefamiglie, azzerando 
quella famosa riduzionedell'IRPEF di cui il governo 
tanto a vanta. Contro la penalizzazione che sta subendo 
il M szogorno, nodo audaleper la ri partenza 
economica del Paese. Contro «la le^chespacca l’Italia», 
la Devolution tanto amata da Boss eTremonti, o 
«Dissolution» comel’ha definita Rutelli. Sì perchéil 
progetto è quello di smembrare il Paese, aeando 21 tipi 
di scuole diverse, 21 moddii di Sanità divera, 21 regimi 
di polizia divera. Tanti piccoli staterdli a sestanti. Dopo 
tutto ciò cheèdiato fatto per unirli. E l'Ulivo manifesta 
anche perché Cari baldi non da castrato a rivoltara ndia 
tomba. 

c.pe. 


Regole, lontana Tintesa nella coalizione 

Bocciati tre testi alla riunione dei capigruppo del centrosinistra. 1127 Vassemblea 


ROMA Si è svolta ieri una riunione 
dei capigruppo dell'Ulivo, prepara¬ 
toria dell'assemblea dei parlamenta¬ 
ri del centrosinistra del 27. C’erano 
tre testi sul tappeto e, al momento, 
non c’èun accordo, enon ènemme- 
no escluso che tra oggi e mercoledì 
non escano fuori altri testi sulle re¬ 
gole di funzionamento della coali¬ 
zione che dovrebbero essere sotto¬ 
poste al va^io dell'assemblea dei 
parlamentari del centrosinistra pre¬ 
vista per mercoledì 27 novembre I 
capigruppo di CameraeSenato han¬ 
no esaminato tre proposte in cam¬ 
po: quella di Alfredo Grandi (cor- 
rentone Ds) che vincola il voto a 
maggioranza previo un accordo 
unanime ad utilizzarlo, l'altra del 
GruppoArtemidecheprevedeil vo¬ 
to a maggioranza sempre sui temi 
più importanti e la creazione dello 
speaker unico, mentre la terza, di 
Luciano Violante, è una bozza di 
mediazione tra queste due propo¬ 
ste. 

L'intesa è mancata per la decisa 
opposizione di Pdd, Verdi eUdeur 
sulla proposta di Violante I n parti¬ 
colare, il Pdd sostienecheil 27 l'As¬ 
semblea non deve decidere sulle re 
gole. 

I capigruppo del'Ulivo si erano 
già visti giovedì per esaminare le 


proposte sul tavolo e ieri il diessino 
Violante ha presentato la sua bozza 
di mediazione che prevede il con¬ 
senso di almeno il 60% dei parla¬ 
mentari ad utilizzare il voto a mag¬ 
gioranza e il consenso anche di al¬ 
meno tre gruppi parlamentari, ac¬ 
cantonando la questione dello spe¬ 
aker unico. 

Alla riunione di ieri hanno par¬ 
tecipato oltre a Violante e Gavino 
Angius per i Ds, Willer Bordon e 
Gianclaudio Bressa per la M argheri- 
ta,Ugolntini per lo Sdi, Marco Boa¬ 
to (gruppo M isto) e Stefano Boco 
per i Verdi, M arco Rizzo per il Pdd 
e Mauro Fabrisperl'Udeur. 

Trai primi aparlareèstatoMar¬ 
co Rizzo (Pdd) il quale ha detto a 
eh lare lettere di respingere la media¬ 
zione Violante perché il suo gruppo 
si oppone al fatto che il 27 l'assem¬ 
blea approvi il nuovo regolamento. 
Linea condivisa anche dall'U deur. 

Il verde Boco ha bocciato senza 
appello la proposta Artemide, sotto¬ 
lineando invece di considerare la 
bozza Violante come un documen¬ 
to sul quale si poteva discutere, ma 
con il proseguiredelladiscussioneè 
prevalso un atteggiamento critico 
verso questa proposta. M arco Boa¬ 
to ha invece suggerito di accantona¬ 
re il tema dello speaker unico per 


facilitare la ricerca di una mediazio¬ 
ne. 

Lo Sdi è l'unico da piccoli a 
sposarein pieno lalineaArtemidee 
Ugointini hasottolineato che «l'Uli¬ 
vo in mancanza di regole finisce per 
seguire una deriva estremistica. La 
nostra posizione sulle manifestazio¬ 
ni di M ilano eBari è anche per ren¬ 
dere l'urgenza di avere regole». Bor¬ 
don della M argherita ha espresso il 
sostegno per il documento Artemi¬ 
de, manifestando invece lontanan¬ 
za per quello di Grandi. 

Si è quindi deciso di aggiornare 
lariunionedei capigruppo a marte¬ 
dì alle9.00 tenendo fuori per il mo¬ 
mento i segretari di partito. Se nella 
riunione dei capigruppo si dovesse 
trovare la quadratura del cerchio, il 
vertice del l'U Iivo si terrà per sancire 
la ritrovata intesa. L'attenzione si 
sposta ora alla riunione di martedì 
dei capigruppo perché dal suo esito 
dipenderà anche quello deH'assem- 
blea del giorno dopo. In caso di 
mancato accordo, M argherita e Sdi 
puntano ad andare al voto già il 
mercoledì sulla proposta di Artemi¬ 
de, mentre i Ds, che nel corso della 
riunione hanno tentato la mediazio¬ 
ne con i gruppi minori, propongo¬ 
no che l'assemblea avvìi un lavoro 
istruttorio su una bozza contenente 


anche ipotesi alternative, ma che co¬ 
munque mercoledì non si arrivi ad 
una decisione definitiva. 

Oltre alle regole si parla anche 
d’altro in vista del 27. «Crediamo 
che l'U Iivo debba trovare l'occasio¬ 
ne e il tempo per discutere del rap¬ 
porto con il movimento, le idee e le 
istanze» cheaFirenze ha visto riuni¬ 
te le organizzazioni che fanno capo 
al Social Forum europeo. È quanto 
scrivono InsiemeTex ministro della 
M argherita Rosy Bindi, il vicepresi¬ 
dente Ds della Camera Fabio M ussi 
ed i parlamentari di Verdi e Pdd 
Paolo Cento e Maura Cossutta, in 
una lettera inviata a tutti i capigrup¬ 
po dell'Ulivo, in vista deH'assem- 
bleadd parlamentari di centrosini¬ 
stra di mercoledì 27 novembre. 

«Vorremmo chiedervi -si legge- 
che la pressi ma assemblea dei parla¬ 
mentari, dedichi un punto specifico 
aquesto tema. Del qualesiamo sicu¬ 
ri non sfugga a nessuno l'importan¬ 
za. Il Forum Sociale Europeo di Fi¬ 
renze, concluso dalla manifestazio¬ 
ne imponente di sabato 9 novem¬ 
bre-sottolineano ai loro capigrup¬ 
po i quattro esponenti dell'Ulivo- 
ha rappresentato un evento civile, 
culturale e politico di prima gran¬ 
dezza». 

g-v. 


Crisi finanziaria e mancanza di fondi, i deputati rimangano all’asciutto per «assoluta mancanza di liquidità» 

La Regione Sicilia in rosso fa slittare gli stipendi 


Salvo Fallica 


I soddi finenu», i soldi son finiti, e gli 
yy I onorevoli non prendono lo stipendio 
di novembre. Non è un racconto in 
stilepirandelliano, èl'amara realtà dellecasse 
della Regione siciliana. 

La situazioneètalmenteseriachesono slitta¬ 
ti i pagamenti degli stipendi di novembredei 
deputati del parlamento siciliano, stipendi 
equiparati per legge a quelli del Senato della 
Repubblica. 

La Regione è alle prese con un una grave crisi 
finanziaria, e per la mancanza di fondi, non 
ha potuto trasferire l'ultima tranche del fi¬ 
nanziamento di 18 milioni di euro, chedove- 
va servire per garantire le due mensilità di 


fineannoechiudereil conto per il 2002. Una 
cifra che complessivamente si aggira sui cen- 
toventicinque milioni di euro. I quattro mi¬ 
lioni di euro da cosiddetti fondi di riserva, 
saranno destinati in maniera prioritaria ai 
pagamento dei dipendenti dell'Ars, che tira¬ 
no un sospiro di sollievo. 

L'assessore regionale al bilancio Alessandro 
Pagano, ha affermato: «Il blocco da paga¬ 
menti è dovuto alla mancanza di liquidità 
della Regione». Pagano ha aggiunto: «Spero 
che adesso qualche collega, colpito dalla crisi 
finanziaria nelle proprietasche, si renda con¬ 
to della necessità di portare avanti tutti assie¬ 
me una politica di rigore». 

M a Santo biotta, deputato regionaledi Rifon- 
dazionecomunista, ecomponentedel consi¬ 
glio di presidenza nella precedente legislatu¬ 


ra spiega: «Facciamo chiarezza. Lo slittamen¬ 
to del pagamento degli stipendi non è una 
novità, è già successo altre volte. Per quello 
che mi consta, può riguardare un ritardo 
degli accrediti da parte del l'assessorato al bi¬ 
lancio». 

biotta aggiunge: «Non credo sia questo il sin¬ 
tomo dà malessere della Regione. Altri sono 
i segnali negativi. Per esempio, questo gover¬ 
no di centro-destra riuscirà a trasferire tre¬ 
cento miliardi agli enti locali con la legge di 
variazione del bilancio entro il 30 novembre, 
data oltre la quale i comuni non possano più 
fare variazioni al loro bilancio e rischiano il 
dissesto finanziario. Questo è il vero proble¬ 
ma, il ritardo enorme, con il quale il governo 
Cuffaro ha presentato la manovra di assesta¬ 
mento del bilancio». 



InNigeriasi scatena una guerra civile, o simile, per Miss Mondo e un per un 
titolo offensivo su M aometto. Siamo in N igeria, uno dei paesi più poveri del 
mondo, cheesporta petrolio eprostituzione, dovel'lslam èvisto comestrada 
perii riscatto di minoranze del nord più disastrato. Sono incendiate chiesee 
moschee. E il Tgl che dice? "Violenza integralista contro i cristiani". Se la 
stupidaggine è voluta, male. Se è insipienza superficiale, peggio. Da Praga, 
Berlusconi dice tutto e il contrario di tutto: la Nato potrebbe intervenire 
autonomamentecontro il terrorismo ma "gli americani ci hanno chiesto solo 
sostegni collaterali". Susanna Petruni non fa notare affatto la cosa, ma ci 
tiene a dire che "Berlusconi ha smentito una telefonata con Saccà". La Busi è 
costretta a intervenire: "Di questo parleremo dopo". E, dopo, ne parla Piona¬ 
ti che cerca inutilmentedi far passareil disastro Rai comeun polpettonedi 
cavilli e principi giuridici (Albertoni ha detto che non si muove nemmeno 
con le ruspe) con i complimenti diTremonti per la buona amministrazione 
fatta finora, appiccicati alla fine del servizio. Pionati insiste: non c'è stata 
alcuna telefonata con il "premier" (che sarebbe Berlusconi, ma questa volta 
meglio non fare nomi). Verso la fine. Marco Fritteli a ri esce a far sembrare la 
"devolution" come una faccenda del tutto secondaria. 


Tg2. 


Copertina spesa sulle carceri italiane sulle quali sono fiorite, sin da tempi 
immemorabili, cospicue mazzette. Si vedono anche carceri mandamentali 
ferme da decenni a quattro mura scheletriche e mai ultimate. Ottimo, ma 
perché? Non si sa, forse per dimostrare che Castelli e il buongoverno adesso 
prenderanno pala e piccone efiniranno i lavori, che èsempre meglio dell'in¬ 
dulto? E va bene, abbiamo anche il "presidente secondino", ci mancava. Il 
Tg2(il direttore è vicinissimo a Fini) è contro la "devolution". 


Tg3 


Dopo gli Esteri, il Tg3si occupa dellefaccendedi casa nostra e, comeil solito, 
lo fa in maniera soddisfacente. Per esempio, l'inflazione che "gelerà" il Nata¬ 
le. Fin qui, tutto normale. M a Pietro Cipri ani raccogli e al tre verità, molto più 
interessanti, da una famiglia tipo. Non ce la fa più e rivela quello cheognuno 
di noi speri menta tutti i giorni sulla propria pelle: il cambio realedi un euro è 
con levecchie mille lire. Quello che costava 50.000 lire, oggi costa 50 euro o 
presso a poco. Nessun Istat dice queste cose, lo dice il portafoglio. La 
dittatura imposta da Baldassarre, Albertoni e Saccà sulla Rai, forse durerà 
pochissimo: il consigliere Staderini ha chiesto lumi a Pera e Casini (il suo 
sponsor): semi dimetto, cade anche Baldassarre? Altro pregevoleservizioda 
Cosenza, per i no-globai scarcerati. Sono quasi ottocento lefamigliecosenti- 
ne che si sono offerte di ospitare i manifestanti, arrivati nella città calabrese 
per una veglia di preghiera con il vescovo. 


gio Cofferati sfileranno in corteo), oltre 
a rappresentanti delle associazioni stu¬ 
dentesche e operai della Fiat di Arese e 
M irafiori. A Bari si parla dei problemi 
del Mezzogiorno, tema che l'Ulivo ha 
sempresentito vicino. Qui i corta sono 
due. Uno in partenza dal Lungomare 
Nazario Sauro, e l'altro dalla sede della 
Fiera del Levante. I manifestanti, in arri¬ 
vo con 500 pullman, si dirigeranno ver¬ 
so piazza della Prefettura, dove si terrà 
il comizio finale. Dalle 16 interverran¬ 
no M assimo D'Alema, Francesco Rutel¬ 
li, Marco Rizzo (Pdd), Grazia France- 
scato da' Verdi, e Clemente Mastella 
per l'U deur. Dal palco barese terrano i 
loro discorsi an¬ 
che il sindaco di 
Venafro, paese 
del Molise recen¬ 
temente colpito 
dal terremoto, gl 
operai di Termin 
Imerese e alcun 
rappresentanti 
dellasanità Puglia 
se, duramente col¬ 
pita dai tagli del 
governo centrale 
e di quello regio¬ 
nale. Per i Girotondini parlerà N ini Va 
nuto.da Girotondi di Cosenza. Il movi¬ 
mento ha deciso per l'intervento di Va 
nuto, in qualità di specifico rappresen¬ 
tante della realtà locale, anche alla luce 
da fatti successi in questi giorni, e per 
di mostrare che in gioco ci sono leforze 
di tutti. In piazza anche Articolo 21, che 
si sente vicino alle posizioni dell'Ulivo, 
soprattutto per quanto riguardali sosta 
gno ai valori della cultura edella profes¬ 
sionalità, affossati dalla manovra del go¬ 
verno, e contro la «servitù politica» di¬ 
mostrata dai dipendenti Rai. Importan¬ 
tissima lafortemobilitazione, diesi ra 
gistrain entrambe le manifestazioni, da 
parte degli studenti e della sinistra gio¬ 
vanile. 


A Milano sono attesi 
gli interventi 
di Daria Colombo 
per i girotondi e 
di esponenti della 
segreteria Cgil 


» 


Un manifestante 
innalza un pupazzo 
raffigurante Siivio 
Beriusconi con ii 
naso da Pinocchio 
nel marzo scorso a 
Roma nel corteo 
dell'Ulivo 
Monteforte/Ansa 


Moretti: io candidato? 
Non succederà mai 
intanto voto Ds 

Nanni Mordii non ha «aicuna 
intenzione» di candidarsi aiie 
prosarne dazioni, 
ii regista-animatore de 
Girotondi io dice chiaramente 
in un'intervidta ad Enrico 
Dea^io, che andrà in onda 
domenica su Raitre, ndia 
puntata de«L 'dmo di Sa pio». 
«Non succederà - mette in 
chiaro M oretti - perché non 
vogiio iasdare un mediiere che 
mi piace: fare de fiim, produrii 
0 farii vedere, programmarii in 
un cinema. N on mi va di 
iasdare questo mestiere per un 
mediierechenon mi piace», 
li regidca paria anche de suoi 
rapporti con ia sinidira. «Fi o 
votato Pei, poi PdseDs», 
ricorda, anticipando cheia 
prossima voita scegiierà 
«ancora Ds». M a ii ieader ddia 
diagionede Girotondi non dà 
ddeghein bianco, i movimenti, 
sostiene M oretti, dureranno 
«finché noi dettoci d sentiremo 
scarsamente rappresentati o 
poco rappresentati dai dirigenti 
dd centrosinistra» e ricorda che 
iui non 3 sente ieader di 
nessuno. 

M oretti ritorna anche su 
un 'affermazione che aveva 
soiie/ato tante poiemiche. 
«Beriusconi non è contro ia 
demoaazia - sodiene- è 
un'aitra cosa: iui è^raneo 
aiia democrazia, intimamente, 
è un dato di fatto. Quando uno 
dice edraneo aiia demoaazia, 
intimamente edraneo, vuoi 
di re che si tratta di guai cosa 
che iui non capisce, non 
conosce, è come se gii facesse 
perdere tempo. M a èun dato 
di fatto: Beriusconi proviene 
non saio da una cuitura 
aziendaie, ma da un'azienda, 
cornei a sua, che non è certo 
i'OHvedi de0i anni sessanta, 
ma èia Fininved de^i anni 
ottanta...». 
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DALL’INVIATO Simonc Collini 


NAPOLI Un grido di allarmeeun mo¬ 
nito. 11 primo vieneda N apoli, il secon¬ 
do da Trieste. A suscitarli è il disegno 
di legge sulla devolution e l'accelera¬ 
zione impressa dal centrodestra alla 
discussione del provvedimento, con¬ 
tro i quali ormai si levano voci di pro¬ 
testa ben al di fuori del Parlamento. 
Voci autorevoli, di rappresentanti isti¬ 
tuzionali, come quella del presidente 
della Consulta Cesare Ruperto, che 
dal capoluogo del Friuli Venezia Giu¬ 
lia ricorda che prima di procedere a 
nuove riforme co¬ 
stituzionali biso- 



Allarme 
per il disegno di legge 
ehe inerina l’unità del Paese 
Il presidente della Camera: 
federalismo ineompiuto 
senza eooperazione 


Rutelli interviene all’assemblea 
dell’Anei: e’è qualeuno 
ehe vuole sfaseiare l’Italia 
D’Alema: 

provvedimento eonfuso 
e risehioso yy 


lettera ai presidenti di Camera e Sena¬ 
to e di promuovere contemporanea¬ 
mente una raccolta di firme tra gli 
amministratori locali e regionali (ma 
anche tra i docenti universitari) «con 
l'obiettivo di far sentire nelle aule par¬ 
lamentari la voce delle autonomie lo¬ 
cali», chein quanto «soggetti costituti¬ 
vi della Repubblica» chièdono di esse¬ 
re coinvolti nelle decisioni da prende¬ 
re sulla riforma federalista. E da qui 
anche la soddisfazione per le parole di 
Casini, chedal presidentedell'And Le¬ 
onardo Domenici vengono viste come 
la migliore risposta che si potesse dare 
a Francesco D'Onofrio: il senatoredel- 
rudc, relatore in 
commissione Af- 



La gente per farsi curare dovrà migrare 

Con la legge Bossi il Sud non avrà più i soldi per offrire servizi. La fine della perequazione 


Il presidente della 
Corte Costituzionale 
Cesare Ruperto 
Gregorio Borgia/Ap 


Devolution, la Consulta avverte Bossi 

lettera aperta n presidente Ruperto: prima attuare le riforme m varate. L appello di duemila sindaci a Pera e Casini 

irociHmti Hi -A J- J- J (J 11 


gna attuare le ri¬ 
forme già varate 
0 come quella 
dei sindaci italia¬ 
ni, che riuniti nel 
capoluogo cam¬ 
pano per l'assem¬ 
blea annuale del- 
l'Anci 
una 

ai presidenti di 
Camera e Senato 

Casini e Pera per testimoniare le loro 
«preoccupazioni» per un provvedi¬ 
mento che persegue obiettivi «rischio¬ 
si per l'unità del Paese e la coesione 
sociale». Intanto a Roma non si placa 
la polemica, che sembra non limitarsi 
più soltanto ai banchi dell'opposizio¬ 
ne. 

«N on si può e non si deve procede¬ 
re a nuove riforme costituzionali pri¬ 
ma di aver emanato le leggi di attuazio¬ 
ne di quella, tanto imponente e pene¬ 
trante, varata nell'ottobre2001». Sono 
parole chiare inequivocabili quelle 
con cui Ruperto richiama al rispetto 
delleprocedureeallanecessitàdi pro¬ 
cedere alla riforma del titolo V della 
Costituzione II presidente della Con¬ 
sulta, in visita a Trieste, a quanti gli 
chiedono un parere sulla costituziona¬ 
lità del disegno di legge voluto da Bos¬ 
si si limita a rispondere che «quando 
sarà sollevato il problema davanti alla 
Corte il collegio lo deciderà». Non 
sembra però a caso che poi, parlando 
delle regioni a statuto speciale (come 
il Friuli Venezia Giulia), il presidente 
della Corte costituzionale ricorda che 
anche le deroghe concesse agli statuti 
regionali devono rispettare «il limite 
di fondamentali esigenze unitarie». 
Così come non sembra un caso se ri¬ 
corda che l'unità e l'indivisibilità della 
Repubblica sono tra i «principi fonda- 
mentali» della Costituzione, al punto 
«che nessuno potrebbe o dovrebbe 
osare ritoccare». 

11 monito di Ruperto ad attuare le 
riforme già varate non rimane isolato. 
Avverte Casini: «La riforma federali¬ 
sta resterà incompiuta se tale federali¬ 
smo non verrà compendiato con un 
contenuto di concreta e leale coopera¬ 
zione nella ripartizione delle compe¬ 
tenze». Poche parole, ma che vengono 
accolte con soddisfazione a N apoli, do- 


Angius invita 
la maggioranza 
a mettere da parte 
il progetto: solo eosi 
può ripartire il 
eonfronto 

77 


ve quasi duemila sindaci partecipano 
aH'assembleaannualedeH'Anci. Anco¬ 
ra prima che avessero notiziadi quan¬ 
to detto dal presidente della Camera, 
avevano deciso di inviare a Casini e 
Pera una lettera aperta per chiedere la 
ripresa del dialogo. Ladecisionedi av¬ 
viare la discussione sulla devolution 


«nonostante l'impegnativa sessione di 
bilancio in corso e senza un adeguato 
coinvolgimento dei Comuni e delle 
Autonomie locali - si legge - desta 
moltepreoccupazioni». Preoccupazio¬ 
ni dovute non solo al fatto che il dise¬ 
gno di legge voluto da Bossi persegue 
obiettivi «rischiosi per l'unità del Pae¬ 


se e la coesione sociale», ma anche in 
considerazione del fatto che in quel 
provvedimento «i Comuni non sono 
nemmeno citati», disconoscendo 
quindi «il principio di pari dignità edi 
equi-ordinazione» delle diverse rap¬ 
presentanze sancito dalla Costituzio¬ 
ne. Da qui la decisione di inviare la 


Una riunione dell’Anci, Associazione nazionale comuni d’Italia 


Dopo Montecitorio il Papa in visita al Quirinale 


CITTÀ DEL VATICANO Dopo la storica visita a 
M ontedtorio, Giovanni Paolo II a prepara a salire 
al Quirinale 

Non ci sono ancora date e non è neppure partita la 
macchina organizzativa, ma Giovanni Paolo II ed 
il preadenteCiampi hanno parlato della visita del 
Papa al Quirinale come di una cosa da realizzare. 
Ed in tempi ragionevolmente vàoci. 

È quanto a apprende, in assenza di notizie 
uffióaii, da fonti vaticane, dove a rileva chela 
quarta volta di Giovanni Paolo II al Quirinale 
rappresenterà un gesto personale di attenzione e di 
cortesia del Papa verso il presidente, oltre che un 
atto diplomatico per restituire la visita che Ci ampi 
fecea Giovanni Paolo II il 19 ottobrel999. 


Per Giovanni Paolo II sarà la quarta visita ndia 
resdanza dd predanteddia Repubblica italiana, 
un tempo readenza papale 
L'attuale Papa vi a è già recato il 2 giugno 1984, 
quando era preadente Sandro Pertini; il 18 
gennaio 1986 quando andò a vi sitare Francesco 
Cossiga, e il 20 ottobre 1998 da Cacar Luigi 
Scalfaro. 

La storia degli incontri di papi al Quirinaleè 
cominciata il 28 dicembre dd 1939, quando Pio 
XII andò in viata ufficiale da re Vittorio Emanude 
Ili; l'il maggo 1963 fu Giovanni XXIII a recarsi 
dal presidenteAntonio Segni; l'il gennaio 1964 
Paolo VI viatò s&npreSegni; il 21 marzo 1966, 
papa M ontini incontrò GiuseppeSaragat. 


_ fari costituziona- 

* li sul ddl sulla de¬ 

volution, sentite 
le critiche prove¬ 
nienti da Napoli 
aveva chiesto: 
«Cosa c'entrano i 
comuni che han¬ 
no competenza 
amministrati¬ 
va?». Affermazio¬ 
ni giudicate «inu¬ 
tilmente inutili» da Domenici, e dalle 
quali prende le distanze anche Bruno 
Tabacci. La devolution, sottolinea 
l'esponente dell'Udc, non può proce¬ 
dere senza la riforma del titolo V, e 
comunqueil testo in questione «non è 
lucido». Al di là degli «accordi politi¬ 
ci», ammonisce Tabacci, non si può 
essere «complici di errori». 

E mentre arrivano a Napoli anche 
Clemente M astella e Francesco Rutelli 
(che incita i comuni a far sentire con 
forza la loro voce), a Roma continua il 
coro di critiche tra i parlamentari del¬ 
l'Ulivo. Duri i commenti dei Ds. Per 
M assimo D'Alema la devolution «ser¬ 
ve semplicemente ad onorareequilibri 
politici interni alla maggioranza e al 
governo». Perii presidente della Quer¬ 
cia quello messo a punto dalla Lega è 
un provvedimento «confuso e perico¬ 
loso», mentre per Pietro Polena è «un 
disegno di carattere eversivo». Gavino 
Angius invita la maggioranza ad accan¬ 
tonarlo, perché questa, dice il capo¬ 
gruppo dei Ds al Senato, è «l'unica 
condizione perché possa ripartire un 
confronto di merito». 

Giudizi che riecheggiano anche 
nella sala dove sono riuniti i sindaci. 
M astella, parlando in tarda mattinata, 
giudica la devolution una «scorciatoia 
molto approssimata» che rischia di «di¬ 
videre il Paese». Passano poche ore e a 
Napoli arriva anche Rutelli: «lo non la 
chiamo devolution, ma dissoluzione: 
c'è qualcuno che vuole sfasciare l'Ita¬ 
lia». Di fronte ai rappresentanti del- 
l'Anci, il leader della M argherita sotto- 
linea che se passa il progetto voluto 
dalla Lega «i comuni spariscono, per- 
chési va verso la dissoluzione dell'uni¬ 
tà nazionale, verso la nascita di un cen¬ 
tralismo di venti regioni che moltipli¬ 
ca la burocrazia e che certo non va 
incontro alleaspettativedei cittadini». 


Tabacci (Udc) 
prende le distanze 
e diee: al di là degli 
aeeordi politiei non si 
può essere eompliei 
di errori 

77 


Segue dal la prima 

Salta agli occhi di tutti che sono 
inferiori a quelle trasferite alle re¬ 
gioni italianedalla riforma del tito¬ 
lo V, approvata nella passata legi¬ 
slatura dal centrosinistra, bisogna 
convenire che il capo della L^a 
ha inteso evidentemente stabilire 
un'analogia di più ampio valore 
si m boi i co : tra I a Scozi a che ha anti - 
che ed imponenti tradizioni sta¬ 
tuali e la Padania che, quelletradi- 
zioni, non ce le ha. La Padania, 
infatti, pur vi brando come un luo¬ 
go dell'anima nellafantasiadi Bos¬ 
si ma anche, per la verità, di alcu¬ 
ne generazioni di meridionali che 
vi hanno trovato, lungo l'arco dei 
decenni, migliori condizioni di esi¬ 
stenza, resta pur sempre, sul pia¬ 
no storico e geografi co, un territo¬ 
rio immaginario. Ancheil compu¬ 
ter, nella sua algida crudeltà, non 
lo riconosceelo sottolinea in ros¬ 
so. 

Fatta questa necessaria premessa 
leggera, vediamo di addentrarci 
nella parte pesante del tema, ten¬ 
tando di capi re perché Bossi confe- 
riscea questa parola un significato 
magico. Cercherò di scrivere evi¬ 


tando 0 , almeno, limitando al mas¬ 
simo, termini tecnici che sono ge¬ 
neralmente aspri ed hanno contri¬ 
buito in questi anni ad allontana¬ 
re gli italiani da una materia come 
il federalismo, che oggi è diventata 
esiziale per il loro destino. 

LA COM FETENZA ESCLUSIVA 

Sesi ponelo guardo sullo schema 
del disegno di leggedella cosiddet¬ 
ta "devolution", che modifica l'arti¬ 
colo 117 della Costituzione, ci si 
accorge che si tratta di qualcosa di 
molto scarno: " Le Regioni attiva¬ 
no la competenza legislativa esclu¬ 
siva per le seguenti materiea) assi¬ 
stenza ed organizzazione sanita- 

Le compartecipazioni 
tipo riva in 
Lombardia sono 
altissime 
Nel Mezzogiorno 
proprio no 


ria; b) organizzazione scolastica, 
gestione degli istituti scolastici edi 
formazione; c) definizione della 
parte dei programmi scolastici e 
formativi di interesse speci fi co del¬ 
la Regione; d) polizia locale. Co¬ 
me mai un testo costituzionale si 
limita in pratica ad un solo com¬ 
ma? Sorge il dubbio che esista un 
vuoto nella precedente legge ap¬ 
provata dal centrosinistra cheBos- 
si si preoccupa diligentemente di 
colmare. Dando però uno sguar¬ 
do al testo costituzionale in vigo¬ 
re, ci si imbatte nel comma 3 dell' 
articolo 116 che, quel vuoto, lo 
escludevi si leggeinfatti "ulterio¬ 
ri forme e condizioni particolari 
di autonomia, concernenti...posso¬ 
no essere attribuite ad altre Regio¬ 
ni, con legge dello Stato..". Perché 
allora Bossi elabora una propria 
riformulazionecostituzionale, sca¬ 
tenando il putiferio di questi gior¬ 
ni per affermare un concetto già 
esistente nella Costituzione? Si ri¬ 
sponde a questo interrogativo: 
"per evitare un percorso tortuoso, 
cheta perdere tempo". Si sa quan¬ 
to questo governo apprezzi l'uso 
del tempo. M a perché fa perdere 
tempo? Qui è bene che il lettore 


approfondisca meglio il motivo 
della colpa. N ella formula appro¬ 
vata dal centrosinistra si prevede 
un passaggio parlamentare, che 
viene evidentemente visto come 
un fastidio dalla maggioranza. La 
cosiddetta devolution, invece, è 
più sbrigativa: concede diretta- 
mente alle Regioni la facoltà di 
operare un'attribuzione autono¬ 
ma di potestà legislativa in mate- 
riecheafferisconoai diritti di citta¬ 
dinanza che devono essere garanti¬ 
ti sull'intero territorio nazionale. 

I BENI INDISPONIBILI 

La differenza, comesi può notare, 
non è di poco conto. Se si passa 
per il Parlamento nazionale si 
apre un ampio confronto istituzio¬ 
nale in cui si sancisce che ci sono 
nella nostra Costituzione beni in¬ 
disponibili, derivanti dal patto so¬ 
ci al e esi stente tra I o Stato e l'i ntera 
comunità, che non possono, per 
esempio, essere accantonati sem¬ 
plicemente perché la Lega non li 
riconosce. Solo alla fine di questo 
percorso parlamentare "la legge è 
approvata dalle Camere" ma è ap¬ 
provata "a maggioranza assoluta 
dei componenti". Si tratta di una 


perdita di tempo? 

COSA ACCADE 
CON LA LEGGE BOSSI 

Vediamo ora cosa potrebbe capita¬ 
re invece se la devolution venisse 
approvata. Facciamo solo un 
esempio. Facciamo il caso che una 
riccaRegionedel nord - mettiamo 
la Lombardia, per far felice Bossi - 
decida di attivare la propria com¬ 
petenza esclusiva nella sanità, co¬ 
me previsto dal nuovo articolo 
117. Lo potrebbe fare senza alcun 
controllo di merito, da sola. Le 
motivazioni a sostegno di tanta au¬ 
tonomia? "Poter essere più vicina 
ai bisogni dei cittadini" rispondo¬ 
no a destra. Non è in fondo que¬ 
sto il primo requisito del federali¬ 
smo? La Lombardia potrebbe a 
questo punto stabi li re quali sonoi 
livelli essenziali di "quella Regio¬ 
ne" in materia sanitaria e program- 
mareil loro finanziamento. Secon¬ 
do l'articolo 119 della Costituzio¬ 
ne l'operazione può avvenire 0 at¬ 
traverso tributi ed entrate proprie, 
0 , se queste dovessero appari re in¬ 
sufficienti, attraverso "comparteci¬ 
pazioni al gettito di tributi erariali 
riferibile al proprio territorio". Le 


compartecipazioni di quella Regio¬ 
ne sono, come è noto, di dimensio¬ 
ni altissime. Si pensi solo alla com¬ 
partecipazione di quel fortunato 
territorio all'lva. La Lombardia, 
forte del I a sua com petenza esci usi - 
va, potrebbe decidere di finanzia¬ 
re la propria sanità non fino alla 
copertura dei livelli essenziali na¬ 
zionali, ma fi no alla copertura dei 
livelli essenziali definiti "a livello 
regionale". 

LA FINE DELLA PEREQUAZIONE 

Se per esempio i livelli essenziali 
della sanità garantiscono ad ogni 
ci ttad i n 0 del I a co 11 etti vi tà n azi 0 n a- 
leaU'indrcaun milioneetrecento- 

Con un solo articolo 
consegnano alle 
Regioni la potestà sui 
diritti di eittadinanza 
ehe devono essere 
per tutti 


milavecchielire, la Lombardia po¬ 
trebbe immaginare di dotarsi di 
una sanità d'eccellenza ed arrivare 
a spendere il doppio, semplice- 
mente usando "la compartecipa- 
zioneregionaleairivao all' Irpeg", 
ritenute, interpretando in modo 
forzato l'articolo 119, come risor¬ 
se sullequali leRagioni avrebbero 
piena disponibilità di uso. Sottra¬ 
endola di fatto al fondo di pere¬ 
quazione nazionale in favore dei 
territori più svantaggiati. I quali 
sarebbero costretti ad imporre tri¬ 
buti. Il danno per le Regioni del 
sud sarebbe tri pi ice: verrebbe loro 
meno una parte del fondo pere- 
quativo, avrebbero difficoltà, data 
la ri strettezza dellaloro baseimpo¬ 
nibile, ad accrescere la pressione 
fi scale e sarebbero costretti ad ab¬ 
bassare il livello dei servizi sanitari 
nei propri territori, con una conse¬ 
guente cresci tabella mobilità sani¬ 
taria verso Regioni meglio dotate 
di servizi. M agari verso la Lombar¬ 
dia, sempre per far felice Bossi che 
a questo punto sarebbe felicissi¬ 
mo. La situazione però diventereb- 
beinsostenibilend sud. Daguerra 
civile. 

Agazio Loiero 
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Segue dalla prima 

Anche in Italia, viene fatto notare al 
premier dai giornalisti che lo seguo¬ 
no in un tour europeo cominciato 
ormai molti giorni fa a Skopje «ci 
sono consiglieri che volano». Per la 
precisione a viale Mazzini. E lui non 
perde l'occasione per dire, sorriden¬ 
do sì ma si capisce che almeno il 
gioco della torre lo farebbe volentie¬ 
ri, «peccato che però non volano giù 
dalla finestra». Più che ai due che 
hanno già salutato e hanno lasciato i 
loro posti il premier sembra alludere 
a quelli che sono rimasti ecomplica- 
zioni non da po¬ 
co ne stanno cre¬ 
ando. 

«Non mi occupo 
di Rai», ha più 
volte detto nei 
giorni scorsi il 
Berlusconi viag¬ 
giante diviso tra 
una visita di Sta¬ 
to in Germania e 
il vertice Nato di 
Praga. Ma la que¬ 
stione è tutta sul 

tappeto. Tanto più che gli echi che 
gli arrivano dall'Italia sono tutti di 
segno preoccupante. Si dimettono i 
consiglieri in quota all'opposizione e 
quelli rimasti non trovano di meglio 
cheprocederead unarafficadi nomi- 
nenon prendendo in nessuna consi¬ 
derazione l'impegno già espresso dai 
presidenti PeraeCasini ad interveni¬ 
re per cercare di ricomporre la que¬ 
stione. E ignorando anche l'assenza 
alla riunione e il dissenso di M arco 

fcfcl’intervista 

" Luca Volontè ■ 

capogruppo Udc alla Camera 


Situazione di stallo 
Ma l’ago 
della bilaneia è sempre 
il presidente della Camera 
Ciampi ineita i giornalisti 
a difendere l’autonomia 


Il presidente del Consiglio 
a Parigi da Praga si laseia 
andare a battute 
«Peeeato ehe i eonsiglieri Rai 
non volino giù 

dalla finestra...» 99 


«Pronto a lasciare se così cade il cda» 

Rai, il consigliere Staderini chiede lumi a Pera e Casini. Berlusconi-Saccà, chi ha chiamato chi? 


Il direttore 
generale 
della Rai 
Agostino Saccà 

Paradisi/Ansa 


Marinella Aresta 


ROMA No alladevolution così com'è. 
LenomineRai sonostateillegittimee 
inopportune. L'indulto si deve fare. 
Queste le linee guida dell'Udc sem¬ 
pre più spesso controcorrente rispet¬ 
to agli alleati del centro-destra. Una 
posizionechenon crea disagio secon¬ 
do il capogruppo dei centristi alla Ca¬ 
mera Luca Volontè. «A volte bisogna 
scontrarsi per capirsi - spiega -Mail 
nostro è un ruolo fondamentale». 
Onorevole Volontè, partiamo 
dalla Rai. Non crede cheli blitz 
delle nomine sia stato sia stato 
architettato per fare pressioni 
su Staderini, che aveva minac¬ 
ciato di andarsene? 

C'èstata una forzatura di Baldas¬ 
sarre e Saccà. Staderini aveva cercato 
di ricucire il dialogo. Invece si è volu¬ 
to andare avanti con nomine illegitti¬ 
me e inopportune. Se c'è un regista 
dietro questa operazione non lo so.In 
questo caso non c'è un problema di 
contrasto con gli alleati ma una que¬ 
stione che riguarda il buon senso e 
l'identità politica. 

Non siete troppo spesso in dis¬ 
senso con gli alleati? 

Siamo diversi dagli altri. Per que¬ 
sto le parti sociali vengono da noi e 



Luca Volontè 



non da loro. Per noi è un motivo di 
orgoglio come lo è stato riaprire il 
dialogo con i sindacati quando sem¬ 
brava non ci fossero più margini per 
una intesa. Il nostro tentativo di me¬ 
diare dovrebbe essere un motivo di 
orgoglio per la coalizione 

Tornando alla Rai, Staderini 
adesso è l’ago del la bi lancia, da¬ 
rà le dimissioni? 


Staderini, rimasto ancora al suo po¬ 
sto per spirito di servizio, ma che 
ieri, davanti a tanta arroganza ha pre¬ 
so carta e penna ed ha scritto una 
lettera ai due presidenti delle Came¬ 
re che sono i titolari della nomina 
del Consiglio di amministrazionedel- 
la Rai (e per tutti i giornalisti, anche 
quelli Rai èarrivato l'invito di Ciam¬ 
pi alla difesa dell'autonomia) e, quin¬ 
di, i garanti. 

La richiesta èformale. Staderini chie- 


dese«sul piano giuridico-istituziona- 
le le sue eventuali dimissioni porte¬ 
rebbero 0 meno alla decadenza dell' 
attuale Cda». Un modo esplicito per 
sottolineare la propria opposizione 
allenominefattedal solo consigli ere 
leghista assieme al presidenteBaldas- 
sarre. Il quesito è chiaro: torna utile 
al ristabilimento delleregoleall'inter- 
no del verticeaziendalechelui lasci il 
posto 0 bisognerà fare le barricate 
per cercare di bloccare altre nomi¬ 


ne-golpe? M arcello PeraePier Ferdi¬ 
nando Casini hanno già in più occa¬ 
sioni, in questi giorni, espresso il lo¬ 
ro sconcerto davanti ad una procedu¬ 
ra cosi anomala. Per la prossima setti¬ 
mana hanno già fissato un nuovo 
appuntamento nel corso del quale, si 
presume, daranno la risposta al consi¬ 
gliere rimasto a presidiare e prende¬ 
ranno, quindi, una posizionesull'in- 
quietantesituazionechesi ècreatain 
Rai. Questa situazionedisastrosa pri¬ 


ma 0 poi il presidente del Consiglio 
dovrà affrontarla. Lui afferma di non 
volerne parlare. Poi sui giornali esco¬ 
no interviste al direttore generale. 
Agostino Saccà che rivela di aver par¬ 
lato al premier chelo avrebbe invita¬ 
to a resistere, «lo con Saccà non ho 
mai parlato» dichiara Berlusconi. E il 
direttoregenerale, smentendo se stes¬ 
so, in un irriverente gioco delle parti 
dopo poco fa sapere che è vero e che 
lui con il premier non ha dialogato 
in questi giorni. Semmai si èfermato 
nell'anticamera della stanza dei bot¬ 
toni chesoventeèquelladovesi pren¬ 
dono ledecisioni più difficili. È quel¬ 
la «dell'onni¬ 
sciente Gianni 
Letta» al quale 
Berlusconi con¬ 
ferma di dover 
parlare a lungo 
primadi decider¬ 
si ad affrontare 
la situazione del 
vertice del servi¬ 
zio pubblico che 
lo riguarda in 
quanto capo del 
governo ma che 
è anche il maggior concorrente del 
suo impero privato. Una prova evi¬ 
dente che il conflitto d'interessi esi¬ 
ste, eccome. Dunque, questa mattina 
ultimo appuntamento internaziona¬ 
le per discutere, assieme ad altri capi 
di stato edi governo econ il presiden¬ 
te della Commissione europea, Pro¬ 
di, della questione libanese. Comese 
lui il Libano non cel'avessein casa. A 
viale Mazzini. 

Marcella Ciarnelli 


«Non siamo in contrasto con gli alleati. Siamo costmttivi, ma facciamo valere le nostre ragioni» 

«Nomine legittime, Staderini resta fino a lunedì» 



La Porta 


di Dino Manetta 


Ifeàe 
SATSUrm ! 




INARRIVO 

&4ae 



staderini è l'ago della bilancia del 
buon senso. 11 fatto chedueconsiglie¬ 
ri si siano dimessi è un fatto grave e 
Staderini cerca di ricucire. U n tentati¬ 
vo che andrà avanti fino a lunedì, poi 
deciderà di conseguenza. L'obiettivo 
di tutti comunque doveva essere la 
qualità del servizio pubblico. 

L'altro fronte caldo èladevolu- 
tion... 


La devolution deve viaggiare su 
binari paralleli alla riforma del titolo 
V della costituzione varata dal centro- 
sinistra e di un sistema equilibrato di 
imposizioni fiscali tra nord e sud. Ed 
è nostra intenzione modificarla affin¬ 
ché si parli anche del titolo V. È un 
errore però far pensare agli italiani 
che l'avvio della discussione sulla ri¬ 
forma equivalga all'approvazione di 


una legge. 

La Lega dice che in breve la de- 
volution sarà legge... 

Non mi occupo dei proclami, ma 
del programma. Se questa legge viene 
approvata dal Senato primadi Natale 
non è un problema. Dovrà ripassare 
da entrambe le camere e dovrà essere 
modificata. Le modifiche non riguar¬ 
dano tanto il testo ma tutto quello 


chec'èintorno, da un fisco più equili¬ 
brato alla riforma del titolo V chevan- 
no armonizzati con le novità che la 
devolution introdurrà. 

E se la Lega punta i piedi? 

N oi faremo come sempre: cerche¬ 
remo di convinceregli alleati delle no¬ 
stre ragioni. Che del resto sono già 
condiviseda imprenditori esindacati. 
In questa alleanza non ci sono alleati 
di serie A e di serie B. Lo dimostra la 
finanziaria che non è andata verso i 
desiderata della Lega ma a vantaggio 
del mezzogiorno e delle fondazioni 
bancarie. Vogliamo un impianto orga¬ 
nico e su questo non torniamo indie¬ 
tro. A volte è necessario scontrarsi per 
capirsi. 

11 governo ha approvato la Gira¬ 
mi venendo incontro ai deside¬ 
rata di Forza Italia, ora si ap¬ 
presta a votare la devolution 
fortemente voluta dalla Lega, 
ma quando arriverà il vostro 
momento? 

Continuiamo a porci comesem- 
preabbiamo fatto, in maniera costrut¬ 
tiva. Esprimiamo unasensibilitàavol- 
te diversa ma spesso abbiamo avuto la 
meglio sui nostri avversari. Ci hanno 
dato dei matti quando abbiamo con¬ 
dotto una battaglia sulla legge sull'im¬ 
migrazione, ma graziea quella modifi¬ 
ca oggi 700mila persone sono emerse 


dal lavoro nero. Senza parlare della 
battaglia sul sud in finanziaria. 

Pensatechenella Cdl ci vorreb¬ 
be un atteggiamento diverso 
verso di voi? 

Pr^iudizi e diffidenze o giudizi 
storici infamanti ci lasciano sconcerta¬ 
ti ma ci fanno capire l'importanza di 
un partito come il nostro pieno di 
potenzialità. In ogni caso ci vuole una 
riflessione sul lavoro della coalizione 
in vista del prossimo semestre di gui¬ 
da italiana dell'Unione europea. Tra 
gennaio efebbraio ci sarà un confron¬ 
to interno. Quella sarà la sede per ra¬ 
gionare sul metodo da seguire per at¬ 
tuare il programma e per eventuali 
chiarimenti tra gli alleati. 

Alcuni sgambetti potrebbero es¬ 
sere una ritorsione per l’indi¬ 
pendenza mostrata da Casini 
verso la coalizione? 

Il presidente Casini è stimato da 
tutti i gruppi parlamentari e sarebbe 
ridicolo immaginarechequalcuno vo¬ 
glia vendicarsi di un torto subito. 
Forse è proprio questo il pro¬ 
blema. E un personaggio che 
sta bene a maggioranza e oppo¬ 
sizione e rischia di essere in¬ 
gombrante per qualcuno... 
Lavitaèfattaanchedi grandi invi¬ 
die. Casini sa che è l'incidente meno 
piacevole ma può capitare. 


Il caos Rai è anche questo. L’«urgenza» per la concessionaria di pubblicità è scattata non appena Mario Bianchi ha lasciato la tv in mano a Tronchetti Proverà... 

Il valzer Sipra-La7, Albertoni assessore e Baldassarre presidente con due padroni 


Raicin&na 

Montaldo: «Ho saputo dai giornali 
della nomina del mio suecessore» 


Silvia Garambois 


ultimo valzer. È questo il senso delle 
nomine fortissimamente volute dal 
presdenteddia Rai, Antonio Baldas¬ 
sarre che pur di arrivare in porto a è accon¬ 
tentato di un incontro a tu per tu con il consi¬ 
gliere d'amministrazione leghista E ttoreA dal- 
berto Albertoni? Nomi ne in «quantità ridico¬ 
la» (sono 14). Nomine fatte «per costruire 
un'ulteriore impalcatura di potere, soprattut¬ 
to alla Sipra». Nomine pensate per essere 
«non sgradite» al centrosnistra, ma per le 
quali Vincenzo Vita, che è stato viceministro 
alla Comunicazionenei governi Prodi, D'Ale 
ma e Amato, spende parole durissime «Mi 
dispiace per presenze che forse non lo morite 
rebbero, ma crea sgomento l'improntitudine 
con cui è stata condotta questa operazione 
tipica di un gruppo in ritirata che batte qual¬ 
che ultimo colpo di coda». 

Sipra, cioèla pubblicità Rai, Rai cinema. Tele 
San M arino, A uditel, A udiradio, ovvero quat¬ 
tordici sedieda distribuire sono diventate«ur- 
gentissime», anzi «improcrastinabili», per un 
presidente rimasto praticamente senza cons¬ 
cio. È certo sempre urgente sistemare l'uomo 
giusto al posto giusto, ma in questo caso erano 
mes cheli Cons'glio a ranghi completi si tor¬ 
mentava suiia distribuzione di quei posti. 
«Per la pubblicità non si poteva più adattare, 
si rischiava di perdere contratti», dicono in 
azienda, «dopo un anno in cui nonostante il 
calo generalizzato la Rai ha tenuto: persino 
M odiasi è a meno 6, noi samo pari, stess 
spot dell'anno precedente». E allora, tutto be¬ 
ne; quindi via Franco Iseppi, la presidenza 


Sipra viene affidata a Raffaele Ranucci. Il 
nuovo presidente della consociata Rai è uomo 
considerato vicino al Presi dente della Camera 
Pierferdinando Casini, faceva parte del «Co¬ 
mitato V el troni», ed era sul palco per presenta¬ 
re il candidato sindaco alla città. È anche 
presidente dell'Ente Eur, che gestisce il patri¬ 
monio immobiliare - e non solo - dell'ente 
privatizzato. Incompatibilità però non ce ne 
sono, per giunta il doppio incarico preoccupa 
pochissimo Baldassarre e Albertoni (quello 
che ha chiesto al dimissonario C armine D on- 
zdli di liberare in fretta la danza a vi al e M az¬ 
zini, perché la vuole lui): loro stessi hanno ben 
altro a cui pensare II presidente della Rai, 
infatti, non ha lasciato la presidenza della 
Si sai, eoa come Al bertoni, che si è dimesso da 
consigliereregionalelombardofdera incompa¬ 
tibilità), ha tenuto stretta la poltrona da asses- 
sore regionale alla cultura. 

Il posto vacante alla Sipra era quello di ammi¬ 
nistratore delegato, e ora è arrivato M ario 
Bianchi, che in sovrapprezzo assume anche il 
ruolo di consgliere delegato A uditel (come già 
il suo predecessore, Antonello Perricone). 
Bianchi è uomo di pubblicità, cresciuto nella 
concessionaria Rai, poi passato a Rete4, in 
questi giorni è tra i protagonisti di un «curio¬ 
so» scambio di poltronend settore checoinvol- 
geTdepiù, LaJeSipra. All'arrivo di Murdo¬ 
ch, nuovo padrone di Tdepiù, il gruppoCairo 
- che gestiva la pubblidtà ddia piattaforma 
satdlitare - ha infatti cercato nuovi commit¬ 
tenti, e li ha rapidamente trovati nd gruppo 
di T ronchdti Proverà, che fi no a qud momen¬ 
to curava in proprio la pubblicità e ne aveva 
affidato la gelone appunto a M ario Bianchi. 
Per Bianchi, laziata La7, s riaprivano lepor- 


teRai. Poiché gli spot sono sempre dati moto- 
reddletv, eda oltreun ventennio rappresenta¬ 
no il vero «affare) ddi'etere, questo giro di 
poltronissime porta con sé un vorticar di con¬ 
tratti edi miliardi. 

Sipra è stata completamente rinnovata nd 
vertici: nd consiglio d'amministrazioneentra- 
no anche Giuliana Dd Bufalo (Forza Italia), 
cheattualmentein Rai a occupa di promozio¬ 
ne e immagine, Fabio Bdii (attuale direttore 
pianificazione budget e controllo Rai, voluto 
in questo ruolo g/a dal direttore generale Cd- 
li), Ugo Zandio come «tecnico». A RaiCine- 
ma un'altra nomina che ha fatto rumore, 
qudia di Franco Is^pi. Per questa poltronissi¬ 
ma ndlezorz settimane era stata avanzata 
anche la candidatura di Angdo Gu^idmi. Il 
nomedi Iseppi, considerato di area ddia M ar- 
gherita, era stato proposto da uno dd conscie 
ri che ora s sono dimess, landa, ed è un 
uomo-Rai dal curriculum lunghissimo, dove 
spicca il fatto cheèstato braccio destro di Enzo 
Biagi in mille trasmissoni, è dato direttore 
generaledurantela presidenza di EnzoSidlia- 
no (e con lui è entrato ^esso in contrasto), 
candidato al Cda ddia R ai, da ultimo presiede 
va la Sipra. 

ATde San M arino il nuovo direttore è invece 
M ichde M ang'afico, caporedattore dd Tg2 
con M imun, vi ano a Forza Italia. Nd cons¬ 
cio ddia piccola tv di nuovo Bdii insieme a 
M ichde Filippo Bovi e Giancarlo Diotalle/i 
(considerati tutti «tecnid»), mentre presidente 
dd consiglio sindacale è Roberto Chionni, ex 
deputato democristiano, vicino a M astdia, at¬ 
tualmente membro dd collegio sindacale Rai, 
gradito in qud ruolo già dal ministro alla Co¬ 
municazione dd Governo Prodi, Cardinale. 


Gabriella Gallozzi 


ROMA «Francamente dopo tre anni di 
lavoro mi sarei aspettato qualcuno che 
venisse a dirmi grazie o magari sempli¬ 
cemente arrivederci. I nvece ho appreso 
tutto dai giornali, come uno spettatore. 
Uno spettatore amareggiato per il mo¬ 
do, per lo stile usato dai resti di questo 
cda che, evidentemente, proprio non 
ne conosce altri». Giuliano M ontaldo il 
giorno dopo il golpe alla Rai. Il giorno 
dopo la nomina di Franco Iseppi alla 
presidenza di RaiCinema che M ontal¬ 
do lascia al termine del suo mandato, 
in scadenza il 30 di questo mese. 

Che i giochi fossero fatti si sapeva 
da tempo. Compreso il nomedi Iseppi. 
E lo conferma lo stesso Montaldo al 
qualeerastato anchechiesto di prolun- 
gareil suo incarico. «Ad un certo punto 
- dice il regista - si era parlato di una 
proroga, ma sinceramente non me la 
sentivo. Ho voglia di tornare al mio 
lavoro dietro alla macchina da presa 


che ho tenuto sospeso per troppo tem¬ 
po». 

Del resto il lavoro svolto da M ontal¬ 
do a RaiCinema è sotto gli occhi di 
tutti. Un Oscar a No Man's Land di 
DanisTanovic, nove David di Donatel¬ 
lo a II mestiere ddle armi di Ermanno 
Olmi, due coppe Volpi aLucedd mid 
occhi di Giuseppe Piccioni. Ed oltre ai 
premi anche il successo ai bott^hini di 
film come L'ora di rdigione di Marco 
Bellocchio, Il più bd giorno ddia mia 
vita di Cristina Comencini, Un viaggio 
chiamato amore di Michele Placido 
(premiato anche a Venezia), Santama- 
radona del giovane M arco Ponti e anco¬ 
ra, Casoma/ di Alessandro D'Alatri. «In 
questi tre anni - prosegue M ontaldo - 
ho lavorato con un gruppo affiatato e 
composto da persone che davvero ama¬ 
no il cinema. Abbiamo fatto molto ed 
abbiamo dovuto inventare compieta- 
mente la struttura. Alla quale si aggiun¬ 
ta, poi, ancheladistribuzioneOl. Since¬ 
ramente, di questi tempi e con la crisi 
di Cecchi Cori, posso di re che se non ci 


fossestata RaiCinema molti film sareb¬ 
bero rimasti nel cassetto». Per questo 
la sua «amarezza» è ancora più profon¬ 
da. «Almeno un arrivederci me l'aspet¬ 
tavo - aggiunge Montaldo - invece 
niente, nemmeno un segnale, unafred- 
dezza che mi pare segno di tempi non 
piacevoli. La Rai è in un totale smarri¬ 
mento che si commenta da solo. An¬ 
ch'io, del resto, se fossi stato nominato 
solo dal presidente e da un solo consi¬ 
gliere anziché dal cda al completo, 
avrei provato un senso di fastidio. Det¬ 
to questo, però, non posso che augura¬ 
re ad Is^pi buon lavoro, consapevole 
che lascio una struttura molto forte». 

«Liquidata» così la «successione» al¬ 
l'importante struttura di cinema, si at¬ 
tende con ansia la nomina alla direzio¬ 
ne di Raifiction, altro vero «forziere» 
della tv pubblica, tema sul quale si so¬ 
no «giocate» le dimissioni di Zanda e 
Donzelli. «Cosa dire di Raifiction ? - 
aggiunge Montaldo - anche in questo 
caso c'è stato il solito veto sui nomi. 
Guglielmi poteva essere la persona più 
adatta, un vero professionista al quale 
va tutta la mia stima e che ha sempre 
di mostrato I e sue capacità anche al I 'I sti - 
tuto Luce. M a purtroppo se non la fini¬ 
ranno di gestire la Rai come un'azien¬ 
da privata, in modo dispotico, dicendo 
questo sì, questo no, il futuro di viale 
M azzini non potrà essere roseo». 
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Ieri la comunicazione della Cassazione secondo i dettami della nuova legge. Contrario all’interruzione il pm Ilda Boccassini 

Processo M-Lodo, irrompe la Girami 

Lunedì il tribunale deciderà se sospendere o meno le udienze. L ’autodifesa dei giudici 


Susanna Ripamonti 


MILANO Sospensionesi, sospensione 
no. 11 processo I mi-Lodo M ondado- 
ri è arrivato aiia stretta tinaie e ii 
tribunaie si è riservato di decidere 
iunedì prossimo seie udienze posso¬ 
no continuare maigrado iaieggeCi- 
rami o sesi devono bioccare, in atte¬ 
sa che ia Cassazione decida se am¬ 
mettere 0 respingere i'istanza di ri¬ 
messione Intanto il presidente Pao¬ 
lo Carfì contrattacca e ieri ha invia¬ 
to alla Suprema Cortetre paginette, 
nellequali spiega perché, a suo avvi¬ 
so, la richiesta di spostare il proces¬ 
so da M ilano a Brescia è infondata e 
si basa su affermazioni (fatteda Ce 
sarePreviti) che sono falseo già boc¬ 
ciate da precedenti sentenze della 
stessa Cassazione 

L'udienza di ieri si era aperta 
con la lettura della comunicazione 
del primo presidente della Suprema 
Corte che, come prevede la Cirami, 
dava ai giudici la notizia che è stato 
«incardinato» il procedimento ri¬ 
guardante il legittimo sospetto, pro¬ 
mosso da Previti e Berlusconi. Do¬ 
po questa informazione, sempre in 
base al testo della nuova legge, il 
tribunaledevesospenderei! proces¬ 
so. Questo si leggeall'articolo 47 del¬ 
la Cirami, ma dato che in diritto 
tutto è oggetto di interpretazioni, 
anche su questo punto che sembra¬ 
va inappellabilesi èaperto il dibatti¬ 
to. Le questioni controverse sono 
due: la Cirami dice che i processi 
devono essere sospesi «prima» dello 
svolgimento delle conclusioni equi 
la fase conclusiva è in pieno svolgi¬ 
mento, dato che accusa e parti civili 
hanno già parlato. In particolare, 
l'articolo 523del codicedi procedu¬ 
ra penale afferma che la discussione 
conclusiva «non può» essere inter¬ 
rotta, dunque, a parere della pm II- 
da Boccassini e delle parti civili il 
processo deve continuare. 

Una seconda questione riguar¬ 
da inveceil comportamento che de¬ 
ve assumere la Cassazione. La Cira¬ 
mi si applica ai processi in corso, 
maèapplicabileancheper le istanze 
di rimessione presentate prima del¬ 
l'entrata in vigoredella nuova legge? 
Per Giuliano Pisapia, parte civile 
Cir, la legge non lo afferma espressa- 





L'ingresso di un’aula della Corte di Cassazione 

Giuseppe Giglia/Ansa 


processo per omicidio 


Cosenza, sollevata 
questione di legittimità 


I l presidente della Corte d'assise di Cosenza, Franco 
Morano, ha sollevato una questione di l^ittimità 
costituzionalenellapartedelialeggeCirami in cui si 
stabilisce I' obbligatoria sospensione del processo pri¬ 
ma dello svolgimento della discussione e delle conclu¬ 
sioni e quindi prima della pronunzia della sentenza. 
Secondo quanto sostenuto nella sua ordinanza, il presi¬ 
dente della Corte d'assise ha ritenuto che i profili di 
illegittimità costituzionale, riguardano il contrasto tra 
gli articoli 3, 111 e 112 della Costituzione in cui si 
prevedela ragionevole durata del processo. 

La decisione di M orano di sollevare questione di 
legittimità costituzionale è venuta nel corso di un pro¬ 
cesso contro cinque persone accusate di essere mandan¬ 
ti ed esecutori materiali di un omicidio. In particolare, 
i difensori di uno degli imputati, Francesco Chinilo, gli 
avvocati Tommaso Sorrentino eFilippo Cinnante, han¬ 
no presentato istanza di rimessione del processo in 


base alla nuova leggeCirami, dopo che una precedente 
istanza di ricusazione era stata respinta. Nel corso del 
suo intervento, il pm ha sostenuto la non obbligatorie¬ 
tà della sospensione del processo, affermando che essa 
sarebbe«doverosa nella sola ipotesi di comunicazione, 
da parte della Corte di Cassazione dell' assegnazione 
della richiesta di rimessioneallesezioni uniteo a sezio¬ 
ne diversa da quella apposita». Secondo il Presidente 
della Corte d'Assise, se così fosse «dovrebbe ritenersi 
inutile I' avverbio «comunque» posto dal legislatore 
laddove si fa cenno alla obbligatoria sospensione del 
processo prima dello svolgimento della discussione e 
delle conclusioni. Di conseguenza il tenore delle dispo¬ 
sizioni appare chiaramente indicare I' obbligatorietà 
della sospensione prima dello svolgi mento della discus¬ 
sionefinale qualora sia stata presentata istanza di remis¬ 
sione del processo. Peraltro - ha scritto Morano nella 
sua ordinanza - le argomentazioni del pm avrebbero I' 
ulteriore conseguenza della necessaria emissione della 
sentenza da parte di questa Corte, visto che è ragione 
prevedibile che nei tempi fissati in calendario per la 
discussione delle parti, la Corte di Cassazione non sa¬ 
rebbe posta nelle condizioni di emettere e comunicare 
ledeterminazioni di propria competenza, con laconse- 
guenza che nel processo in corso ed in casi analoghi, 
detta norma rimarrebbe inefficace. 


mente e dunque, non solo non può 
essere utilizzata per sospendere il 
processo, ma neppure per accoglie¬ 
re, sulla base del «legittimo sospet¬ 
to» la richiesta di trasferirlo a Bre¬ 
scia. Ovviamente le difese degli im¬ 
putati sono di parere diametralmen¬ 
te opposto e saggiamente, il presi- 
denteCarfì ha concluso: «Forseavre¬ 
te compreso che il problema non è 
di facilissima soluzione e dunque ci 
riserviamo di deciderelunedì prossi¬ 
mo». H a quindi messo a verbale di 
aver inviato alcune osservazioni alla 
Cassazione, che dovrà comunque 
decidere sul trasferimento del pro¬ 
cesso. 

E vediamo su cosa si basa l'au- 
to-difesadei giudici, «legittimamen¬ 
te sospettati». Il tribunale fa riferi¬ 
mento all'istanza di rimessione pre¬ 
sentata da Previti perchè è «certa¬ 
mente comprensiva anche delle do¬ 
glianze espresse dagli altri imputa¬ 
ti». Il parlamentare forzista parla di 
«soluzioni processuali prestabilite» 
ai suoi danni e di «un comporta¬ 
mento complessivo» dei magistrati 


no 


B 


ananas 

di MARCO TRAVMUO 




Stiamo lavorando per me 


S econdo "Il Foglio", solitamente 
bene i nformato, «la prossi ma sdi¬ 
ti mana Berlusconi prenderà la parola 
in Parlamento sulla questione Giusti¬ 
zia», e allora «le toghe nere vedranno i 
sorci verdi». Siamo entrati in possesso 
di una probabile bozza dell'epocale 
messaggio. La pubblichiamo in esclusi¬ 
va. 

«Signor presi dente della Camera, signo¬ 
ri deputati, amici co-imputati, 
come forse saprete chi vi parla è stato 
riconosciuto colpevoledi falsa testimo¬ 
nianza dalla Corte di Appello di Vene¬ 
zia a proposito della sua iscrizione alla 
Loggia P2 (reato poi estinto da amni¬ 
stia). Poi, con l'andar del tempo, sono 
stato giudicato responsabile della più 
grossa tangente mai pagata ad un singo¬ 
lo politico, ventuno miliardi a Bettino 
Craxi (condanna e poi prescrizione a 
M ilano) edi vari pasticci fiscali econta- 
bili sui terreni di M acherio (mezzaasso¬ 
luzione; mezza amnistia a Milano), 
mentre un amico, il compianto Carlo 
Bernasconi, veniva condannato al po¬ 
sto mio in appello per dieci miliardi in 
mero finiti sui miei libretti al portatore: 
i giudici milanesi, spiritosi, decisero 
chesono così ricco da non potermi ac¬ 
corgerei una cifra tanto risibile. Intan¬ 
to la mia azienda veniva condannata 
per la sua abitudine di corrompere la 
Guardia di Finanza, ovviamente all'in¬ 
saputa dei suoi capi, infatti mio fratello 
Paolo e il sottoscritto venivamo alla fi- 
nefelicementeassolti: i nostri dipenden¬ 
ti pagavano i finanzieri senza neppure 
chiederci i quattrini, in praticasi auto- 
tassavano, quando si dice la dedizione 
aziendale. Sempre a Milano, l'anno 
scorso, mi sono salvato grazie alla pre- 
scrizionenel processo per la corruzione 
di alcuni giudici romani in cambio del¬ 
la sentenza Mondadori: i giudici d'ap¬ 
pello di Milano hanno scritto che un 


presidente del Consiglio come me, per 
le sue «condizioni di vita individuale e 
sociale» merita «di per sé le attenuanti 
generiche». Ciononostante sono riusci¬ 
to a convincere gran parte degli italiani 
che a M ilano tutti i giudici, dal primo 
all'ultimo, mi perseguitano, ce l'hanno 
con me, perciò bisogna traslocare! pro¬ 
cessi a Brescia. Ora, grazieancheall'aiu- 
to del senatore Cirami e di tutti voi, 
conto di convincere anche la Cassazio¬ 
ne. Persino dalle indagini di Firenze e 
Caltanissetta, dove ero sospettato di 
strage, sono uscito a testa alta. I giudici 
hanno dovuto riconoscere che- a parte 
i miei «rapporti di affari con soggetti 
legati all'organizzazioneCosa Nostra» e 
i miei «rapporti non meramente occa¬ 
sionali con i soggetti criminali a cui è 
riferibile il progd;to stragista» delle 
bombe di M ilano, Firenze e Roma nel 
1993 - non avevo fatto nulla di male. 
Avevo anche un processo per i fondi 
neri del Milan nel caso Lentini, ma la 
nostra apposita legge sul falso in bilan¬ 
cio l'ha fatto opportunamente sparire. 
Purtroppo, nonostante la nostra meri¬ 
toria attività legislativa, sopravvivono 
alcuni processi a mio carico: quello per 
i falsi in bilancio di All Iberian e del 
co m parto estero F i n i nvest ( 1500 m i I i ar¬ 
di di vecchie lire su 64 società un po' 
trascurate dai bilanci) e quelli per la 
corruzione di alcuni giudici nel caso 
Sme-Ariosto. Anche altri parenti, amici 
eamici degli amici ameparticolarmen- 
tecarisoffronolemie stesse gram e per- 
secuzioni. Ecco perché ho deciso di an¬ 
nunciare, qui e oggi, la rinascita della 
Bicamerale, grazie anche alla ritrovata 
consapevolezza che si va diffondendo a 
sinistra, in nomedei vecchi tempi. Cre¬ 
do di avervi dimostrato di essere la per¬ 
sona giusta per mdteremano alla Gran¬ 
de Riforma della Giustizia. In ogni ca¬ 
so, cercate di capirmi». 


milanesi che«escludein radiceindi- 
pendenza e l'imparzialità del giudi¬ 
zio». Scrive di «riunioni informali» 
e «anomale» tra magistrati sui pro¬ 
cessi che riguardano lui e Berlusco¬ 
ni, per raggiungere decisioni «total¬ 
mente il legittime», in particolaresul- 
la vai idità delle rogatorie i nternazio- 


nali. I giudici rispondono ricordan¬ 
do che in tema di rogatorie «pro¬ 
nunce del tutto analoghe sono state 
assunteda magistrati dellepiù diver¬ 
si sedi giudiziarie». E queste inter¬ 
pretazioni sono state confermate an¬ 
che dalla Corte Costituzionale edal- 
la stessa Cassazione 


Previti sostiene anche che le 
quattro richieste di ricusazione del 
tri bunale che a suo tempo aveva pre 
sentato, sono state respinte dai giu¬ 
dici della Corted'Appello in quanto 
questi ultimi «potrebbero essereessi 
stessi parti delle azioni anomale di 
concertazione e protesta extrapro¬ 


cessuale». Ma i giudici milanesi re¬ 
plicano che i ricorsi in Cassazione 
sulla ricusazione sono stati giudicati 
inammissibili oppure si sono con¬ 
clusi con la conferma della decisio- 
nedei giudici d'appello e, almeno in 
un caso, la Suprema Corte ha rileva¬ 
to che nel comportamento del colle¬ 


gio ricusato «risultano del tutto as¬ 
senti sia aspetti anomali, sia fatti in¬ 
dicativi di malafede e di calcolato 
pregiudizio». Legittimamente so¬ 
spettabile anche la Suprema Corte? 

Altre considerazioni riguardano 
le false dichiarazioni di Previti. Alle 
riunioni, incontri, assemblee di cui 
parla l'onorevole «nessuno dei giudi¬ 
ci ha mai partecipato o è mai stato 
invitato», mentre «un'altra grave 
inesattezza» sarebbe l'episodio de¬ 
nunciato dall'imputato secondo il 
quale, in un giorno in cui si discute¬ 
va una istanza di ricusazione, l'ex Pg 
di M ilano Francesco Saverio Borrel- 
li «sarebbe stato visto entrare nella 
stanza del dottor Carfì». «Non solo 
questo incontro non è mai avvenu¬ 
to, ma neppure sembra chiara la lo¬ 
gica di tale presunto episodio, atteso 
cheil dottor Carfì era giudice ricusa¬ 
to». Previti parla anche dell'influen¬ 
za del «clima esterno» che si sarebbe 
ripercosso sull'andamento delle 
udienze e cita un caso: il 12 gennaio 
scorso, in occasione dell'inaugura¬ 
zione dell'anno giudiziario, nell'au- 
ladel processo Sme«sono stati nota¬ 
ti gruppi di ragazzi dei centri socia¬ 
li» che avrebbe esercitato una «per¬ 
cepibile intimidazione sui parteci¬ 
panti al processo». Sbagliato, dico¬ 
no i giudici. Il 12 gennaio non si 
tenne il processo Sme, ma quello 
Imi-Sir, «caratterizzato dalla totale 
assenza di pubblico», come rilevato 
anchedallastampa. Quanto ai giova¬ 
ni dei centri sociali, nessuno li ha 
mai visti in aula. 


Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro di sicurezza e solidarietà 



Gruppo Assicurativo e Bancario 



GRUPPO UNIPOL 
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Pasquale Cascella 


ROMA Una decina di voiti vecchi e nuo¬ 
vi dei riformismo europeo, cinqueiingue 
diverse in un dibattito poiitico che ha 
tenuto inchiodatedaiia mattina aiia sera 
aicune centinaia di dirigenti, inteiiettuaii 
esempiici miiitanti. È stato un confronto 
più unico che raro, neiia sinistra, queiio 
promosso ieri ai piccoio Eiiseo daiia Fon- 
dazioneltaiianieuropei assiemeaiiatede- 
sca Friederich EibertStiftungeaii'ingiese 
Poiicy network. Si è discusso tra chi ha 
vinto etra chi ha perso, neiieuitimetor¬ 
nate elettoraii che hanno mutato io scena¬ 
rio europeo, senza 
che gii uni impar¬ 
tissero iezioni agii 
aitri, e - a rovescio 
- senza recrimina¬ 
zioni 0 , peggio, 
compiessi di infe¬ 
riorità. Si sono 
messe in campo ie 
differenze poiifi¬ 
che, confrontate 
idee divergenti sui- 
iegrandi questioni 
del governo deii'ai- 

largamento, della globalizzazione, dei 
rapporti con gli Usa e, soprattutto, del 
dilemma pace-guerra riconducendole 
tutte alla stessa idea del modello euro¬ 
peo. 

Ecco, forse proprio sul rischio in¬ 
combente di guerra in Iraq si è visto 
quanto la «malattia scismatica», come 
l'ha definitaGiuliano Amato, strida con i 
faticosi tentativi di mettere in campo 
un'idea multilaterale. Legittima owia- 
mente l'insistenza dei giornalisti checon- 
ducevano il dibattito nel chiedere cosa 
farebbe la sinistra italiana in caso di guer¬ 
ra. Amato osserva che «è come chidere 
"cosa faresti il giorno che in cui trovassi 
tua moglie con il parroco"...». E Massi- 
moD'Alemasi lascia sfuggi re un invito a 
«fare attenzione» (con evidente riferi¬ 
mento allo scivolonedi Silvio Berlusconi 
sulla consorte Veronica Lario), pronta¬ 
mente raccolto dall'ex premier («Nessun 
riferimento a mia moglie sarebbe per 
me impossibile anche solo immaginarla 
con un parroco») prima di chiosare «La 
politica esiste perché la moglie non sia 
trovata col parroco». Insomma, prima di 
dividersi, la politica deve cercare soluzio¬ 
ni per evitare «una frittata mondiale da 
partedi Bush». Finora ci èriuscita. Non 
era scontato che si arrivasse a una risolu¬ 
zione dell'Onu. Per Amato e D'Alema è 
stato possibile anche grazie all'«azione 
persuasiva di Blair». Riconoscimento di 
cui Peter Mandelson ringrazia. Il consi¬ 
gliere del premier britannico conferma 
che «da un anno va avanti la diplomazia 
di Blair verso Bush», maawertedal «na- 



Convegno della 
wW Fondazione 

Italianieuropei assieme 
a Poliey network e alla Elbert 
Stiftung eon volti veeehi 
e nuovi del soeialismo europeo 




Fassino ehiede un salto 
di qualità ehe porti il Pse ad 
essere qualeosa di più visibile 
sul piano programmatieo 
allargato anehe ad altre 
forze progressiste yy 


Guerra e pace, la sinistra cerca un modello europeo 

n Pse non decolla. Amato: «Sembra rUlivo...». D ’Alema: «Se l’Onu decide per il conflitto in Iraq, l’Italia è impegnata» 


Massimo 

D'Alema 

durante 

un’assemblea 

dei 

parlamentari 

dell'Ulivo 

Giuseppe 

Giglla/Ansa 



sUimpa estera 


«Ho difficoltà ad accettare questa assurdità». Il settimanale britannico 
«The Economist» apre con le dichiarazioni rilasciate dal senatore a vita, 
Giulio Andreotti, l'articolo dal titolo «Un verdetto eccezionale», sulla 
sentenza del tribunale di Perugia nell'omicidio Pecorelli. 

«M olti italiani e molti politici, trai quali anche il premier Silvio Berlusco¬ 
ni, si sono indignati della sentenza con la quale il nove volte presidente 
del Consiglio èstato condannato a24 
anni di prigione». 

«Unavocefuori dal coro quella sorel¬ 
la di M ino Pecorelli, il giornalista as¬ 
sassinato nel 1979 a Roma: "Non una 
parola su mio fratello, è lui la vitti¬ 
ma" ha lamentato la donna». 

«I llogico, dicono i critici del verdetto». 

«Forse la diversa interpretazione delle prove circostanziali potrebbe esse¬ 
re una logica risposta». 

«Iltempo gioca a favore del senatore a vita. Andreotti ricorrerà infatti in 
Cassazione contro la sentenza di secondo grado. Anche se il politico è 
coinvolto anche in un secondo processo a Palermo per associazione 
mafioso». 


The 

Economist 


scondersi nell'ostilità verso Bush, in un 
certo antiamericanismo, per evitare il 
problema dei poteri dell'Onu». 

Questionecrucialeper il modello eu¬ 
ropeo. CheM andelson mettedirettamen- 
tein reiazionealla legittimità della risolu- 
zionedeirOnu: «Sedopo averlasostenu¬ 
ta, crolleremo per paura, saremo persi». 
M entre D'Alema insiste sull'azione pri¬ 
mari a del la poi idea nel ri cercare «soluzi o- 
ni con mezzi pacifici fino a quando possi¬ 
bile», senza per questo negare l'uso della 


forza, ma «proporzionato, ragionevole e 
in un quadro di legittimità», quando so¬ 
no in gioco la sicurezza e i diritti umani, 
come è avvenuto in Kosovo. Per il presi¬ 
dente dei Ds, un attacco unilaterale al¬ 
l'Iraq sarebbe «un errore, perchéspezze- 
rebbe l'alleanza internazionale costruita 
contro I a m i nacci a terrori sti ca e verrebbe 
vissuta come l'applicazione di un 
"doublé standard" negativo dal mondo 
arabo». Amato, da parte sua, rileva come 
«un bombardamento su Bagdad provo- 


cherebbeuno sterminio rovinoso perché 
non c'é bomba intelligente che sappia 
mettere al riparo la popolazione civile». 
Ma se ci fosse una deliberazione del¬ 
l'Onu prò guerra? D'Alema la riterrebbe 
«legittima»: «Lasi può condivi dereo me¬ 
no, ma la riterrei impegnativa per il no¬ 
stro paese». 

Si tocca, così, il nodo delicato della 
governancee, quindi, di quali nuove so¬ 
vranità ri collocare, edove. Un accenno a 
come la Spd tedesca si misura con il paci¬ 


fismo induce Giovanni Berlinguer a met¬ 
tere in guardia dal rischio che l'asse si 
sposti su una visionefin troppo istituzio¬ 
nale per partiti che debbono essere di 
popolo. Il rappresentantedellaSpd obiet¬ 
ta che Schroeder ha vinto senza fare una 
«politica pacifista» ma una «politica per 
mantenere la pace». 11 problema è se una 
politica che abbia la forza di affrontare 
questaelealtreincognitedella globalizza¬ 
zione possa essere espressa dall'Europa. 
E, conseguentemente, come il Partito del 


socialismo europeo possa sostenerla. Il 
nuovo leader dd Psoe, José Luis Rodri- 
guezZapatero, lo vive come «poco euro¬ 
peo, non arrivo a dire poco socialista». 
Piero Fassino raccoglie la preoccupazio¬ 
ne diffusa sul partito nato dieci anni fa 
ma ancora privo di una propria soggetti¬ 
vità, senza una leadership condivisa né 
un programma comune. Amato lo inter¬ 
rompe: «Macos'èl'Ulivo?». Il segretario 
dei Dssorride, senza ri nunciarea restitui¬ 
re la battuta: «Lì tocca a te, sa il vice 


presidente..». Lapropostadi Fassinoèdi 
un salto di qualità. Anzi, un salto triplo. 
Innanzitutto «culturale», appunto su 
una sovranità che non sia più la somma¬ 
toria degli ambiti nazionali, ma consenta 
decisioni in paralldo con il percorso dd- 
leistituzioni europee. Poi «programmati- 
co» («M i accontenterà di un'agenda co¬ 
mune») in vista ddle prossime dezioni 
europee. E, infine, «organizzativo», con 
l'apertura a componenti progressiste an¬ 
che al di là ddia famiglia socialista, di 
fronte alla trasformazione conservatrice 
del Partito popolare europeo. Immagina 
una convenzione, il segrdiario dd Ds, co¬ 
me punto di approdo ddia ricerca euro¬ 
pea di risposte 
nuove, ora che «gli 
zoccoli duri non ci 
sono più», su co¬ 
me coniugare mo- 
dernizzazioneedi- 
ritti. Philip Gouid, 
consiglierestrategi¬ 
co di Blair, mantie¬ 
ne una riserva: «Se 
il Pseèutile, bene 
Altrimenti dobbia¬ 
mo trovare nuovi 
strumenti che ci 
permettanodi vincere». Il francesePierre 
M oscovici, invece, si preoccupa di rifor¬ 
mare nd la dimensione europea la tradi¬ 
zionesocialista: «Non possiamo trasmd;- 
tereuna visioneeuropea se non abbiamo 
un partito chese nefa portatore». A tutti 
si rivolgeNapolitano: «Attenti all'indebo¬ 
limento ddi'europdsmo. L'ideale euro¬ 
peo é una carta da giocare». 

Già, l'Europa «non àsolo istituzioni, 
moneta e mercato, ma anchesocietà civi¬ 
le moddio di civiltà e di democrazia», 
insiste D'Alema. Che ri pensa alla vittoria 
del '96: «Fu il vero "scandalo", perché 
abbiamo preso in mano un paese che 
andava dall'altra parte un evento di gran¬ 
dissima portata e anche un'occasione 
sprecata». Così come Amato avverte che 
la «storia non perdona» («Gli errori non 
vanno in prescrizione: hai voglia a inven¬ 
tare i Girami, il fiume ddia storia se li 
porta via»), riflettendo su come la «di¬ 
sgrazia» dd due partiti «incompiuti» dd- 
la sinistra, il Psi che «è scomparso» e il 
Pei che«si èdovuto trasformare», si riflet¬ 
ta sulle difficoltà e l'eterogendtà ddl'Uli- 
vo. Ma se «non c'è un governo di sinistra 
precotto, da mettere al forno e presenta¬ 
re bdio e pronto agli dottori», comedice 
Amato, c'è «un bisogno di riformismo» 
che, comerileva D'Alema, «non ècaned- 
lato ma enfatizzato dalla globalizzazio¬ 
ne». E, di fronte alla «peculiare incapaci¬ 
tà» e al fallimento dd centrodestra che si 
comi nei a a percepì re, il presidente dd Ds 
si dice «meno pessimista» sulla possibili¬ 
tà di tornare a vincere Con una sinistra 
che «deve parlare a tutti». 


Cofferati: prima il programma poi le persone 

L ’ex leader della Cgil incontra ì «prodiani» e smentisce il ticket per le prossime elezioni: Importante è avviare una discussione 


DALL'INVIATO Vincenzo Vasile 


MONTEVEGLIO (Bologna) Sapete 
com'è, qui a canova la foto-ricordo di 
quando Romano Prodi nd 1995 pian¬ 
tò - ai fianco di «don» Dossetti - una 
pianticdia di ulivo con la «u» minusco¬ 
la, e proprio ndia g ornata in cui l'Uli¬ 
vo con la «U» maiuscola fibrilla a Ro¬ 
ma per aride questioni di regolamento, 
fa una certa impressionevederearriva- 
reSergio Cofferati, con la scarpa bdge 
eli giaccone impermeabile, di corsa in 
macchina a fineturno dalla Bicocca. Il 
gossip parla di un «tidret» tra i due per 
lepross'medezioni, gli interessati han¬ 
no già smentito. Prodi qui ieri sera non 
dèvisto (perchénon era mai stata pre¬ 
vista - chiariscono i suoi - la sua presen¬ 
za): dera - seduto a capotavola nd 
salone ddle riunioni dd centro studi 
san Teodoro - il fratdio Vittorio, ma 
era qui non per il cognome, bens come 
presidente ddia Provincia. E dd resto 
qui a Bologna gli uomini di Prodi scom¬ 


mettono sulla candidatura e sulla con- 
s^entenomina dd profesore al l'inca¬ 
rico di primo presidente dd Consiglio 
europeo dettivo. Ma l'organizzatore 
ddI'incontroèLuigi Pedrazzi, un ulivi- 
sta ddia prim'ora che era vicesndaco 
con Walter Vitali. H a raccolto la gente 
dd M ulino e ddl'Istituto Cattaneo, ha 
radunato gli detti dd Bologne^ per 
l'Ulivo allargato (centrosinistra più Ri¬ 
fondazione), ha fatto saperea Coffera¬ 
ti chesarebbedato l'ospited'onore An¬ 
zi molto di più perché avrebbe tirato 
proprio lui leconcluaoni verso mezza¬ 
notte, dopo una trentina di interventi 
molto impegnati, molto seminariali, 
con il divieto d'applauso. Questo ruolo 
gli spetta perché per adesso Cofferati, 


ancora «se ne sfa sulla soglia ddl a poli¬ 
tica, chissà se stasera fa un passditino 
avanti», dicePedrazzi, che introducen¬ 
do la riunione già lo candida a diveni- 
re«unodd capi ddI'Ulivo, diventareil 
capo dipende da lui, égià ben piazzato 
rispetto al disastro degli altri sindacali¬ 
sti scesi in campo in politica, perché è 
lui che con la battaglia sullo Statuto 
dd lavoratori ha scdto il terreno ddia 
lotta per diritti». C'erano i prodiani 
Giulio Sant'Agata, Andrea Rapini, Ar¬ 
turo Paris, ma anche molti diessini, 
Walter Vitali, Alfiere Grandi, Katia 
Zanetti, Giovanna Grignaffini, Daria 
Bonfiétti esodalisti comeEnrico Bosd- 
li. Si discute di programmi, ed é la 
priorità che pi area Cofferati, che al l'ar¬ 


rivo risponde ad alcunedomandevolan- 
ti, ina/itabilmente riferite aii'impasse 
ddI'Ulivo a Roma: «Non ho partedpa¬ 
té alla discussone e non ho titolo per 
farlo. In ogni caso, siccome penso che 
sa il programma il punto da cui parti¬ 
re non sono nemmeno particolarmente 
curioso ddia discussione che dè stata, 
lo credo che il merito viene prima, poi 
verrà anche il resto. Prima viene il pro¬ 
gramma, poi 9 discute ddle persone e 
ddle regole. Proprio per questo «sono 
molto contento per l'invito che mi è 
arrivato perché aedo sa utilissimo di¬ 
scutere nd merito. Se si riesce in varie 
formea svilupparela discussoneel'ap¬ 
profondimento intorno a tanti temi, si 
dà una chance vaa all'opposizione e 


all'Ulivo». Anzi, Cofferati, questa sua 
predilezioneper discussoni di program¬ 
ma la chiama ironicamente «ossessio¬ 
ne». «La conoscete bene, questa mia 
ossessone penso e non ho cambiato 
idea che il programma sia il punto da 
cui partire: è fondamentale avere un 
proprio progdto», pragmatica e qui 
questo èpossibilepachésiamo «tra bo¬ 
lognesi», cioè - sottinteso - tra gente, 
chela politica la sa coniu^resolitamen¬ 
te con la realtà, mostrando una capaci¬ 
tà che una volta si sarebbe definita «ri¬ 
formista», ma com'è noto per Cofferati 
questa parola è esausta e «malata». 

N uila da fare lecuriostà dd croni¬ 
sti buttano tutte da un'altra parte. Co¬ 
me la mettiamo con il famoso tidret. 


Domani s dirà che questa di stasaa è 
la prima fasedd famoso ticket. Coffaa- 
ti 9 schanisce. «Se ne diranno tante 
domani, ma molto di qudio che si dirà 
domani dipende anche da qudio che 
scriverete Sietequi epotetevederequd- 
lo ches farà, lo penso chela cosa impor¬ 
tante sa avviare discussoni di merito 
che portano un contributo alla stesura 
di un programma e alla definizione di 
un progetto». 

Stessa domanda grata ad Arturo 
Paris: questa di stasera èia prima fase 
di un ticket?. Lui fa l'indignato: «No, e 
mi ha infastidito questo rifai mento fi¬ 
no al punto chenon volevo neanche più 
venire se non s fossao create le condi¬ 
zioni giuste pa svolge questo incon¬ 


tro. Poi si sono riaeateesono qui mal¬ 
grado la fdobre». Dd resto, è vao, dè 
tutto, 0 quasi l'U livo bolognese. Pedraz¬ 
zi consulta un denco, «manca qualcu¬ 
no che aveva problemi di lavoro, altri 
hanno posto invece problemi politici» 
(s tratta di M auro Zani, ds, che con 
unalettaa ha rifiutatol'invito), «eca- 
chaemo di fare in modo che le loro 
poszioni siano in qualche modo anch' 
esse presenti». 

M eno buoni sta Coffaati: «M i di¬ 
spi aceche non d sa da parte di tutti la 
possibilità 0 la voglia di essaequi, ma 
mi pare che sia rappresentata una par¬ 
te importante ddia cultura politica bo¬ 
lognese». E il seminario inizia, con un' 
acuta provocazionedi Edmondo Basd- 
li, neo-dirdtore dd Mulino: «Non si 
può cedaela rappresentanza dd cattoli- 
d atto "saistianizzatore" pa eccdlen- 
za, qud Baluxoni di cui un cattolico 
di destra come M esseri ha detto che 
ndlesuetvDionon è neanche un'i potè 
si». Grande questione Si faranno le ore 
piccole 


fcfcl’intervista 

I PrarlaKÌ/' Minhal I 


Frederic Michel 

Poiicy Network 


«Per convincere i delusi e chi è in cerca di risposte economiche moderne ci vuole un approccio radicale e più realistico» 

«Per vincere dobbiamo imparare dalle sconfitte» 


Federica Fantozzi 


ROMA Frederic Michd, francese trapian¬ 
tato a Londra, è il fondatore e direttore 
di Poiicy Ndwork. Si tratta di un'organiz- 
zazioneche lavorando «a distanza ravvi¬ 
cinata con governi eoperatori politici in 
oltre 25 Paesi» si propone di daboraree 
diffondere ndia soci età le idee ddia sini¬ 
stra soci al democratica. P resi eduta da Pe¬ 
ter M anddson, è consi derata il «pensato¬ 
rio» dd new labour e ddi'esecutivo di 
Tony Blair. Michd ieri era a Roma per il 
convengo di Italianieuropd sul futuro 
ddia sinistra europea. 

La catastrofe provocata dall’ulti¬ 
ma petroliera selvaggia ha eviden¬ 
ziato nel modo peggiore le disfun¬ 
zioni dell’UE edei suoi membri in 
materia ambientale. Ora tutti 
piangono, ma la sinistra non sta 
trascurando un tema - lo sviluppo 
sostenibile - che dovrebbe esserle 
caro? 

«C'è la necessità di un reale program¬ 


ma sulle politiche ecologiche. Lo dimo¬ 
strano le discussioni durante levarie de¬ 
zioni nazionali - in Germania, in Svezia- 
su come i cittadini possano fidarsi dei 
governi. La sinistra può rispondere in 
modo molto moderno se consentirà che 
questi argomenti abbiano più spazio, di¬ 
ventino parteddi'agenda politica fonda- 
mentale. Deve rivolgersi in modo più for¬ 
te e credi bile del passato a temi chefanno 
parte ddia vita quotidiana ma hanno an¬ 
che una di mansione globale». 

Al convegno si è insistito sulla ne¬ 
cessità di un programma. Schroe¬ 
der ha vinto perché ne aveva uno 
forte, e ne faceva parte l'ecologia, 
0 è stata una vittoria personale 
sua e di Fischer? 

«Schroeder ha vinto perché ha capi¬ 
to le preoccupazioni dd suoi dettori sul- 
laguerra, il loro pacifismo. Maèinteres- 
sante: orai Verdi sono laforzariformista 
ddiacoalizione. Spingono permoderniz- 
zare le pensioni, occupano lo spazio che 
dovrebbe essere ddl a Spd». 

Sulla guerra, ritiene che anche 


Blair sia riuscito a cogliere gli 
umori dei suoi elettori? 

«Al momento ddia decisione sono 
sicuro che l'opinione pubblica capirà. 
Per ora non sappiamo neppure se ci sarà 
una guerra, dobbiamo lasciareche il pro¬ 
cesso faccia il suo corso. Blair è probabil¬ 
mente l'unico leader europeo che stia 
spiegando in modo coerente all'elettora¬ 
to qudio che sta succedendo. Se Saddam 
non soddisfa quanto richiesto, dovrà af¬ 
frontarne le conseguenze. La cosa princi¬ 
pale è il percorso attraverso l'Onu, poi 
vedremo». 

E sarebbe altrettanto facile spie¬ 
garlo al resto d'Europa? 

«La guerra è una questione contro¬ 
versa, ddicata. Credo che sarebbe dura 
(daaccettare, ndr) ndI'Europa continen¬ 
tale, il dibattito nd Regno Unito è molto 
diverso. I cittadini inglesi sono molto più 
supporti ve degli altri europd». 

Come «fotograferebbe» la situa¬ 
zione attuale della sinistra euro¬ 
pea? 

«È a un incrocio critico. Deve decide¬ 


re se allargare la sua agenda e imparare 
dalIe sconfitte. D ovrebbe accettare che i I 
partito cambi, perché gli dettori stanno 
cambiando. Le riforme vanno presentate 
in modo convincente Occorre essere più 
realisti...». 

...emeno idealisti? 

«Meno tradizionali, meno alla vec¬ 
chia maniera. M anca un progetto perché 
sonodiverselecultureelestorienaziona- 
li, ma anche perché c'è paura di affronta¬ 
re i cambiamenti. Di ammettere che il 
partito deve giocare un ruolo diverso, di 
strumento strategico rivolto non solo al 
bacino tradizionale bensì ad allargarlo. 
Serve un approccio più radicale verso i 
cittadini per convincerei "ddusi"equd- 
li in cerca di risposteeconomiche moder¬ 
ne». 

Suona come la politica della de¬ 
stra in alcuni settori. 

«Sì, ed è questo il punto. Temi come 
la famiglia, l'immigrazione, la sicurezza, 
devono tornare a essere di sinistra. È la 
filosofia dd riformismo, un approccio 
progressista. La famiglia, per esempio: 


l'importanza ddia sfera privata, i diritti e 
le responsabilità dd cittadini...» 

Anche la sicurezza? 

«Guardiamo la lezione che ci è arri¬ 
vata dalle elezioni francesi. Il crimine 
non è considerato un territorio tradizio¬ 
nale per la sinistra, così non ha fatto pro¬ 
poste sull'argomento. Grosso errore Ed 
è, di nuovo, una percezioneddiasinistra 
quella di non poter essere il partito ddia 
famiglia». 

Radiografai» il presente, che futu¬ 
ro spera? 

«Serve un vero riformismo in Euro¬ 
pa. Guardiamo lesimilitudini frai partiti 
nei vari Paesi. Dicono tutti che dovrebbe 
ro essere più internazionali, superare le 
fronti ere. Accanto al I a gi ustizi a e al l'egua- 
glianza sociale, manca un impegno 
"globale". Troppo spazio è occupato dai 
lati oscuri ddiaglobalizzazione, dai senti¬ 
menti anti-Usa. I no-^obal sollevano ti¬ 
mori e non propongono rimedi. La sini¬ 
stra deve essere pi ù deci sa nd l'evi denzi ar- 
ne i lati positivi, spiegando che non c'è 
un'alternativa, ma va governata». 
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Giuseppe Vittori 


COSENZA Escono dal carcere perché han¬ 
no «abiurato». Proprio così. Come nei 
tribunali dell'Inquisizione. E' questa la 
sconcertante motivazione alla base della 
decisione del gip Nadia Elastina che ieri 
ha deciso di scarcerareClaudio Dionesal- 
vi e Gianfranco Tal lari co e di revocare 
gli arresti domiciliari a Vittoria Oliva. 
M entre passano dalla cella agli arresti in 
casaAntonino Cempenni, Antonio Pao¬ 
lo Rollo, Giancarlo MattiaeAnnaCur- 
ci 0 . Resta i n carcere F rancesco Caruso, i I 
leader dei disobbedienti napoletani. Ven¬ 
ti pagine per moti- 



E poi dicono che 
non era reato 
d’opinione. In 20 pagine 
le sconcertanti motivazioni 
con cui il magistrato 
ha spiegato la decisione 


sali 


vare il provvedi¬ 
mento. I no-glo- 
bal sono ora liberi 
perché «I' abiura 
della violenza rap¬ 
presenta il presup¬ 
posto del venir me¬ 
no della pericolosi- 
tà sociale di chi se 
ne è reso autore; 
Claudio Dionesal- 
vi e Gianfranco 




«Gli indagati dicono di non 
volere più delegare a gruppi 
la rappresentanza delle 
proprie idee». Camere penali 
e Md: ipotesi di dubbia 
eostituzionalità yy 


Scarcerati per abiura della violenza 

n gip di Cosenza come la Santa Inquisizione. Liberi 4 no global, ma Caruso resta dentro 


rifiuto della violenza». Per I' avvocato 
Saverio Senese, legale di Caruso, il Gip, 
scarcerando solo alcuni, «tende a creare 
una inesistente frattura tra gli indagati, 
in quanto tutti sono estranei a ogni epi¬ 
sodio di violenza essendosi limitati a ma¬ 
nifestare in forma lecita opinioni politi¬ 
che, ancorché radicali e fortemente criti¬ 
che». Per quanto riguarda le considera¬ 
zioni sul suo assistito, il legale afferma 
che «sono in contrasto con le emergenze 
processuali che dimostrano come non 
abbia mai manifestato comportamenti 
violenti nè si sia espresso a favore della 
violenza». Critico anche Vittorio Agno¬ 
letto: «la motivazione dimostra che ave¬ 
vamo ragione 
quando abbiamo 
sostenuto che gli 
arresti avevano 
un' origine pura¬ 
mente ideologica, 
per perseguire dei 
reati di opinione. 
Quando i giudici 
scrivono che gli ar¬ 
restati sono stati 
scarcerati perchè 
hanno dichiarato 


Tallariconon pos¬ 
sono essere più considerati socialmente 
pericolosi evanno rimessi in libertà». Il 
gip fa riferimento all'interrogatorio dei 
due indagati, che «con molta serenità, 
hanno fornito elementi a loro discolpa, 
ma, soprattutto hanno esplicitamente e 
condecisioneechiarezzadi avere, elabo¬ 
rando un percorso personale, ripudiato 
definitivamente il metodo della violenza 
nella lotta politica e di non volere più 
delegare a gruppi la rappresentanza delle 
proprie idee». E c'è materia in abbondan¬ 
za per le polemiche. Parla uno dei legali 
di Francesco Caru», l'avvocato Carmi¬ 
ne Malinconico. È «allarmante», dice, 
l'accenno all ‘«abiura della violenzà co¬ 
me presupposto della scarcerazione. Ca¬ 
ruso non abiurerà alcunché perchè non 
c'ènulla da abiurare. Può solo conferma- 
reerivendicarela propria militanza poli¬ 
tica, svolta alla luce del sole». M a il gip 
insiste: Caruso resta in carcere perché 
«coniuga disobbedienza, antagonismo e 
sovversione sociale e preconizza azioni 
di guerriglia comunicativa nel salernita¬ 
no e la occupazione delle agenzie interi¬ 
nali in tuttelecinqueprovince». Il Giudi¬ 
ce cosentino parla del «numerosissimo 


COSENZA II tragitto del corteo, franca¬ 
mente, è lungo. Allora che hanno pen¬ 
sato quegli eversori dei no-globai di 
Cosenza, la città dove hanno brigato 
per spaccare lo Stato e impedire via 
e-mail al governo di funzionare? Piaz¬ 
ziamo in coda un bel grappolo di auto¬ 
bus che camminino a passo d'uomo 
così le mamme, i bambini egli anziani 
che si stancano di marciare, ogni tanto 
possono fare un pezzetto di strada co¬ 
modamente seduti eun bel riposino. È 
questo lo spirito con cui la città si ap¬ 
presta a ospitare i no-globai ei cosenti¬ 
ni sperano che siano proprio tanti per 
dar vita a quella cheè stata già battezza¬ 
ta la madre di tutte le manifestazioni 
(moltissime famiglie hanno offerto 
ospitalità in casa propria ai ragazzi che 
verranno da fuori). Sindaco, universi¬ 
tà, chiesa, partiti del centrosinistra e 
Social forum di Cosenza, il corteo di 
oggi se lo immaginano cosi: tante don¬ 
ne coi bambini - le loro donne, sorelle 
emadri - etanta gente, giovaneeanzia- 
na, a scorrere per le strade riempite di 
colori, di canti, slogan e, soprattutto, 
ironia. Una festa. 

Una città serena la Cosenza di que¬ 
ste ore. Resa forse un po' inquieta solo 
dallo sgraffio degli arresti. Perché la 
cosa che balza agli occhi è che ai cosen¬ 
tini quelle manette a ragazzi e persone 
che tutti conoscono e hanno potuto 
giudicare nel tempo non sono proprio 
andate giù. Insomma, quelli cheabita- 


materialecontenuto nel computer seque¬ 
strato a Caruso. Si segnala - scrive nell' 
ordinanza - un documento datato 29 
ottobre 2002 nel quale lo stesso esalta 1' 
esperienza di Seattle (la prima dove il 
movimento antiglobai esordiva renden¬ 
dosi responsabile di disordini e violen¬ 
ze) come esempio di capacità di rivolta; 


ritienevitaleperii movimento schiudere 
leporteapossibili scenari dirompenti di 
sovversione sociale piuttosto cheappassi- 
re; definiscelamobilitazionedel 17 mar¬ 
zo 2001 a Napoli (proprio il giorno delle 
violenze di piazza) come salto di qualità 
e punto di non ritorno; parla di Genova 
comedimostrazionedellacapacitàdi re¬ 


lazionalitàdiffusa tra lereti locali elereti 
globali». 

Contenti no-globai e rappresentanti 
del movimento, ma quelle motivazioni 
riaprono polemicheeferite. Dicel'awo- 
cato di Dionesalvi, Giuseppe Mazzotta. 
«Una rimessione in libertà è sempre un 
fatto positivo», ma l'ordinanza del Gip 


propone «un ulteriore momento di ri- 
flessioneedi preoccupazione. In partico¬ 
lare il termine abiura è veramente fuori 
dal tempo, cos come era fuori dal tem¬ 
po il reato d'opinionecheèstato conte¬ 
stato». Gli fa eco il vicepresidente della 
Commissione giustizia, il verde Paolo 
Cento, «si tratta di una conferma che 


alla base degli arresti c'èsolo un teorema 
di natura poi itica. Secondo la nostra Co¬ 
stituzione non è compito del processo 
accertare ciò che pensano gli individui 
sulla violenza ma solo perseguire fatti 
penalmente rilevanti. Non solo le perso¬ 
ne indagate ma tutto il movimento No 
Global hanno sempre espresso il proprio 



L’assemblea 
nazionale 
dei No-GlobaI 
ieri a Cosenza 

Foto Arcieri 


Cosenza abbraccia il movimento 

Tremila persone alTassemblea. Per Occhetto fischi e applausi. Oggi il corteo sarà chiuso dai bus per gli anziani e i bambini 


no a Cosenza l'hanno considerato un 
affronto a tutta la città quel tintinnar 
di manette a causa delle idee ("magari 
sballate", mi spiega il giornalaio). In 
fin dei conti questa è una città cresciu¬ 
ta alla scuola di Giacomo Mancini e 
Fausto Cullo. Tempestivi e coraggiosi 
- ma riconosciamolo: hanno anche 
avuto gi oco faci I e - i I vescovo, I a si n da¬ 
ce, cocciola di M ancini, e il rettore a 
difenderli a spada tratta. Chiudere i 
negozi per paura? L'impressione è che 
qui non faranno l'errore dei gioiellieri 
di Firenze. Le organizzazioni dei com¬ 


mercianti hanno detto a tutti: tenete 
aperto. La sindaca, pure. Ma forse non 
ce n'era neanche bisogno. Bar, panine¬ 
rie, ristoranti, tavole calde hanno fatto 
grandi provviste. Leprimescarcerazio- 
ni hanno disteso gli animi? «Lieti che 
cittadini di questa città siano stati libe¬ 
rati» dice la sindaca con intenzione. E 
Carlo Cuccomarino, responsabile del 
Sfc, che ha avuto l'idea del pullman: 
«Intanto, devono uscire tutti. Secon¬ 
do, sarebbe stato tutto tranquillo in 
ogni caso». 

Anche il rettore Giovanni Latorre 


ci hatenutoafar sapere come la pensa: 
«Si sono fatte accuse facendo riferi¬ 
mento a fatti antichi fondati già allora 
sul nulla. L'universitàè^eprivilegia¬ 
ta del pensiero critico. È inaccettabile 
il teorema per cui il pensiero critico è 
produzione di illegalità ed eversione». 
Sta attento a non esasperare le polemi¬ 
che con la procura, il rettore. Ma i 
gesti sono netti: ieri mattina ha firma¬ 
to il decreto che ha trasformato ufficial¬ 
mente uno dei pericolosi sovversivi ar¬ 
restati in ricercatore, cioè dipendente 
della sua università. 


E i no-globai? E gli studenti? Per 
avere il polso, bisogna arrampicarsi fi¬ 
no ad Arcavacata dove all'ingresso dell' 
Aula magna troneggia uno striscione 
coloratissimo: «Un giudice decise di 
strappare tutti i fiori, ma non fermò la 
primavera». 11 vostro cronista quest'au¬ 
la l'ha vista tante volte, ma non avreb¬ 
be mai creduto che ci potessero entra¬ 
re in tanti. A buttare un euro in aria 
non sarebbe ricaduto a terra. Fuori i 
banchetti vendono le «magliette che 
danno ai nervi ai Ros», come ironizza 
il venditore. Sei euro (per la difesa dei 


compagni arrestati) e ti porti a casa la 
scritta in cerchio tutti liberi con il dia¬ 
metro rosso: sovversivo. Dentro si di- 
scutedi quello cheèsuccesso. Agnolet¬ 
to sostiene che gli arresti sono stati 
«una provocazione a freddo costruita 
sul teorema che dentro il movimento 
c'è una parte sovversiva». Quel teore¬ 
ma, spiega, i carabinieri lo seguono fin 
da quando fecero un'aggressione a 
freddo «approfittando delle provoca¬ 
zioni dei black-block». Parlano l'Arci, 
laCgiI, Disubbidienti eribelli di varie 
osservanze, disoccupati, ecologisti. C'è 


la loro scelta non 
violenta, sottolineano una circostanza 
scontata». CriticaancheM agistratura de¬ 
mocratica, che in un comunicato dicedi 
«rispettare sempre ledaci sioni ghiudizie 
rie», «rispetto, però, non signi fica acqui e 
scenza acritica, ma impegno nel capire, 
nell'interpretare e, quando necessario, 
nel sottoporre a critica razionale atti e 
provvedimenti dei magistrati. Riguarda¬ 
to in quest'ottica il provvedimento di 
arresto di esponenti no global ad opera 
del giudice per le indagini preliminari di 
Cosenza suscita perplessità e preoccupa¬ 
zioni, lacontestazionedi delitti contro la 
personalità dello Stato (cospirazione po¬ 
litica e attentato contro organi costituzio¬ 
nali), raramente contestati persino negli 
anni più bui del terrorismo, ci riporta 
indietro di decenni. Ad essere ri esumate 
sono ipotesi di reato di dubbia costitu¬ 
zionalità, divenuteormai desuete perchè 
generiche ed indeterminate nella loro 
formulazione, intimamente connesse ad 
un regimeautoritario superato dalla Co¬ 
stituzione repubblicana. Si tratta di ipo¬ 
tesi delittuose suscettibili di divenire pu¬ 
ri strumenti di repressione di forme di 
dissenso sociale e politico». 


ancheAchilleOcchetto, cheèstato elet¬ 
to senatorea Cosenza. «È la prima oc¬ 
casione seria - dice - per fare la mia 
partedi deputato della Calabria. L'Uli¬ 
vo non può rimanere estraneo al cre¬ 
scere di una nuova generazione In as¬ 
senza di altri - aggiunge con un filo di 
polemica - mi sono arrogato il diritto 
di venir qui a rappresentarel'U Iivo che 
deve ri nascere con una grande conven¬ 
zione fatta dai partiti e dai movimen¬ 
ti». 

Dibattito sereno, assenza di citazio¬ 
ni (netto segnale ideologico) rispetto 
alle generazioni precedenti, la rivendi¬ 
cazione di Firenze come il volto vero 
del movimento dei movimenti, l'iro¬ 
nia e il rifiuto della violenza. L'unico a 
usare una parola forte come «picchia¬ 
re» è Giuliano Giuliani, accolto da un' 
ovazione: «Picchiate forte ai portoni 
della politica che sono chiusi e comin¬ 
ciano a socchiudersi». Un messaggio 
positivo quello del papà di Carlo che 
trova la forza di ironizzare: «Ho letto 
che quattro piantedi marijuana vengo¬ 
no considerate dai giudici come prova 
contro i sovversivi. M i chiedo cosa ac¬ 
cadrà al ministero dell'economia dove 
la cocaina pare la portassero coi tir». 
Poi, dopo aver ricordato l'editoriale 
scritto per l'Unità di ieri, si congeda 
spiegandosi gli arresti: «Non sopporta¬ 
no che siate voi giovani i portatori di 
valori morali». Oggi la grande prova. 

al.va. 



vescovo di Cosenza 


Il presule difende il movimento: questi giovani hanno degli ideali, anche se talvolta sbagliano. Bisogna saper cogliere questo flusso storico 


«E un mondo ingiusto, la loro rabbia ha un senso» 


Aldo Varano 


COSENZA II procuratore della Repub¬ 
blicagli ha scagliato addosso una specie 
di: stia zitto e non faccia guasti lei che 
non conosceunasoladelie27 mila pagi¬ 
ne deila nostra inchiesta. Ma monsi¬ 
gnor GiuseppeAgostino, vescovo di Co¬ 
senza, fama di raffinato pensatore della 
Chiesa meridionale, non si scompone: 
«Credo abbia equivocato. Alla riunione 
della Ca s'è parlato anche degli arresti 
di Cosenza, lo lì ho detto: rispetto la 
magistratura- predichiamo legalità, na 
cessarlo rispettarla- però alcuni di qua 
sti giovani li ho visti a Cosenza impa 
gnati. H o poi notato che il movimento 
global ci ponela questionegiovanile, di 
giovani cheanelano alla giustizia, lagri- 
dano, talvolta sono arrabbiati». 

Monsignore in che contesto ha 

detto queste cose? 

«Bisognasaper cogli ere questo flus¬ 
so storico che è la globalizzazione oggi, 
discuterne. Per esempio, non possia 
moparlaredi no-globai ma di new-glo- 
bal, cioè di una nuova globalizzazione 


che sia equilibrio, dove le risorse del 
mondo siano per tutti e non di pochi». 

Lei ha detto: anche se arrabbiati 

sono mossi da ideaii. 

«Sì. N oi non possiamo andarecon- 
tro la storia. Dove sta andando questo 
mondo?C'ègiustiziain questo mondo? 
Non credo. Ci sono molti squilibri, c'è 
chi vuole preparare la guerra. N on pos¬ 
siamo taceredi frontea questo. La socie¬ 
tà civile deve avere questa coscienza. 
Devono averla famiglia, scuola, soprat¬ 
tutto la Chiesa. Non ho disistima verso 
la magistratura. Anzi, ci serveunamagi- 

Degli arresti ho 
parlato alla riunione 
della Cei. L’Inehiesta? 
Staremo a vedere 
Conoseo questi 
ragazzi 


stratura chiara, che dia fiducia, specie 
rispetto all'illegalità. E sono nettamente 
contro la violenza. Detto questo, ho cer¬ 
cato di cogliere la rabbia dei giovani 
esaminandola nella sua radice». 

E qual è? 

«Si trova in una situazione che ve¬ 
de l'uomo di op molto manipolato, 
molto offeso. I giovani hanno un aneli¬ 
to di giustizia ma trovano questo gros¬ 
so M oloch del potere e dei potentati 
economici. Soprusi, violenze, ingiusti¬ 
zie, squilibri tra i popoli del troppo 
avereei popoli dellafameedella mise¬ 
ria. E' una loro intuizione genuina. E' 
positiva, ci interpella. Non basta con¬ 
dannare sic et simpliciter. Bisogna con¬ 
dannare quando il movimento diventa 
violenza. Ma vanno intese le istanze 
che ha dentro». 

Ai suoi confratelli ha detto an¬ 
che che accusare questi ragazzi 
di sovversione è un’esagerazio¬ 
ne. 

«Conosco personalmente alcuni di 
questi ragazzi. Li ho visti come giovani 
che cercano risposte. Hanno lavorato 
assiemeai ragazzi dell'Azionecattolica. 


Da qui il mio turbamento. Non so su 
quali carte vengono accusati di essere 
addirittura sovvertitori contro lo Stato. 
M i è sembrata un'accusa molto forte 
anche se non so se ci sono cose che non 
conosco». 

Insomma, lei ha testimoniato 
quel che ha visto? 

«Esatto. Certo, poi tutti gli uomini 
sono un mistero. N oto però che i ragaz¬ 
zi alcunevoltestraripano, gridano per¬ 
ché è il loro modo di esprimersi. Poi, il 
procuratore dice che ha 27mila pagine 
d'inchiesta. Staremo a vedere. La magi¬ 
stratura deve fare il suo lavoro. M a io 
mi pongo il problema di un bisogno 
che coglie il movimento della storia. 
Questi flussi, queste proteste, queste 
rabbie hanno un senso. A volte i giova¬ 
ni sbagliano, magari si incanalano ver¬ 
so un atteggiamento che quando è vio¬ 
lenza, 0 solo protesta, non giova a nien¬ 
te. M a noi dobbiamo interpretarlo. Pre¬ 
ferisco i ragazzi che hanno ideali, an¬ 
che se non li sanno esprimere bene, 
anzichéquelli che ballano sul nulla». 

I suoi confratelli che accoglienza 
hanno riservato alle sue parole? 


«Sono rimasti molto colpiti. Han¬ 
no detto: è vero, bisogna avere una li¬ 
nea per interpretareecapirequesti sen¬ 
timenti». 

Ha seguito Firenze, che impres¬ 
sione ne ha tratto? 

«Il mantenimento dell'ordine mi 
ha interessato. Ho avuto la tentazione 
di pensare che si fossero dati una certa 
regola per presentarsi con un volto po¬ 
sitivo. M a io non nego, non posso nega¬ 
re che ci siano richieste giuste, valori 
buoni nelle loro richieste. A Firenze 
c'erano anche molti cattolici. Siamo di 
frontea un movimento che va ^uito 
e non condannato. In fondo, chiedono 
un nuovo ordine internazionale». 

Ha preoccupazioni per qué che 
potrà accadere oggi a Cosenza? 
«N 0 . A quanto sento gli organizza¬ 
tori vogliono dare un tono di positivi¬ 
tà, anchedi accoglienza e di festa. Non 
credo ci saranno tensioni. Almeno, me 
lo auguro. Dobbiamo essere contro 
qualsiasi forma di violenza. Sono le 
idee che devono andare avanti. Non 
credo che andrà male. Cosenza è una 
città abbastanza intelligente, abbastan¬ 


za nobile». 

Lei parteciperà aiie iniziative? 

«Sono un vescovo, non un politi¬ 
co. N on ci sarò ma ho fatto una riunio¬ 
ne di giovani in Cattedrale per guarda¬ 
re di fronte a Dio questa situazione. 
Dei guai del mondo siamo responsabili 
tutti. H 0 detto chedobbiamo comincia¬ 
re da noi stessi a essere uomini capaci 
di costruiregiustizia esenso della legali¬ 
tà. Dobbiamo vivereun'istanza interio¬ 
re perché nel mondo ci sia giustizia e 
pace. E' un'onda che deve crescere, 
non possiamo accodarci e basta». 

Non possiamo parlare 
di no global, ma di 
new global: cioè di 
una nuova 

globalizzazione che sia 
in equilibrio 


Pensa alla guerra in Iraq? 

«Sì e agli squilibri nel mondo, ai 
popoli del sottosviluppo». 

La comecredechesiagiusto rea¬ 
gire? 

«Bisogna che ci convertiamo tutti. 
Prima di tutto si debbono convertire i 
ricchi. Servono generazioni convinte, 
fiduciose, che non siano ai margini del¬ 
la storia, che non lascino fare. Deve 
crescereuna corrente, se vuoleuna spi¬ 
ritualità. E dobbiamo convertire l'etos 
corrente che è l'etos dell'utile, del co¬ 
modo, del faccio quello che mi piace. 
Chi non è attento agli altri non è né 
uomo né cristiano». 

Sono valori presenti tra i global? 

«Non èun movimento definito. Ci 
sono tanti volti e fermenti. M i hanno 
detto che a Firenze hanno discusso e 
ragionato bene. Dobbiamo cogliere 
questa fase che i no-globai esprimono 
comeunafase, comedire?, iniziale, pro¬ 
vocatoria. Non si può solo condanna¬ 
re, bisogna capire e interpretare. Oggi 
né la polizia, né la magistratura, né la 
politica possono aggiustare il mondo. 
Solo i valori possono riuscirci». 
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l’Unità 


Italia 


sabato 23 novembre 2002 


Il presidente del Tribunale di sorveglianza: io mi attengo ai fatti e al diritto e mi auguro rispetto dai soggetti istituzionali 

Pera: Jamuzzi non può essere arrestato 

«Stupito e addolorato. Come membro del consiglio d’Europa gode dell’immunità» 


Massimo Solani 


ROMA II senatore Lino Jannuzzi non 
può essere arrestato in quanto coperto 
dall'Immunità prevista per i membri 
del Consiglio d'Europa. Lo hasottoline- 
ato ieri il presidentedel Senato M arcel- 
lo Pera spiegando all'avvocato Volo 
che gli articoli 14 e 15 dell'Accordo 
sulle immunità del Consiglio d'Europa 
e gli articoli 17 e 18 del Trattato del- 
ru nione Europea Occidentale «preve¬ 
dono l'immunità dall'arresto anche 
per le sentenze passate in giudicato». 
Pera, inoltre, rinnovando la propria so¬ 
lidarietà al senatore di Forza Italia ha 
aggiunto che «il potere di togliere tale 
immunità appartiene solo alle Assem¬ 
blee dei due organismi comunitari». 

In attesa di un chiarimento al ri¬ 
guardo, mentreledichiarazioni del pre¬ 
sidentedel Senato rimbalzavano anche 
aVenezia dove era in corso una riunio- 


Flammini Minuto: la 
libertà di stampa è un 
diritto costituzionale 
accanimento e pena 
assurde, come fosse 
una rapina 



nedella commissione culturadel Con¬ 
siglio europeo cui avrebbe dovuto par¬ 
tecipare anche Lino Jannuzzi, non si 
placa la polemica esplosa all'indomani 
della sentenza del tribunale di sorve¬ 
glianza di Napoli che, respingendo le 
richieste di deferimento della pena, ha 
deciso l'arresto dell'ex direttore de «Il 
Velino», che dovrà scontare una pena 
di due anni, cinque mesi e dieci giorni 
di reclusione. Lereazioni negativeuna¬ 
nimi alla sentenza, hanno suscitato la 
reazione del presidente del Tribunale 
di Sorveglianza di Napoli, Angelica Di 
Giovanni, secondo cui tutti «coloro 
chesono intervenuti, nella vestedi par¬ 
lamentari, giornalisti o rappresentanti 
di organizzazioni sindacali, dovrebbe¬ 
ro rettificare le loro dichiarazioni, nelle 
parti in cui ineriscono il contenuto del¬ 
ia ordinanza». «Nella qualità di magi¬ 
strato sono tenuta per dovere di servi¬ 
zio ad attenermi scrupolosamente ed 
assolutamente alle sole circostanze di 
fatto edi diritto emergenti dal procedi¬ 
mento. Anchegli altri soggetti istituzio¬ 
nali dovrebbero essere tenuti al rispet¬ 
to degli stessi vincoli istituzionali». 

Nel frattempo Valerio De Marti¬ 
no, uno dei legali del senatore azzurro, 
ha annunciato che il pool di legale che 
sta seguendoli casodijannuzzi presen¬ 
terà presto ricorso in Cassazione, farà 
istanza di differimento della pena e so- 
spensionedell'esecutività. «È inaccetta¬ 
bile che il senatore venga rinchiuso in 
prigione - ha spiegato De M aitino -. 
Perii resto sono abituato da anni a non 



Lino Jannuzzi 


Danilo Schiavella/Ansa 


commentarelesentenzedella magistra¬ 
tura, perché i processi non si fanno 
sulla stampa». 

Ancora ieri, però, duri sono stati i 
commenti di numerosi «addetti ai lavo¬ 
ri» che continuano ad interrogarsi su 
un'anomalia di legge che rischia di co¬ 
stringere in carcere una persona per 
«diffamazione a mezzo stampa». «Il 
problema non ètanto quello relativo ai 
reati d'opinione- ha commentato Gui¬ 
do Calvi, senatorediessino eawocato- 
ma quello di non lasciaresenza tutela il 
cittadino aggredito da espressioni deni¬ 
gratorie di fronte alle quali dobbiamo 
assicurare il ristoro deH'onorabilità. È 
evidente però che dobbiamo trovare 
un modo per rendere più veloce il per¬ 
corso processuale in sede civile, chetra 
l'altro sarebbe quella preferita anche 
dal querelante. La confluenza dei pro¬ 
cessi per diffamazione nel penale. Infat¬ 
ti, è proprio dovuta alla crisi del civilee 
ai tempi lunghissimi per approdare ad 
una sentenza. In questi casi il problema 
- ha pro^ulto Calvi - non è se abolire 
0 meno i reati di opinione, ma è quello 
di spingere il cittadino a tutelarsi in 
sedecivile. La sentenza penale, infatti, è 
quasi sempre la fine di un processo 
bloccato In sede civile. Incentivando i 
querelanti a fare ricorso al la sede civile, 
snellendola, arriveremmo ad una depe¬ 
nalizzazione di fatto». 

D i tutt'altra opinione invece l'avvo¬ 
cato OresteFlammini Minuto secondo 
cui esiste «una profonda discrasia tra le 
finalità della legge e la sua attuazione 


pratica. Quando la legge sulla stampa 
fu varata con un Paese appena uscito 
da una terribile esperienza dittatoriale 
- ha spiegato - tutto ci si poteva aspetta¬ 
re meno che il rigore spaventoso adot¬ 
tato contro i reati a mezzo stampa, per 
cui si prevedono fino asei anni di reclu¬ 
sione addirittura più che per una rapi¬ 
na. 

È evidente che c'è qualcosa che 
non va nel manico, edobbiamo ringra¬ 
ziare la magistratura che sino ad oggi 
anziché propendere per la reclusione 
ha quasi sempre preferito optare per i 
risarcimenti. Questo Paese - ha prose¬ 
guito Flammini M innuto - va rifonda¬ 
to sulla base dei concetti di democrazia 
pluralistachesino a qui sono stati trop¬ 
po spesso disconosciuti». Per quanto 
riguarda invece l'abolizione dei reati 
d'opinione, ha proseguito il legale, 
«penso che potrebbero anche essere 
aboliti perchè non implicano nessun 
allarme sociale». 


Calvi: si deve tutelare 
ehi è diffamato ma 
la sede giusta è 
quella eivile, la pena 
deve essere 
peeuniaria 



Un mausoleo per Guazzaloca 

Il sindaco di Bologna vuole costruire un info-point sul suo operato. Avrà la forma di due ovali 


Vanni Masala 


BOLOGNA Ormai tutti lo chiamano 
lronlcamente"M ausoleo Guazzalo¬ 
ca". Ma èprobabllechedata la con¬ 
formazione deH'oggetto, due enor¬ 
mi ovali trasparenti (200 metri qua¬ 
drati) messi uno accanto all'altro, la 
lingua popolare trovi subito altri e 
più pittoreschi nomignoli. 

E così cheli sindaco di Bologna 
Giorgio Guazzaloca ha deciso di au- 
tocelebrare la sua presunta operosi¬ 
tà, decidendo di piazzare a pochi 
metri dalla statua del Nettuno, nel 
cuore della città, un Info-point «In 
grado di soddisfare II giusto diritto 
dei cittadini ad essere informati su¬ 
gli interventi infrastrutturali ed ar¬ 
chitettonici che saranno realizzati 
in futuro a Bologna». 11 che, tradot¬ 
to, significa: cari cittadini, tra un 
anno si vota, noi In un Imprecisato 
futuro forse vi daremo la metropoli¬ 
tana, un nuovo sistema tramviario 
evia elencando. Bastava un volanti¬ 
no 0 una lavagna da Bruno Vespa, 
dicono le opposizioni. Invece Bolo¬ 
gna si "godrà" per almeno quattro 
anni I suddetti ovali trasparenti e 
Illuminati, visibili anche dall'aereo 
e collocati nella più bella e famosa 
area della città. Ovali che preludo¬ 
no all'esposizione vera e propria dei 
progetti, che saranno ospitati in un 
sottopassaggio da decenni più noto 
come degradata catacomba che co¬ 
me soluzione pedonale. In tutto 
900 metri quadrati per celebrare la 
grandeurdellaGlunta, con una mo¬ 
dica spesa di oltre 3,5 miliardi di 



Piazza Re Enzo 
a Bologna 


vecchie lire, senza considerare la ge¬ 
stione della struttura. I soldi, eccet¬ 
to 500 milioni messi direttamente 
dal Comune, verranno versati da 
un nucleo di partners (Azienda tra¬ 
sporti comunali, Seabo, Fondazioni 
Del M onte e Carisbo) e forse dalla 
Finanziarla Bologna Metropolita¬ 
na, ma la Giunta spera di colnvolge- 
realtrerealtàeconomichequall Fie¬ 
ra, Fs (Tav, Grandi Stazioni) e Ae- 
reoporto. Il Mausoleo di Re Gior¬ 
gio, su progetto deH’archltetto Ma¬ 
rio Cucinella (allievo di Renzo Pla¬ 


no) dovrebbe concludersi nella pri¬ 
mavera del 2003, e da allora ogni 
bolognese 0 visitatore non potrà fa¬ 
re a meno di essere attratto dalla 
struttura, collocata In quella che è 
stata giustamente definita l'agorà 
cittadina. 

La decisione autocelebrativa di 
Guazzaloca ha sollevato un Infinito 
vespaio di polemiche da parte di 
opposizioni politiche ma anche di 
architetti, urbanisti, storici dell'ar- 
te. «La decisione di voler mettere la 
struttura In piazza Re Enzo - dice 


l’urbanista GluseppeCamposVenu- 
tl - vuole dire cercare pubblicità 
pre-elettorale». Il riferimento è al 
fatto chein città esistono altre strut¬ 
to re, disponibili e meno Invasive co¬ 
me il padiglione di Le Corbusier In 
zona Fiera, esplicitamente scartate 
daH’ammlnlstrazIone. Peraltro, de¬ 
sta non poche perplessità il fatto 
chelasovrintendenzaal Beni archi¬ 
tettonici, notoriamente Inflessibile 
per gli Interventi nel centro della 
città, abbia dato II proprio placet 
all’Iniziativa. Forseperchéli proget¬ 


to definisce piazza ReEnzo "un luo¬ 
go senza particolare connotazio¬ 
ne"... «Questa è una stupidaggine 
Insensata - afferma l’architetto Pier 
Luigi Cervellatl,glàassessoreairUr- 
banlstlca -, una follia totale e mi 
stupisco che sla stato dato un pare¬ 
refavorevole». 

D’altra parte le polemiche non 
vertono solo sulla forma, ma anche 
sulla sostanza. M arco GuerzonI del¬ 
la Compagnia dei Celestini, gruppo 
di giovani urbanisti costituitosi per 
proporre una nuova idea di città, è 
in questo senso esplicito: «A un an¬ 
no dalla fine del mandato di Guaz¬ 
zaloca, I cittadini avrebbero biso¬ 
gno di esposizioni che parlano di 
cose fatte, non di progetti avveniri¬ 
stici in discussione da ventanni - 
afferma. Più che una previsione 
avremmo bisogno di un bilancio, 
ma questo sarebbe negativo per la 
Giunta». 

Durissima l’opposizione, su dò 
che considera un provocatorio atto 
di superbia. «Palazzo d'Accurslo - 
dice II segretario provinciale dei Ds, 
Salvatore Caronna- annuncia l'au¬ 
mento della tassa sul rifiuti e quello 
dellerettescolastiche, ma preferisce 
usare le risorse per i plastici e I lego 
su progetti futuribili, piuttosto che 
Impegnarle per risolverei durissimi 
problemi che Bologna sconta tutti I 
giorni sulla propria pelle: smog, traf¬ 
fico, Immigrazione». «Perdipiù - ag¬ 
giunge Caronna - verranno esposti 
progetti fatti dalla vecchia ammini¬ 
strazione di centrosinistra, poiché 
questa Giunta sinora non ha pro¬ 
dotto nulla». 


Immigrazione 

Fuori i minorenni dai 
centri di permanenza 

Migliala di minori stranieri attualmente presenti 
nel nostro paese rischiano di diventare clandestini. 
A lanciare l'allarme. In una lettera Indirizzata a 
governo e parlamento efirmata da ben 17 
0 rgan Izzazi on I, è l'associ azi one «Save thè 
children». Sotto accusa. Il regolamento di 
attuazione della BossI-FInl laddove prevede che II 
permesso di soggiorno possa essere convertito In 
permesso per lavoro o per studio al compimento 
della maggiore età solo sei minori siano 
entrati in Italia prima dei 15 anni eseabbiano 
seguito un progetto di integrazione di almeno 2 
anni. Una situazione che «non tutela I molti 
ragazzi entrati nel nostro paese dopo 115 anni e 
rischia di Incentivare! minori a venire In Italia In 
età ancora più precoce». La richiesta delle 
associazioni è chiara: la legge stabi lisca chel 
richiedenti asilo minorenni non possano essere 
trattenuti nei centri di permanenza. 


Clandestina rilasciata 

«Incostituzionale 
la Bossi-Fini» 

U na ragazza russa alla quale era stato ordinato di 
lasciare r Italia In quanto clandestina, è stata 
arrestata dalla polizia per violazione della 
cosiddetta legge Bossi-Fini sull’ Immigrazione, ma 
Il pm fiorentino Emma Cosentino 1' ha rimessa In 
libertà ritenendo la legge In contrasto con gli 
articoli 2,3 e27 della Costituzione II sostituto 
procuratore ha anche rilevato che non spetta alla 
polizia giudiziaria, ma al giudice, stabilire se la 
donna sia rimasta in Italia senza giustificato 
motivo. Inoltre il pm ha evidenziato che nel 
provvedimento di espulsione emesso a carico della 
ragazza, una prostituta di 25 anni, non è stato 
Indicato che In caso di Inottemperanza sarebbe 
stata arrestata. 


Proteste in tutta Italia 

Specializzandi 
in piazza 

Medici specializzandi di nuovo In piazza per 
chiedere più formazione e la trasformazione delle 
borsedi studio In contratti di formazione lavoro. 

A Roma, una nutrita delegazione di giovani camici 
bianchi ha manifestato davanti al Senato, dove Ieri 
era In corso la discussione della Finanziarla. Nella 
manovra 2003 gli specializzandi vorrebbero che 
fosse Inserito un emendamento con risorse che 
garantiscano l’attuazione del decreto legislativo del 
'99. Altre proteste si sono svolte anche a N apoll e 
Bologna, nei Policlinici universitari, ma anche 
fuori dalle sedi Rai. «Siamo ancora in attesa di 
risposte, che speriamo arrivino all'inizio della 
settimana prossima - commenta Alfredo Mazza, 
del coordinamento del Comitato nazionale medici 
specializzandi - Altrimenti continueremo con gli 
scioperi e le proteste». 


Reggio Emilia 

Furto di cento cuccioli 
allevati come cavie 

«Assassini». Recita la scritta lasciata nella notte 
lungo I muri dell’allevamento M orini a San Polo 
d’Enza, vicino Reggio Emilia. L’hanno lasciata gli 
autori del furto di 129 cani: dieci fattrici e più di 
cento cuccioli, razza beagle, quella che la matita di 
Shuitz ha Immortalato In Snoopy. «Liberi tutti», 
hanno scritto I ladri dopo aver tagliato la rete di 
recinzione dell’allevamento, forzato le serrature 
dei box, dove vengono custoditi più di mille 
esemplari In attesa di essere venduti. Da tempo II 
M orini, che ha come principali clienti le case 
farmaceutiche, ènei mirino degli animalisti, 
impegnati a salvarei cuccioli dalla vivisezione. Lo 
scorso 2 agosto, l’entrata In vigore di una legge 
regionale, scritta dall’Anpa, contro l’allevamento e 
la vendita a scopo di vivisezione sembrava aver 
posto fine alla vicenda. 


Ladro incastrato dalla porta girevole 

PRATO È rimalo bloccato nella porta d'Ingresso di 
una banca di Prato dove stava per compiere una 
rapina ed è stato arrestato dalla polizia. 

La disavventura è capitata a Giancarlo BlaglonI, 44 
anni, di Massa, conosduto anche come Lupetto, gà 
In passato Indagato pa' furti e rapine L' uomo, 
bloccato per la prontezza di un cassierelnso^eitlto 
dalla sua presenza, è stato arrestato con /' accusa di 
tentata rapina. Il fatto è avvenuto In un' agmzia 
ddia Cassa di risparmio di Genova elmperla. Per II 
colpo II rapinatore si era mascherato con baffi finti e 
cappello, ad ovatta per d^ormarell viso. Con sè 
aveva un trincetto. Quando si è accorto di essere 
rimasto bloccato all' Interno della porta grevoleha 
comindato. Inutilmente, a colpirell vetro con testate. 
GII Investigatori ritengono che fuori dalla banca vi 
fosse un complice ad attenderlo, chepol èfuggto. 
Restano alcuni aspetti da chiarire. Per esemplo, a 
cosa può servire un trincato In una rapina In banca? 
E, soprattutto, perché, una volta rimatto Incastrato, Il 
pregudicato ha preso la porta a tettate? 


Maria Licciardi è visitata in carcere dairamico James che la informa sulla politica della giustizia, sul giusto processo, sulle destinazioni dei magistrati 

Dialoghetto morale con Lady camorra: «Mamma mia, arriva Caselli» 


Enrico Fierro 


«M amma mia arriva Cattili!». Simpatico 
e istruttivo «siparietto» tra camorristi. Che 
parlano - e con quanta sapienza - di giuttizia 
e leggi, di promesse dd governo Berlusconi e 
dd pericoio ddi’arrivo a Napoli di Giancario 
Ca^ii. 

Personaggo principale dd àparietto M a- 
ria Lied ardi, 49 anni, lady camorra. Donna 
M aria èl’erededi Gennaro Licdardi, detto «'a 
sogna» (la sdmmia), i magistrati ddi'Anti ma¬ 
fia dicono chela signora sia il capo ddI'A llean- 
za di Secondici ano, ii network diesi oppone 
agii aitri cartdii camorritti. È il 20 ottobre dd 
2001, donna M aria viene visitata in carcere 
da un certo James suo amico, de la informa. 


come dire?, sulla stuazione politico. Questo il 
tetto ddia conversazione intercettata. 

M aria: «’O Jamesma nun esceniente, eh? 
Stu fatto e..l'amnistia». 

James «M ari, ma decenefotte 'el’amni- 
ttia?Chilli (qudii) tt fanno 'o...'oprogettora 
legge...ro processo...» 

M aria (corregge): «Ro giusto processo...». 

James: «Sì, 'o giutto processo. Che ce ne 
fotte 'e l'amnistia? Giutto proceso. Loro co 
giutto proceso, vogiiono mettere termine a 
questa emer^za. Capo tose 'o 416 bis ( asso- 
dazione di tipo mafioso, ndr). Perdé 'o416è 
nato per l'emergenza...» 

Maria (speranzosa): «E nun 'o danno 
ediù (non io danno più) ?» 

James: «'0 416 (assodatone mafio- 
sa)...no! Però 'o pubblico ministero nun tene 


diù...(il pm non ha più, forse qud puntini 
sospensivi stanno per potere, dissà?, ndr). Og 
gi da na causa notta vaje a pigliò minimo 
died anni (ogg da una causa cornala nostra - 
per asociazionemafiosa - risdi almeno died 
anni, ndr)». 

M aria: «'E vitto se...Vonno fa ji a Cordo¬ 
va, forse vene Cattili a Napoli? (Hai vitto, 
vogiiono far andare via Cordova da Napoii, 
qui forse vieneC atta come procuratore, ndr). 
M amma miai». 

James «Cattli nun po veni (Cattli non 
può veni re ndr)». 

M aria: «M a se stanno parlanno tutt'e 
giurnaii (ma se ne parlano tutti i giornaii, 
ndr)». 

James(piuttotto offeso): «Eh...quaii gior¬ 
nali M arì?Pur'ioeleggo tutt'e matinee gior¬ 


nali». 

Maria: «Ooo.. Cattli, dillo Ila facette 
chill'articolo n'guollo a Gennarino nuotto 
(qudlo scrisse un articolo su Gennarino no¬ 
stro, ndr)». 

J ames: «Cattli non può esseremai più un 
procuratore generale. Chi Ilo se n'è ghiuto 'a 
Palermo, ha funzione europea (Cattli se ne è 
andato da Paiermo, ora svoige una funzione 
europea, ndr). Casdii se n'è ghiuto pure re 
carceri, appena è sa^iuto Berlusconi (Cattli 
ha lattato anchela direzioneddlecarceri ap¬ 
pena è stato detto Beriusconi, ndr) ». 

Maria: «..Comunque tte/e saitto (era 
scritto, ndr)». 

James: «Appena èsagiiuto Berlusconi, a 
Caselli l'hanna mannato a ffa...in Europa. 
Chillesel'ha levato 'a nanzo. L'ha mannato 


in Europa. (Appena Beriusxni èttato detto, a 
Cattli l'ha mandato a fan...in Europa. Qudio 
sei'è tolto dai piedi, io ha mandato in Europa, 
ndr)». 

M aria: «Intanto stu piazzo ' e merda 'e 
Beriusconi...IH ammo fatto tanto po' fa sa- 
glì!...Sta facenno tutto 'erosepeisso (Intanto, 
questo pezzo di m. di Bertusconi...Abbiamo 
fatto tanto per farlo deggere...Sta facendo tut¬ 
te le cose per lui)». 

James: «'0 fatto ra rogatoria, è peisso. E' 
peisso 'a rogatoria (La legge per le rogatorie è 
per lui, per lui, ndr». 

...No, nonèuna ddle scenétte di Troia e 
ddia sua Smorfia. Parlano camorristi, ches- 
guonolo spostamento dd magistrati e conosco¬ 
no le leggi. Qudie buone Per loro, ovviamen¬ 
te. 
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La scintilla su un quotidiano: «Maometto sposerebbe una di queste ragazze». Arrestati autore e caporedattore. La finale spostata a Londra 

Miss Mondo infiamma la Nigeria 

Estremisti islamici scatenano le violenze. Oltre cento morti, 500feriti, 3000 sfollati 


Segue dal la prima 

Nessuno sa quanti cadaveri ci siano 
n el I e case d evastate edateallefiamme, 
testimoni parlano di corpi gettati nei 
pozzi, di persone arse vive, un collare 
di fuoco intorno al collo. E di nuovi 
scontri tra forze dell'ordine e gruppi 
di civili, di altre vittime, nonostante il 
coprifuoco. La gente fugge gli sfollati 
sono già tremi la. 

A molti chilometri di distanza dalla 
carneficina di Kaduna, le 92 ragazze 
che si contendono il titolo di Miss 
M ondo sono chiuse in un albergo di 
Abuja, confortevolmente segregate 
nelle loro stanze lussuose per preveni¬ 
re altri guai. Presto se ne andranno, la 
finale del concorso è stata spostata a 
Londra. U na vampata di tensione ieri 
ha attraversato la stessa capitale nige¬ 
riana, a poche centinaia di metri dal- 
l'hotel delle miss, auto date alle fiam¬ 
me mentre nella grande moschea i fe¬ 
deli concludevano la preghiera del ve¬ 
nerdì. Lafoliaèfuggitain ogni direzio¬ 
ne, temendo il peggio: uomini armati 
di bastoni, pale e coltelli hanno semi¬ 
nato il terrore, ci sarebbero diversi feri¬ 
ti. Un'auto con le insegne della Ue è 
stata presa a sassate e poi distrutta. Ma 
il concorso ci sarà ugualmente il 7 no¬ 
vembre prossimo allo scadere del me¬ 
sesacro del ramadan, qualunque cosa 
accada, gli organizzatori sono decisi 
ad andare avanti. Quello che succede 
fuori, dicono, «non ha niente a che 
vedere con l'accoglienza riservata al 
concorso». 

Il presidente Olusegun Obasanjo ha 
fatto ponti d'oro alle r^inette di bel¬ 
lezza, quando la manifestazione ri¬ 
schiava il boicottaggio in nome di 
Amina Lawal, l'ultima donna condan¬ 
nata alla lapidazione dalla sharia per 
aver avuto un figlio fuori dal matrimo¬ 
nio. Ma l'anima islamica più integrali¬ 
sta in questa grande federazione dove 
convivono 250 etnie e due grandi 
gruppi religiosi - il nord prevalente¬ 
mente musulmano, il sud cristiano - 
non ha mai digerito una manifestazio¬ 
ne che considera un insulto, «uno 
show vergognoso», come hanno ripe¬ 
tuto ieri sfilando pacificamente nelle 
vie di Kano donne musulmane velate. 
«Che cosa avrebbe pensato M aomet¬ 
to? In tutta onestà, avrebbe probabil¬ 
mente scelto una moglie tra le miss». 
La scintilla che ha innescato la carnefi- 


II corpo di una delle 
vittime dei 
sanguinosi scontri 
in Nigeria in 
occasione 
dell’elezione di Miss 
Mondo 


Cina e le razzie nelle case e nei negozi 
di Kaduna, che ha appiccato falò in 
duechieseein una moschea moltipli¬ 
cando il seme dell'odio, è in una frase 
spruzzata d'ironia contenuta in un ar¬ 
ticolo uscito sabato scorso dal quoti¬ 
diano «This day» e immediatamente 
seguita da pubbliche scuse che non 


sono bastate. M ercoledì scorso, a di¬ 
stanza di quattro giorni - un lasso di 
tempo che lascia pensaread un'azione 
preordinata più chea moti spontanei 
- l'ufficio di corrispondenza di Kadu¬ 
na è stato preso d'assalto e dato alle 
fiamme. È stato l'inizio di una violen¬ 
za insensata, che ha contagiato diversi 



India 1996, quando le femministe contestarono la manifestazione 


Prima della Nigeria, dovei disordini sono stati 
innescati da estremisti musulmani, anchein India c'è 
stata nel 1996 una forte protesta popolare contro il 
primo concorso di M iss M ondo organizzato nel paese. 
L e femministe e le due principali organizzazioni 
nazionaliste induista lo definirono un insulto alle 
donne e ai valori indiani. Moltededne di miniala di 
persone manifestarono in numerose città e un sarto 
indiano di 24 anni a diede fuoco, rischiando di essere 
emulato da molte donne, pronte a morire. 

Al contrario, sia il capo dell'organizzazione ultra 
nazionalista ShivSena sia il sultano del Brune! 
diedero all'evento organizzato a Bangalore un 
sostegio ina^ettato. li concorso fu trasferito alle isole 
Seychelles e le 89 concorrenti dovettero essere scortate 


da guardiedà corpo. M issindia arrivò alla finale, 
ma il titolo mondiale fu vinto dalla greca Irene 
Skiiva. 

La convocazione del concorso in Nigeria - cui 
spettava di diritto visto chela precedenteafizioneè 
stata vinta dalla didottennenigeriana Abgani 
Darego - èttata doppiamente contettata anche 
prima dei tragid incidenti di queste ore. Oltre agli 
integralitti islamici, la manifestazione ha rischiato di 
essa'eboicottata dallettessepartedpanti, comeatto 
di protetta contro la condanna alla lapidazione della 
giovaneAmina Lawal, colpevole d'adulterio in base 
alla sharia. Alla fine soltanto le candidate di 
Svizzera, Danimarca, Cotta Rica, Panama e 
Sudafrica hanno rinunciato a partedpare 


quartieri di una città che conta quat¬ 
tro milioni di abitanti. E che già in 
passato ha scritto pagine di autentico 
furore, con gli scontri tra musulmani 
e cristiani chedueanni fa hanno lascia¬ 
to oltre 2000 morti nelle strade dopo 
la contestata introduzione della sha¬ 
ria. «PadreGemisi Lyere, un sacerdote 


diocesano nigeriano, è ricoverato in 
ospedale in fin di vita: è stato picchia¬ 
to e la sua abitazione data alle fiam¬ 
me», racconta suor Semira Carrozzo, 
superiora della comunità delle Oblate 
di Kaduna. Non accusa, cerca di capi¬ 
re quella violenza «arrivata come un 
temporale estivo», aH'improvviso. 


«Ho parlato con altri religiosi in giro 
per la città e tutti sono occupati a sep¬ 
pellire persone: è una follia», dice. I 
cristiani hanno reagito alle violenze, ci 
sono state altre vittime innocenti. A 
devastare e uccidere sono stati ragazzi 
«che non arrivano a ventanni», giova¬ 
ni disoccupati gonfi di rabbia e senza 


un futuro. «Quanto pensate che ci vo¬ 
glia per manovrarli?». Un'organizza- 
zionenon governati va Cristina, laChri- 
stian Solidarity Woridwide, sostiene 
che gli assalitori sarebbero stati portati 
sul posto con dei bus. L'articolo del 
«This Day» sarebbe solo un pretesto. 

Il coprifuoco stabilito dalle autorità 
non è bastato a far tornare la calma. I 
musulmani accusano il governatore 
Ahmed Makarfi, alleato politico del 
presidente, di negare di fatto l'accesso 
alla moschea, per la preghiera del ve¬ 
nerdì. U n emissario del governo fede¬ 
rale sta trattando con le autorità reli¬ 
giose di Kaduna per cercare di placare 
la tensione. L'esecutivo annuncia 
un'azione legale contro il quotidiano 
colpevole di «una tale provocazione e 
offesa fatta alla sensibilità dei fedeli di 
una religione». Il presidente Qba- 
sanjo, che si barcamena tra la legge 
islamicaintrodottain dodici stati nige¬ 
riani e la necessità di affermare un 
potere centrale, si muove con cautela. 
Lui che, per evitare il boicottaggio del 
concorso delle miss, ha dato la sua 
parola che nessuno nel suo paese ver¬ 
rà lapidato in base alla sharia non ha 
ragioni per inasprire lo scontro. Qba- 
sanjo assolve M iss M ondo. La violen¬ 
za, dice, sarebbe scoppiata comunque 
per quelle parole scritte da «This day». 
In serata Simon Kolawole, caporedat¬ 
tore del quotidiano sotto accusa, elsio- 
ma Daniel, autoredeH'articolo, vengo¬ 
no arrestati. «This Day» per parte sua 
chiede nuovamente «scusa per l'erro- 
re»esi appellaallo stesso Corano. Per¬ 
ché, scrive, «l'IsIam insegna che nes¬ 
sun essere umano è infai li bile». 

Marina Mastroluca 



Obasanjo, presidente dimezzato dalla sharia 

Giancesare Flesca 


Al ti mone dd la più glande e più ric¬ 
ca superpetroliera africana, una nave 
con durme diverse e divise da adii 
insanabili, con un drappdio ufficiali 
sempre pronto all'ammutinamento e 
all'impiccagione dd capitano, dè un 
signoredi sessantreanni, mezzo mili¬ 
tare e mezzo ci vi le che, considerati gli 
standard locali, potrttibe essere consi¬ 
derato perfino una persona abbattan- 
za decente Si chiama Olusegun Oba¬ 
sanjo. Da generalefu preadenteddia 
Nigeria fra il 1975 e il 1979, anno in 
cui, caso più unico che raro, cedette il 
potereconquittato con le armi ai dvi- 
li. Ventanni dopo, ormai pensionato 
ddi'eserdto e dunque «dvile», Oba¬ 
sanjo fu ddìo preadente nd corso di 
dazioni abbastanza libere, dove forse 
qualche brucio d fu, ma non tale, 
dissero gl/ osservatori internazionali, 
da alterare un quadro di fondo in cui 
l'attuale presidente era apparso di 
gran lunga favorito dal suo popolo 
rispetto al rivale Olu False, un ex 
ministro ddle finanzespecializzato a 
Yale e saperli beri tta il quale, come 
spesso accade in queste classi dirigen¬ 
ti, tornando in patria dopo la stage 
all'estero, recupera imm&liatamente 
valori e miserie locali. L'argomento è 
di qudii die potrebbero innescare in¬ 
terminabili dibattiti sul fallimento 
dd neo-colonialismo o su Ile responsa¬ 
bilità di ceti dominanti dd sud mon¬ 
diale che in più di mezzo secolo non 
sono riusdti ad affrancare! loro popo¬ 
li non soltanto dalla dipendenza eco¬ 
nomica, ma finanche dallo sviluppo 
civile. U n dibattito interminabile, me 


^io chiuderlo qui. 

Dunque il presidente Obasanjo, 
che non ha frequentato Yale ma ha 
passato qualche anno ndle patri e ga¬ 
lere è un uomo che ha cercato di 
combattere le storture che trasforma¬ 
no il suo paese nd più grandeprodut- 
tore ed esportatore 
di criminalità nd 
mondo, dovespacda- 
tori e lenoni nigeria¬ 
ni sono ai primi po¬ 
sti dd «mott wan- 
ted» ndle fitte ddle 
varie polizie. Quette 
storture ma chiama- 
molemeglio contrad¬ 
dizioni, sono essen¬ 
zialmente di due ti¬ 
pi: l'alternanza fra 
militari edvili al ver¬ 
tice ddio Stato e lo scontro furioso fra 
musulmani che rappresentano il 
45% ddia popolazione e vivono nd 
centro nord da una parte, e aittiani 
con qualche presenza animista che 
rappresentano l'altro 45 per cento nd 
sud. Gli scontri di questi ultimi gior¬ 
ni sono da iscrivere alla seconda con¬ 
traddizione, e ne parleremo fra poco. 
Per quanto riguarda il primo dram¬ 
ma, qudio rappresentato dai poteri 
militari emafiosi, Obasanjo ha sapu¬ 
to usare il dassica pugno di acciaio in 
un guanto di vdiuto, ripulendo a più 
riprese l'esercito da qud signori ddia 
guerra che, disponendo di un reggi¬ 
mento 0 di qualche batta^ione ddl' 
armata federale, si erano trasformati 
in ferod e neghittosi feudatari. 


Quando nd '99 Obasanjio aveva 
promesso di restituire moralità alta 
cosa pubblica, pochi l'avevano preso 
sul serio. E in effètti il nostro eroe ha 
liquidato molti ex commilitoni, cer¬ 
cando però un compromesso con mol¬ 
ti altri, che attraverso le mafie locali 
controllano l'export di 
pdtrolio, di diamanti e 
di malagente. Che al¬ 
tro fare quando il poco 
d'economia chesoprav- 
vive, a dispetto ddle 
grandi risorse natura¬ 
li, è fi^ia dd contrab¬ 
bando e ddle macum- 
be che spaventano le 
popolazioni ddle rego¬ 
ni interne, aeando cul¬ 
ti d'origne aittiana 
ma dettinati chissà ad 
approdare chissà dove, come avviene 
in Brasile? lnsomma,il confronto coi 
militari Obasananjo l'ha vinto, e 
adesso progttta di presentartt altede- 
zioni presidenziali dd 2003, sicuro di 
vincerle 

Mala ferita più profonda, qudia 
chene^i anni ddia secessonedd Bla¬ 
tta (1967-70) portò a un milione di 
morti, la ferita rdigiosa, qudia il pre- 
sidentenon èriusdto a sanarla. Nato 
ndle regioni dd Sud, di rito anglica¬ 
no dovei cristiani sono maggioranza 
e appartenente alla etnia Yoruba, 
una fra le più importanti dd reticolo 
razziale nigeriano, Olusegun ha cer¬ 
cato di creare una parvenza di laicità 
ddio stato federale. Inutilmente. Il 
dettino l'ha portato a guidare il suo 


paese dopo l'il settembre dd 2001, 
quandoleforzeavversarie, in Nigeria 
come in un altro ggante africano, il 
Sudan, hanno messo le carte in tavo¬ 
la. In Sudan massacrando i cristiani 
dd Sud: in Nigeria con ttttemi più 
tortuosi, facendo cioè adottare la 
«sharia», la leggeislamica, ndia mag 
gior parte degli Stati in cui la R pub¬ 
blica federale è divisa. Ecco allora il 
presidente sfidato da 12 stati su 36, 
ciascuno dd quali ha adottato il ta¬ 
glione coranico entro i suoi confini, 
provocando casi di estremo scandalo 
internazionale, come qudii ddle due 
donne condannate alla lapidazione, 
ealla finesalvatedalla mobilitazione 
internazionale, per aver commesso 
adulterio. M a durante la fase proces¬ 
suale, il ministro ddia giustizia nige¬ 
riano Musa Elayo Abdullah, aveva 
deasamente raccomandato agli stra¬ 
nieri di non mettere le mani su un 
caso di ttretta pertinenza ddia Rpub- 
blica federale. Saggio consiglio, se il 
precedente ministro alla giustizia no¬ 
minato dal presidente. Boia Ige, un 
moderato, islamico ma contrario all' 
introduzioneddia «sharia», era ttato 
ammazzato ndi'agotto 2001 da 
«ignoti». Forse è giusto pensare che 
ndia sua tomba riposino anche tutte 
le speranze di rendere paesi come la 
Nigeria, o come il Sudan, capad di 
dialogo fra fedi differenti. Tutto sem¬ 
bra eoa assurdo, ma nessuno è in 
grado di decifrare il puzzle, e di avere 
volontà politica tale da incastrane i 
vari elementi con una qualche armo¬ 
nia. 



Il 30 novembre prima giornata mondiale per dire no alle eseeuzioni. Hanno aderito 26 metropoli di tutto il mondo 

Monumenti illuminati contro la pena di morte 


ROMA Sabato 30 novembre in ventisei 
capitali e città del mondo da Roma a 
New Work, a Barcellona e a Bruxelles, 
sino a Santiago del Cile vi saranno del 
monumenti Illuminati. Sarà un modo 
per dlre«no» alla pena di morteeaderl- 
re così alla «prima giornata mondiale» 
contro quello che giustamente è definito 
un «omicidio di Stato». 

L'Iniziativa èpromossa dalla Comu- 
nltàdl Sant'EgIdIo edal «cartello»Wor¬ 
ld Coalltlon Against Death Penalty 
(Wacdp) cheraccoglleleprincipali orga¬ 
nizzazioni umanitarie non governative 
del mondo, da «Amnesty International» 
a «Esemble contro la pel ne de mort», al 
«National Coalltlon toAbolIsh death pe¬ 
nalty», unlteneH'oblettlvo di promuove¬ 


re progetti In difesa del condannati a 
morte e per l'abolizione della pena capi¬ 
tale. 

La giornata del 30 novembre che ha 
per titolo «Città per la vita- Città contro 
la pena di morte» ha anche un obiettivo 
Immediato, chiedere una moratoria Im¬ 
mediata agli 85 Stati che ancora la appli¬ 
cano. La data non è stata scelta a caso. «Il 
30 novembre del 1796 II Granducato di 
Toscana per primo, In Europa, deci sedi 
abolire la pena capitale senza mal più 
reintrodurla - ha spiegato II portavoce 
della comunità di sant'EgIdIo, Mario Ma- 
razzltl nel corso di una conferenza stam¬ 
pa -. U n cambiamento che vogliamo ce¬ 
lebrare ogni anno, a partire da questo, 
con la "Giornata contro la Pena di Mor¬ 


te"». Marezziti ha aggiunto che «anche 
oggi la politica e la società possono fare 
molto» per raggiungere questo obietti¬ 
vo. E grazieancheallacampagnadi sensi¬ 
bilizzazione partita nel 1998 per «una 
moratoria universale delle esecuzioni» 
che ha raccolto oltre 4 milioni di firme 
(tracui quelledel Dalai Lama, del premi 
Nobel per la pace del 1976 e del 1986 
Betty Williams e Elle Wlesel, del registi 
Roberto Benigni e Emir Kusturlcajche 
ha potuto fornire del dati confortanti. I 
paesi che hanno abolito la pena capitale 
sono più chetripllcati, dal 21 del 1970 si 
è giunti al 76 del 2002, «con aperture e 
una maggiore discussione anche In Stati 
comegll Usaell Giappone». «Nonostan¬ 
te tante difficoltà - ha ricordato l'espo¬ 


nente di sant'EgIdIo - In alcuni paesi la 
pena di morte è stata abolita. Recente¬ 
mente, In Clleelnjugoslavla. Negli Stati 
Uniti si è registrata una flessione delle 
esecuzioni. Non così In Cina, dovelnve- 
ce, sono aumentate sensibilmente. C'è 
ancora un lungo cammino datare. Con¬ 
tinuiamoli nostro Impegno - ha conclu¬ 
so - per fermare la pena di morte». 

Per questo sabato 30 a Roma sarà 
Illuminato II Colosseo, aVenezIa II Palaz¬ 
zo Ducale, a Napoli Il palazzo san Giaco¬ 
mo, a Barcellona II «Barano», a New 
York la City Hall, a Bruxelles II celebre 
monumento «Atomlum» e a Santiago 
del Cile «Il Parco della Memoria», per 
citare solo alcune dellecittà coinvolte. 

r.m. 
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LaCiadi Modena partecipa con cor¬ 
doglio al doloredellafamiglia Fiori¬ 
ni per la scomparsa del caro 

FERILDO 

ricordando l'importante contribu¬ 
to che egli ha dato all'agricoltura 
modenese 

M odena, 23 novembre 2002 


FERNANDO MASTRACCA 

Il tuo ricordo ci accompagnerà per 
sempre. 


LETIZIA CONTI NANUZZI 

Da due anni, M amma adorata, vi¬ 
viamo nel tuo inconsolabile rim¬ 
pianto. Emma e Leila. 

Bologna, 23 novembre 2002 
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l’Unità 


pianeta 


sabato 23 novembre 2002 


Bruno Marcio 


SAN PIETROBURGO Tutto è perdonato. 
George Bush haincontratoVladimirPu- 
tin presso San Pietroburgo, nel palazzo 
deirimperatriceCaterina circondato dal¬ 
la neve, e ha concordato con lui una 
dichiarazione sull'Iraq. Le polemiche 
delle scorse settimane sono di menticate. 
La dichiarazione promette «pieno ap¬ 
poggio» dei due paesi per applicare la 
risoluzione del Consiglio di sicurezza e 
disarmare l'Iraq. «Chiediamo -si legge 
nel testo- un'applicazione piena e imme¬ 
diata di questa risoluzione, adottata co¬ 
me passo necessa- 



Il leader russo 
wW ha rieevuto 

a San Pietroburgo 
il eapo della Casa Bianea 
reduee dal vertiee atlantieo 
svoltosi nella Repubbliea eeea 




In una diehiarazione eomune 
sottolineati i punti d’aeeordo 
rispetto alle iniziative verso 
Baghdad e ignorate 
le questioni su eui i due 
paesi restano lontani yy 


no per assicurare 
lapaceelasicurez- 
za internaziona¬ 
li». Non vi è alcun 
accenno all'uso 
della forza, e non 
viene neppure ri¬ 
petuta la minaccia 
di «gravi conse¬ 
guenze». Anzi, la 
dichiarazionecon- 
ferma la fiducia 


Iraq, Bush e Putin uniti solo sul disarmo 

Sostegno all ’Onu ed agli ispettori, silenzio sull 'uso della forza caro al governo Usa 


sformarsi, vedo la possibilità di appro- 
fondireil rapporto». All'arrivo a San Pie¬ 
troburgo Bush non ha mancato di citare 
i capi di governo europei più vicini alle 
sue posizioni. «Porto al mio amico Pu¬ 
tin - ha detto - i saluti degli amici della 
Nato e in particolare dei primi ministri 
Blair, Aznar e Berlusconi. 11 messaggio è 
comune; quello che è successo a Praga è 
bene per la Russia». Questo era il suo 
settimo incontro con Putin, eogni collo¬ 
quio èstato per lui una piacevolesorpre- 
sa. A Lubjana e a Genova, il presidente 
russo ha spiazzato gli europei che prote¬ 
stavano contro lo scudo std lare ameri co¬ 
no e ha assicurato che un accordo era 
possibile. A Shan- 
ghai, ha dato via 
libera al dispiega¬ 
mento di truppe 
americane nella 
zona di influenza 
russa per la guerra 
in Afghanistan. 
Nel ranch di Bush 
in Texas è stato 
impostato l'accor¬ 
do per la riduzio¬ 
ne dei missili nu- 


negli ispettori dell' 

Onu. «L'Iraq deve essere disarmato -ha 
affermato Putin- e insieme possiamo 
riuscirci nell'ambito degli accordi nel 
Consiglio di sicurezza». Non si èsbilan- 
ciato, eBush non ha chiesto più di quel¬ 
lo che poteva ottenere. 

Il presidente americano non serba 
rancore alla Russia per aver puntato i 
piedi nel Consiglio di sicurezza. È venu¬ 
to tra i ghiacci del nord per confermare 
al suo interlocutore che gli Stati Uniti 
hanno bisogno di amici come lui, con 
un folto pelo sullo stomaco. Nella lotta 
contro il terrorismo, il fine giustifica i 
mezzi: anche mezzi estremi come i gas 
lanciati dalleforzespeciali russe nel tea¬ 
tro di Mosca, dove sono morti una cin¬ 
quantina di guerriglieri ceceni e 128 
ostaci. «Il mio amico Vladimir - ha 
dichiarato Bush allatelevisionerussa- si 
ètrovato in una si tu azione molto diffici¬ 
le e l'ha gestita come meglio poteva. Ha 
fatto quello che doveva fare. H o sentito 
qualcuno dare la colpa alla Russia. N o, 
la colpa è dei terroristi». All'uomo della 
Casa Bianca, l'uomo del Cremlino piace 
proprio perchè è un tipo deciso. C'è bi¬ 
sogno di alleati come lui, per vincere 
l'asse del male. «Questa - ha ribadito 
Bush - è una guerra di nuovo tipo. Un 
tempo combattevamo contro eserciti 
con carri armati, aerei e navi. Qggi i 
nostri nemici si nascondono nellecaver- 
ne e mandano a morte i loro seguaci in 
missioni suicide». 

La nuova guerra sconvolge le vec¬ 
chie alleanze. L'espansione della Nato 
nell'Europa dell'Est, fonte di continue 
tensioni quando erano presidenti Bill 
Clinton e Boris Eltsin, oggi si colloca in 
un contesto completamente diverso. Ge¬ 
orge Bush conta sull'apporto dei paesi 
ex-comunisti per fare pressioni sempre 
più forti sulle recalcitranti democrazie 


George giustifiea 
ramieo Vladimir per 
il massaero al teatro 
Dubrovka: situazione 
diffieile, ha fatto eiò 
ehe doveva 

77 


dell'Europa occidentale. «È importante 
-ha ribadito ieri- avere come alleati pae¬ 
si che hanno vissuto sotto il terrore, so¬ 
no stati privati della libertà, e ora sono 
per noi fonti di forza e vigore». Sulla 
rotta del ritorno a Washington visiterà 


la Lituania, ex-repubblica dell'Unione 
Sovietica, invitata dal vertice di Praga a 
entrarea pieno titolo nell'alleanza atlan¬ 
ti ca. N el I o stesso verti ce la Russi a è stata 
dichiarata «associata alla pari» alla Na¬ 
to. 


«Abbiamo bisogno -ha indicato Bu¬ 
sh- di una Russia forte e democratica 
per affrontare insieme le nuove sfi de del 
secolo». Putin gli ha fatto eco: «Secondo 
me l'espansione della Nato non era ne¬ 
cessaria, ma se l'alleanza continua atra- 


vertice Nato 

Lancio di pomodori 
per Robertson 

Non sono bastati i controlli di polizia, i metal de¬ 
tector, la sorveglianza armata sparsa ovunque a fer- 
mareleduepersonecheieri sono riuscite ad entra¬ 
re nel Centro, dove si svolgeva il vertice Nato di 
Praga. Il problema è che i due non sono entrati 
semplicemente per assistere alla conferenza stampa 
del segretario generale dell’Alleanza, Lord Robert¬ 
son. Ma sono riusciti perfino a contestarlo, con 
tanto di lancio di pomodori. 

L’incidenteèavvenuto proprio mentreleautori- 
tà stavano tirando un sospiro di sollievo per la 
sostanziale assenza di contestatori no globai a Pra¬ 


ga. Robertson aveva appena invitato sul palco alcu¬ 
ne hostess dalla caratteristica giacca azzurra, per 
ringraziarle del loro impegno nàia macchina com¬ 
plessa dell’accoglienza, quando due contestatori si 
sono alzati tralefiladei giornalisti ehanno lanciato 
gli ortaggi contro il leader Nato, che però non è 
stato colpito. I due hanno gridato in russo «Praga 
non vuole la Nato», «La Nato è peggio della Gesta- 
po» e «avete il sangue dei bambini sulle mani» , 
prima che scattassero gli uomini della sicurezza che 
presidiavano la sala. I contestatori sono stati blocca¬ 
ti, gli sono stati presi i documenti, e sono stati 
portati via. Il portavoce della Nato, Mark Laity, ha 
definito l'incidente «una bravata da ragazzi». «È 
gente che cerca pubblicità. 11 punto è che se i due 
non fossero stati armati semplicementedi pomodo¬ 
ri avrebbero potuto con tutta tranquillità provoca¬ 
re chissà quale strage. Proprio di questi tempi, che 
l’allarme terrorismo sembra essere sempre così al¬ 
to. 


Istituita nel 1951 l'Alleanza del 
Nord Atlantico venne creata per 
«la difesa» dei paesi soci dalla mi¬ 
naccia rappresentata dall'Urss e 
dal Patto di Varsavia. Durante la 
Guerra Fredda la Nato non ha mai 
attivato l'articolo 5 che disciplina 
l'uso della forza in caso di attacco 
armato contro uno dei suoi mem¬ 
bri che viene automaticamente 
considerato un'aggressione «contro tutte le parti». 
Ciò è però accaduto all'Indomani dell'll settembre 
2001, dopo 01 attentati di New York, quando èstato 
attivato l'articolo 5 e la Nato ha deciso di sostenere 
gli Usa nella lotta contro il terrorismo. A Praga la 
Nato ha deciso di «sviluppare nuove capacità militari 
adatte a guerre moderne in condizione di forte ri¬ 
schio», cioè di estendere gli interventi nelle aree di 
crisi. Per questo sarà creata una «forza di rapido 
intervento». Dal concetto di «difesa» si passa a quello 
di «sicurezza globale»; lotta al terrorismo ed elimina¬ 
zione delle armi di distruzione di massa diventano le 
priorità. 

Al palazzo di vetro delle Nazioni Unite sono 


rappresentati 191 paesi del piane¬ 
ta. Nata nel 1945 l'Onu ha tra i 
suoi compiti principali quello di 
di ri mere le controversi e e favori re 
la pace. Solitamente in seguito al¬ 
l'accordo tra fazioni in guerra 
l'Onu organizza e autorizza mis¬ 
sioni di interposizione. Caschi blu 
sono stati schierati dal Mozambi¬ 
co alla Bosnia, da Timor Est ai 
confini traEtiopiaed Eritrea. I fallimenti dellemissio- 
ni in Somalia e nell'ex Jugoslavia hanno messo in 
lucei limiti dellemissioni Onu. In alcuni casi (come 
accadde nel 1991 in occasionedella guerra del Golfo) 
l'Onu ammette «l'uso della forza», autorizza cioè un 
paese o una coalizione ad intervenire (in quel caso 
contro l'Iraq che occupava il Kuwait). Nel primo 
caso, quando cioè l'operazione di pace viene avviata 
inseguito ad un accordo traleparti si parladi missio¬ 
ne di «peace-keeping» (mantenimento della pace); 
nel secondo caso, quando l'intervento mira ad impe¬ 
dire un'aggressione o a colpire un paese, si parla di 
missionedi «peace-enfbrcing»(imposizionedellapa¬ 
ce). 


la scheda 

La Nato, rOnu, 
le missioni di pace 



I presidenti Bush e Putin durante il loro incontro a San Pietroburgo Reuters 


cleari interconti¬ 
nentali. In maggioaMoscaeSan Pietro¬ 
burgo è stata trovata l'intesa, formalizza¬ 
ta a Pratica di M are, per l'ingresso della 
Russia nel Consiglio politico della N ato. 

In Germania e in Francia, il presi¬ 
dente americano è accolto da critiche 
sempre meno velate dei governi e da 
dimostrazioni ostili sulle piazze. In Rus¬ 
sia, i pochi dimostranti sono tenuti a 
bada da una polizia con la quale non si 
scherza, e i rapporti tra governi conti¬ 
nuano a migliorare. Fonti della Casa 
Bianca hanno rivelato oggi che l'incon¬ 
tro a San Pietroburgo è stato deciso 
quando il presidente americano ha tele¬ 
fonato al collega russo per convincerlo 
ad approvare la risoluzione dell'Qnu 
sull'Iraq. Putin haimmediatamentesol- 
lecitato un colloquio nella sua città, che 
desseun segno positivo alla Russia dopo 
il vertice della Nato a Praga. Bush ha 
accettato di slancio, senza consultare i 
consiglieri. 

I portavocedel ministero degli este¬ 
ri e del senato russo hanno confermato 
cheli loro governo «non drammatizza» 
l'ingresso nella Nato di sette paesi con 
cui M osca ha normali rapporti diploma¬ 
tici. Naturai mente gli irriducibili alzano 
la voce. Ghennady Zyuganov, segretario 
del partito comunista, ha sostenuto che 
l'espansione della Nato è «la più grave 
minaccia militaredopo l'invasione nazi¬ 
sta». Per Bush e Putin tuttavia il proble¬ 
ma è superato. Qra vi sono ben altre 
gatte da pelare, cominciando dall'Iraq 
che deve alla Russia l'equivalente di 7 
miliardi di euro e ha firmato un accor¬ 
do commerciale del valore di altri 40 
miliardi. Gli Stati Uniti assicurano che 
gli accordi saranno rispettati anche se 
dovesse cambiare il regime. M a Putin, 
prima di abbandonare Saddam al suo 
destino, vuolegaranziedi stabilità. 


Le autorità di Mosca: 
non drammatizziamo 
l’allargamento 
della Nato anche se 
non lo riteniamo 
necessario 
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«Attenti alle radici del terrorismo» 

Chìrac e Chrétien a Praga: risolvere il problema solo con le armi è illusorio 


DALL INVIATO Gianni Marsilli 


PRAGA Sarà questione di gusti, o di 
sensibilità diverse. Perduegiorni Berlu¬ 
sconi ha parlato di un clima di «totale 
sintonia», di un'armonia che non gli 
era mai capitato di vedere in un conses¬ 
so di leader di governo, per concludere 
ieri mattina con un lirico «è stata una 
bella cosa». Ma la Nato, si sa, non è 
un'opera pia né un istituto di benefi¬ 
cenza. Nella due giorni di Praga non ci 
sono state rotture né baruffe, questo è 
vero: del resto non era l'occasione, nel 
momento in cui si invitavano settenuo¬ 
vi membri afar partedell'Alleanza. Ma 
se Berlusconi non ha visto neanche 
l'ombra di una nube, c'è stato invece 
chi non ha chiuso i problemi politici 
fuori dalla porta del castello fatato del¬ 
la città di Kafka. Per esempio Gerhard 
Schròder, che ieri mattina ha tenuto a 
sottolineare che, per quanto riguarda 
l'Iraq, «niente è cambiato». Nel senso 
che la dichiarazione finale del vertice 
rispecchia fedelmente la risoluzione 
1441 delle Nazioni Unite. E nel senso, 
ovviamente, che per quanto lo riguar¬ 
da non parteciperà «direttamente» a 
nessuna azione militare contro Ba¬ 
ghdad, a costo di non uscire dalla qua¬ 
rantena nella quale l'ha messo Bush 
dall'estate scorsa. 


Maavederelecosein modo diver¬ 
so è anche il primo ministro canadese 
Jean Chrétien. Ieri mattinasi èalzato e 
ha tenuto un discorsetto che deve aver 
scosso non poco i nervi di George W. 
Bush, già irritato per via del fatto che 
un alto diplomatico di Qttawa, a micro¬ 
foni che credeva spenti, l'aveva gratifi¬ 
cato di un sonante «imbecille». L'inso¬ 
spettabile premier canadese ha messo i 
puntini sulle «i» della nuova strategia 
della Nato tutta tesa a combattere il 
terrorismo: va bene la preparazione mi¬ 
litare- ha detto - ma il male va attacca¬ 
to alla radice, valea direnel suo liquido 
amniotico, chesono la povertà e l'umi¬ 
liazione, fonti primedi tante crisi loca¬ 
li. 

Le considerazioni di Chretien non 
sono cadute nel vuoto. Poco più tardi, 
a pranzo, ha preso la parola Jacques 
Chirac per diredi «esser rimasto molto 
colpito dal fatto che le vere radici del 
terrorismo non siano state evocate nell' 
arco di tutta la prima giornata dei lavo¬ 
ri» del summit, echeafarlo sia stato «il 
solo Jean Chrétien, che si è espresso 
con forza e coraggio per dire che affi¬ 
darsi alla sola risposta militarecontro il 
terrorismo significa votarsi al fallimen¬ 
to». Ragion per cui «ho tenuto nel cor¬ 
so del pranzo a sottolineare la mia pie¬ 
na adesione e solidarietà a quanto det¬ 
to da Chrétien, e il mio profondo ram¬ 


marico per il fatto che questo soggetto 
sia stato affrontato tardi e in modo 
marginale». Chirac, nell'incontro con i 
giornalisti, ha sottolineato più volte 
quanto «gii strumenti politici siano da 
affiancare a quelli militari». Non l'ha 
detto, ma ha chiaramente voluto dare 
l'impressione di aver ammonito l'illu¬ 
stre tavolata che aveva davanti, a non 
giocare troppo con i soldatini, perché i 
problemi-Iraq compreso- non si risol¬ 
vono necessariamente a suon di bom¬ 
be, anzi si aggravano. Tutto ciò non ha 
impedito a Chirac, come a tutti gli al¬ 
tri, di definire il vertice di Praga come 
«storico», soprattutto perché si èsvolto 
a ridosso di quello europeo di Copena¬ 
ghen dove verrà sancito un altro allar¬ 
gamento, quello dell'Unione verso est. 
N é C hirac né Schròder (e neanche Bla¬ 
ir 0 altri leader) si sono sognati di avan¬ 
zare l'ipotesi di una Nato che via via 
ingrandendosi si sostituirebbeall'Dnu, 
prospettiva carezzata invece più di una 
volta da Berlusconi. Sono rimasti nell' 
ambito europeo o euroatlantico. Ha 
detto Chirac: «Questo vertice ha consa¬ 
crato la nozione di porte aperte». E ha 
insistito una, due, trevoltesulla«mon- 
dializzazione della solidarietà» come 
prima risposta alle nuove sfide, com¬ 
preso quel terrorismo chetuttavia «nul¬ 
la può giustificare». Da questo verticeè 
lecito dedurre chesi è rafforzato-sotto- 


traccia visto che il tema all'ordine del 
giorno era tutt'altro- il cosiddetto asse 
franco-tedesco (infatti Chirac e Schrò 
der ceneranno insieme a Berlino il 4 
dicembre prossimo), dopo alcuni anni 
di serie difficoltà. A fare da cartina di 
tornasole è stato anche l'atteggiamento 
verso la Turchia, favorevole da parte di 
ambedue. Chirac non ha esitato a ri¬ 
spondere al suo predecessore Giscard 
d'Estaing, chedal suo scranno di presi¬ 
dente ddia Convenzione europea ave¬ 
va detto che «per la Turchia non c'è 
posto in Europa». Hadetto Chirac sec¬ 
co secco, riferendosi sia alla Nato che 
alla Ue: «La Turchia ha tutto il suo 
posto in Europa». E a chi si interrogava 
sull'opportunità di avere 60 milioni di 
musulmani turchi nell'Unioneharepli- 
cato: «M essa così, ci si potrebbe interro¬ 
gare sull'opportunità di avere nell' 
Unione60 milioni di cristiani france¬ 
si», per dire che l'approccio religioso 
andava rigorosamente bandito, soprat¬ 
tutto da parte di un paese dotato di 
una Costituzione che integra i principi 
di laicità (comeèdel resto il caso anche 
dellaTurchia). 

No, la grande politica non è rime 
sta fuori dalla porta del vertice. La N e 
to si allarga e si trasforma, ma il proble 
ma rimane: al servizio di quale politi¬ 
ca? Su questo, a Praga non é stata data 
risposta. 
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Berlusconi sudato al termine del vertice Nato di Praga 


Foto di Herbert Knosowski/Ap 


ventina di capi 
di Stato deli'est, da quelio aibanese 
a quelio kazako. E al proscritto Ku- 
chma ha riservato un omaggio parti¬ 
colare e controcorrente: si vedran¬ 
no mercoledì prossimo a Roma, do- 
veil presidente ucraino verrà in visi¬ 
ta ufficiale. Ha detto Berlusconi che 
non si può lasciar fuori un paese 
grosso come l'Ucraina, che in effetti 
contaquasi gli stessi abitanti dell'Ita¬ 
lia. Ma la sua mossa, proprio in 
quel contesto e sapendo quanto sia 
vicino a Bush, è apparsa - per cosi 
dire - piuttosto irrituale Sconcerto 
in sala stampa e un'agenzia Reuters 
che titola «Berlusconi sfidagli allea¬ 
ti». DaSan Pietroburgo, doveintan- 
to Bush era approdato, rimbalzava 
lo sconcerto di Sean McCormack, 
portavoce del Consiglio per la sicu¬ 
rezza nazionaleamericana: «Su que 
sto, al momento, non ho nulla da 
dire». Berlusconi, inoltre, è stato 
l'unico tra i leader a parlare di un 
intervento dell'Alleanza in caso di 
conflitto con l'I raq. I nsomma, vole 
vamo solo segnalare che c'è molta 
confusione sotto il cielo di Palazzo 
Chigi. Speriamo bene nella nuova 
Farnesina. 


miliardi di dollari per la difesa, superio¬ 
re a quanto stanziano tutti gli stati euro¬ 
pei». A costo di raschiare il fondo del 
barile, l'Italia deve trovare i fondi per 
non sfigurare con l'alleato del cuore. 

Prende quota il ruolo della Nato. 
Tanto da sostituire in futuro l'Onu? 
Non lo esclude Berlusconi. «Se n'è di¬ 
scusso. In questa direzione mi sembra 
siano andati gli intendimenti di quanti 
hanno partecipato al dibattito ed i cui 
interventi sono stati accolti da un'atmo¬ 
sfera di consenso. Se ne dovrà occupare 
il segretario generale Robertson cui è 
stato dato l'incarico di conoscerei! pare¬ 
re dei singoli alleati epoi trarre le deci¬ 
sioni conseguenti. La delegazioneameri¬ 
cana ha valutato la convenienza anche 
per gli Usa di una soluzione di questo 
genere». 

Se a Praga si è cercato di lavorare 
per la pace nel mondo Berlusconi non 
h a r i nu n ci ato al I a su a battagl i a perso na- 
lecon il comuniSmo. Sulla tomba di Jan 
Palach, a piazza Venceslao, sul luogo 
dove lo studente si dettefuoco per prote¬ 
stare contro l'invasione sovietica, il pre¬ 
mier non si lascia sfuggire l'occasione: 
«Ecco a cosa porta il comuniSmo, il 
grande maglio che ha portato a livelli di 
miseria tutte le nazioni dovasi è instau¬ 
rato il suo governo». 


lecapacità antia¬ 
eree irachene. A Kuchma, per que¬ 
sto, era stato fermamente suggerito 
di non presentarsi aii'appuntamen- 
to praghese: «You are not weico- 
me», iei non è benvenuto. E infatti 
non era stato invitato. Non erai'uni- 
co. Ai suo omoiogo bieiorusso 
Aiexander Lukascenko era stato ad¬ 
dirittura negato ii visto daiieautori- 
tà ceche, per via deiie sue reiterate 
inadempienze in tema di diritti 
umani. E Lukascenko ha minaccia¬ 
to di rompere iereiazioni dipiomati- 
checon iaRepubbiica ceca. Ma Ku¬ 
chma sostiene di non averenuiiada 
rimproverarsi, che ie accuse nei 
suoi confronti sono «infondate e 
frutto di pure supposizioni» e si di¬ 
chiara pronto a subire tutte ie ispe¬ 
zioni cheamericani eingiesi voiesse- 
ro compiere a Kiev e dintorni. H a 
quindi preso un aereo ed è atterrato 
a Praga. Formaimente ne aveva di¬ 
ritto, in nomedeiia partnership eu- 
roatiantica cheiegaii suo paeseaiia 
Nato. 

Come fare, con un ospite prati¬ 
camente in quarantena? La presi¬ 
denza dei vertice ha trovato rapida¬ 
mente ia soiuzione: utiiizzare per ii 


DALL INVIATO Marcella Ciarnelli 


PRAGA Guerra o pace. Dilemma ango¬ 
sciante. I paesi della Nato, compresi i 
bellicosi Stati U niti, hanno riconosciuto 
che questo è il momento dell'attesa. E 
che prima di conoscere i risultati del 
lavoro degli ispettori Onu in Iraq c'è 
poco da fare. Tant'è che a Praga, al ter¬ 
mine del vertice Nato, è stata approvata 
all'unanimità una dichiarazione «che va 
nella direzione di mantenere il proble¬ 
ma a livello comunitario. E, ove ci fosse 
una soluzione non pacifica del proble¬ 
ma, la risposta potrebbe essere data dal¬ 
la stessa alleanza atlantica», ha annuncia¬ 
to il presidente del Consiglio italiano, 
esternando le sue valutazioni alla fine 
del summit. «Un gran passo avanti» lo 
ha defi nito. «Poiché non c'è nessuna vio- 
lazionedel diritto internazionale, esplici- 
tamentesi èdetto chenonsi vuolerove- 
sciareun regime con un intervento ar¬ 
mato e che questo non potrà essere mai 
unilaterale, che le risoluzioni dell'Onu 
d evo n 0 esser e ottem perate e eh e I a gu er¬ 
ra a Saddam potrà essere fatta solo se 
verrà meno all'impegno di collaborare». 

Il problema a livdio mondialesareb- 
bedunque, almeno per il momento, ri¬ 
solto. Ed invece, guarda un pò, il contra¬ 


Guerra, il premier smentisce Fini 

Il vice aveva parlato di italiani pronti a combattere in Iraq. «Cose riservate, non Vavevo informato» 


sto sembra esserci all'interno del gover¬ 
no italiano. Con Berlusconi pacifista 
con la benedizione di Bush e Fini che 
sembra pronto a partire per la guerra e 
dichiara tranquillamente che «gli Stati 
Uniti hanno chiesto all'Italia e ad altri 
paesi la disponibilità qualora si dovesse 
rendere necessario un intervento contro 
il terrorismo»eche«in futuro con l'eser¬ 
cito di soli volontari il nostro Paese do¬ 
vrà assumersi sempre maggiori respon¬ 
sabilità». Chesuccede?ll premier dichia¬ 
ra che «non c'è stata la richiesta di un' 
azione armata» ed il suo vice non esclu- 


dedi essereal fianco degli Usa in caso di 
attacco. I due non si parlano? Proprio 
così. Parole testuali ed imbarazzate di 
Berlusconi. «Non c'è disaccordo tra me 
e Fini», tenta di spiegare il presidente 
del Consiglio arrampicandosi sugli spec¬ 
chi che qui, con i cristalli, sono oggetti 
molto diffusi. «È solo che ho tenuto ri¬ 
servata questa comunicazione. Ne ho 
parlato fug^olmente al telefono con 
Fini. Quindi, probabilmente, la colpa è 
mia che non gli ho fornito indicazioni 
sufficientemente precise. Ne avevo par¬ 
lato solo con M artino». Il ministro della 


Difesa chiamato in causa però l'altra se¬ 
ra ha ascoltato in silenzio le parole del 
premier e ieri ha preferito disertare l'ap¬ 
puntamento. Probabilmente per evitare 
ulteriori distinguo che avrebbero dato 
l'impressionedi un esecutivo non in gra¬ 
do di comunicare. E non in sintonia. Il 
che ormai non sorprende più di tanto. 

Berlusconi ha insistito sulla linea pa¬ 
cifista. «Resto convinto che l'Iraq non 
darà occasione di intervento» ha detto 
per rassicurare i giustificati allarmi. E 
per questo ha precisato che non c'èstata 
richiesta «di uomini per azioni milita¬ 


ri». Nella ormai famosa lettera inviata 
da Bush «c'era la richiesta di truppe per 
azioni di collateralità e di interventi 
post-eventualeazionearmata. Eventual- 
mentel'ltalia potrebbe metterea disposi¬ 
zione reparti speciali che vanno dai ge¬ 
nieri agli sminatori sia di terra che per 
acqua, fornire supporti per quanto ri¬ 
guarda le zone montane, le situazioni 
invernali. Abbiamo un corpo di alpini 
prettamente speci al i sti co e al tamenteat- 
trezzato». Alpini, però, che sono anche 
un corpo da prima linea e che con l'in¬ 
tervento post bellico hanno poco a che 


fare. Quindi se da una parte la smentita 
può servire per il momento a rassicura¬ 
re, dall'altra fa riflettere su tutt'altri sce¬ 
nari. M ettendo in conto ancheil proble¬ 
ma dei costi di un'operazione che, nell' 
attuai e co ngi u ntu ra eco no m i ca, sarebbe 
la ciliegina su di una torta già mal riusci¬ 
ta. «L'Italia èin situazione nota. Lequan- 
tità sono fisse. Abbiamo però serie possi¬ 
bilità per quanto riguarda un certo tipo 
di intervento che intendo discutere con 
il ministro dell'economiaechepenso di 
poter fare. Tanto più che gli Stati Uniti 
hanno deciso uno stanziamento di 48 


Ecumenismo berlusconiano 
Non si nega nemmeno 
al padrone del Turkmenistan 

Si è proclamato prea dante a vita, a è ddinito 
profeta, ha dato il suo nomead una òtta, l'aeropor¬ 
to della capitale si chiama come lui, la sua «fige 
appare nelle banconote e nelle monete dello Stato, 
il suo ritratto è presente sulle facciate principali di 
tutti gli edifici pubblid, è in bdl'evidenza sulle 
confezioni alimentari comeil latte il suo volto èin 
risalto su un tappeto artigianale di 275 metri qua¬ 
drati esposto nd museo più importante, una sua 
statua, alta oltre due metri, poggia su un sidiema 
rotante con le braccia allargate e sempre rivolte 
verso il sole. 

Non è finita. Ha ribattezzato i mesi ddi'anno 
così chegennaiosi chiama comelui, aprilecomela 
madre, ottobre come l'opera omnia da lui saitta 
sulla rinasdta spiritualedd paese, ha rinominato i 
giorni ddia settimana cos cheli lunedì è diventato 
il «giorno principale», ha fissato le età ddia vita in 
modo chea èadoleacenti sino a venti àngue anni e 
a divelta vecchi, pe^ legge, a partire dagli ottanta- 
cinque anni, ha invitato i contadini ad affrettare il 
raccolto perché non sarebbe riusdto, nonostante i 
suoi poteri, a trattenere la pioggia in arrivo per più 
di due giorni. 

L'autore di tutto dò a chiama Saparmourad 
Niazov, ha 65 anni, è il preadente dd Turkmeni¬ 
stan. Ieri a Praga, Silvio Berlusconi, al terminedd 
summit ddia N ato lo ha incontrato. E a è morso le 
mani. 

se.ser 


DALL'INVIATO 


Gianni Marsilli 


PRAGA Un grande tavolo rotondo, 
dove I quarantasei ospiti ieri erano 
seduti in ordine alfabeti co (a secon¬ 
da delle sigle dei diversi paesi di 
appartenenza) e in senso orario. Le 
sigle erano quelle in lingua inglese: 
United States, United Kingdom. 
Uno dei quarantasei di chiamava 
Leonid Kuchma, presidente dell' 
Ucraina. Gli sarebbe toccato il po¬ 
sto giusto tra George W. Bush e 
Tony Blair, ma non si poteva fare. 
Kuchma è infatti tenuto in gran so¬ 
spetto dagli occi- 


Praga aveva fatto 
wW sapere ehe riteneva 
il leader di Kiev ospite sgradito 
Il eapo della Casa Bianea e 
il primo ministro inglese non lo 
avevano voluto aeeanto a eena 


Il premier italiano, ehe vanta 
il suo atlantismo, lo vedrà 
nella eapitale in visita uffieiale 
Si è difeso: non si può tagliare 
fuori un paese grande 
eome quello yy 


dentali, e da 
americani e in¬ 
glesi in particola¬ 
re. Recentemen¬ 
te avrebbe ven¬ 
duto a Saddam 
Hussein un mo¬ 
derno sistema 
di radar «Kol- 
chuga: 
dodi 
ricolosamente 


Sgaibo a Bush e Blair: Berlusconi invita Kuchma 

Mercoledì a Roma il presidente ucraino, accusato di aver venduto tecnolome militari a Saddam 


«pian de table» l'alfabeto francese, 
l'altra lingua ufficiale dell'Alleanza, 
al posto di quello inglese United 
States diventava cosi EtatsUnis Po¬ 
sti sparigliati, ed ecco il nostro Ku¬ 
chma finire tutto in fondo al cer¬ 
chio, dopo il presi dente tu reo, lonta¬ 
no da Bush e Blair. U no strapunti¬ 
no, pochissime strette di mano. Il 
sospetto che grava sulla sua testa 
non è dappoco: un sistema radar 
può scombinare l'iter di una guer¬ 
ra. E di guerra si parla molto, com'è 
noto, proprio a proposito dell'Iraq. 
E soprattutto del suo disarmo. 

M a ecco che, a togliere Kuchma 
dai guai, ha pen¬ 
sato il più inso¬ 
spettabile atlan¬ 
tista della tavola¬ 
ta: Silvio Berlu¬ 
sconi. L'ha visto 
nel larghissimo 
giro di incontri 
bilaterali che ha 
avuto. Il nostro 
presidente del 
io ha in¬ 
contrato una 


Si susseguono nella eapitale iraniana i eortei a sostegno della pena eapitale inflitta ad Aghajari e le manifestazioni studentesehe in difesa dell’intellettuale 

Teheran, attacco ai riformatori : sono eretici 


Siegmund Ginzberg 


U na sentenza atroce continua a scon¬ 
volgere l'Iran. Potrebbe far saltare il 
precario equilibrio in cui da anni, nel 
dopo Khomeini, si trovano lademocra- 
zia espressa dalle urne (è il solo paese 
nella regione, accanto a I sraele, in cui si 
voti davvero) e la cappa teocratica de¬ 
gli ayatollah. Hashem Aghajari, il muti¬ 
lato di guerra, professore universitario 
di storia, politico «riformatore» -lui, 
per la precisione, si dichiara «di sini¬ 
stra»- condannato a morte per blasfe¬ 
mia per aver sostenuto la separazione 
tra politica e religione, non sarà impic¬ 
cato. Lo stesso capo supremo del consi¬ 
glio dei religiosi, il duro ayatollah Ali 
Khamenei, ha dovuto cederealleprote- 
ste e ha definito la condanna «impro¬ 
pria», ordinandone la revisione. Ma 
per lestradedi Teheran sono continua¬ 
ti sanguinosi scontri tra gli studenti in 
rivolta a difesa del condannato e altri 
giovani cheinveceprotestano contro la 
retromarcia e pretendono l'esecuzione. 

Colpiscono e fanno rabbrividire le 
immagini. Stessa età, quasi lestessefac- 
ce, simili persino i cartelli, accomunati 


dalla forca. Diversi gli slogan. Da una 
parte: «Impiccatelo!», «Il Salman Ru- 
shdieiraniano va giustiziato», «La giiu- 
stiziaèugualepertutti».Dal^altra:«De- 
mocrazia», «Hashemi (Rafsanjani, l'ex 
presidente che si barcamena a mezza 
strada tra conservatori religiosi e rifor¬ 
misti), Pinochet, l'Iran non sarà il Ci¬ 
le», persino qualche«Khatami dimetti¬ 
ti» rivolto all'attuale presidente rifor- 
matorechesi era battuto contro lasen- 
tenza, ma, ritengono i critici, non abba¬ 
stanza contro il prepotere degli ayatol¬ 
lah conservatori e integralisti. Colpisce 
e fa riflettere che la crisi, il finale di 
partita, arrivaasostenerequalchecom- 

Lo stesso Khamenei 
eapo dei eonservatori 
prende le distanze 
dai reazionari: 
la eondanna 
è impropria 


mentatorein Decidente, si giochi non 
sullaguerraimminentenel paese accan¬ 
to, non sull'economia, ma sulla giusti¬ 
zia, e sulla sua interpretazione costitu¬ 
zionale. 

Eracominciataagiugno, quando il 
45enne Aghajari, professore di storia 
dell'Università Tarbiat Moddaress, 
uno specialista dell'epoca safavide 
(1500-700), politicamentemolto impe¬ 
gnato afianco dei riformatori di Khata- 
mi, si era rivolto in una lezione agli 
studenti di Hamedan invocando un 
«rinnovamento religioso dell'islam scii¬ 
ta». Aveva detto chei musulmani «non 
sono scimmie»equindi non hanno ra¬ 
gione di «seguire ciecamente i propri 
leader religiosi». I nsomma, negando 
autorità infallibile ai leader religiosi, 
aveva apertamente sfidato l'attuale si¬ 
stema costituzionale che attribuisce ad 
un consiglio supremo di guardiani del¬ 
la fede la supervisione dell'attività legi¬ 
slativa edi governo. Era già stato preso 
di mira quando a metà anni Novanta, 
giàprimadell'elezionedi Khatami, ave¬ 
va teorizzato sui «diritti reciproci del 
potere e del popolo». Aveva suscitato 
già un putiferio, tempo fa, citando Karl 
M arx a sostegno delia tesi che «la reli¬ 


gione può essere non solo l'oppio dei 
popoli, ma l'oppio di chi detieneil pote¬ 
re». Aveva ricevuto minaccedagli inte¬ 
gralisti. M a dopo quel discorso di H a- 
medan, a prendersda con lui era stato 
un giudice locale, checomeil resto del 
sistema giudiziario, assieme alle forze 
di sicurezza, ricade direttamente sotto 
l'autorità non del governo eletto ma 
dei religiosi. In luglio l'avevano chiama¬ 
to in tribunale a giustificarsi. In agosto 
l'avevano arrestato euna corte compo¬ 
sta da un singolo giudiceultrà lo scorso 
6 novembre l'ha infine condannato a 
morte «per aver insultato i profeti». 

Ad essere precisi, oltre all'impicca¬ 
gione, l'hanno condannato anche a 74 
colpi di frusta, a sette anni di prigionee 
alla privazione del diritto di insegna¬ 
mento per 10 anni, da scontare, si spe¬ 
ra, prima dell'esecuzione. Altre senten¬ 
ze assurdecomequesta furono in passa¬ 
to commutate. Ma Aghajari ha rilancia¬ 
to la sfida al proprio giudice dichiaran¬ 
do che si rifiutava di presentare appel¬ 
lo, per il quale aveva venti giorni di 
tempo. «M i ha detto che è preparato al 
martirio sin da quando ha combattuto 
al fronte», hafatto sapereil suo avvoca¬ 
to. Il riferimento è al fatto che è un 


mutilato di guerra, ha perso una gam¬ 
ba nel corso della lunga guerra all'l raq, 
a cui aveva preso parte da volontario. 
Non gli possono rimproverare simpa- 
tiena confronti del vecchio regimedel- 
lo Scià (si era unito ai rivoluzionari ad 
Abadan all'età di 15 anni), né poco pa¬ 
triottismo, né carenza di passione isla¬ 
mica (ha militato nell'Drganizzazione 
dei mujaheddin della rivoluzione isla¬ 
mica, che fu uno dei pilastri della lotta 
contro i gruppi laici e marxisti econtro 
i M ujaheddin del popolo, che volevano 
rovesciare il regime di Khomeini epoi 
finirono sotto la protezionedi Saddam 
Hussein). È uno che probabilmente, si 
fosse trovato a Teheran nel 1979, si 
sarebbe unito agli studenti che seque¬ 
strarono l'ambasciata americana (an¬ 
che se poi, comemolti di loro, ha sposa¬ 
to la causa della sinistra riformatrice). 
Lavocazioneal martirio può esserean- 
checonsiderata merce svalutata in M e- 
dio oriente. Mail martirio cui si riferi¬ 
sce Aghjari non ha molto a che fare 
con quello degli uomini-bombaenem- 
meno con qudio frequentemente invo¬ 
cato da Arafat. Dalie nostre parti fa 
venire semmai in mente il martirio di 
Giordano Bruno. In Iran è forse anche 


qualcosa di più. È l'elemento che ha 
scatenato la protesta e la sua dimensio¬ 
ne senza precedenti (non solo gli stu¬ 
denti, anche centinaia di parlamentari, 
lo stesso nipote dell'imam Khomeini, 
H assan). Ed èanche, per converso, l'ele¬ 
mento che scatena i forcaioli, coloro 
che lo vogliono con altrettanta foga ve¬ 
dereimpiccato. Non solo in base all'ar¬ 
gomento con cui, anche dopo il «cedi¬ 
mento» di Khamenei, una parte della 
magistratura islamica ha continuato a 
difenderei! verdetto. Perché il martire 
per eccellenza dell'islam sciita èil misti¬ 
co Al Hallaj, che si fece bruciare pur di 
non rinnegarequellechevenivano con- 

Scontri 

fra islamici di destra 
e giovani 
favorevoli 
al rinnovamento 
demoeratieo 
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siderate eresie. Non a caso nella vicen¬ 
da si è inserito un dibattito sul «prote¬ 
stantesimo» nell'IsIam politico, un ri¬ 
chiamo a Riforma e Controriforma di 
altri tempi in Europa. La rabbia non è 
contro gii infedeli, è contro gli eretici. 
Nonèquestionedi religione, èquestio- 
nedi politica. 

Per gli integralisti, il capo degli ere¬ 
tici èMohammad Khatami, il prete elet¬ 
to per la seconda volta presidente, a 
dispetto degli integralisti, col 70% dei 
suffragi. Cèchi lo rimproveradi sotto¬ 
valutare la distorsione rappresentata 
dalla preponderanza che la Costituzio- 
neaccordaai custodi dellafederispetto 
agli eletti. Gli rimproverano anche la 
timidezza inizialesul caso Aghajari. C'è 
chi scommette che non cela potrà fare, 
e lui stesso di tanto in tanto accenna 
all'idea di mollare. Di recente ha detto: 
«I media non hanno armi, solo le ideee 
la penna, mentre l'arma dei politici èia 
forza, lo appartengo alla categoria de¬ 
gli uomini di cultura e dei giornalisti, 
piuttosto chea quella dei politici. Sono 
un ospite, e spero di tornare presto ai 
libri». Sinora ha evitato lo scontro aper¬ 
to. Ma potrebbe non essergli più possi¬ 
bile. 
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Ferita anche un’irlandese che opera per associazioni umanitarie. I tank circondano di nuovo la Natività a Betlemme 

Ucciso a Jenin un funzionario dell’Qnu 


Colpito durante gli scontri fra israeliani e palestinesi. Annan: i militari hanno ritardato i soccorsi 



Umberto De Giovannangeli 


Campo profughi di Jenin, roccaforte dei 
gruppi radicai! deii'lntifada. Gii uomini 
deii'unità speciaie «Ciiiegia» penetrano 
nei campo in abiti borghesi e a bordo di 
automobiii paiestinesi. Hanno i'ordinedi 
neutraiizzareAbdaiiah Wahesh, 19 anni, 
ii nuovo ieader iocaiedeiiajihad isiamica, 
coiui chehapresoii postodi Yad Sawaihe 
ucciso dai soidati israeiiani in una«eiimi- 
nazionemirata». Sfruttando ii fattoresor- 
presa, i membri di «Ciiiegia» riescono a 
catturare ii ricercato. Ma i compagni di 
Wahesh riescono a riorganizzarsi eaccoi- 
gono con un fuoco vioiento i miiitari dei- 
ia brigata Goiani giunti a dare manforte 
aii’unità «Ciiiegia». Lo scontro è proiun- 
gato. li primo a cadere è un bambino 
paiestinesedi 12 anni. Si continuaacom- 
battere. Le raffiche di mitrasi accompa¬ 
gnano ai coipi di artigiieria pesante. Ed è 
in questa fase che viene coipito a morte 
John Yian Hook, 52 anni, cittadino bri¬ 
tannico, un aito funzionario deii'Unrwa 
(i'agenziadeiieNazioni Unitechesi cura 
dei profughi paiestinesi). Hook dirigerai 
iavori di ri costruzionedeiia parte dei cam¬ 
po profughi di jenin (ISmiia abitanti) di¬ 
strutta dai i 'esercito ig'aei iano durante i 'of¬ 
fensiva miiitare scattata nei Territori io 
scorso apriie in seguito ad un'ondata di 
attentati paiestinesi neiio Stato ebraico, li 
funzionario deii'U nrwa, denuncia ii mini¬ 
stro paiestineseSaeb Erekat, èstato ucci¬ 
so da un proiettiie a frammentazione di 
cui soio i miiitari israeiiani dispongono: 
«Non ci sono dubbi in proposito - ci dice 
Erekat ai teiefono dai suo ufficio di Geri¬ 
co - ho appena pariate con i medici dei- 
i'ospedaiedi Jenin che hanno esaminato 
ii cadavere. Le prove sono a disposizioni 
deii'Onu». Una conferma viene dai diret¬ 
tore deii'ospedaie di Jenin, ii dottor 
Mohammad Abu Ghaii: Hook, dice, «è 
stato coipito aii'addomedadueproiettiii 
israeiiani di M-16», unfuciieautomatico 
in dotazione ai soidati israeiiani. Fonti di 
Tsahai repiicano che è ancora presto per 


stabiiireda chi John H ook sia stato coipi¬ 
to: «A Jenin - altermaun portavoce miiita- 
re- ci sono ancora vari focoiai di combat¬ 
timento e pertanto non èpossibiiestabiii- 
re i 'esatta traiettoria dei coipo che ha pro¬ 
vocato ia sua morte», li ministero deiia 
Difesa israeiiano ha aperto un'inchiesta 
suii'episodio. li ministro degii Esteri Ben- 
yamin N etanyahu ha espresso ii suo «ram- 
maricoo» per ia morte dei funzionario 
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deii'Unrwa, nei corso di una conversazio¬ 
netei efonica con ii suo omoiogo britanni¬ 
co J ack Straw. M a ia poiemica è desti nata 
a crescere. Un comunicato Onu emesso 
dopo i'uccisione di Hook afferma che i 
soidati israeiiani non hanno immediata¬ 
mente concesso ad un'ambuianzadi pre¬ 
stare soccorso ai funzionario deii'Unrwa. 
«Ai momento - prosegue ia nota - non è 
possibiiestabiiireseii ritardo dei soccorsi 


abbia provocato ia morte». La versione 
dei fatti fornita daii'Onu contrasta con 
queiiadatadaii'esercito israeiiano, chedi- 
chiara di avere organizzato i'immediato 
trasporto dei funzionario aii'ospedaie, 
morto poi duranteii tragitto. Suiia vicen¬ 
da interviene da New York Kofi Annan: 
«Le circostanze compire deiia morte di 
H ook devono essere ancora chiarite, ma 
ii segretario generaie è moito disturbato 


per ii fatto che ieforzedi difesa israeiiane 
non hanno dato immediato accesso ai- 
i'ambuianza», afferma ii portavoce dei¬ 
i'Onu StephaneDujarric. U nadrammati- 
catestimonianzadajeninèqueiiadi Caoi- 
mheButteriy,23anni,miiitanteiriandese 
dei diritti umani. «Un bambino paiestine- 
seera già stato ucciso e i soidati israeiiani 
stavano per aprire ii fuoco con aitri tre; 
aiiora ho tentato di negoziareconi miiita¬ 


ri e mi sono piazzata davanti ai bambini»: 
C 03 Caoihme Butteriy racconta i'episo- 
dio conciusosi con ii suo ferimento (un 
proiettiie israeiiano i'ha coipita a una 
gamba). «Mentre tentavo di negoziare 
con i soidati - prosegue ii suo racconto - è 
sopraggiunto un aitro carro armato; ho 
visto aprirsi ia torretta ed emergere un 
snidato che ha preso ia mira facendo quin¬ 
di fuoco contro ia foiia di bambini. La 


maggior parte di ioro è riuscita a scappa¬ 
re. Per strada ne restavano soio tre, i più 
piccini, chesono riuscita a nietterein sai- 
vo in una stradina iateraie. È stato aiiora 
che mi hanno ferita», spiega ia giovane, 
figiia di un ricercatore deii'Onu, che ha 
giàsvoito missioni umanitarie in vari Pae¬ 
si dei mondo. La scia di sangue si aiiunga 
neiiaStrisciadi Gaza, doveuno scout miii- 
tare israeiiano, di origine etiopica, èstato 
ucciso da un cecchino di Hamas nei sud 
deiia Striscia. «Reazione a catena»: è ii 
nome in codice deii'operazione ianciata 
daTsahai evoiutadai premier Ariei Sha- 
ron in risposta aiia sfida ianciata a Israeie 
daiia direzione miiitare deii'lntifada con 
ia sanguinosa offensiva dei Ramadan (30 
israeiiani uccisi in meno di due settima¬ 
ne). La «Reazione» coipisce Betiemme. 
Aiieprimeiuci deii'aiba i carri armati con 
ia steiia di David rioccupano ia città met¬ 
tendo fi ne ai i 'accordo «Betiemme per pri¬ 
ma» raggiunto io scorso agosto daii'aiiora 
ministro deiia Difesa Benyamin Ben Eiie- 
zer edaii'Anp. «Di prima mattina i soida¬ 
ti ig'aeiiani, a bordo di jeep, hanno per¬ 
corso i e strade pri nei pai i di Betiemmein- 
timando aiia popoiazionedi non usciredi 
case», riferisce N izar Aiaysa, un abitante. 
L'esercito israeiiano basino ad ora arresta¬ 
to una ventina di paiestinesi che figurano 
neii'eiencodi 50 ricercati ritenuti dai ser¬ 
vizi di sicurezza israeiiani responsabiii di 
«atti di terrorismo». Tra di essi ci sono 
due uomini e una ragazza che si erano 
offerti di compiere azioni suicide in Israe¬ 
ie. N ei vicino viiiaggio di Khader, i buiido- 
zer di Tsahai hanno demoiito i'abitazione 
di Naei Azmi Abu Hiiaii, ii kamikaze di 
Hamasresponsabiiedeii'attentatodi Ge- 
rusaiemme. L'occupazione di Betiemme, 
sottoiinea ia radio miiitare, «non ha iimiti 
di tempo». Contro i'operazione miiitare 
si pronuncia i'ex ministro degii Esteri Shi- 
mon Peres: «Israeie - dichiara Peres aiia 
radio miiitare - compie un grave errore 
quando mantienesotto proiungata occu¬ 
pazione ia popoiazione paiestinese deiia 
Cisgiordania, senza nemmeno fornirie i 
servizi». 



Il sindaco di Betlemme racconta le sofferenze di una città che rivive Tincubo deirpccupazione 

«Si sta preparando im Natale di morte» 


«Le lancette del tempo sembrano 
esseretornateindietro di mesi. Di nuo¬ 
vo strade deserte, la popolazione barri¬ 
cata nelle case; i blindati israeliani che 
occupano i punti strategici della città. 
Di nuovo la Basilica della N atività cir¬ 
condata. Nonc'èpaceperBetlemmee 
per la sua gente». U n racconto in diret- 
tadi unarioccupazioneinatto:èquel- 
lo checi fornisce via telefono dalla sua 
abitazione Manna Nasser, sindaco di 
Betlemme. «Letruppeisraeliane- dice 
Nasser - non sembrano incontrare re¬ 
sistenza, stanno procedendo a rastrel¬ 
lamenti di massa, spero che non si 
ripetano i violenti combattimenti del¬ 
l'ultima occupazione». 

Qual è la situazione a Bet- 
l^me? 

«È quella di una città sotto copri¬ 
fuoco. I soldati hanno occupato il Cen¬ 
tro della Pace nella Piazza della M an- 


giatoia, nessuno può circolare, mi è 
stato impedito di raggiungerei! muni¬ 
cipio...». 

È la risposta israeliana al massa¬ 
cro di Gerusalemme. 

«U n cri mi ne che condan no ferma¬ 
mente, per ragioni etichee perché pre¬ 
giudica la causa palestinese Ma non 

A dominare 
tra la gente è rabbia 
e frustrazione. Non è 
eon queste operazioni 
militari ehe si otterrà 
la paee 


saranno operazioni come quella che 
I sraele sta conducendo a Betlemme a 
garanti re la sicurezza dello Stato ebrai¬ 
co. Questa nuova operazione militare 
è priva di logica e sembra ispirata da 
ragioni elettorali, legate alle prossime 
elezioni in Israele. Gli israeliani hanno 
bisogno di arrestare qualcuno per que¬ 
stioni d'immagine. La rioccupazione 
di tutte le città della Cisgiordania non 
fa che aumentare la rabbia eia dispera¬ 
zione della gente sentimenti su cui 
fanno leva i gruppi estremisti per ali¬ 
mentare i loro attacchi contro Israe 
le». 

Qual è lo stato d'animo della 

popolazione civile? 

«A dominare sono stanchezza e 
frustrazione. N on vi è spazio alla spe 
ranza, nessuno crede in un cambia¬ 
mento positivo nel prossimo futuro. 
Chi può, emigra - e la maggioranza di 


coloro che se ne vanno sono purtrop¬ 
po cristiani - gli altri vivono, o meglio 
sopravvivono alla giornata». 

Resta il fatto che il kamikaze 
che ha seminato la morte a Ge¬ 
rusalemme veniva dall’area di 
Betlemme. 

«La lotta al terrorismo non può 
giustificare le punizioni collettive, il 
coprifuoco permanente, la trasforma¬ 
zione di città e villaggi in prigioni a 
cielo aperto. Non legiustifica sul pia¬ 
no del rispetto dei diritti umani edelle 
Convenzioni internazionali, e non le 
giustifica neanchesul piano dei risulta¬ 
ti concreti. Una cosa è certa: più au¬ 
mentano la rabbia, i patimenti, le umi¬ 
liazioni, più si rafforzano le fila dei 
kamikaze. Cosi come non esiste una 
scorciatoia terrorista all'acquisizione 
del diritto dei palestinesi a vivere in 
un proprio Stato indipendente, così 


non esiste una scorciatoia mi Iitare che 
possa garantire a Israele il suo diritto 
alla sicurezza. Il tempo non lavora per 
la pace. Rinviarelaripresadel negozia¬ 
to favorisce i falchi dei due campi. 
Nessuna sicurezza può fondarsi sul- 
l'oppressionedi un altro popolo elsra- 
elenon può pensaredi imprigionareo 
espellere tre milioni di palestinesi». 

11 sogno di Betlemme era quel¬ 
lo di di venire Città di dialogo. È 
un sogno tramontato? 

«È una speranza che vive ancora 
nei nostri cuori, ma è una speranza 
semprepiù flebile, chedevefarei con¬ 
ti con una realtà segnata dall'odio e 
dalla violenza. Noi non ci arrendiamo 
all'ineluttabilità deila guerra ma i no¬ 
stri appelli al dialogo trovano ascolto 
solo nelleparolecoraggiosedi Giovan¬ 
ni Paolo II. Per il resto, l'appello al 
dialogo incontra il silenzio assordante 


della Comunità internazionale. La tri¬ 
ste verità è che chi ha il potere e la 
forza per intervenire evita di agire...». 

A chi si riferisce? 

«Agli Usa e alle altre potenze che 
siedono nel Consiglio di Sicurezza dei¬ 
i'Onu. Da tempo abbiamo invocato 
una presenza internazionale a garan- 

II nostro appello 
alla comunità mondiale 
è per l’invio di una 
forza d’interposizione 
che garantisca 
la sicurezza 
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zia della sicurezza delle popolazioni 
ci vi I i. N iente è stato fatto e questa i ner- 
zia ha fatto sì che vite innocenti fosse¬ 
ro spezzate sia tra i palestinesi che tra 
gli israeliani. Incerte situazioni la pa¬ 
ce va imposta. È accaduto in Kosovo, 
perché non deve accadere in Palesti¬ 
na?». 

Betlemme si identifica con la 

Basilica della Natività. 

«Che è stata di nuovo circondata 
dai soldati israeliani. La Basilica èvuo- 
ta, sbarrata. In ginocchio, come tutta 
Betlemme». 

Le festività natalizie riaccende¬ 
ranno i riflettori su Betlemme. 

Qual è la sua speranza? 

«Che i cristiani di tutto il mondo 
facciano pressioni su Israele per mette¬ 
re fine alle sofferenze della mia città. 
Questo sarebbeil più grande regalo di 
Natale per tutti noi». u.d.g. 



Domani i cittadini elvetici voteranno in un referendum proposto dalla destra, che vuole inasprire le condizioni per l’applicazione del diritto d’asilo 



Francesca De Sanctis 


La peggior politica sul diritto 
d'asilo?Senza dubbio l'isolamen¬ 
to. Trattare un tema internazio- 
nalein chiaveottusamentenazio- 
naleèun paradosso. Eppure, in 
Svizzera si può. Non è così per 
tutto il Paese - fortunatamente- 
ma il fatto che uno dei più forti 
partiti svizzeri lanci un'iniziativa 
popolare«contro gli abusi in ma¬ 
teria d'asilo» ègià abbastanza pre¬ 
occupante. 

I partito in questione è l'U de, 
l'Unione democratica di Centro, 
chedomani chiamerà al voto po¬ 
polo ecantoni affinchési pronun¬ 
cino su un progetto che rendereb¬ 
be la Svizzera meno attrattiva per 
gli stranieri, spazzando via con 
un colpo secco la sua tradizione 
umanitaria. Se dovesse passare il 
referendum, il governo sarebbe 
costretto ad adottare la legislazio¬ 
ne sull'asilo politico più restritti¬ 
va d'Europa. Che cosa propone 


in concreto l'U de per inasprire le 
condizioni in materia di asilo ed 
impedirne gli abusi? Tre cose: 
un'interpretazione restrittiva del 
principio dello Stato terzo (in 
questo modo le autorità non do¬ 
vrebbero più entrare nel merito 
di una domanda di asilo se il ri¬ 
chiedente è entrato in Svizzera 
provenendo da uno stato terzo); 
sanzioni alle compagnie aeree 
che non controllano l'identità 
dei propri passeggeri; tagli all'assi¬ 
stenza sociale e alle prestazioni 

Quasi tutte le forze 
politiehe 
sono eontrarie 
alle innovazioni 
xenofobe suggerite 
dall’Ude 


mediche. L’iniziativa dell'Udc 
contro «gli abusi in materia di 
asilo»aggiungerebbealcuni para¬ 
grafi all'articolo 121 della Costitu¬ 
zione federale che definisce la 
competenza della Confederazio¬ 
ne a legiferare in materia d'asilo. 
Paragrafi che a quanto pare non 
piacciono neppure a tutti gli 
esponenti del partito di Chri¬ 
stophe Blocher, leader del'Udc. 
Gli unici altri appoggi all'iniziati¬ 
va popolare arrivano da alcuni 
parlamentari di destra. Contrari 
il Consiglio federale, il Consiglio 
nazionale, il Consiglio degli Stati 
egli altri partiti. 

«Se dovesse passare la propo¬ 
sta deirUde, tutti i richiedenti 
l'asilo dovrebbero tornarsene a 
casa entro 24 ore-commenta M i- 
chele Schiavane, segretario dei 
□ sin Svizzera-. Tutte le persone 
straniere, senza distinzionetra ri¬ 
fugiati politici e turisti, non 
avrebbero più alcuna garanzia. 
Verrebbe tra l'altro a mancare la 
manodopera, assenzialeper il no¬ 


stro paese». Secondo l'opposizio- 
nelaversionedeirudcdel princi¬ 
pio del terzo stato equivarrebbe 
alla fine della tradizione d'asilo 
svizzera, poiché tutti gli stati che 
circondano la Svizzera sono da 
ritenersi sicuri. «La Svizzera è fa¬ 
mosa per la sua solidarietà. An¬ 
che la neutralità e l'accoglienza 
hanno un valore», ricorda Schia- 
vone. Da un punto di vista prati¬ 
co difficilmente i paesi vicini ac¬ 
cetterebbero di riprenderei pro¬ 
fughi respinti dalla Svizzera: signi¬ 
ficherebbe resp i n gere q u este per- 
sone in una condizione priva di 
uno statuto giuridico definito, e 
in più si rischia di ampliare l'area 
di reclutamento per il lavoro ne¬ 
ro eia microcriminalità. 

Alla fine del settembre 2002 
si trovavano in Svizzera 26.185 
rifugiati riconosciuti, 27.268 per¬ 
sone accolte provvisoriamente e 
circa 40.000 persone la cui do- 
mandad'aaloèinfasedi elabora¬ 
zione. Cifre che fanno capire co¬ 
me la Svizzera abbia sempre con¬ 


cesso asilo a persone per^uitate 
né loro paesi. Ma la politica d'asi¬ 
lo èsemprestata al centro di pole¬ 
miche e critiche. Secondo i grup¬ 
pi assistenziali ei gruppi di sini¬ 
stra la legislazione sull'asilo è già 
ora troppo restrittiva, a volte per¬ 
fino repressiva. Soprattutto sono 
spesso criticate le pulsioni for¬ 
zate da richiedenti l'asilo le cui 
domande non vengono accettate. 
Né giugno '99, però, un referen¬ 
dum contro l'attuale legge sul¬ 
l'asilo lanciato dalla sinistra èsta¬ 
to respinto con oltreil 70%. Nien¬ 
te a confronto con i tanti tentati¬ 
vi falliti dé partiti di destra. Già a 
metà degli anni '90 avevano pro¬ 
mosso un'iniziativa che mirava 
ad escludere dal diritto d'asilo i 
profughi entrati clandestinamen¬ 
te in Svizzera, ma la proposta fu 
respinta né 1996 dal 53,6% dei 
votanti. Poi né 1999, quando i 
richiedenti l'asilo in Svizzera furo¬ 
no oltre46.000 a causa déla guer- 
rain Kosovo, l'U de lanciò un'ini¬ 
ziativa «contro gli abusi in mate¬ 


ria d’asilo». 

«L'U de lancia referendum 
contro gli stranieri ogni sé mesi - 
spiega Schiavane - Il partito di 
Blocher è uno dei più forti in 
Svizzera, e ha visto crescere il pro¬ 
prio consenso portando avanti 
una politica anti-stranieri. Risale 
appena a sé mesi il tentativo di 
abbassare al 18% (il 2% in meno 
rispetto a quéla attuale) la per¬ 
centuale di stranieri in Svizzera. 
Udcèun partito chegodedél'ap- 
poggio dél'Auns, un'organizza- 

Michele Schiavone 
(Ds): «Se dovesse 
passare la proposta 
deirude nessuno 
straniero avrebbe più 
garanzie» 


zione nazionale per la salvaguar¬ 
dia dé nazionalismo svizzero e il 
suo leader è una specie di Berlu¬ 
sconi locale». Per ora tutti i son¬ 
daggi dicono che il 55-60% della 
gente non approverà il referen¬ 
dum lanciato dall'Udc. 

Intanto, c'è un progetto go¬ 
vernativo di revisione déla legge 
sul diritto d'asilo, attualmente in 
discussione, che ha molti punti 
in comune con la proposta Udc. 
«Abbiamo già raccolto 8mila fir¬ 
me per ribaltare la proposta di 
legge, che favorisce l'ingresso in 
Svizzera solo di cittadini laureati 
e su perq u al i fi cati », d i ce Sch i avo- 
ne. Anche il progetto governati¬ 
vo prevedala regola dé terzo sta¬ 
to. 

Domani, la Svizzera dovrà 
pronunciarsi anchesu un referen¬ 
dum dé sindacati chesi oppone 
alla revisione déla legge sull'assi¬ 
curazione occupazionale. Secon¬ 
do i promotori la revisione porte¬ 
rà ad una riduzione dé 12% dé- 
Ie prestazioni. 
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Aumentato l’import dai paesi extra Ue 


MILANO Si èchiuso con un attivo di 1.979 milioni di 
auro il saldo della bilancia commerciale di ottobrecon i 
paesi extracomunitari. Il risultato èlivementeinferiore 
a quello dello stesso mese dello scorso anno (+2.111 
min) a causa di un aumento delle importazioni 
(+7,3%) superiore a quello delle esportazioni (+4,8%). 

Nei primi dieci mesi dell'anno l'attivo sale a 9.912 
milioni, un livello nettamente superiore ai +6.591 mi¬ 
lioni dell'analogo periodo del 2001. 

Il deciso aumento delle importazioni a ottobre è 
imputabile in buona parte ai mezzi di trasporto 
(+25,9%) e ai prodotti chimici (+19,1%). Anche dal 
lato dell'export, l'Istat segnala un forte aumento dei 
mezzi di trasporto (+56,5%) determinato, però, soprat¬ 
tutto dalla vendita di veicoli di navigazione marittima. 


Crescono anche le esportazioni dei prodotti petroliferi 
raffinati (+42,5%). Ne primi dieci mesi dell'anno, 
l'export segna forti aumenti per i mezzi di trasporto e i 
prodotti alimentari. L'import, invece, per i prodotti 
petroliferi raffinati eimobili. 

Quanto allearee geografi che, aottobrel'incremen- 
to più significativo dell'export si è avuto nei confronti 
della Cina (+25,3%) e la riduzione più accentuata ver¬ 
so i paesi del M ercosur (America latina, 22,7%), seguiti 
dal Giappone(-8,8%) edallaRussia(-7,1%). Nel perio¬ 
do gennaio/ottobre, ancora la Cina in testa per il mag¬ 
gior aumento dell'import e i paesi del M ercosur in 
coda per la più ampia flessione. Quanto all'import, la 
Cina fa segnare i maggiori aumenti a ottobre, mentre 
nei dieci mesi sono in testa gli Altri paesi europei. 
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Torino a fianco dei lavoratori della Fiat 


Migliaia in piazza. I «disobbedienti» a Termini Imerese, occupato Palazzo Grassi a Venezia 


Massimo Burzio 


TORINO Ieri Torino si è fermata per 
"difendere il lavoro, l’occupazione 
e i diritti" come diceva lo slogan 
scelto da Cgil,Cisl eUil per sintetiz¬ 
zare le ragioni delle quattro ore di 
"sciopero della città" proclamate 
contro il piano Fiate! tagli occupa¬ 
zionali. La "città dell’auto" ha rian¬ 
nodato un legame, forte e visibile, 
con i suoi lavoratori. Lo dimostra 
siale70mila persone che hanno sfi¬ 
lato per il centro cittadino con la 
presenza delle istituzioni locali sia 
la partecipazione delle rappresen¬ 
tanze di tutte le categorie produtti¬ 
ve, degli artigiani, dei commercian¬ 
ti e degli studenti. 

La solidarietà verso gli operai 
della Fiat è diffusa e ieri i 
"disobbedienti’' sono stati a fianco 
dei lavoratori di Termini mentreun 
altro gruppo di no globai ha occupa¬ 
to pacificamente Palazzo Grassi (di 
proprietà della Fiat) a Venezia, do¬ 
vasi svolgono le mostre d’arte: han¬ 
no chiesto che venga versato ai lavo¬ 
ratori del gruppo il corrispettivo di 
un mesed’incasso. N on avendo rice¬ 
vuto risposta hanno deciso di passa¬ 
re la notte dentro il palazzo. 

Al termine del corteo di Torino 
c’è stato un blocco di un’ora della 
stazione ferroviaria di Porta Nuova 
che è stato effettuato da lavoratori e 
studenti e dai giovani dei centri so¬ 
ciali e dai militanti di Rifondazione 
Comunistaedei Comunisti Italiani 
con i quali c’erano in segno di soli¬ 
darietà, rispettivi leader: Fausto Ber¬ 
tinotti eQliviero Diliberto. La parte¬ 
cipazione è stata altissima: alla Fiat 
M irafiori non ha lavorato, secondo 
la Fiom, il 70% degli addetti alle 
carrozzerie e r80% alle Presse. So¬ 
no percentuali, queste, più che im¬ 
portanti ma ridotte dalla Fiat che 
ha dichiarato un 23% al le carrozze¬ 
rie e un 25% alle Meccaniche. Poco 
importa, però, il tradizionale 
"balletto dellecifre’’ mentreconta il 
fatto cheassiemeai lavoratori ci fos¬ 
sero il presidentedella Regione, Ghi¬ 
go, della Provincia, M ercedes Bres- 
so e il Sindaco Chiamparino. E an¬ 
chetanti altri sindaci delle città del- 
l’hinterland. "Le istituzioni oggi in 
piazza -ha detto Chiamparino che 
martedì sarà a Roma per lo sciope¬ 
ro generale - possono e devono chie- 
dereal governo d'intervenire rapida¬ 
mente per sollecitare e, nel caso, im¬ 
porre all'azienda di modificare il 
piano. Cominciamo, infatti, a teme¬ 
re che qualcuno, 0 perché non può 
0 perché non vuole o non è in gra¬ 
do, lasci andare le cose così come 
vanno con il rischio di creare tra 
qualche giorno una frantumazione 
socialegravissima". Secondo il presi- 


Chiamparino: le 
istituzioni chiedono 
che l’azienda cambi 
i suoi progetti 
ma non sappiamo se 
può farlo 



La 

manifestazione 
degli operai 
della Fiat 
a Torino 
Sotto il sindaco 
Chiamparino 
Stefano Dall’Ara/ 
Mediamind 



ad Atessa ePratda 


Forzano i picchetti 
feriscono tre operai 

MILANO Due incidenti sono avvenuti ieri 
durante le manifestazioni dei lavoratori 
Fiat. Ad Atessa un'auto guidata da un sor¬ 
vegliante dello stabilimento SeveI, dove si 
produce il motore Ducato, durante il pic¬ 
chetto dinanzi alla fabbrica, ha investito 
un membro della Rsu, Pierfrancesco Bru¬ 
no, che fa anche parte della segretaria re¬ 
gionale della Fiom-CgiI, provocandogli 
una frattura alla gamba. Il sindacalista è 
stato soccorso dai colleghi e trasportato 
all'ospedaledi Lanciano doveèstato giudi¬ 


cato guaribile in una ventina di giorni. 

Tensione e incidenti anche davanti ai 
cancelli della Fma di Pratola Serra (azien¬ 
da produttrice di motori per tutta la gam¬ 
ma della Fiat), nel nucleo industriale di 
Avellino, durante il presidio organizzato 
dai lavoratori. Un gruppo di manifestanti 
che stazionava davanti all'ingresso dell' 
azienda è stato investito da un'auto, una 
Tipo di colore rosso, che ha forzato il bloc¬ 
co degli scioperanti. Due lavoratori, en¬ 
trambi Lsu in forza alla Fiat di Pomigliano 
d'Arco (Napoli) sono stati travolti esoltan- 
to per caso hanno rimediato lievi contusio¬ 
ni. I feriti sono stati soccorsi dai compagni 
di lavoro e trasferiti all'ospedale San Giu¬ 
seppe M escati di Avellino dove sono stati 
trattenuti in osservazione. L’investitore, 
un dipendentedella Fma, èstato denuncia¬ 
to. 



I sindacati temono che rincontro di lunedì non servirà a nulla. Sale la tensione mentre si prepara la manifestazione del 26 

II piano non cambia, il governo non c’è 


Felida Masocco 


ROMA Laconvocazionedi aziendaesindacati al cospet¬ 
to del governo è doppia: alle 18 di lunedì tutti dal 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio Gianni 
Letta; alle 20 tutti da Roberto Maroni, titolare degli 
ammortizzatori soci ali. Una manciata di oredopo, alle 
24, scade il termine per il completamentodelleproce- 
dureperlacassaintegrazione, la mobilità eil riconosci¬ 
mento alla Fiat dello stato di crisi. Di fronte al silenzio 
e alla chiusura totale da parte del Lingotto, il governo 
ha davvero aspettato l’ultimo momento per mettere 
insieme le parti etentaredi dareunasoluzionecondivi- 
sa alla pesante crisi. Ora c’è da chiedersi come sia 
possibilechequello chenon si èfatto in 46giorni (era 
il 9 ottobre quando l’azienda presentò il piano di 
ristrutturazione ai sindacati),si possa farein dueore. 

La tempistica studiata ha il sapore della beffa che 
si aggiunge al danno. Il passaggio al Welfareè«tecnica- 
mente» dovuto (nell’ipotesi peggiore per ratificare il 
mancato accordo), ma i sindacati sono fortemente 
preoccupati, temono che l’incontro a Palazzo Chigi 
con ben 27 sigle tra impresa e organizzazioni dei lavo¬ 
ratori si risolva in un’informativa, chetuttalpiù il pia¬ 
no venga «aggiustato» e non modificato alla radice 


come chiesto da CgiI, CisI e Uil, Fiom, Firn, Uilm e 
Fismic. E, soprattutto, non vengano sospese le proce¬ 
dure per la Cigse la mobilità: ese le procedure andran¬ 
no avanti, non si tratta nulla, l’accordo non si fa. 

Preoccupato èil leader della CgiI, Gugliemo Epifa- 
ni, «L'impressione che abbiamo, ora dopo ora - affer¬ 
ma- è che l'azienda non presenti novità nell'incontro 
di lunedì: se così fosse, saremmo in presenza di una 
situazione che si aggrava, ma anche di un grave errore 
di strategia. Tutto più difficile: la difesa delle condizio¬ 
ni di chi lavora,eiaprospettivadellaripresadell'indu¬ 
stria automobilistica italiana. Comunque andremo e 
vedremo». Per Epifani le banche «non stanno giocan¬ 
do un ruolo positivo» e l’auspicio è che il governo 
«non faccia il notaio recependo le indicazioni dell'im¬ 
presa. Se ne assumerebbe tutta la responsabilità» 

Insiste sulla necessità di un nuovo piano previa 
sospensione di dgs e mobilità il responsabile Lavoro 
dei Ds Cesare Damiano «I Ds - afferma - sostengono 
con forza e convinzione gli obiettivi della battaglia 
sindacale unitaria e ritengono fondamentale un pro¬ 
fondo cambiamento del piano industriale della Fiat». 
«Per questo sosteniamo la necessità che vengano sospe¬ 
se le procedure e che si privilegi l'apertura di un vero 
negoziato sulla politica industriale». 

Oggi intanto dovrebbe arrivare sul tavolo del mini¬ 


stro Marzano la relazione della Roland Berger sulla 
crisi Fiat; lunedì il rapporto («contiene delle propo¬ 
ste», ha annunciato il ministro) verrà messo a confron¬ 
to con il piano dell’azienda; anchedal Lingotto M arza- 
no si aspetta risposte. Tra queste pare esclusa la dispo¬ 
nibilità a trasferire la produzione della Small dalla 
PoloniaaTermini Imerese. «Affronteremolacrisi sen¬ 
za lasciare chiusa nessuna porta», è tornato a dire il 
ministro. Fermo restando il rispetto dell'autonomia 
imprenditorialedell'aziendaeil divieto di dareaiuti di 
Stato a si ngole i mprese. 11 governo, a senti re M arzano, 
punta al rilancio del settore auto e alla minimizzazio¬ 
ne dell'impatto occupazionale. E in questo quadro 
torna a riaffacciarsi la riconversionedi Termini Imere¬ 
se, «è solo una delle ipotesi che abbiamo esaminato», 
assicurai! ministro. Il quale conclude lasciando intra¬ 
vedere «una combinazionedellediverse vie di soluzio¬ 
ne». Appare sempre più certo che il «canovaccio» che 
il governo intende seguire è proprio il piano aziendale 
che, anche per l’advisor, sarebbe a posto dal punto di 
vista del prodotto, dellereti, dello sviluppo, degli inve¬ 
stimenti. Resterebbeil problemadel contenimento dei 
costi e, in particolare, del costo del lavoro e degli 
esuberi. Un piano che, a detta dell’amministratore 
delegato di Unicredito, Alessandro Profumo, «non ri¬ 
sulta» essere modificato. 


COMUNE DI LANGHIRANO (Parma) 

AVVISO DI PUBBLICO INCANTO 


Il Comune di Langhirano - I 

351111 -Teiefax 0521/858240- 


G. Ferrari 

1 - Tel. 0521/351 ■ 
indice un pubblico incanto per ii conferimento 
in appaito dei servizio di refezione scoiastica 
e fornitura pasti confezionati ad aicune scuoia, 
ai centro anziani e per ii sen/izio di assistenza 
domiciliare. 

Durata deii’appaito: anni tre, dai 01/01/2003 ai 
31/12/2005. 

Luogo di esecuzione dei servizio: Langhirano 
(PR). 

Importo complessivo netto dell’appalto a base 
d’asta: Euro 1.010.618,76. 

Requisiti richiesti: normativa di riferimento 
D.Lgs 157/95 e s.m. 

Procedura di aggiudicazione: offerta economi¬ 
camente più vantaggiosa ai sensi dell’alt. 23, 
comma 1, lettera b) del D.Lgs. 157/95 e s.m. 
Termine presentazione offerte: ore 12.30 del 
16/12/2002. 

Data esperimento gara: 1“ seduta - ore 10.00 
del 17/12/2002. 2“ seduta - ore 10 del 
18/12/2002. 

Pubblicazione bando integrale presso l’Albo 
Pretorio del Comune di Langhirano e Sito 
Internet: vmv.comune.langhirano.pr.it. 
Informazioni e ritiro del bando integrale: Ufficio 
Contratti-Tel. 0521/351213. 

Responsabile del procedimento: D.ssa 
Tel. 0521/351351. 

IL RESPONSABILE I SETTORE 
(D.ssa Barili Patrizia) 


TERME DI CHIANCIANO S.p.A. 

Via delle Rose, 12 - 53042 Chianciano Terme 

CHIANCIANO TERME 

AVVISO ESITO GARA 

Si informa che in data 18/10/02 si è conclusa la Gara Pubblica per la 
Realizzazione di un nuovo complesso termale ricreativo 
aii’interno dello stabilimento “Sillene” (1’ stralcio), per 

l’importo a base di gara di € 2.582.284,94. Sono pervenute n. 76 
offerte. I lavori sono stati aggiudicati, con II criterio del prezzo più 
basso, alla Ditta COSBETON srl - via Civinini, 85 • 
di €2.179.965,14 (con un ribasso del 13,87%). I 
realizzazione sono di 420 giorni consecutivi decorrenti 
dei lavori. È stato nominato Direttore dei Lavori ring. 



dentedella Regione, Ghigo, non ci 
deve essere una "guerra tra Regio¬ 
ni" sul caso Fiatenessuno può pen¬ 
sare "neppure attraverso il ricatto 
politico, di scaricare su M irafiori le 
tensioni di Termini Imerese". 

A chiusura del corteo edopo gli 
interventi Antonio Marchina della 
Firn e il segretario della Camera del 
lavoro di Torino, Vincenzo Scudie¬ 
re, ha preso la parola Franco Lotito, 
segretario confederale della Uil che 
ha ricordato che "Lunedì andremo 
a Palazzo Chigi perdirechenon c'e' 
nessuna possibilità di coinvolgere i 
sindacati in una discussione sugli 
ammortizzatori sociali. Noi ci an¬ 
diamo perché vogliamo aprire, inve 
ce, una vera e propria fase negozia¬ 
le. Per questo deve essere dichiarato 
preliminarmente che il piano Fiat è 
modificabile. Altrimenti non ci so¬ 
no le condizioni per andare da M a- 
roni".Trai sindacalisti c’èunaforte 
preoccupazione. Ed è scettico an¬ 
che il segretario generale della 
Fiom, Gianni Rinaldini: "Se devo 
interpretare i segnali devo dire che 
le procedure vanno avanti visto che 
èstato fissato un incontro per lune¬ 
dì alle20con il ministro Maroni. Ci 
hanno convocato il giorno dellasca- 
denza e probabilmente ci trovere¬ 
mo di fronte alla riproposizionedel 
piano Fiat. E invecebisognasospen- 
dere le procedure ed avere un con¬ 
fronto per un nuovo piano e un 
nuovo assetto della Fiat". 

Ancora più dubbioso sulla riu¬ 
nione tra esecutivo, azienda e parti 
sociali si è detto il segretario di Ri¬ 
fondazione, Bertinotti: «Lunedì si 
va a fari spenti, in una situazione 
francamente inquietante. Siamo a 
pochi giorni dalla chiusura di stabili- 
menti e non c'e' stato niente». 


Bloccata la stazione 
di Porta Nuova 
Bertinotti: situazione 
inquietante. I Ds 
ehiedono il ritiro 
della Cig 
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economia e lavoro 


rUnità 


Indagine Nomisma sul mercato immobiliare: rincremento medio dei prezzi è stato del 10%. Nel 2003 previsto un rallentamento 

Caro-casa, nel 2002 il record è a Roma 


MILANO Comprare casa a Roma costa 
oggi quasi ii 9% in più di sei mesi fa. Su 
cifresimiii si assestano anchegii immobi- 
ii residenziaii di Firenze e Venezia, in 
aumento rispettivamente deii'8 e dei 7% 
circa, mentre più contenuti sono i dati di 
crescita reiati vi a Paiermo e Torino, in¬ 
torno ai 3%. È quanto emerge dai rap¬ 
porto 2002 deii'Osservatorio sui merca¬ 
to immobiiiaredi Nomisma: ii mattone 
non conosce crisi. Per ora. E Bankitaiia 
conferma che ii mattone rende più dei 
titoii di Stato e che non ci sono "boiie" 
pericoiose 

Festeggiano gii operatori dei settore, 
un po' meno i potenziaii acquirenti, che 
si trovano ad affrontare un incremento 
medio dei prezzi dei 10% per ieabitazio- 
ni,deii'8,9% per gii uffici, dei i'8,2% peri 
negozi e del 6,6% per i capannoni indu- 
striaii. Nonostante ia deboiezza deii'eco- 
nomiainternazionaieed itaiiana, ia scar¬ 
sezza dei i a domanda dei consumi, ii caio 
dei Pii eiavoiatiiitàdeiiaborsa, acceiera 


ia corsa agii investimenti immobiiiari. 
Anzi, proprio per tutti questi motivi, ii 
mattone, con ii suo 2% di crescita media 
annua, diventa sempre più i'unico bene 
rifugio su cui gii itaiiani decidano di 
scommettere. 

Tutti gii indici - tempi di vendita 
moito bassi (3,4 mesi ia media per ie 
abitazioni), sconti modesti aiia firma dei 
contratti (con una differenza tra prezzo 
chiesto e prezzo fi naie del 10,4%), la qua¬ 
si inesistenza di immobiii che non si coi- 
iocano - pariano di un mercato che cre¬ 
sce Secondo Nomisma, inoitre, non si 
tratta degii uitimi sfarzi prima deii'inver- 
sionedi tendenza: i prezzi sono ancora ai 
di sotto dei massimi dei 1992 circa di un 
5% e possono crescere uiteriormente, i 
tassi d'interesse sui mutui per ia casa 
sono bassi, iafugadagii investimenti bor¬ 
sistici ha creato unanotevoiedisponibiii- 
tà di iiquidità. Soio quest'anno sono sta- 
tequasi 700miiaieoperazioni di compra- 
vendita: 200miia ie abitazioni nuove e 


I prezzi delle case 


gennaio 
ottobre 2002 

ottobre 1998/ 
ottobre 2002 

+■10% 

- —V 

1 Milann 1 1 

Torino 1 

+11.4% 


1 + 35 % nominale 


I +23% a prezzi costanti 


previsione 

2003 

+3-5% 




Grandi aree urbane 


prezzo euro/mq nelle zone di pregio | 
(Venezia città | 



Fonte Nomisma - dati ottobre 


*aggiornato solo a giugno 


SOOmiia quelieacquisate in seguito a ia- 
vori di migiioria. li che dimostra comeia 
ristrutturazione possa favorire un uite- 
riore boom del mercato. 

Insomma, non è prevedibile un ec¬ 
cesso di offerta nè un croiio deiia doman¬ 
da, aiimentata sia dagii immigrati, per ie 
case a basso costo, sia dagii itaiiani, che 
cercano abitazioni più grandi econforte- 
voii (iezonedi pregio crescono più deiie 
aitre e neiie zone periferiche è sempre 
più frequente un'ediiizia di quaiità). 

Un aitro dato interessante è quelio 
delie domande di mutui per ia seconda 
casa, che nei primo semestre rappresenta¬ 
vano ii 6% rispetto a queiie per ia prima 
casa, mentre nei secondo sono diventate 
ii 15%: insomma, moiti itaiiani stanno 
investendo in abitazioni da affittare. Nei 
2001 i'immobiie ha avuto una rendita 
trevoitesuperioreaqueiiadelieobbiiga- 
zioni, tra ii 5 e ii 7% ia resa da affitti, 
mentre i btp si sono fermati ai 2% iordo. 

lu.ve. 


Re auto, forti aumenti dai «big» del settore 


Il 2003 3 aprirà con nuovi secchi 
aumenti ddI'Rcautoea farli 
scattare saranno anche alcuni big 
del settore. All'Indomani 
dell'annundo ufficiale che la corsa 
al rialzi si andrebbe attenuando 
(+2,65% Il dato medio atteso nel 
primo semestre '03) spuntano 
alcuni determinanti rincari, fino 
oltre l'8%.Lo rivelano le tabelle del 
M mistero delle Attività produttive. 
Con g// ultimi aggiornamenti ddle 
tariffe Re auto, ^everranno 
pubblicate nd prossimi giorni sul 
Internet, Il Ministero ddle Attività 
produttive ha proceduto, per la 
prima volta, ad un calcolo 
ponderato ddle variazioni. SI è 
tenuto conto. In sostanza, dd peso 
effettivo ddle comparile In termini 
di quotedi mercato (stImeAnla 
2000) e dd fatto che le prime died 
società gestiscono più ddia metà 
ddi'offerta. In un panorama dove, 
effddivamente, prevalgono le 
variazioni negative o nulle (perii 
compagnie su 75 arriveranno tagli 


tra II 6,25 el'1,11%, mentrealtre 
23 non toccheranno I listini) non 
manqno eoa eccezioni di un certo 
peso. È II caso, tra le altre ddia Sai 
che con una quota di mercato 
ddl'8,39%, prennunda un 
Inaemento medio dd 6,72%, che 
sale all'8,30% per II solo segmento 
auto. Seguono la Ras (7,95% dd 
mercato) con un rincaro medio dd 
6,25% (6,22% per lesole 
polizze-auto), el'AssItalla (5,90% 
dd mercato) con un più modesto 
+2,57% (+2,88% per l'auto). 
LedaborazionI ministeriali 
certificano. Inoltre la forte disparità 
ddle tariffe a llvdio territoriale, con 
rincari ddl'11-13%. In alcune 
provincedd Centro-sud, nd caso di 
compagilecon aumenti medi dd 
6,25%. Forti squilibri tariffari 
emergono anche tra I vari profili 
all'Interno di una stessa compagila. 
Un 45enne«sinlstroso», ad 
e^plo, palerà la sua 
disattenzione anche con aumenti 
superiori al 36%. 


n governo mantiene alta Tinflazione 

In novembre la ereseita vicina al 2,8%. Cala il potere di acquisto dei salari, Natale «gelido» 


Laura Matteucci 


MILANOInfiazioneai massimi in Eu¬ 
ropa, a un passo dai 2,8%. E ii pote¬ 
re d'acquisto dei saiari continua a 
caiare. Pessime notizie daiie città 
campione: i'uitima riievazione indi- 
caanovembreun aumento dei prez¬ 
zi su base tendenziaie intorno ai 
2,7%. Considerando anche i decima- 
ii, però, ii dato arriva ad essere moi¬ 
to vicino ai 2,8%, sempre più ionta- 
no daii'obiettivo del 2%. Rispetto a 
novembre2001, i'aumento più sensi- 
biieèqueiio di Napoii, dovei prezzi 
sono cresciuti dei 3,7% contro ii 
3,1% di ottobre. Seguono Venezia 
(più 3,5%), Verona (più 3,4%), Pisa 
(più 3,1%) e una serie di città a più 
3%, Torino, Tdeste. Paiermo. L'au¬ 
mento più contenuto, invece, èquei- 
io registrato ad Ancona. 

Anaiisti sorpresi dei forte e ina¬ 
spettato riaizo deli'infiazione, e pre¬ 
occupati che possa preludere a un 
cattivo avvio dei 2003, con un effet¬ 
to di trascinamento poco piacevoie. 
M entre i'I ntesa dei consumatori de¬ 
nuncia come «i ministri economici 
stanno scavando un buco nei conti 
deiie famigiie», continuando a dire 
che ii tasso infiattivo non è preoccu¬ 
pante. «Per i consumatori itaiiani - 
prosegue i'I ntesa - si preannuncia 
un Nataiegelido». 

AncheConfeommerdo eConfe- 
sercenti ianciano i'aiiarmecaro-vita. 
E persino Confindustria, che tenta 
di minimizzare iasciando invariata 
ai 2,5% ia stima per quest'anno, de¬ 
nuncia comunque ii divario sempre 
maggiore tra i'infiazione itaiiana e 
queliadegii aitri Paesi deliazonaeu¬ 
ro. Secondo Giampaoio Gaiii, re- 
sponsabiie deii'ufficio studi di viaie 
deii'Astronomia, è ii confronto con 
ia Germania (che proprio ieri ha di- 
vuigato i primi dati degii stati cam¬ 
pione da cui risuitano aumenti dei 
prezzi trai'l,lei'l,2% anovembre), 
0 con ia Francia, ad ampiiare ii 
«gap» con i'Europa. «A ottobre i'in¬ 
dice armonizzato deiia nostra infia- 
zione era ai 2,8%, contro ii 2,3% 
europeo. Soio a gennaio - dice Gaiii 
- ia nostra infiazioneera più bassa di 
quelia media europea». Considera- 
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‘Stima sulla base delle 12 città campione 


l'accordo 

Panettone, spumante e coteehino 
alt ai rineari fino al marzo 2003 


MILANO Panettone, spumante, torrone, cotechino, ienticchie ma an¬ 
che sciarpe e guanti: sono soio aicuni dei 50 prodotti i cui prezzi 
resteranno bioccati fino ai 31 marzo 2003, come frutto deli'accordo 
raggiunto ieri tra ia Confesercenti e i'I ntesa dei consumatori, che 
coinvoige 70.600 esercizi in tutta Itaiia. La Confesercenti ricorda di 
avere già chiesto ai governo - inutiimente- di prevederein Finanzia¬ 
ria un «bonus» nelie buste paga di ottobre, e adesso rinnova i'invito 
in vistadeliefestenataiizie Secondo iaConfeserecenti «cenesarebbe 
bisogno perchè si profiiano festività abbastanza austere per i regaii e 
iespesenataiizie». «Inoitre, prorogando i'iniziativa "Prezzo amico" 
per aitri tre mesi, intendiamo dare ii nostro contributo a caimierare 
i'infiazione anche nel 2003». 


L’interno 
di un 

supermercato 

Mauro Torri 


zione che avalla l'ipotesi chein Itaiia 
gii arrotondamenti deli'euro siano 
stati nel corso dell'anno più selvaggi 
cheaitrove. li dato di novembre co¬ 
munque, aggiungeGaiii, «ha supera¬ 
to ie nostre aspettative». 

li presidente di Confeommerdo 
Sergio Biiièsi è detto «estremamente 
preoccupato» per i'uitimo aumento 
ai 2,8%: «È vero - dichiara - che in 


parte è dovuto a tensioni pregresse, 
ma credo sia un segnaie moito peri- 
coioso», perchè «può portare ia no¬ 
stra economia a scivoiare verso ia 
stagfiazione ( i nfiazione i n fase reces¬ 
siva, ndr) che, per un mercato come 
ii nostro, è davvero ia cosa peggiore 
che potrebbe accadere». Per ii presi¬ 
dente di Confeommerdo, «èassoiu- 
tamente necessario adottare misure 


di contrasto efficaci». Delio stesso av¬ 
viso ancheii presidentedi Confeser¬ 
centi, Marco Venturi, che commen¬ 
ta ii dato fornendo una stima, perai- 
tro ia stessa di Confindustria: «Se¬ 
condo ie nostre previsioni - dice in¬ 
fatti - è un aumento che porterà ad 
un'infiazione media a fine anno dei 
2,5%. Aspettavamo interventi che 
aiutassero ii riiancio dei consumi già 
in questa parte deli'anno. E invece 
ancora non ci sono. Siamo in aiiar- 
meperchèi'infiazionecrescein con¬ 
dizioni economiche di stagnazione». 

Preoccupazione anche da parte 
ddi'lstituto di ricerca Isae: «Lacresci¬ 
ta dei prezzi ai consumo - si iegge in 
una nota - dovrebbe aver toccato ii 
suo massimo e si appresterebbe a 
scendere per stabiiizzarsi attorno ai 
2% nelia prima parte dei prossimo 
anno». Secondo i'I sae, comunque, 
«il processo di rientro deii'infiazione 
dovrebbe riprendere nei primi mesi 
dei 2003». Un contributo negativo 
aii'infiazione, spiega i'I sae, è venuto 
«dai prezzi dei prodotti petroiiferi, 
che in Itaiia sono scesi meno che 
nelia maggior parte degii aitri Paesi 
europei, edaiia sospensione, aimeno 
fino a dicembre, dei rincari di gas ed 
eiettricità». 


I sindacati di categoria hanno respinto le indicazioni della Commissione di garanzia sui servizi minimi 

Trasporto pubblico, lo sciopero del 29 sarà totale 


MILANO I sindacati contestano iade- 
iibera delia Commissione di garan- 
ziachehastabiiito ii rispetto di aicu- 
ne fasce orarie nelio sciopero del 
trasporto pubblico iocaiedel 29 no¬ 
vembre, unamisura cheimpedireb- 
be ai i avo rato ri di partecipare aiia 
manifestazione nazionaie Le azien¬ 
de aderenti aii'Asstra, proprio ioro 
cheanchegrazieaiiaiatitanzadi Lu- 
nardi frenano ii rinnovo del bien¬ 
nio economico dei 120 miia addet¬ 
ti, hanno subito preso a pretesto ii 
maiessere provocato tra i iavoratori 
daiia Commissione per soiiecitareii 
ministro a intervenire d'autorità e 
impedire io sciopero: «Siamo moi¬ 
to preoccupati per come si sta pro¬ 
spettando ia situazione del 29 no¬ 
vembre- dichiara Enrico M ingordi. 


presidente di Asstra - e non ci piace 
essere costretti a chiamare in causa 
in questi termini ii ministro dei Tra- 
sporti (...) ma ia giornata del 29 ri¬ 
schia di essere ingestibiieed è indi- 
spensabi ie che tutte ie autorità i nter- 
vengano secondo ie diverse respon- 
sabiiità». 

M a se Lunardi biocca io sciope¬ 
ro invece di obbiigare i padroni a 
trattare, ie tensioni si faranno moi¬ 
to più gravi. Perorai sindacati con¬ 
fermano ii biocco di 24 ore dei 29 
novembreechiari scono chenon in¬ 
tendono fornirei servizi nelie fasce 
orarie richieste daiia Commissione 
di garanzia, iacui delibera di giove¬ 
dì prevede, per garantire i servizi, 
«i'utiiizzazionedel 30% del persona¬ 
le viaggiante». Ieri mattina ie orga¬ 


nizzazioni sindacaii, dopo aver vaiu- 
tato ii provvedimento, hanno pre¬ 
sentato aiia Commissione una 
«istanza di riesame delia delibera» e 
hanno confermato ie modaiità del¬ 
io sciopero con relativa manifesta¬ 
zione nazionaie a Roma, dove con¬ 
tano d i po rtare ci rea 50 m i i a i avo ra- 
tori. M otivo del ricorso: «Ladelibe¬ 
razione, in quanto prevede una per- 
centuaie del 30% del personale di 
esercizio da comandare in servizio, 
iedeii diritto dei iavoratori di parte¬ 
cipare aiia manifestazione naziona¬ 
ie, ed esporrebbe addetti ed utenti 
ai pericoii conseguenti di un servi¬ 
zio moito parziaie e quindi insicu¬ 
ro». I sindacati chiedono chei servi¬ 
zi da garanti re siano riportati aquel- 
ii assoiutamenteindispensabiii, così 


come è previsto daii'articoio 15 del¬ 
ia regolamentazione e come corret¬ 
tamente comunicato daiie organiz¬ 
zazioni sindacaii, iequaii hanno an¬ 
che scritto ai governo perché si fac¬ 
ciacarico delia garanzia istituziona- 
iedei diritti costituzionaii dei iavo¬ 
ratori di scioperare e iiberamente 
manifestare, a difesa del ie prerogati¬ 
ve contrattuai i. 

La manifestazione nazionaie 
avrà ii seguente programma: con¬ 
centramento aiie 9.30 a piazza Re- 
pubbiica (Esedra) nei pressi delia 
stazione Termini, partenza aiie 11: 
piazza dei Cinquecento, via Ca¬ 
vour, iargo Ricci, via dei Fori Impe- 
riaii, piazza Venezia, via Battisti e 
comizio in piazza SS. Apostoii aiie 
12,30. 


e CìduLtl 
dioov^o La Loro 



La carta 
dei vostri diritti 

New York 20 novembre 1989 

Convenzione ONU 



In occasione dell'anniversario della ratifica della Convenzione dell'ONU 
sui Diritti del Fanciullo, firmata a New York il 20 novembre 1989, la 
Consulta Gianni Rodari dedica un libro a tutte le bambine, i bambini, le 
ragazze eiragazzi 


in edicola con 


a 3,10 € in più 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 23 novembre 2002 


Nel 1998 il finanziere svizzero avrebbe approfittato di informazioni riservate in suo possesso per realizzare utili in maniera illegale 



MILANOInsider trading. Ovvero uso 
indebito di informazioni riservate 
ottenutein virtù di partecipazioni ai 
capitaiedi una società. Un reato di 
cui è accusato ii finanziere svizzero 
M artin Ebner, che in Itaiia è cono¬ 
sciuto per essere ii secondo azioni¬ 
sta delia Pireiii di M arco Tronchetti 
Proverà attraverso il gruppo Bz 
(7,78%). 

Secondo la procura di Zurigo, 
che gli ha addebitato l'accusa, il fi¬ 
nanziereelvetico avrebbe approfitta¬ 
to di informazioni in suo possesso 
per realizzare utili in maniera illega¬ 
le I fatti si riferiscono al 1998 quan¬ 
do Ebner avrebbe ricevuto informa¬ 
zioni riservate relative al riassetto 
del Gruppo Pirelli, al l'epoca del l'ac¬ 
corciamento della catena di control¬ 
lo, con lafusionedellaSocietélnter- 
nationale Pirelli (Sip). Le informa¬ 
zioni riservatedi cui avrebbe usufru¬ 
ito Ebner, denunciato da un dipen¬ 


dente, riguardavano il piano di ri¬ 
strutturazione e in particolare un 
progetto di buy back (acquisto di 
azioni proprie), che avrebbe dovuto 
attuarsi nello stesso anno. 

Secondo il quotidiano Neue 
Zuercher, Ebner avrebbe incontrato 
manager della Pirelli il giorno prima 
di aver venduto il 6,2% delle azioni 
nominative della Sip nel marzo 
1998 per chiarimenti sull'offerta di 
riacquisto delle azioni della società. 
Poiché i titoli, i cui corsi massimi 
unitari si attestavano a 350 franchi 
svizzeri, erano sotto le attese, Ebner 
ha voluto «crearsi un vantaggio e di 
fatto ha offerto secondo la procura 
il 6,2% delle azioni in suo possesso 
per ci rea 350 franchi». Al tempo stes¬ 
so, ha spiegato il quotidiano, Ebner 
sapeva però cheli piano di ristruttu¬ 
razione del la P i rei I i, che sarebbe sta¬ 
to annunciato due settimane dopo, 
avrebbe esercitato pressioni sui tito- 


Ipse restituisce le frequenze Umts 

M ILANO Ipsesta valutando la possiblUtà di reAltuIre 
al mlnldieroddleConnunlcazIonl 15 megahertz di 
frequenzeaggluntive. È quanto è ava'S) Ieri 
dall'assemblea della soddà, riunita a Roma, che ha 
vinto la gara per una licenza Umts, ma che al 
momento ha congdato di fatto le sue attività. 

L'assemblea di IpseZOOO ha esaminato la possibilità, 
alla luce delle mutate condizioni tecnologiche di 
mercato efinanziarle, di richiedere al minidero ddle 
Comunicazioni la redituzioneddio spdttro 
aggiuntivo di 5 megahertz di frequenze. 

SI tratta di frequenze con un costo di 1.600 miliardi 
di lire (arca 820 milioni di euro) pagabili In 10 anni, 
e per le quali Ipseha versato la prima rata nd 2001 e 
si appresta a versarequdia dd 2002. L'assemblea è 
stata aggiornata alla prosdma settimana. Il 29 
novembre all'ordì ne dd giorno, oltre al la parte 
affrontata Ieri, anche l'esame dd budget 2003 e 
l'esame ddle Ipotesi prd Imi nari di business pian. 


li della società milanese 

Per Ebner i magistrati elvetici 
hanno chiesto 7 mesi di detenzione. 
«Sono sorpreso e non capisco di che 
cosa sono accusato», ha comunicato 
Ebner a caldo mediante una nota 
della Bz. Il comunicato, dopo aver 
rilevato che la vendita dei titoli è 
avvenuta a 350 franchi per azione, 
ha sottolineato che l'operazione di 
buy back impostata dalla società mi¬ 
lanese, è stata fatta sostanzialmente 
allo stesso prezzo. «Perché quindi 
mi si accusa - ha detto ancora Ebner 
- non avendo tratto nessun vantag¬ 
gio dall'operazione?». 

Il 2002 sarà ricordato da Ebner 
come uno degli anni più fortunati. 
In estate il finanziere era stato sul¬ 
l'orlo del crack finanziario. Pochi pe¬ 
rò credevano realmente a una cura 
dimagrante del gruppo che aveva 
percorso in lungo ein largo lafinan- 
za elvetica e che si era affacciato da 


protagonista anche in Italia. 
U n'eventualità che invece si avverò 
con Ebner che fu costretto a vende 
re quattro società di investimenti 
quotate, le Vision, che per molti 
aspetti ne avevano fatto la fama. 

Oggi il gruppo BZ ha ancora par¬ 
tecipazioni rilevanti in grosse com¬ 
pagnie tra i quali Credit Suisse, il 
gruppo assicurativo Baloiseela mul¬ 
tinazionale Abb (anche se in questi 
gioreni sta completando la suan 
uscita definitiva) e, appunto, Pirelli. 

Il cui titolo ha continuato anche 
ieri la corsa in Borsa. Dopo il balzo 
in avanti di giovedì, favorito sia da 
elementi speculativi (si parlava di 
un accorciamento della catena di 
controllo che da Olimpia porta a 
Telecom) sia dal recente rialzo di 
Olivetti che si è stabilizzato sopra 
livelli di sicurezza, ieri il titolo ha 
chiuso con un più 5,3 per cento. 

ro.ro. 


Finanziaria, c’è il regalo per gli evasori 


Enel 

In sciopero contro 
la politica del gruppo 

I sindacati del settore energia indicono due 
scioperi dei dipendenti Enel contro il piano di 
dismissione di alcune società di servizio (Reai 
estate. Ape) e contro la politica del gruppo che 
penalizzai! suo «corebusiness»(produzionee 
distribuzione), puntando su obiettivi di breve 
periodo e trascurando investimenti eoccupazione. 
Le astensioni, di 4 ore, sono previste per il 25 
novembre e per il 13 dicembre. 


Stefanel 

Nuovi negozi 

sul mercato spagnolo 

stefanel intende passare in Spagna dagli attuali 7 
punti vendita, di cui tre in proprietà e il resto in 
regimedi franchising, a 25 punti vendita entro il 
2005. Si tratta di apri re apri re 5/6 nuovi negozi 
ogni anno per i prossimi 3 anni. Le previsioni di 
vendita del gruppo a livello internazionale per il 
2002 sono in totale di 900 milioni di euro, di cui 
dalla Spagna dovrebbero arrivare 1,65 milioni di 
euro in miglioramento rispetto ai risultati del 2001 
(1,45 milioni di euro). 


Forza Italia vuole un condono «equo». L'Ulivo presenta 4mila emendamenti 


Vino 

Prezzi cresciuti 




L’istituto di Passera ha ridotto gli esuberi da 8.100 a 6.900, ma i sindacati non sono soddisfatti. Il confronto riprenderà il 2 dicembre 

Banca Intesa, la trattativa si arena su tagli e salari 


MILANO La trattativa sugli esuberi 
di Banca Intesa si è fermata sulla 
soglia. L'ennesino round prelimina¬ 
re di ieri - nel quale l'azienda si è 
presentata riducendo i pretesi tagli 
da 8.100 a 6.900 - si è presto conclu¬ 
so: «Ledistanzesono ancora troppo 
marcate, ma prima di qualsiasi deci¬ 
sione vogliamo consultarci tra noi, 
e soprattutto ascoltare le opinioni 
dei lavoratori», riassume il segreta¬ 
rio nazionaledellaFisac-CgiI Giulia¬ 
no Calcagni. Da lunedì inizia un 
tour deforce ai vertici dei sindacati, 
per collimare un giudizio unitario 
da proporre poi al va^io delle as¬ 
semblee in tutti gli uffici. Una mara¬ 
tona da concludere nella settimana 


entrante, per consentire alla delega¬ 
zione di riprendere preparata e ag¬ 
guerrita il confronto, lunedì 2 di¬ 
cembre. 

M a come si configura nel meri¬ 
to l'ipotesi di una possibile media¬ 
zione? «Ci sono molte questioni su 
cui il distacco è netto, soprattutto il 
numero degli esuberi ei tagli al sala¬ 
rio», dice Calcagni. Sulla quantità 
dei tagli l'azienda ha compiuto un 
passettino troppo timido: da 8.100 
è scesa a 5.700 in IntesaBci, ai quali 
vanno sommati altri 1.200 del resto 
del gruppo.Totaleseimilaenove. E 
inoltre l'azienda pretende di dare 
una bella sforbiciata ai salari: «Con 
questeduemisu re, verebbe raggiun¬ 


to e forse persino superato l'obietti¬ 
vo del piano iniziale», ossia il rispar¬ 
mio dei famosi 500 milioni di euro 
in tre anni. La decurtazione della 
busta paga non intaccherebbe la 
struttura del salario. Infine l'azien¬ 
da propone un meccanismo di usci¬ 
ta su due tronconi, uno ad aprile 
2003 e l'altro nell'aprile 2004. Dice 
Calcagni: «Questo meccanismo 
mette a serio rischio l'operatività 
delle filiali: l'impatto sarebbe trop¬ 
po forte». 

Infine! sindacati avanzano serie 
perplessità sul metodo che lo staff 
di Passera ha adottato per calcolare 
i risparmi. Spiega il segretario Fisac: 
«L'azienda si basa su un costo me¬ 


dio presunto. Noi invece riteniamo 
che non si possa parlare di costo 
medio, perché esistono distanze 
abissali sul costo del lavoro riferito 
ai lavoratori. Se per ipotesi dovesse¬ 
ro uscire tutte le fasce alte, il loro 
costo avrebbe un corrispettivo in 
risparmi molto più alto rispetto al¬ 
l'uscita di mille lavoratori di fascia 
medio bassa. Se nell'aprile 2003 
escono mille persone il cui costo 
equivaleall'obiettivo economico sta¬ 
bilito dall'azienda, in tal caso non 
avrebbe senso tagliare ulteriori po¬ 
sti di lavoro». Invece l'azienda prefe¬ 
risce un approccio macro, calcolan¬ 
do il numero d^li esuberi in base al 
costo medio di 70 mila euro prò 


capite 11 sindacato obietta che il ri¬ 
sparmio sui costi per quei tagli può 
equivalere a un numero molto più 
ridotto di esuberi, e pertanto su que 
sti meccanismi e sui "totali" vuole 
vederci molto chiaro. 

Invece sulle proposte dei sinda¬ 
cati l'azienda non ha dato risposte, 
anzi sul capitolo salario ha fatto 
marcia indietro. Fase fluida dun¬ 
que, distanze molto marcate, e so¬ 
prattutto mancanza di chiarezza da 
parte dell'azienda, le cui manovret- 
te puntano a strappare risultati su¬ 
periori a quel lo del piano. Ma allora 
il piano è cambiato in corso d'ope¬ 
ra? «Se è cosi celo devono dire». 

g.lac. 


del 15% a ottobre 

Impennata autunnale dei prezzi dei vini: le 
quotazioni all' ingrosso, che erano 
sostanzi al mente stabi li fino a giugno (3-0,9%), a 
fine ottobre hanno registrato un aumento del 
15%. Bene la bilancia commerciale, con un saldo 
attivo tra export e import, di un milione e 228 
mila euro nel primo semestre 2002. 

I dati, che risultano dall'indagine condotta dall' 
Osservatorio del vino, sono stati illustrati ieri all' 
inaugurazione della ras^na al Lingotto di 
Torino. A fare lievitare! prezzi èstatasoprattuttto 
la vendemmia, la più scarsa degli ultimi decenni: 
43,2 milioni di ettolitri, contro i 52 del 2001. 


Germania 

La casa editrice Sv 
taglia 300 dipendenti 

La casa editrice Sueddeutscher Verlag (SV), la cui 
principale pubblicazione è il quotidiano di 
M onaco di Baviera «SueddeutscheZeitung», ha 
annunciato la soppressione entro la fine del 2004 
di altri 300 posti di lavoro oltre a quelli già 
annunciati la scorsa estate. Nei prossimi due anni 
saranno cosi aboliti complessivamente950 dei 
circa 5 mila posti. Nei mesi passati infatti era stato 
annunciato entro la fine del 2003 il taglio di 650 
unità lavorative. 


Bianca Dì Giovanni 


ROMA Ormai si gioca a carte (quasi) sco¬ 
perte sul l'arrivo in Finanziariaelei condo¬ 
no fiscale, che nella girandola di ipotesi 
diventa anche «equo» (che nediràchi ha 
pagato letasse?). Così lo definisceil capo¬ 
gruppo FI in Senato Renato Schifani, 
che in quattro parole («governo e mag¬ 
gioranza ci stanno lavorando») smonta 
la bugia raccontata poche ore prima in 
commissionedal sottosegretario G iusep- 
peVegas(«ll governo non ha previsto il 
condono»). Evidentemente il tema imba¬ 
razza al punto da far inciampare Vegas 
in un lapsus assai eloquente. Se proprio 
il Parlamento lo vuole questo benedetto 
condono - argomenta il sottosegretario - 
«il governo non ritiene che il gettito deri¬ 
vante possa essere utilizzato per finanzi a- 
reulteriori spese». A cosa dovrebbe servi¬ 
re allora? Semplice: a coprire quelle voci 
di entrata(5,7 miliardi di euro) sovrasti¬ 
mate da Giulio Tremonti con il concor¬ 
dato in attesa che i parlamentari si spor¬ 
cassero le mani con il condono. I deputa¬ 
ti lo hanno schivato. I senatori della mag¬ 
gioranza si sporcheranno eccome. Paro- 
ladi Schifani. Naturalmente «di concer¬ 
to con il governo», spiega il capogruppo. 

Se il condono resta in ballo, tramon¬ 
ta in poche ore l'ipotesi (avanzatalo un 
emendamento del forzista Luigi Grillo e 
del diessino Lorenzo Forcieri) di mette- 
rein vendita areedemaniali su cui sorgo¬ 
no «manufatti»comead esempio stabili- 
menti balneari. Diversi i motivi del die¬ 
trofront. «Non ho nessuna intenzione di 
vendere spiagge, ma solo aree ristrette su 
cui sorgono esercizi commerciali», spie¬ 
ga Forcieri che per non essere equivoca¬ 
to torna indietro. «Ci penserà la Patrimo- 
nio Spa a farlo», spiega Grillo. Nessuno 
dei duesel'èsentitadi affrontare la leva¬ 
ta di scudi chesi è sollevata dall'opposi- 


leri è circolata anche 
la sciagurata proposta 
di vendere pezzi 
del demanio 
in partieolare 
le spiagge 


a risdìio ISmila po^ 

Scuola, mercoledì si fermano 
i lavoratori socialmente utili 


ROMA CgiI, CisI eUil hanno in¬ 
detto per il 27 novembre uno 
sciopero dei lavoratori social¬ 
mente utili (Isu) del personale 
ausiliario, tecnico eamministra- 
tivo (Ata) delle scuole. 

«La situazione dei lavoratori 
provenienti dal bacino dei lavo¬ 
ratori socialmente utili e assunti 
nelle società miste operanti nel 
sistema scolastico, unitamente 
ai collaboratori coordinati econ- 
tinuativi - affermano, in una no¬ 
ta, i sindacati - ha assunto una 
gravità estrema. Dal primo gen¬ 
naio, in assenza di stanziamenti 
nella legge Finanziaria, circa 16 
mila rapporti di lavoro saranno 
risolti. Contemporaneamente 
nella Finanziaria si prevede, per 
la scuola, la terziarizzazione di 
attività». 


L'analisi dellasituazionerela- 
tiva ai Lsu che operano come 
personaleamministrativo tecni¬ 
co ed ausiliario nella scuola è 
contenuta in una lettera che 
CgiI, CisI eUil hanno fatto per¬ 
venire ai presidenti dei gruppi 
parlamentari del Senato cui le 
confederazioni hanno richiesto 
un incontro urgente. 

«Impegni a suo tempo presi 
dal governo, di garanti re gli stan¬ 
ziamenti per la copertura degli 
appalti, sono stati disattesi e, 
qualora non si provvedesse con 
interventi tempestivi in finanzia¬ 
ria - scrivono i segretari - si de¬ 
terminerebbero, oltre ai rilevan¬ 
tissimi problemi occupazionali 
sopra descritti, situazioni di 
estremo disagio per le attività 
scolastiche». 


zi ariascontenta tutti». Persino il calenda¬ 
ri o è architettato per far pi acere al Ia ban¬ 
di era di Bossi: entro stasera alle 18 scade 
il termine per la presentazione degli 
emendamenti. Da mercoledì si voterà in 
Commissione Bilancio, il 9 dicembre il 
testo sbarcherà in Aula: un giorno dopo 
il termine per la devolution. Circa 200 
sono le proposte su cui si dichiara batta¬ 
glia. Quattro leareedi intervento princi¬ 
pali: welfare(con interventi per gli inca¬ 
pienti e le famiglie in stato di povertà), 
ricerca e Università, enti locali. Mezzo¬ 
giorno. Non manca un «pacchetto» sul la 
crisi Fiat(si prevedeuna quota di risorse 
aggiunti ve per Ia488 per la reindustrializ¬ 
zazione di Termini Imerese) ed uno am¬ 
bientale con la messa in sicurezza degli 
edifici pubblici (scuole e ospedali). Tra 
lecoperture, lareintroduzionedellacar- 
bon tax (gettito di 1,4 miliardi), tassa di 
successione sui grandi patrimoni (1 mi¬ 
lione), un'aliquota al 18% sulle rendite 
finanzi arie(2,5 miliardi). 


Una seduta 
del Consiglio 
dei ministri 
Da sinistra 
Tremonti, Fini, 
Berlusconi, 
Letta, Maroni 
e Sacconi 
Gilgia/Ansa 


zionein difesa del litoraledel Paese. Ar¬ 
chiviate le spiagge, sembra aprirsi la par¬ 
tita Anas, che non prelude a nulla di 
buono. Proprio nel momento in cui è 
esploso il caso infiltrazioni mafioso sugli 
appalti, spunta in parlamento un emen¬ 
damento (sempre di Grillo)che mira a 
rinforzareil patrimonio dell'Ente. La Fi¬ 
nanziaria già prevede l'attribuzione al- 
l'Anasdi tutta la rete stradale e autostra¬ 
dale del Paese. Un «artificio» contabile 
(escono così dal bilancio pubblico lepo- 


ste per la manutenzione) che rende per 
Tremonti circa 4 miliardi di euro. Óra 
Grillo vuole destinare alla futura Spa an¬ 
che le case cantoniere ed i terreni perti¬ 
nenti allestrade. È sempre Grillo, poi, a 
presentare l'emendamento che toglie i 
vincoli sulleareedi intervento per leFon- 
dazioni bancarie. Un emendamento ana¬ 
logo èstato presentato anche dall'Ulivo. 
Intanto si profila un duello Buttiglio- 
ne-Tremonti sulla tassa sul fumo. Il pri¬ 
mo la vuole per finanziare la ricerca, il 


secondo no per non danneggiarel'Eti. 

Sul frontedell'Ulivosi èpronti afar 
piovere sulla Finanziaria quattromila 
emendamenti. «Facciamo ostruzioni¬ 
smo non solo contro la Finanziaria - 
dichiara il relatoredi minoranza Natale 
Ripamonti - ma anche per la decisione 
di imporre al Senato la devolution. Il 
ricatto della Lega è esplicito: non votia¬ 
mo la Finanziaria se prima non abbiamo 
ladevolution. Sono tutte eh lacchi ere: al- 
lafinevoteranno tutti. Anche seia Finan- 
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Il figlio del leader libieo annuneia di non essere interessato alla squadra di Cragnotti 

Gheddafi jr non vuole più la Lazio 


Verranno offerte 2 azioni ordinarie per ogni 15 di qualsiasi categoria 

Snia, varato un aumento di capitale 
di 104 mili oni per attività biomediche 


sabato 23 novembre 2002 


I CAMBI 

1 euro 

1,0024 dollari -0,001 

1 euro 

122,8800 yen -r0,130 

1 euro 

0,6335 sterline -0,002 

1 euro 

1,4718 fra svi. -r0,003 

1 euro 

7,4268 cor. danese -r0,001 

1 euro 

30,6650 cor. ceca -0,009 

1 euro 

15,6466 cor. estone -r0,000 

1 euro 

7,3045 cor. norvegese -0,011 

1 euro 

9,0181 cor. svedese -0,045 

1 euro 

1,7788 dol. australiano -0,006 

1 euro 

1,5837 dol. canadese -0,001 

1 euro 1,9915 dol. neozelandese -0,002 

1 euro 

236,9800 fior, ungherese -0,550 

1 euro 

0,5722 lira cipriota -r0,000 

1 euro 

229,7227 tallero sloveno -0,427 

1 euro 

3,9415 zloty poi. -0,012 


BOT 

Boi a 3 mesi 99,59 2,59 

Boi a 6 mesi 98,66 2,45 

Boi a 12 mesi 97,28 2,51 

Boi a 12 mesi 97,52 2,50 


Borsa 

Ha recuperato nel finale la 
Borsa valori sfruttando l'in¬ 
versione di tendenza del 
Dowjones, che dopo un av¬ 
vio i n rosso è passato i n ter¬ 
ritorio positivo. L'ultimo 
Mibtel ha segnato un 
+0,09%, dopo aver toccato 
un massimo di +0,67%. Lo 
scatto delle Fiat, di alcuni 
bancari e di Pirelli, ancora 
brillante dopo l'exploit di 
giovdì, è riuscito a bilancia¬ 
re l'offerta insistente sui ti¬ 
toli telefonici esugli energe¬ 
tici, che in matti nata aveva¬ 
no indirizzato il mercato in 
negativo. Deboli i tecnologi¬ 
ci. La Cirio ha messo mette 
a segno un rialzo del 5%, 
seguita a ruota dalla Lazio. 
Il Fib dicembre ha chiuso 
sopra i 25.550 punti, con ol¬ 
tre 16.500 contratti. Scambi 
di poco superiori ai 3 miliar¬ 
di di euro. Negativo il Nu- 
mtel che ha chiuso a -0,61% 


MILANO Al-Saadi Gheddafi, il figlio 
del leader libico, non è più interessa¬ 
to ad acquisire il pacchetto di mag¬ 
gioranza della Lazio. «Leautorità libi¬ 
che - ha detto Gianluca Di Carlo, 
responsabile della comunicazione in 
Italia di Al-Saadi Gheddafi - dopo 
un'attenta valutazione sulle possibili¬ 
tà di acquisire la partecipazione di 
maggioranza della Lazio, hanno con¬ 
cluso di non essere più interessate 
all'operazione». 

La scorsa domenica Gheddafi 
aveva affermato che l'autorità libica 
stavano valutando l'opportunità di 
acquisirei! club calcistico italiano la 
cui vendita rientra nel piano di di¬ 
smissioni degli asset non strategici 
della Cirio, proprietaria della maggio¬ 
ranza della Lazio. Il tentativo del pre¬ 
sidente Sergio Cragnotti di cedere il 
club sportivo si è reso più complica¬ 
to dopo l'annuncio che la società di 
revisione Deloitte&Touche non ha 


Meta, andremo 
in Piazza Affari 

MI LAN 0 M età, /a multi utility di M o- 
dena, conferma l'intenzione di 
quotarsi in Borsa non appena le 
condizioni di mercati lo consentano. 
Il Gruppo M età ha realizzato ne 
primi nove mesi dell'anno 2002 
ricavi totali consolidati pari a 
183,45 milioni di euro, in aumento 
del 3,8 % rispètto allo stesso periodo 
dell'eserdzio precedente. Il risultato 
operativo consolidato è stato pari a 
17,39 milioni in aumento del 48,7% 
rispetto ai primi nove mesi del 2001, 
cresota che riflette l'incremento di 
redditività registrato in particolare 
ne settori gas calore e nei servizi 
idrici. 


potuto esprimere un giudizio sul bi¬ 
lancio al 30 giugno della società a 
causadelleincertezzelegateagli effet¬ 
ti della ristrutturazione aziendale. Il 
primo trimestre fiscale che si chiude 
al 30 settembre ha visto un calo dell' 
utile prima delle imposte, passato a 
3,6 milioni di euro dai 30,1 milioni 
al 30 settembre 2001. 

Al-Saadi Gheddafi è consigliere 
della Lafico (Lybian Arab Foreign I n- 
vestment) che ha giànumerose parte¬ 
cipazioni in Italia, compresa una 
quota della] uventus. 

All'inizio del meseAI-Saadi, che 
èunodei responsabili del settorecal¬ 
cistico del suo paese, aveva siglato un 
accordo di cooperazionetra leautori¬ 
tà calcistiche libiche e la Lazio. L'ac¬ 
cordo, dal valore di 600mila dollari 
permetterebbe alla squadra di calcio 
di Tripoli Al-lttihad, tra lealtrecose, 
di usare! campi di allenamento della 
Lazio per 10 giorni all'anno. 


MILANO Perfarefronteai progetti di 
espansione ed accelerare la crescita 
delle attività biomediche in Ameri¬ 
ca, il consiglio di amministrazione 
di Snia ha deliberato, avvalendosi 
della delega conferita dall'assemblea 
straordinaria del 15 giugno 2000, 
un aumento di mezzi propri da cir¬ 
ca 104 milioni di euro, informa una 
nota. 

L'aumento sarà realizzato attra¬ 
verso l'emissione di azioni che ver¬ 
ranno offerte agli azionisti in ragio- 
nedi dueordinarieogni 15di qualsi¬ 
asi categoria possedute, al prezzo di 
sottoscrizionedi 1,50euro ciascuna, 
di cui 0,50 a titolo di sovrapprezzo, 
con godimento dal 1 gennaio 2003. 

L'avvio dell'operazione, compa¬ 
ti burnente con l'adempimento degli 
obblighi di legge, è previsto per il 
prossimo mese di dicembre e si con¬ 
cluderà nel mese di gennaio 2003. 

L'azionista Bios ha manifestato 


la disponibilità a sottoscrivere la 
quota di propria spettanza. Inter- 
banca si è impegnata a garantire il 
buon esito dell'operazione, impe¬ 
gnandosi alla sottoscrizione dell' 
eventuale inoptato. 

Il cda, riunitosi ieri, ha inoltre 
esaminato le prospettive di sviluppo 
del gruppo con particolare riguardo 
all'area delle Tecnologie Mediche 
che, in base al preconsuntivo, chiu¬ 
derà l'esercizio in corso con ricavi 
nell'ordine di circa 675 milioni di 
euro (contro 602,1 milioni dell'eser¬ 
cizio precedente). Inoltre, sempre 
con riferimento al settore biomedi¬ 
co, il consiglio ha discusso il pro¬ 
gramma di espansione sul mercato 
Usa dove il gruppo intende amplia¬ 
re la propria presenza, anche attra¬ 
verso eventuali acquisizioni, svilup¬ 
pando ulteriormente le attività della 
Cobe CV di Denver e quelle di Eia 
Medicai US. 


AZIONI 


El 


m 




□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(curo) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3112 

1,61 

1,61 

0,63 

■45,43 

32 

1,34 

3,75 


83,56 

ACEA 

8878 

4,59 

4,56 

0,44 

-39,34 

288 

4,29 

7,58 

0,1800 

976,44 

ACEGAS 

9164 

4,73 

4,63 

-1,87 

■29,85 

30 

4,30 

7,35 

0,3400 

168,39 

ACQ MARCIA 

522 

0,27 

0,27 

■0,15 

-1,79 

223 

0,20 

0,30 

0,0207 

104,21 

ACQ NICOLAY 

4453 

2,30 

2,30 

2,22 

10,31 

0 

1,91 

2,54 

0,0800 

30,86 

ACQ POTABILI 

28781 

14,86 

14,89 


11,76 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

121,18 

ACSM 

3038 

1,57 

1,56 


■33,32 

2 

1,23 

2,57 

0,0500 

58,37 

ACTELIOS 

11736 

6,06 

6,07 

0,07 


50 

1,79 

9,26 


103,04 

ADF 

19597 

10,12 

10,10 

■1,46 

■24,28 

1 

9,27 

15,97 

0,2400 

91,44 

AEDES 

6347 

3,28 

3,25 

■0,31 

■10,73 

15 

3,03 

4,45 

0,1400 

304,93 

AEDESRNC 

5590 

2,89 

2,88 

0,98 

■1,28 

3 

2,76 

3,86 

0,1500 

12,13 

AEM 

2333 

1,21 

1,21 


■46,23 

1404 

1,00 

2,24 

0,0420 

2169,06 

AEMTO 

1987 

1,03 

1,01 

■0,98 

■42,65 

416 

0,97 

2,33 

0,0340 

355,31 

AIR DOLOMITI 

32096 

16,58 

16,60 

0,61 

80,25 

9 

9,20 

16,58 


138,00 

ALITALIA 

566 

0,29 

0,30 

2,18 

■58,62 

27256 

0,21 

0,73 

0,0413 

1131,03 

ALLEANZA 

15839 

8,18 

8,24 

0,68 

■33,64 

3714 

5,98 

12,53 

0,1600 

6923,08 

AMGA 

1413 

0,73 

0,73 

■0,23 

■35,04 

223 

0,64 

1,15 

0,0150 

237,82 

AMPLIFON 

33461 

17,28 

17,29 

0,23 

■10,22 

1 

16,86 

24,45 

0,0500 

339,07 

ARCUATI 

1542 

0,80 

0,78 

■2,50 

■21,55 

13 

0,76 

1,82 

0,0100 

19,55 

ASM BRESCIA 

3123 

1,61 

1,60 

■1,96 


132 

1,60 

1,85 


1181,65 

ASTALDI 

4117 

2,13 

2,14 

■0,56 


192 

2,09 

3,05 


209,25 

AUTO TOMI 

15808 

8,16 

8,17 

1,96 

19,21 

75 

6,07 

8,56 

0,3600 

718,43 

AUTOGRILL 

17469 

9,02 

9,06 

0,69 

■13,33 

714 

6,77 

13,06 

0,0413 

2295,20 

AUTOSTRADE 

18435 

9,52 

9,54 

0,39 

22,08 

11098 

7,58 

9,63 

0,2300 

1264,81 

B AGR MANTOV 

16590 

8,57 

8,52 

0,46 

■14,22 

47 

8,14 

10,47 

0,4600 

1150,70 

B ANTONVENET 

27906 

14,41 

14,50 

2,08 


472 

13,93 

21,63 

0,6000 

3407,85 

B BILBAO 

19169 

9,90 

9,90 


■25,00 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 

31638,94 

B CARIGE 

3873 

2,00 

2,00 

0,55 

2,72 

124 

1,87 

2,01 

0,0723 

1759,81 

B CHIAVARI 

11720 

6,05 

6,04 

■0,12 

42,16 

179 

3,75 

6,05 

0,2000 

423,71 

B DESIO-BR 

4262 

2,20 

2,17 

■2,03 

■16,09 

10 

2,02 

2,91 

0,0680 

257,52 

BDESIO-BRR 

3766 

1,95 

1,90 

■3,06 

3,68 

1 

1,75 

2,17 

0,0820 

25,68 

B FIDEURAM 

10344 

5,34 

5,42 

2,00 

■41,08 

11010 

3,50 

9,55 

0,2300 

5236,71 

BLOMBAR W04 

63 

0,03 

0,03 

5,73 


500 

0,02 

0,08 



B LOMBARDA 

19343 

9,99 

9,99 

■0,29 

5,45 

67 

9,29 

11,63 

0,3300 

3154,13 

B NAPOLI RNC 

2358 

1,22 

1,25 

4,08 

■0,41 

81 

0,92 

1,30 

0,0494 

156,00 

B PROFILO 

2686 

1,39 

1,38 

■0,51 

■47,02 

75 

1,12 

2,83 

0,1130 

168,21 

B SANTANDER 

12725 

6,57 

6,65 

2,78 

■33,55 

2 

4,92 

10,38 

0,0751 

31337,94 

BSARDEG RNC 

14344 

7,41 

7,41 

1,73 

■15,47 

1 

6,60 

9,88 

0,6200 

48,89 

B TOSCANA 

7735 

4,00 

3,98 

0,03 

■0,42 

220 

3,40 

4,55 

0,1800 

1269,00 

BASICNET 

1515 

0,78 

0,78 

■0,90 

■26,89 

110 

0,72 

2,86 

0,0930 

22,98 

BASTOGI 

190 

0,10 

0,10 

■0,51 

■33,36 

336 

0,09 

0,18 


66,44 

BAYER 

45173 

23,33 

23,42 

2,00 

■35,36 

15 

17,34 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5406 

2,79 

2,82 

1,29 

■61,66 

356 

2,33 

7,43 

0,0800 

251,28 

BEGHELLi 

994 

0,51 

0,51 

■1,95 

■42,82 

104 

0,46 

1,03 

0,0258 

102,70 

BENETTON 

18369 

9,49 

9,47 

■1,54 

■24,15 

355 

8,47 

16,08 

0,4100 

1722,45 

BENI STABILI 

922 

0,48 

0,48 

1,13 

■10,34 

5842 

0,43 

0,63 

0,0150 

810,24 

BIESSE 

5305 

2,74 

2,74 

■0,36 

■41,45 

16 

2,42 

4,73 

0,0900 

75,06 

BIM 

7131 

3,68 

3,69 

1,15 

■19,67 

43 

3,09 

5,68 

0,1290 

459,97 

BIM04W 

248 

0,13 

0,13 

■0,46 

■76,69 

10 

0,13 

0,59 



BIPIELLEINV 

6219 

3,21 

3,22 

■0,62 

2,69 

20 

2,92 

4,40 

0,0300 

1905,57 

BNL 

2114 

1,09 

1,07 

■0,74 

■52,73 

35669 

0,79 

2,66 

0,0801 

2349,89 

BNLRNC 

2058 

1,06 

1,06 

1,15 

■51,75 

98 

0,85 

2,50 

0,0415 

24,66 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


38,89 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

21326 

11,01 

10,86 

■1,25 

28,27 

3 

8,36 

11,44 

0,1800 

55,07 

BREMBO 

8645 

4,46 

4,70 

9,94 

■39,29 

494 

4,11 

7,35 

0,1100 

311,37 

BRIOSCHI 

378 

0,20 

0,20 

2,08 

•0,20 

350 

0,17 

0,28 

0,0025 

94,01 

BRIOSCHIW 

53 

0,03 

0,03 

■0,36 

■36,74 

310 

0,02 

0,06 



BULGARI 

9501 

4,91 

4,93 

2,01 

■43,88 

2417 

2,97 

10,08 

0,0620 

1452,13 

BURANIF.G. 

14055 

7,26 

7,25 

1,09 

•0,40 

77 

6,04 

7,45 

0,0550 

203,25 

BUZZI UNIC 

12557 

6,49 

6,51 

0,96 

■12,65 

76 

5,47 

9,71 

0,2300 

824,95 

BUZZI UNICR 

11600 

5,99 

5,98 

■0,33 

1,68 

1 

5,24 

8,18 

0,2540 

76,23 

CLATTE TO 

4444 

2,29 

2,28 

■2,19 

■10,00 

3 

2,06 

3,15 

0,0300 

22,95 

CALP 

6235 

3,22 

3,22 


25,49 

0 

2,56 

3,29 

0,1100 

89,95 

CALTAG EDIT 

10043 

5,19 

5,18 

■0,69 

■25,11 

45 

4,74 

7,98 

0,2500 

648,38 

CALTAGIRON R 

8477 

4,38 

4,45 

0,23 

1,81 

0 

3,84 

5,91 

0,0700 

3,98 

CALTAGIRONE 

8202 

4,24 

4,26 

■0,72 

■4,44 

55 

3,83 

5,17 

0,0500 

458,72 

CAMFIN 

5600 

2,89 

2,89 

0,52 

■21,63 

29 

2,22 

5,01 

0,0520 

281,70 

CAMPARI 

58592 

30,26 

30,07 

■4,24 

15,23 

122 

25,44 

37,89 

0,8800 

878,75 

CAPITALIA 

2782 

1,44 

1,47 

4,10 

■35,01 

31293 

0,77 

3,13 

0,0500 

3171,20 

CARRARO 

2844 

1,47 

1,47 

0,07 

11,37 

87 

1,10 

1,82 

0,1540 

61,70 

CATTOLICA AS 

44554 

23,01 

22,78 

■1,09 

■4,20 

43 

20,64 

28,69 

1,0000 

991,34 

CEMBRE 

4043 

2,09 

2,10 

■0,14 

■13,00 

27 

1,96 

2,85 

0,1000 

35,50 

CEMENTIR 

4686 

2,42 

2,40 

1,87 

0,21 

83 

2,18 

3,11 

0,0600 

385,07 

CENTENAR ZIN 

2188 

1,13 

1,08 

■10,00 

■28,93 

1 

1,00 

1,62 

0,0361 

16,10 

CIR 

1866 

0,96 

0,96 

■0,45 

4,38 

1837 

0,66 

1,38 

0,0413 

742,33 

CIRIO FIN 

325 

0,17 

0,17 

5,00 

■45,93 

468 

0,14 

0,34 

0,0129 

62,25 

CLASS EDIT 

3710 

1,92 

1,89 

■1,92 

■46,29 

215 

1,14 

4,06 

0,0440 

176,72 

COFIDE 

789 

0,41 

0,40 

■2,03 

■16,06 

943 

0,33 

0,69 

0,0155 

293,15 

CR ARTIGIANO 

6463 

3,34 

3,33 

■0,48 

■6,55 

3 

3,06 

3,62 

0,1229 

376,92 

CR BERGAM 

29383 

15,18 

15,14 

■0,65 

6,76 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

936,70 

CR FIRENZE 

2478 

1,28 

1,28 

■1,69 

10,44 

701 

1,01 

1,41 

0,0520 

1390,38 

CRVALTEL 

15759 

8,14 

8,13 

■0,11 

-9,17 

23 

7,99 

9,04 

0,3615 

426,63 

CREDEM 

10136 

5,24 

5,24 

0,42 

-7,61 

376 

3,95 

7,45 

0,2000 

1430,77 

CREMONINI 

2562 

1,32 

1,32 

■0,75 

■17,26 

224 

1,25 

1,83 

0,0230 

187,63 

CRESPI 

1297 

0,67 

0,69 

5,42 

■38,81 

139 

0,59 

1,22 

0,0671 

40,20 

CSP 

3241 

1,67 

1,67 

■0,77 

■39,85 

15 

1,67 

2,94 

0,0500 

41,01 

CUCIRINI 

1723 

0,89 

0,89 

1,14 

■19,75 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,68 

DALMINE 

284 

0,15 

0,14 

0,28 

■28,49 

7492 

0,11 

0,22 

0,0023 

169,57 

DANIELI 

3677 

1,90 

1,90 

■0,47 

■37,39 

4 

1,74 

3,43 

0,0300 

77,63 

DANIELI RNC 

2411 

1,25 

1,24 

■1,44 

■29,42 

32 

1,19 

1,96 

0,0516 

50,33 

DANIELI W03 

46 

0,02 

0,02 

■4,96 

■84,35 

84 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

12566 

6,49 

6,49 

4,68 

33,54 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

145,23 

DE FERRARIR 

5028 

2,60 

2,61 

1,05 

■14,85 

1 

2,50 

3,29 

0,1120 

39,12 

DE'LONGHI 

9497 

4,91 

4,92 

0,35 

44,05 

27 

3,37 

5,66 

0,0330 

733,30 

DUCATI 

3689 

1,91 

1,90 

■0,63 

6,31 

961 

1,40 

2,04 


301,94 


EDISON ~ 

EDISON R 
EMAK _ 

ENEL _ 

ÈNERTAD 

ENI 

EPLANETW03 

EPLANETWQ4 

ERG 

ERICSSON 

ESAOTE 

ESPRESSO 


3356 1,73 1,72 -0,35 -32,99 248 1,62 2,72 0,0200 4996,09 

3090 1,60 1,60 0,06 -21,46 _ 7 1,55 2,23 0,0500 123,55 

4519 2,33 2,34 0,21 -0,68 16 2,08 2,85 0,1300 64,54 

9633 4,97 4,98 -0,14 -20,65 17730 4,52 6,80 0,3600 30163,80 

7803 4,03 4,03 • 183,01 20 1,38 4,16 0,0207 201,88 

27472 14,19 14,20 -1,31 2,15 15177 13,22 17,15 0,7500 56777,03 

283 0,15 0,14 -1,65 -64,89 80 0,10 0,44 _^^ 

382 0,20 0,20 -2,58 -51,55 32 0,12 0,45 _^^ 

7216 3,73 3,73 -0,19 -7,54 94 3,24 4,73 0,2000 602,96 

36032 18,61 18,62 0,37 -30,69 _ 6 16,15 32,20 0,2400 479,00 

10045 5,19 5,19 -0,29 52,59 22 3,21 5,20 0,0600 243,83 

6920 3,57 3,57 0,06 6,08 1479 2,37 4,84 0,0850 1539,18 



FIAT 

17839 

9,21 

9,42 

5,30 

■47,96 

4809 

8,01 

18,16 

0,3100 

3991,26 

FIAT PRIV 

9695 

5,01 

5,09 

3,27 

■58,39 

239 

4,48 

12,28 

0,3100 

517,18 

FIAT RNC 

9575 

4,95 

5,02 

3,83 

■55,99 

98 

4,54 

11,55 

0,4650 

395,17 

FIATW07 

623 

0,32 

0,32 

4,42 


351 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1597 

0,82 

0,83 

■0,36 

■30,35 

2 

0,77 

1,38 

0,0500 

8,78 

FIN PART 

1417 

0,73 

0,73 

■1,09 

■29,42 

267 

0,52 

1,08 

0,0168 

171,37 

FINPARTW 

141 

0,07 

0,07 

■1,37 

■23,79 

608 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2662 

1,38 

1,38 

■0,22 

■34,83 

6 

1,21 

2,21 

0,0362 

68,86 

FINCASA 

698 

0,36 

0,36 

■0,28 

•4,35 

108 

0,33 

0,41 

0,0258 

61,26 

FINECO 

1000 

0,52 

0,52 

■0,12 

■46,83 

27379 

0,32 

1,10 

0,0671 

1811,58 

FINMECCANICA 

1299 

0,67 

0,67 

0,19 

■30,12 

36848 

0,39 

1,04 

0,0100 

5653,22 

FONDASSIC 

5030 

2,60 

2,60 

■1,37 

■52,90 

812 

1,99 

5,89 

0,1050 

999,90 

FONDASSICR 

3522 

1,82 

1,80 

■2,22 

■58,70 

28 

1,81 

4,66 

0,1260 

24,46 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GABETTI 

2937 

1,52 

1,50 

-0,99 

-25,38 

81 

1,52 

2,88 

0,0500 

48,54 


GANDALF W04 

543 

0,28 

0,27 

•8,30 


112 

0,24 

0,95 




GARBOLI 

1491 

0,77 

0,77 


■5,41 

0 

0,75 

0,88 

0,1033 

20,79 


GEFRAN 

7354 

3,80 

3,79 

-0,47 

-11,53 

15 

3,40 

4,40 

0,2000 

54,69 


GEMINA 

1604 

0,83 

0,83 

-0,13 

17,32 

113 

0,69 

1,07 

0,0100 

302,01 


GEMINA RNC 

1743 

0,90 

0,90 

■10,00 

-32,13 

0 

0,90 

1,42 

0,0500 

3,39 


GENERALI 

36592 

18,90 

18,94 

1,35 

-39,31 

7296 

14,35 

31,27 

0,2800 24108,25 


GEWISS 

5371 

2,77 

2,77 

-0,61 

-21,77 

72 

1,90 

4,78 

0,0500 

332,88 


GIACOMELLI 

1441 

0,74 

0,75 

1,90 

•62,56 

486 

0,46 

2,43 


40,73 


GIM 

1623 

0,84 

0,85 

0,24 

■1,38 

138 

0,78 

1,06 

0,0310 

124,62 


GIM RNC 

2033 

1,05 

1,05 


-13,01 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

14,34 


GIUGIARO 

7184 

3,71 

3,71 

-0,27 

■3,81 

2 

3,35 

4,42 

0,1376 

185,50 


GRANDI NAVI 

2964 

1,53 

1,53 

0,59 

•31,44 

54 

1,53 

2,49 

0,0700 

99,52 


GRANDI VIAGG 

1207 

0,62 

0,62 

1,49 

1,22 

46 

0,42 

1,08 

0,0129 

28,04 


GRANITIFIAND 

14702 

7,59 

7,60 

•0,08 

7,60 

142 

6,29 

8,12 

0,0900 

279,90 


GRUPPO COIN 

11350 

5,86 

5,92 

2,17 

-35,57 

85 

4,48 

9,37 


385,77 

CI 

HDP 

4388 

2,27 

2,24 

-3,49 

-33,08 

1318 

1,76 

3,80 

0,0400 

1656,92 


HDPRNC 

2438 

1,26 

1,27 

•0,24 

•40,44 

13 

1,03 

2,17 

0,0600 

36,95 

n 

IFI PRIV 

20964 

10,83 

10,92 

3,69 

•54,83 

228 

9,79 

25,33 

0,6300 

334,28 


IFIL 

7131 

3,68 

3,75 

4,40 

-28,97 

460 

2,97 

5,32 

0,1800 

948,94 


IFIL RNC 

5121 

2,65 

2,68 

3,55 

-33,64 

437 

2,15 

4,14 

0,2007 

486,90 


IM LOMBW03 

12 

0,01 

0,01 

-4,76 

-59,87 

168 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

201 

0,10 

0,10 

•0,95 

-24,67 

340 

0,10 

0,19 


62,26 


IMA 

23985 

12,39 

12,39 

-1,21 

42,20 

8 

8,40 

13,76 

0,3600 

447,17 


IMMSI 

1422 

0,73 

0,73 


4,71 

826 

0,51 

0,91 


161,55 


IMPREGILRNC 

868 

0,45 

0,45 

•2,80 

-25,19 

1 

0,41 

0,70 

0,0400 

7,24 


IMPREGILW03 

79 

0,04 

0,04 

-7,95 

-51,31 

40 

0,03 

0,12 




IMPREGILO 

755 

0,39 

0,38 

-1,46 

•32,82 

1273 

0,34 

0,70 

0,0100 

281,59 


INTEK 

890 

0,46 

0,46 

-0,41 

8,84 

362 

0,33 

0,46 

0,0155 

76,00 


INTEK RNC 

854 

0,44 

0,43 

-0,53 

6,12 

37 

0,32 

0,44 

0,0206 

16,16 


INTERBANCA 

39132 

20,21 

20,22 

0,05 

36,80 

92 

14,49 

20,26 

1,7500 

1008,07 


INTERPUMP 

7588 

3,92 

3,90 

•0,38 

■6,76 

129 

3,80 

4,70 

0,1000 

324,66 


INTESABCI 

3820 

1,97 

1,99 

3,64 

•28,20 

77447 

1,44 

3,70 

0,0450 

11671,69 


INTESABCI R 

2788 

1,44 

1,45 

2,98 

-27,13 

6394 

1,05 

2,76 

0,0800 

1342,79 


IPI 

6936 

3,58 

3,60 

1,41 

■3,66 

190 

3,28 

4,19 

0,1800 

146,09 


IRCE 

4827 

2,49 

2,50 

0,16 

■9,08 

4 

2,27 

3,12 

0,0700 

70,12 


IT HOLDING 

4550 

2,35 

2,35 

•0,84 

•25,54 

29 

2,11 

4,31 

0,0258 

577,80 


ITALCEM 

18207 

9,40 

9,49 

0,14 

7,00 

168 

8,45 

10,62 

0,2400 

1665,44 


ITALCEM RNC 

9681 

5,00 

5,01 

•0,40 

16,14 

192 

4,22 

5,70 

0,2700 

527,16 


ITALGAS 

21140 

10,92 

10,80 

-0,91 

3,14 

2506 

9,26 

11,78 

0,1800 

3805,07 


ITALMOBIL 

64013 

33,06 

33,00 

1,23 

■2,76 

5 

28,96 

42,86 

0,9400 

733,36 


ITALMOBILR 

38977 

20,13 

20,23 

1,48 

8,56 

35 

18,18 

24,73 

1,0180 

328,99 

D 

JOLLY HOTELS 

8891 

4,59 

4,59 

0,13 

■8,60 

13 

4,37 

7,38 

0,1033 

91,63 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

3549 

1,83 

1,85 

1,54 

•48,41 

101 

1,71 

3,67 

0,0120 

221,67 

a 

LA DORIA 

3586 

1,85 

1,88 


-16,20 

0 

1,72 

2,21 

0,0279 

57,41 


LAGAIANA 

1956 

1,01 

1,01 

-0,79 

-18,22 

0 

0,96 

1,40 

0,0400 

18,14 


LAVORWASH 

5456 

2,82 

2,82 

2,03 

-33,18 

10 

1,94 

4,22 

0,1100 

37,58 


LAZIO 

1425 

0,74 

0,73 

2,67 

-51,12 

2215 

0,50 

1,53 


115,69 


LINIFICIO 

2054 

1,06 

1,07 

-7,22 

-27,28 

5 

0,96 

1,46 

0,0200 

12,60 


LINIFICIO R 

1743 

0,90 

0,90 


-23,08 

0 

0,85 

1,23 

0,0500 

5,64 


LOCAT 

1364 

0,70 

0,70 

•0,28 

■2,19 

389 

0,59 

0,85 

0,0325 

381,76 


LOTTOMATICA 

14768 

7,63 

7,57 

•0,66 

28,47 

98 

5,94 

10,01 

1,5000 

1344,36 


LUXOTTICA 

24310 

12,55 

12,60 

4,91 

-31,47 

1735 

11,91 

22,91 

0,1700 

5702,77 


MAFFEI 

2353 

1,22 

1,22 


■1,30 

1 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,45 


MANULI RUB 

2409 

1,24 

1,25 

0,40 

27,13 

71 

0,83 

1,27 

0,0260 

104,04 


MARANGONI 

5809 

3,00 

3,00 


12,78 

0 

2,16 

3,01 

0,0516 

60,00 


MARCOLIN 

2480 

1,28 

1,29 

2,21 

■2,95 

17 

1,16 

1,79 

0,0250 

58,13 


MARZOTTO 

10440 

5,39 

5,40 

•0,64 

-40,35 

35 

4,96 

10,81 

0,3200 

357,70 


MARZOTTO RIS 

12005 

6,20 

6,20 


•28,32 

0 

5,20 

11,06 

0,3400 

20,81 


MARZOTTO RNC 

9927 

5,13 

5,11 

0,18 

•32,91 

4 

5,08 

8,73 

0,3800 

12,78 


MEDIASET 

15945 

8,23 

8,24 

-0,72 

1,59 

4516 

5,57 

10,38 

0,2100 

9727,41 


MEDIOBANCA 

14888 

7,69 

7,76 

1,50 

-38,95 

2286 

6,20 

12,60 

0,1500 

5986,27 


MEDIOLANUM 

11321 

5,85 

5,88 

1,48 

•42,52 

7958 

3,80 

10,71 

0,1000 

4241,24 


MELIORBANCA 

8889 

4,59 

4,60 

-0,73 

■7,31 

43 

3,89 

5,84 

0,2300 

337,42 


MERLONI 

20908 

10,80 

10,71 

•2,28 

83,23 

159 

5,59 

12,31 

0,2200 

1165,75 


MERLONI RNC 

13529 

6,99 

7,01 

0,57 

66,60 

4 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,49 


MILASSW05 

122 

0,06 

0,06 

4,92 

•60,29 

8 

0,05 

0,17 




MILANO ASS 

3644 

1,88 

1,90 

2,26 

•46,93 

633 

1,66 

3,72 

0,2100 

638,12 


MILANO ASS R 

3696 

1,91 

1,92 

1,05 

•38,60 

40 

1,71 

3,35 

0,2300 

58,68 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min 

Max 

Ultimo 

Capitaiiz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

35939 

18.56 

18.52 

•0.84 

•39.02 

8 

14.11 

33.56 

0.4000 

77.40 


AlSOFTWARE 

8032 

4.15 

4.11 

•3.06 

•49.98 

26 

2.81 

8.77 


28.34 


ALGOL 

9921 

5.12 

5.16 

-2.51 

•29.86 

15 

3.61 

7.49 


18.02 


ART'E' 

38472 

19.87 

19.75 

•0.06 

-33.21 

4 

18,86 

30.17 

0.4000 

71.13 


BB BIOTECH 

79290 

40.95 

40.68 

•0.22 

•50.42 

7 

33.73 

82.59 


1138.41 


BIOSEARCH IT 

35108 

18.13 

18.49 

3.06 

9.85 

40 

11,36 

19.48 


220.49 


CAD IT 

25750 

13.30 

13.37 

1,61 

-47.77 

20 

10.11 

25.60 

0.6500 

119.43 


CAIRO COMMUN 

42211 

21.80 

22.00 

1.15 

-20.61 

5 

16.72 

29.33 

0.4000 

168.95 


CARDNET GR 

7728 

3.99 

4.05 

0.60 

-40.36 

4 

3.06 

7.04 


20.63 


CDB WEB TECH 

3965 

2.05 

2.02 

•2.22 

•45.24 

129 

1.65 

3.83 


206.44 


CDC 

14172 

7.32 

7.25 

5.44 

-36.31 

56 

4.82 

11.96 


89.74 


CHL 

3538 

1.83 

1.81 

-3.73 

-71.16 

830 

1.83 

6.34 


18.72 


CTO 

6157 

3.18 

3.14 

-0.32 

-71.11 

99 

2.73 

11.11 

0.2453 

31.80 


DADA 

10537 

5.44 

5.44 

•0.48 

•52.86 

11 

4.01 

12.93 


85.28 


DATA SERVICE 

75882 

39.19 

39.45 

-0.43 

•22.49 

7 

25.71 

54.19 

0.5200 

196.68 


DATALOGIC 

18896 

9.76 

9.81 

0,33 

-19.34 

3 

7.93 

12.15 

0.0500 

116.17 


DATAMAT 

9517 

4.92 

4.91 

3.02 

•38.08 

38 

3,62 

8.56 


131.93 


DIGITAL BROS 

6510 

3.36 

3.32 

•2.00 

•49.08 

33 

2.43 

6.79 


43.37 


DMAIL GROUP 

7795 

4.03 

4.01 

•0.35 

-57.60 

9 

2,95 

9.89 

0.0200 

25.97 


E.BISCOM 

40797 

21.07 

20.99 

-0.05 

-58.69 

311 

12.06 

52.73 


1020.84 


ELEN. 

24006 

12.40 

12.30 

•0.88 

7.82 

4 

10.15 

15.85 

0.2000 

57.03 


ENGINEERING 

34483 

17.81 

17.90 

1.27 

-43.43 

10 

12.49 

31.48 

0.2510 

222.61 


EPLANET 

1168 

0.60 

0.60 

-1.59 

•64.02 

1092 

0.46 

1.82 


80.29 


ESPRINET 

23896 

12.34 

12.37 

1.04 

■3.69 

0 

11.04 

15.78 

0.5000 

59.00 


EUPHON 

13325 

6.88 

6.85 

-1.76 

-67.96 

42 

5.20 

25.53 

0.6000 

32.76 


FIDIA 

15395 

7.95 

7.97 

1.21 

•21.48 

1 

7.33 

10.73 

0.1400 

37.37 


FINMATICA 

19330 

9.98 

9.99 

-1.40 

-47.13 

187 

8.67 

20.06 

0.0258 

462.21 


FREEDOMLAND 

25278 

13.05 

12.96 

-1.24 

11.35 

15 

7,79 

19.46 


188.14 


GANDALF 

4850 

2.50 

2.48 

-3,31 

-59.36 

116 

2.20 

9.65 


14.38 


I.NET 

106650 

55.08 

54.75 

-1.35 

•36.63 

4 

41.49 

88.66 


225.83 


INFERENTIA 

14987 

7.74 

7.60 

-1,09 

-56.53 

12 

4.41 

18.11 


72.19 


ITWAY 

7462 

3.85 

3.82 

-2.43 

•68.45 

4 

3.18 

12.23 

0.1300 

17.02 


MONDO TV 

47071 

24.31 

24.25 

0.87 

•28.65 

10 

19.42 

37.98 

0.3000 

92.86 


NOVUSPHARMA 

39035 

20.16 

20.22 

0.70 

•39.86 

7 

18.47 

35.66 


132.37 


ON BANCA 

69803 

36.05 

36.24 

1.80 

15.99 

5 

24.22 

36.05 


93.09 


OPENGATEGR 

11031 

5.70 

5.71 

-2.19 

-67.07 

47 

4.74 

18.04 

0.2066 

50.81 


POLIGRAFSF 

47458 

24.51 

24.63 

-0.12 

-41.80 

0 

24.24 

42.36 

0.3615 

22.06 


PRIMA INDUST 

12452 

6.43 

6.39 

-1,69 

-49.76 

1 

5.73 

13.05 


26.69 


REPLY 

22819 

11.79 

11.97 

2.57 

-34.36 

22 

10.29 

18.01 


96.19 


TAS 

42095 

21.74 

21.68 

-1.59 

-47.13 

4 

17.61 

42.24 

1.0000 

37.71 


TC SISTEMA 

16249 

8.39 

8.43 

4.96 

•66.69 

23 

7,71 

26.37 


36.25 


TECNODIFFUS 

11194 

5.78 

5.69 

•2.68 

-73.42 

74 

4.36 

22.18 


47.55 


TISCALI 

10078 

5.21 

5.16 

-2.51 

-48.79 

5040 

3.75 

10.78 


1882.83 


TXT 

37792 

19.52 

19.24 

-2.35 

•48.60 

9 

15.08 

40.29 


48.80 


VITAMINIC 

13637 

7,04 

7,00 

-1,13 

-67,63 

68 

6,94 

22,37 


48,97 


m 


B 


m 


B 


B 

Q 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


uff. 

Uff, 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIRATO 

9863 

5,09 

5,11 

0,39 

26,87 

19 

3,66 

5,69 

0,1800 

87,62 

MITTEL 

6909 

3,57 

3,55 

■1,25 

13,64 

10 

2,84 

3,66 

0,2000 

139,15 

MONDADORI 

12652 

6,53 

6,57 

0,11 

■6,27 

879 

4,91 

8,69 

0,6200 

1694,13 

MONDADORI R 

17426 

9,00 

9,00 


0,75 

0 

7,71 

23,58 

0,6252 

1,36 

MONRIF 

1010 

0,52 

0,52 

0,81 

■40,10 

41 

0,49 

1,03 

0,0258 

78,22 

MONTE PASCHI 

4037 

2,08 

2,08 

0,53 

■25,13 

12008 

1,80 

3,81 

0,1033 

5418,34 

MONTEFIBRE 

1210 

0,62 

0,62 

■0,67 

4,80 

71 

0,44 

0,70 

0,0300 

81,22 

MONTEFIBRER 

1353 

0,70 

0,70 

5,38 

10,27 

1 

0,53 

0,76 

0,0500 

18,17 

NAV MONTAN 

2176 

1,12 

1,13 

3,11 

■3,85 

176 

0,90 

1,29 

0,0500 

138,09 

NECCHI 

158 

0,08 

0,08 

■2,41 

■62,95 

271 

0,07 

0,23 

0,0516 

18,59 

NECCHIW05 

88 

0,05 

0,05 


■67,86 

0 

0,03 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4999 

2,58 

2,59 

0,43 

■9,47 

9 

2,18 

2,85 

0,0400 

56,80 

OLCESE 

704 

0,36 

0,37 

■1,12 

■19,16 

12 

0,22 

0,55 

0,0775 

23,32 

OLI EXTEC04W 

239 

0,12 

0,12 

■3,20 

■48,71 

874 

0,02 

0,24 



OLIDATA 

3290 

1,70 

1,68 

■1,06 

■36,98 

14 

1,33 

2,97 

0,0909 

57,77 

OLIVETTI 

2291 

1,18 

1,18 

■2,24 

■17,45 

67002 

0,84 

1,48 

0,0350 10463,89 

OLIVETTI W02 

11 

0,01 

0,01 


■96,39 

4717 

0,00 

0,16 



P BG-C VA 

35852 

18,52 

18,45 

■0,45 

1,46 

182 

17,86 

22,51 

1,0000 

2515,77 

PBG-C VAW4 

653 

0,34 

0,33 

■2,06 

■17,63 

40 

0,32 

0,51 



PCOM IN 

12795 

6,61 

6,63 

0,23 

■32,01 

294 

5,37 

10,34 

0,6197 

869,18 

PCOM INW 

90 

0,05 

0,05 


■66,16 

120 

0,04 

0,14 



P CREMONA 

23179 

11,97 

12,01 

0,47 

40,89 

79 

7,97 

12,91 

0,1700 

402,05 

P ETR-LAZIO 

22008 

11,37 

11,31 

■0,77 

10,31 

8 

9,99 

12,19 

0,3700 

291,99 

P INTRA 

24804 

12,81 

12,84 

■0,08 

15,61 

23 

10,30 

13,16 

0,4000 

383,88 

PLODI 

15806 

8,16 

8,23 

2,40 

■5,29 

133 

7,35 

12,19 

0,1800 

1210,30 

P MILANO 

6971 

3,60 

3,60 

0,47 

■7,98 

605 

3,06 

4,89 

0,2272 

1383,44 

P SPOLETO 

10630 

5,49 

5,49 

1,67 

■2,28 

0 

5,15 

7,00 

0,3200 

82,99 

P VER-NOV 

21742 

11,23 

11,13 

■3,39 


1579 

10,34 

13,89 


4155,23 

PAGNOSSIN 

2767 

1,43 

1,43 

4,68 

■53,60 

76 

1,27 

3,08 

0,0250 

28,58 

PARMALAT 

4670 

2,41 

2,43 

0,25 

■20,50 

3190 

2,33 

3,99 

0,0200 

1941,35 

PARMALATW03 

1043 

0,54 

0,53 

■3,77 

■36,53 

44 

0,51 

1,32 



PERLIER 

328 

0,17 

0,17 

3,66 

■14,01 

10 

0,16 

0,22 

0,0050 

8,21 

PERMASTEELIS 

27898 

14,41 

14,37 

■2,12 

■11,03 

136 

13,67 

21,99 

0,2000 

397,66 

PININFAR RNC 

37873 

19,56 

19,56 

0,20 

9,52 

0 

15,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

40081 

20,70 

20,82 

0,10 

10,34 

8 

13,98 

24,89 

0,3400 

191,50 

PIRELLI 

1931 

1,00 

0,97 

0,05 

■49,15 

47357 

0,77 

2,10 

0,0800 

1913,36 

PIRELLI R 

1960 

1,01 

1,01 

2,31 

■44,27 

70 

0,93 

1,90 

0,0904 

89,06 

PIRELLI REAL 

34611 

17,88 

17,90 

0,18 


18 

16,32 

24,40 


725,81 

PIRELLI&CO 

2662 

1,38 

1,40 

5,43 

■50,16 

3409 

1,16 

3,55 

0,0800 

850,15 

PIRELLI&COR 

2432 

1,26 

1,27 

3,25 

■51,24 

72 

1,10 

3,05 

0,0904 

43,23 

POL EDITOR 

2178 

1,13 

1,13 

0,18 

9,01 

41 

0,90 

1,57 

0,0413 

148,50 

PREMAFIN 

1425 

0,74 

0,74 

1,32 

■31,00 

54 

0,66 

1,27 

0,1033 

228,89 

PREMUDA 

1829 

0,94 

0,95 

0,85 

■15,64 

66 

0,85 

1,41 

0,0800 

58,51 

R DEMEDICI 

1631 

0,84 

0,85 

0,08 

■35,91 

22 

0,79 

1,59 

0,0165 

113,95 

R DEMEDICI R 

1839 

0,95 

0,95 

0,53 

■25,78 

0 

0,92 

1,61 

0,0275 

3,15 

RAS 

23245 

12,01 

12,04 

■2,44 

■8,11 

4718 

9,84 

15,32 

0,3700 

8637,61 

RAS RNC 

26920 

13,90 

13,90 

0,01 

28,33 

8 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,95 

RATTI 

1103 

0,57 

0,58 

■1,69 

■26,57 

10 

0,54 

0,89 

0,0516 

17,78 

RECORDATI 

42559 

21,98 

21,84 

0,14 

■1,48 

28 

18,05 

28,50 

0,2500 

1098,66 

RICCHETTI 

734 

0,38 

0,37 

0,97 

■27,15 

369 

0,33 

0,53 

0,0100 

81,23 

RICHGINORI 

1718 

0,89 

0,90 

5,94 

■39,23 

129 

0,80 

1,47 

0,0530 

80,56 

RINASCENTE 

8597 

4,44 

4,44 


14,05 

971 

2,92 

4,45 

0,1064 

1327,23 

RINASCENTE P 

8597 

4,44 

4,44 


13,12 

3 

3,35 

4,65 

0,1064 

13,97 

RINASCENTE R 

8018 

4,14 

4,15 

0,24 

23,94 

37 

2,85 

4,14 

0,1376 

425,83 

RISANAMENTO 

2720 

1,41 

1,41 

■0,49 

■35,72 

360 

1,40 

2,32 

0,0504 

159,43 

ROLANDEUROP 

1678 

0,87 

0,88 

3,11 

■0,82 

24 

0,69 

1,41 

0,0780 

19,07 

RONCADIN 

517 

0,27 

0,26 

0,27 

■34,61 

567 

0,24 

0,67 

0,0413 

10,83 

SABAF 

28854 

14,90 

14,92 

0,10 

17,31 

344 

11,99 

15,69 

0,3400 

168,89 

SADI 

3720 

1,92 

1,92 

■0,36 

■29,92 

1 

1,92 

2,75 

0,1500 

19,79 

SAECO 

6293 

3,25 

3,23 

■1,22 

21,00 

203 

2,53 

3,48 

0,0300 

650,00 

SAESGETT 

16079 

8,30 

8,40 

0,31 

■30,70 

4 

6,31 

12,91 

0,2500 

115,22 

SAESGETTR 

10921 

5,64 

5,61 

0,61 

■30,94 

8 

4,38 

8,69 

0,2650 

54,29 

SAI 

27327 

14,11 

14,16 

■0,95 

■0,42 

9 

12,81 

20,13 

0,4000 

865,83 

SAI RIS 

8973 

4,63 

4,60 

■1,31 

■41,65 

61 

4,31 

9,11 

0,4414 

168,58 

SAIAG 

6303 

3,25 

3,25 

■0,61 

■14,52 

3 

2,71 

3,87 

0,0650 

56,66 

SAIAG RNC 

4064 

2,10 

2,08 

■1,38 

■16,84 

9 

1,79 

2,66 

0,0754 

20,45 

SAIPEM 

11825 

6,11 

6,04 

■2,96 

11,97 

3178 

4,68 

7,66 

0,1270 

2690,03 

SAIPEM RIS 

11908 

6,15 

6,15 


15,56 

0 

5,05 

15,00 

0,1570 

1,32 

SAV DEL BENE 

4314 

2,23 

2,21 

■2,39 

4,65 

14 

1,95 

2,90 

0,0800 

81,79 

SCHIAPPAREL 

191 

0,10 

0,10 

0,90 

■32,30 

330 

0,08 

0,15 

0,0155 

21,17 

SEAT PG 

1417 

0,73 

0,73 

0,39 

■19,73 

36118 

0,55 

0,94 

0,1048 

8185,25 

SEAT PG RNC 

970 

0,50 

0,50 

0,78 

■24,92 

395 

0,36 

0,68 

0,0013 

94,03 

SIAS 

8328 

4,30 

4,33 

1,22 


35 

3,64 

4,51 


548,38 

SIRTI 

2000 

1,03 

1,03 

■0,19 

32,69 

532 

0,69 

1,56 

0,5000 

227,26 

SMI METAL R 

840 

0,43 

0,45 

0,38 

■17,79 

67 

0,43 

0,59 

0,0232 

24,81 

SMI METALLI 

809 

0,42 

0,42 

0,10 

■17,33 

332 

0,42 

0,60 

0,0180 

269,47 

SMURFITSISA 

2691 

1,39 

1,39 

1,83 

118,04 

0 

0,60 

1,39 

0,0100 

85,62 

SNAI 

3569 

1,84 

1,82 

■1,30 

■62,98 

69 

1,57 

5,04 

0,0387 

101,26 

SNAM GAS 

6016 

3,11 

3,11 

■0,06 

5,82 

3032 

2,70 

3,21 

0,0936 

6074,19 

SNIA 

3483 

1,80 

1,80 

■0,94 

19,46 

245 

1,42 

2,17 

0,0650 

905,96 

SNIA RIS 

4608 

2,38 

2,36 

■3,35 

62,79 

14 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,57 

SNIA RNC 

5046 

2,61 

2,57 

■1,15 

85,74 

17 

1,40 

2,79 

0,1070 

39,56 

SOGEFI 

3712 

1,92 

1,93 

0,47 

■6,17 

44 

1,74 

2,37 

0,1240 

208,56 

SOL 

4792 

2,48 

2,47 

0,04 

36,74 

38 

1,75 

2,60 

0,0543 

224,48 

SOPAF 

477 

0,25 

0,25 

■1,20 

■17,10 

60 

0,22 

0,39 

0,0620 

28,78 

SOPAFRNC 

371 

0,19 

0,19 

0,05 

■18,57 

70 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,79 

SPAOLO IMI 

14402 

7,44 

7,56 

2,31 

■38,44 

9120 

5,29 

13,77 

0,5700 10776,41 

STAYER 

775 

0,40 

0,40 

■2,44 

■10,11 

19 

0,25 

0,50 

0,0258 

8,60 

STEFANEL 

2391 

1,24 

1,23 

■1,60 

■40,22 

3 

1,14 

2,14 

0,0600 

66,75 

STEFANEL RNC 

5034 

2,60 

2,60 


■6,84 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,26 

STMICROEL 

47381 

24,47 

24,53 

■0,04 

■32,90 

17118 

11,50 

39,10 

0,0450 22018,04 

TARGETTI 

5621 

2,90 

2,90 

■0,14 

0,80 

21 

2,71 

3,37 

0,0800 

51,38 

TECNODIFW04 

577 

0,30 

0,30 

■1,12 

■84,30 

31 

0,29 

2,07 



TELECOM IT 

16075 

8,30 

8,28 

■1,29 

■14,16 

21576 

7,15 

9,89 

0,3125 43692,23 

TELECOM ITR 

10533 

5,44 

5,43 

■0,79 

■8,37 

34538 

4,93 

6,36 

0,3237 11168,98 

TERME ACQR 

439 

0,23 

0,23 


■1,26 

91 

0,19 

0,30 

0,0100 

12,34 

TERME ACQUI 

616 

0,32 

0,32 

1,46 

■2,27 

67 

0,28 

0,42 

0,0060 

25,99 

TIM 

10134 

5,23 

5,22 

■1,90 

■16,08 

65204 

3,82 

6,42 

0,2342 44143,58 

TIM RNC 

8578 

4,43 

4,42 

■0,54 

3,60 

307 

3,62 

4,64 

0,2462 

585,07 

TOD'S 

67653 

34,94 

34,95 

3,40 

■23,76 

136 

25,11 

57,69 

0,3500 

1056,93 

TREVI FIN 

1825 

0,94 

0,94 

■1,88 

■47,80 

31 

0,86 

1,92 

0,0150 

60,33 

UNICREDIT 

7875 

4,07 

4,09 

2,48 

■9,44 

59659 

3,17 

5,25 

0,1410 25446,77 

UNICREDITR 

6928 

3,58 

3,57 

0,14 

■1,11 

58 

3,02 

4,57 

0,1560 

77,67 

UNIMED 

2432 

1,26 

1,26 

■0,55 

■8,99 

13 

1,03 

1,99 

0,0800 

109,11 

UNIPOL 

7747 

4,00 

4,00 

■0,15 

3,68 

103 

3,83 

4,18 

0,0950 

1282,26 

UNIPOLP 

3392 

1,75 

1,75 

■0,06 

3,30 

169 

1,57 

2,04 

0,1002 

323,13 

UNIPOL PW05 

200 

0,10 

0,10 

0,19 

■2,82 

172 

0,09 

0,15 



UNIPOL W05 

286 

0,15 

0,15 

0,34 

■1,66 

455 

0,13 

0,19 



V VENTAGLIO 

4058 

2,10 

2,07 

■0,10 

20,46 

13 

1,61 

3,36 

0,0700 

68,12 

VEMER SIBER 

5069 

2,62 

2,60 

■3,05 

■79,94 

47 

2,49 

13,50 

0,0516 

14,01 

VIANINIIND 

4680 

2,42 

2,46 

■0,28 

3,69 

57 

1,98 

2,56 

0,0300 

72,76 

VIANINI LAV 

9279 

4,79 

4,80 

0,02 

2,22 

2 

4,22 

5,05 

0,1000 

209,88 

VITTORIA ASS 

7247 

3,74 

3,81 

2,81 

■10,48 

10 

3,25 

4,34 

0,1100 

112,29 

VOLKSWAGEN 

76851 

39,69 

39,50 

0,15 

■23,36 

26 

32,78 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

22602 

11,67 

11,62 

■1,85 

■1,59 

6 

7,82 

15,94 

0,5500 

291,82 

ZUCCHI 

7416 

3,83 

3,89 

4,29 

■14,89 

14 

3,39 

4,50 

0,2500 

93,36 

ZUCCHI RNC 

7261 

3,75 

3,75 


■11,56 

0 

3,70 

4,88 

0,2800 

12,85 



















































































































































































































































































































































































































18 


l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 23 novembre 2002 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Tìtolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

105,130 

105,350 

BTP GE 00/03 

100,190 

100,200 

BTP MZ 01/06 

103,800 

103,930 

BTP ST 95/05 

118,010 

118,570 

CCT LG 98/05 

101,100 

101,200 

BTP AG 02/17 

102,800 

103,120 

BTP GE 93/03 

100,490 

100,510 

BTP MZ 01/07 

102,930 

103,010 

CCTAG 00/07 

100,900 

100,900 

CCT MG 96/03 

100,290 

100,310 

BTP AG 93/03 

104,680 

0,000 

BTP GE 94/04 

105,960 

105,970 

BTP MZ 02/05 

101,700 

101,740 

CCTAG 02/09 

100,980 

100 980 

CCT MG 97/04 

100,530 

100,550 

BTP AG 94/04 

108,420 

108,450 

BTP GE 95/05 

112,420 

112,420 

BTP MZ 93/03 

101,860 

0,000 

CCTAP 01/08 

100,890 

100,880 

CCT MG 98/05 

100,840 

100,840 

BTP AP 00/03 

0,000 

100,700 

BTP GN 00/03 

101,120 

0,000 

BTP NV 01/11 

0,000 

91,500 

CCTAP 02/09 

100,940 

100,950 

CCT MZ 97/04 

100,500 

100,490 

BTP AP 94/04 

107,150 

107,170 

BTP GN 93/03 

103,850 

103,870 

BTP NV 93/23 

149,100 

149,320 

CCTAP 96/03 

100,250 

100,250 

CCT MZ 99/06 

100,880 

100,900 

BTP AP 95/05 

115,600 

115,980 

BTP LG 00/05 

103,560 

103,530 

BTP NV 96/06 

114,700 

114,770 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 96/03 

100,340 

100,330 

BTP AP 99/04 

100,400 

100,420 

BTP LG 01/04 

102,270 

102,290 

BTP NV 96/26 

127,700 

127,920 

CCTDC 95/02 

100,000 

100,000 

CCT OT 02/09 

101,020 

101,000 

BTP DC 00/05 

105,200 

105,270 

BTP LG 02/05 

101,720 

101,760 

BTP NV 97/07 

109,370 

109,310 

CCTDC 99/06 

100,850 

100,860 

CCT OT 98/05 

100,900 

100,900 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,000 

117,230 

BTP NV 97/27 

117,620 

117,820 

CCT FB 96/03 

100,130 

100,140 

CCTST01/08 

100,950 

100,940 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

112,170 

112,300 

BTP NV 98/29 

100,000 

100,300 

CCTGE 95/03 

100,050 

100,050 

CCT ST 96/03 

100,600 

100,580 

BTP FB 01/04 

102,410 

102,470 

BTP LG 98/03 

101,010 

101,010 

BTP NV 99/09 

99,880 

100,100 

CCT GE 96/06 

103,440 

102,050 

CCT ST 97/04 

100,620 

100,620 

BTP FB 01/12 

103,110 

103,300 

BTP LG 99/04 

101,550 

101,530 

BTP NV 99/10 

107,120 

107,310 

CCTGE 97/04 

100,390 

100,390 

CTZ DC 01/02 

99,708 

99,710 

BTP FB 02/13 

100,660 

100,850 

BTP MG 02/05 

102,840 

102,900 

BTP OT 00/03 

102,030 

102,050 

CCTGE 97/07 

101,870 

102,000 

CTZ DC 02/03 

96,906 

96,910 

BTP FB 02/33 

107,400 

107,680 

BTP MG 98/03 

100,770 

100,780 

BTP OT 01/04 

101,630 

101,640 

CCTGE2 96/06 

101,990 

101,970 

CTZ GN 01/03 

98,436 

98,422 

BTP FB 96/06 

117,840 

117,920 

BTP MG 98/08 

104,890 

105,040 

BTP OT 02/07 

104,950 

104,980 

CCT LG 00/07 

101,980 

101,130 

CTZ GN 02/04 

95,357 

95,355 

BTP FB 97/07 

111,490 

111,590 

BTP MG 98/09 

101,770 

101,900 

BTP OT 93/03 

105,030 

105,060 

CCT LG 01/08 

102,100 

100,610 

CTZ MZ 01/03 

99,019 

99,000 

BTP FB 98/03 

0,000 

100,430 

BTP MG 99/31 

110,990 

111,170 

BTP OT 98/03 

100,910 

100,920 

CCT LG 02/09 

100,930 

100,930 

CTZ MZ 02/04 

96,155 

96,145 

BTP FB 99/04 

100,390 

100,440 

BTP MZ 01/04 

101,930 

101,960 

BTP ST 02/05 

100,380 

100,360 

CCT LG 96/03 

100,380 

100,380 

CTZ ST01/03 

97,752 

97,741 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09IND 

100,540 

100,570 

CENTR0B/14RF 

81,750 

81,660 

INTERB/04373 IND 

97,760 

97,650 

MEDIOB 98/18 REVB1SEFL0ATER 

81,680 

81,500 

BCA CARICE/U134 

99,350 

99,380 

CENTR0B/19SDEB 

66,600 

66,300 

MS) CENT/05 DJEU 

96,170 

98,500 

MEDIOCR C/28 ZC 

18,690 

18,520 

BCA CARICE/19132 

100,050 

100,000 

CENTR0B/19SDITSE 

75,260 

74,810 

MSILOM /OS 18 

97,760 

98,110 

MEDIOCR L;082 RF 

102,150 

103,110 

BCAINTESA 98/05 SUB 

99,640 

99,630 

CENTROB 96/06 ZC 

84,490 

83,500 

MSILOM /0933 

96,500 

96,000 

MEDIOCR m3FLC66EM 

93,600 

92,440 

BEI/19EU.ST. B. 

72,400 

72,670 

CENTROB 97/04 IND 

99,900 

99,940 

MSILOM /14FC71 

94,430 

93,500 

MPASCHI/08ITEC10 

99,700 

99,250 

BEI 97/04IND 

100,190 

100,060 

COMIT/08 TV2 

97,550 

97,560 

MSILOM /18RFC75 

74,900 

74,250 

M PASCHI 99/09 2 

97,300 

97,000 

BERS/24 SDUFE 

69,100 

69,250 

COMIT/09 

101,950 

101,500 

MSILOM /191 SD 

79,450 

78,000 

P LODI/04 IND DC 

94,500 

94,450 

BIM IMI 99/24 FIXEDZERO 

71,550 

71,320 

COMIT 96/06 IND 

99,750 

99,700 

MSILOM /193RFC 

70,000 

70,000 

PARMALAT/072 

90,320 

90,200 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

119,100 

119,100 

COMIT 97/03 IND 

100,020 

100,020 

MEDIO/05 MICH TECK BASKET 

92,110 

92,250 

PARMALATF/07 7,25% 

90,560 

91,040 

BNL/04NIKKEI FLOORS) 

98,910 

98,910 

COMIT 97/07 SUB TV 

98,890 

98,660 

MSIIOCEN 04 7,95% 

99,530 

99,630 

PARMALATFIN/03 IND 

99,110 

99,200 

BNy03 OOP CEN 3 

96,700 

96.700 

COMIT 98/08 SUB TV 

97,510 

97.490 

MSIIOCEN 08 IND NIKKEI225 

78,400 

77,100 

POBB05 BLEASIND 

91.000 

90.990 

BNU04DOPCEN3 

97.000 

96,720 

CR PPLLOP6“/c 

102.600 

0.000 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

96.800 

96.110 

POPBG CV/12TV 

102,600 

103.200 

BNy04K-OS&P 

97,100 

97,300 

CREDIOP/05 TMT9 

99,650 

99,560 

MS)ICV06TRI OPZ 

91,860 

91,860 

POPLODI/06 IND 

90,000 

89,330 

BNy04 KN-OUTR 

94,250 

94,250 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

72,980 

70,100 

MEDICI/07VPURO 

94,700 

94,690 

SPAOLO/03151 

100,200 

99,950 

BNy04NIKBARC 

97,750 

97,500 

DANIB.103 EXW2,50% 

97,840 

97,700 

MS)ICIB/05 CUM PREIND 

98,210 

98,300 

SPAOLO/04 34 

107,350 

106,900 

BNUOS DOP CEN 5 

91,450 

92.010 

EFIBANCA/03 REV FLOAT 

100.440 

100.320 

MS)IOB/05 PREMIO BL CM 

97.400 

97,760 

SPAOLO/05CONC 

90.280 

90.280 

BNU06 BIS OICR 

89.330 

89.330 

EFIBANCA/04F BASKET 

92.260 

92,980 

MS)IOB/08 RUSSIA 

75.700 

75,650 

SPAOLO/06 7 

103.100 

102.520 

BNUOZVAL PURO 

95,000 

95.000 

EFI BANCA 98/13 FIX REVI 

90.900 

90.200 

MS)I0B/19STD0WN 

74.900 

74,910 

SPAOLO/13ST DOWN 

84.500 

84.500 

CAPITAUA/09 SUB 

101.360 

101.550 

ENTE FS 94/04 8.9% 

105,750 

106,250 

MSIlOB 94/04 

100.260 

100.300 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

90.400 

86.100 

CAPITALA 08 261 ZC 

76,190 

76,450 

FINDOMESTIC/09 

99,000 

98,860 

MSIlOB 96/06 ZC 

86,500 

86,350 

SPAOLO/08SL25 

103,200 

103,000 

CENTROB/03 TFTRASF IN TV 

99,900 

99,950 

IMI 96/03 ZC 

97,900 

97,800 

MSIlOB 96/11 ZC 

62,580 

62,690 

SPAOLO/08SL30 

102,100 

101,900 

CENTROB/04 IND 

103,950 

103,700 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,610 

110,700 

MSIlOB 97/04 IND 

100,410 

100,740 

UNICRIT/04 SUPFL 

96,800 

0,000 

CENTflOB/04TVTRASFINTF 

100,100 

100,300 

INTBCI01/04 DC 

96,060 

95,970 

MEDIOB 97/07 IND 

100,450 

100,430 

UNICR/10IND 

86,190 

85,550 

CENTflOB/05TV 

99.690 

99.640 

INTBCI01/06 DC 

93,700 

0,000 

MSIlOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

113.500 

113,610 

UNICR/10S-U 

103,020 

103,260 

CENTROB/13RFC 

91,000 

90,200 

INTBCI 02/07 MIX 

97,500 

97,500 

MS)IOB98/O8n 

96,076 

98,050 

UNICRHIITO EX CRT/03 TV 

99,850 

99,850 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


I AZIONARI ITALIA 


■T~l 

6,529 

12952 -19.448 




11521 

-22.130 

APULIA AZ.ITALIA 

9.809 

~ii5r 

18993 -14.406 

ARCAAZITALIA 

17 435 

17.072 

33759 

-14.100 


4.25» 

4.151 

8245 

-8.802 



15.752 

31182 

-16.826 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19 594 

19.123 

37939 

-15.386 


6 222 

6.071 

12047 

-11.907 


■>0.204 

19.778 

39120 

-13.384 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10108 

9.962 

19572 

-13.937 



12.864 

25425 

-11.300 





-13.144 



4.189 

8312 

0.000 

BPB TIZIANO 

13 757 

11460 

26637 -14.281 



3.819 

7550 

-13.528 



10.038 


■16.757 

CAPITALO. ITALIA 

-TTisr 

14.495 

28707 

■16.661 


12.465 


24136 

■14.075 


mt- 

11.315 

22393 

■18.285 

DUCATO AZ. ITALIA 

11 303 

11.099 

21886 

“:ì6^ 

DWS AZ.ITALIA 

10.011 

9.797 

19384 -14.749 

DWS CRESCITA AZION. 

12.723 


24635 -16.019 

DWS ITAL EQUITYRISK 

14 93» 

14Ì604 


EFFE AZ. ITALIA 

5.541 

5.418 

10729 

■14.780 

EPTA AZIONI ITALIA 

10415 

10.207 

20166 

-15,708 

EPTA MID CAP ITALIA 



6535 -9.176 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9 571 

9.342 

18532 -15.569 



18.439 

30081 

.14.fi74 

FAF GESTIONE ITALIA 

17.968 

17.584 

34791 

2ii4 

F&F LAGEST ITALIA 

3.410 


6603 

.16.523 

F&F SELECT ITALIA 


10^481 

20737 -14,918 

FONDERSEL ITALIA 

16.132 

15.779 

31236 

J2i97fi 

FONDERSEL P.M.I. 

11.455 

11.287 

22180 

-5.805 

GEPOCAPITAL 

14.920 

14.625 



GESTIELLE ITALIA 

12.335 

12.062 

23884 


gestifondiaz.it. 

12.190 

11.908 

23603 


GESTNORDAZ.ITALIA 

9.291 

9.089 

17990 

■14.644 

grifoglobal 

9.697 

9.308 

18776 

■22.966 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.298 

4.196 

8322 

■13.399 

IMI ITALY 

17.397 

17.013 

33685 

■14.473 

ing azionario 

19.484 

19.043 

37726 

■13.153 

INVESTIRE AZION. 

16.744 

16.360 

32421 

■14.801 

ITALY STOCK MAN. 

11.432 

11.184 

22135 

■12.945 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.286 

7.123 

14108 

■13.230 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.993 

6.855 

13540 

■13.602 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.700 

1663 

7164 

-7.105 

MIDA AZIONARIO 

17.087 

16.715 

33085 

■13.294 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.291 

4.227 

8309 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.490 

10.239 

20311 

■14.909 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.256 

14.879 

29540 

■13.105 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.805 


7368 

■1841 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.622 

3'523 

7013 

-16.983 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 


7.868 

15604 -14.538 


4.828 

4.728 

9348 .14.609 

OPTIMASMCAP ITALIA 

iSir 


0703 

n.nnn 


9.885 

9Ì643 

19140 

3Ìis 

PRIME ITALY 

IteeT 

15.317 


.13.032 

PRIMECAPITAL 


41.650 

82472 


OUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.857 


9404 


RAS CAPITAL 

18.737 

18.341 

36280 -13.113 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.779 

7.614 

15062 -12.801 


13.930 

13.634 

26972 -12.521 

ROLOITALY 

10.307 

10.104 

19957 -12.778 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.265 

24.708 

48920 -15.146 

ROMAGEST SC ITALY 



6599 

-8.632 

romagestrel.az.it 


3'30g 

8038 

2Ìs4Z 

SAI ITALIA 

16.115 

15.783 

31203 

■11,983 




45617 

.16.664 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.749 

1671 

7259 


UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.883 


23009 -11 847 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

itiTT 

11.571 

22869 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.592 

14.306 

28254 


UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.529 

14.243 

28132 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.007 

8.802 

17440 

■19.299 

ZETA AZIONARIO 

16,557 

16,193 

32059 

-12,503 

AZ. AREA EURO 

AGORA EURORTOXX 

3.772 

KT-È 

K 1 

FT- 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.152 

7.090 

13848 

,26,676 

ALTO AZIONARIO 

13.776 

11639 


■9.935 

AUREO E.M.U. 

9,101 

8.842 

17622 

■23.405 

BIPIELLE F.EURO 

8.982 

8.732 

17392 

■22.455 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.713 

11.398 

22680 -18.165 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.820 


7397 

n.onn 

BRI AZIONARIO EURO 

3.970 

3.846 


ras 

CAPGES FF EUR SECT. 

t9Ì4~ 


75^ 

Zmì 

CISALPINO AZIONARIO 

10.758 

1o!509 

20830 


CISALPINO EURO VALIIE 

4.282 

4.151 

8291 

■TiS 

DWS AZ. EURO 

tiZT 


7060 -18.815 

EPSILON QEQUITY 

1439 

3^35Q 

6659 -17.371 


"tir 

2.961 

5884 -24.176 

KAIROS PARTNERR S.C. 


5.304 

10297 

0.000 

LEONARDO EURO 

4.299 

~ij?r 

8324 -17 055 

MIDA AZIONARIO EURO 

~tT7r 


8084 

■23.239 

NEXTRA AZ.EIIRO DIN. 

10.335 

10.034 

20011 -24.096 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.372 


6529 

-24.207 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.128 

2^087 

4120 -23.149 

SANPAOLOEURO 

12.866 

12.515 

24912 -25.401 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.479 

7.281 

14481 

0,000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.443 

7.241 

14412 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,068 

3,934 

7877 

-25,302 


AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

^ ■ 

■n 

10464 

■19.881 

ANIMA EUROPA 

3291 

3.216 


■25.492 

ARCAAZEUROPA 

3449 


16360 

■22.564 

ARTIG. EUROAZIONI 

3'q48 ' 

2'987 

5902 

■21.443 

ASTESE EUROAZIONI 

449Q 

4 387 


■23.103 

AZIMUT EUROPA 

12,063 

11.730 

23357 

■15.448 

BIPIELLE H.CON.EIIR. 

3 J30 ' 


7222 

0.080 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.770 

5.614 

11172 

■19.872 

BIPIEMME EUROPA 

— n>r- 


21322 

■20.046 

BIPIEMME IN.EIIROPA 

im 


7894 

■9.840 





13093 -21 481 




6825 -20 946 

CAPITALO. EUROPA 

5.809 

5.687 

11248 -19.909 



16 IMI 



7.751 

7.498 


DUCATO O N.MERCATI 

0.885 

0.886 

1714 -51.023 








5079 -22 533 

EPSILON QVALUE 

4049 

3962 

7840 -21,241 


EPTA SELEZ. EUROPA 


EUROCONSULT AZ EUR 


EUROM. EUROPE E.F. 


EUROPA 2000 


13,091 12,8! 


25348 -23,41 


F&F LAGEST AZ EUROPA 


14,187 13.854 27470 -23.21 


F&FPQTENZ. EUROPA 


18.974 18.567 36739 -19.81 


F&F SELECT EUROPA 

15.705 

15.369 

30 

F&FTOP 50FURnPA 




FONDERSELEUROPA 

~~igr 

laS: 

2G 


FS BESTOF EUR 


GEO EUROPEAN EQUITY 


GEO EUROPEAN ETHICAL 


GEPOEUROPA 


3.461 3.461 6701 -22,91 


GESTIELLE EUROPA 


GESTNQRDAZ.EURQPA 

GESTNORDAZ.N.MERC. 


7.717 7.563 

3.423 3.364 


IIS TRADING AZ.EUR. 

1814 

3.704 

7385 


ING EUROPA 

15.077 

14.715 


ING SELEZIONE EUROPA 


10.387 

20677 

INVESTIRE EUROPA 

9i2S 

9.685 

19243 


INVESTITORI EUROPA 

LAURINEUROSTOCK 


MCEU-AZ EUROPA 


MC GES. FDF EUR. 


3.136 6212 -21,6 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


in lire Anno 


in lire Anno 


BPB PRUM.AZ..USA 


3.652 3.584 7071 0.000 



GESTIELLE AMERICA 


3,478 3,430 6734 -27.5! 


GESTNORDAZ.AM. 


S TRADING AZ.AMER. 


INVESTIRE AMERICA 


MCGEST.FDFAME. 


5.132 5.074 9937 0,0' 


NEXTRAAZ.NAM.LTE 


NEXTRA AZ.PMI AM. 

15.556 

15.224 

30121 

-18.435 




5774 





«617 


PRIME FUNDS AMERICA 

17.611 

17.288 

34100 

-29.713 




5224 

-28 397 

PUTNAM USSMCVAL_ 

4iS6 

4.871 

9596 

-11 783 


CVALS 


PUTNAM USAOP.-$ 



UNICREDIT-AZ.AM-A 


8.013 7.871 15515 -24.8 


UNICREDIT-AZ.AM-E 


VEGAGEST AZ.AMERICA 


7.970 7.822 15432 0.0' 


ZENIT S&P 100 INDEX 


3.873 3.813 7499 -22.5 


4,071 3,995 7883 -24,8: 


1 AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 

4.043 3.996 7828 -19.956 


ARCAAZFAR EAST 


3.761 3.695 7282 -12.4 


4.699 4.625 9099 -20.4 



2 908 

2 865 

5631 -21 680 


5 287 

5 208 


BIPIELLE H.ORIENTE 

1146 

1109 

6092 -8.838 


3 567 

3 508 

6907 -20 592 

BN AZIONI ASW - 

5,899 

5,822 

11422 -2n..541 

BPBPRUM.AZ.PACIF. 

4,055 



CAPITALO. PACIFICO 

2,841 

2,814 

SRfii .01 non 

DUCATO AZ. ASIA_1723_1693_7209 -13.176 


DUCATO AZ. GIAPPONE 

2,817 

2,780 

5454 -24 049 






EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.6.54 

5.589 

10948 


EUROM JAPAN EQUITY 


2.597 

Iw 

-27.693 

FIIROM TIGFR 

7666 

7.942 

15480 -12.239 

FAF SELECT PACIFICO 

5.946 

5.853 

11513 

-11.399 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.995 

2.958 

5799 

-8.883 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.735 

4,653 

9168 

-16.120 

FONDERSEL ORIENTE 

3.678 

3.623 

7122 

-25.030 

FS BESTOFJAP. 

4.150 

4.099 

8036 

0.000 

GEO.IAPANESE EQUITY 

2,352 

2,352 

4554 

-25.687 

GEPOPACIFICO 

2.833 

2,796 

5485 

-24.190 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.128 

4.072 

7993 

-25.352 

GESTIELLE PACIFICO 

7.527 

7,460 

14574 

-11.665 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,460 

5,394 

10572 

-20.593 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

3.867 

3.771 

7488 

-14.314 

IMI EAST 

4,987 

4,913 

9656 

-22.921 

ING ASIA 

3.829 

3,789 

7414 

-18.043 

INVESTIRE PACIFICO 

4.909 

4.831 

9505 

-20.797 


FASIA 


NEXTRA AZ.EMER.ASIA 


NEXTRA AZ.PACIFICO 

-4260” 

4,188 

8249 -22390 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.694 

2.670 

5216 -20.130 

OPTIMA FAR EAST 

2.683 

2.654 

5195 -20.925 

ORIENTE 2000 

6.413 

6.285 

12417 -18.976 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11.351 

11.214 

21979 -22.465 

PRIME .lAPAN 

2,403 

2,358 

4653 -26.016 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.083 

4.061 

0 -12.729 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

4,069 

4,053 

7879 -12.738 

RASPAREASTFUND 

4,399 

4.337 

8518 -22.892 

ROLOORIENTE 

4.198 

4.141 

8128 -21.912 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,933 

3.882 

7615 -21.606 

SAI PACIFICO 

2,950 

2.916 

5712 -9.230 

SANPAOLO PACIFIC 

4.186 

4.126 

8105 -20.779 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.066 

3.999 

7873 -26.500 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.035 

3.966 

7813 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.729 

3.692 

7220 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,779 

7.702 

15062 0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 


4,165 

8192 -16,827 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 



7714 -24.330 

DWSFRANCOFORTE 

8.271 

8.121 

16015 -28.252 

DWS LONDRA 


4.713 

9294 -18.533 

nWS NFWYORK 

7!966~ 

7.842 

15424 -13.469 

DWS PARIGI 

11.027 


21351 -21 218 

DWS TOKYO 


4,198 

8245 -16.673 

FAF SELECT GERMANIA 

roZtT 

7.514 

14832 -27.068 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,737 

5,616 

11108 12,622 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 


AAZPAESI EMERG. 


4,501 8913 -24,317 


5.417 5.301 10489 -21,413 


3,191 3,191 6179 .21,307 


3,597 7131 -20,021 


10.517 10.278 20364 -20.022 


14942 -22.332 

6628 -47.143 


AZIMUT EMERGING 

3.603 

3.549 

6976 

-11.777 






BIPIELLE H.PAESI EM 

7.590 

7.448 

14696 -15.890 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.885 

3.838 

7522 

0.000 

CAPITALG EQEM 

10 m 








DWSAZ. EMERGENTI 

3,241 

1181 

6275 

-7.558 


5.694 

5.603 

11025 

-8.397 






F&F SELECT NUQVIMERC 

4.226 

4.161 

8183 

-11.571 
















ING EMERGING MARK.EQ 

4.431 

4.371 

8580 

-9.626 






LEQNARDQ EM MKTS 

3.319 

3.291 

6426 

-14.015 











NEXTRA AZ.EMER.EURQP 

6.200 

6.040 

12005 

-1.273 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.966 

3.903 

7679 

•10.312 


4ER.MARK.-S 

3.710 

3.667 

0 

-9.054 


3.697 

3.660 

7158 

-9.052 







5.181 

5.121 

10032 

-10.487 

ìmergenti_ 

3 051 

3.018 

5908 

•7.405 


SANPAOLOECON. EMER. 

vi-lat-a 


4.608 4,542 

4,957 4,864 


NEXTAM P.AZ.EUROPA 




4.196 4.128 8125 0.000 


NEXTRA AZ.EURQPA 


NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

'PAGRO 


5.202 5.067 10072 -23.070 


15.526 15.119 


alte 


30063 -23.115 

5040 -21,667 


9,744 9,500 18867 .20,444 


NEXTRA AZ.EUROTOP 


3.205 3.105 6206 -23,123 


NEXTRA AZ.PMI EUROPA 


4.781 4,711 


6388 -23.757 
9257 .26,604 


3,472 3,387 6723 .20,330 


3UADRIFOGLIOAZ.EUR. 


7,145 14113 -20,094 


11.301 2181 


•22,945 


12,927 12,565 25030 -23,021 


ROMAGEST AZ.EUROPA 

SAI EUROPA 

10 457 

8.985 

10Ì195 

8.753 

20248 -22,758 
17397 -21.425 

SANPAOLO EUROPE 


6.739 




11177 



11727 

11406 


VFGAGFST A FIIROPA 

1274 

3.875 

7696 -70 683 


UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.533 

4.478 

8777 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.540 

6.387 

12663 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,500 

6,349 

12586 

0,000 

AZ INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.100 

5.051 

9875 

0.000 

ALTO INTERN. AZ. 


3,940 

7792 

-28.334 

ANIMA FONDO TRADING 

9.873 

9.674 

19117 

-15.773 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.184 

6.074 

11974 

-23.954 

ARCA 27 

11.116 

10.873 

21524 

-24.519 

ARCA 5STELLEE 

11.68 

1120 

6115 

-22.159 

ARCA MULTFIFONDOF 

3.8.67 

3.811 

7468 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3.739 

3.677 

7240 

-24.601 

AlIREOGLOBAL 

8.647 

8.497 

16743 

-21.483 

AUREO WWFPIAN.TERRA 


5.321 

10526 

0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.697 

10.452 

20712 

-18.174 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

1191 

1115 

6179 

-26.321 

BIM AZION.GLOBALE 

3.319 

3.252 

6426 

-24.396 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.703 

~iS~ 

30405 

-23.009 

BIPIEMME COMPARTO 90 



7079 

-23.466 

BIPIEMME GLOBALE 

18Ì251 

17.814 

35339 -21.011 

BIPIEMME TREND 

2.931 

2.875 

5675 

-22.644 

BN AZIONI INTERN. 

9.752 

9.561 

18883 -21.927 

BNLBUS.S.FDF G.GROWT 


2.624 

5160 

-25.766 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.457 

~i:4ir 

6694 -21.609 

BPB PRIIM.AZ.GLOBALI 

3.871 

3.802 

7495 

0.000 

BPBPRUM.PRTF.G.OPP. 

1743 

HmT 

7247 

Zmo 



DUCATO AZ INTFRNA7 




DUCATO GLOBAL EQUITY 

1323 

3.277 

6434 -24.028 

DUCATO IMM ATTIVO 




DUCATO MEGATRENDS 

3.347 

3.305 

6481 -21514 





DWS panierebor.se 

5.270 

5.144 

10204 -21.366 





EFFE AZ. TOP 100 

2.787 

2.741 

5396 -26.113 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.546 

3.534 

6866 -21.235 

FPTA CARIOFFOIIITY 

2.621 

2.573 





6920 -23 288 




19558 -25 875 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5.200 

5.111 

10069 -31.298 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.281 

11.091 

21843 -25.787 


12.728 12.498 24645 -24.686 


13.543 13.365 26223 -25.970 


17.513 17.174 33910 -25.078 


16.431 16.133 31815 -24.364 


EUROM. GROWTH E.F. 

6.698 

6.584 

12969 

-28.086 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.685 

10.455 

20689 -21.439 




9805 .1».098 






GEN.ALL.SERV.COM.A 

3492 

3457 

6761 

-23 336 


3,834 3,770 7424 -26.985 





9463 

■24.126 






GESTNORD AZ.INT. 

2.620 

2.575 

5073 

.7»5?5 






ING INDICE GLOBALE 

11.264 

11.065 

21810 

■25.314 


INTERN. STOCK MAN. 

10.771 

10.544 

20856 -26.134 

INVESTIRE INT. 

8.695 

8.521 



2.882 

?»4? 

5580 -22 443 

MCGFST FDFMFGA W 



9300 0 000 

MCGEST FDFMEGAH 



9550 0 000 

MC KW-A7 SFT FINAN7 

3 553 

3 476 

6880 -16.478 


ML MSERIES EQUITIES 


2.768 2.725 5360 -16.172 


NEXTAM P AZINTERNAZ 

3.949 

3.936 

7646 

■24.116 

NEXTRA PORT MUL EQ 

1295 

1259 

6380 

-24.634 

NEXTRA AZ.ARIETE 

10.101 

9.861 

19558 -24.647 

NEXTRA AZ IN DIN 


in7i 






















OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.921 

3.855 

7592 

-26.283 






OPTIMA INTERNAZION. 

4.538 

4.470 

8787 



PARITAI lAQAZINTC 

67.391 

66.654 

130487 

■25.491 

PARITALIAOAZINTL 

66.518 

65.783 

128797 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.429 

3.395 

6639 

-21.926 


12.250 

12.035 

23719 

•23.485 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.714 

4.630 

0 

-17.777 

PIITNAMGI SMCGROW5 





PUTNAM Gl SMCCORF 



lim 


PIITNAMGI .SMCGROW 

4.953 

4.881 

9590 

•12.906 


PUTNAM GL.VAL.S 







3LUE CHIPS 

3.463 

3.391 

6705 

•21.951 


RAS GLOBALFUND 


4,368 4,356 8458 0,000 


5.355 5.303 10369 -11.046 


RISPARMIO AZ.TOP100 

11.683 

11.482 

22621 

■24.572 


14.574 

14.284 


■21684 

ROLOTREND 

8.531 



■24.982 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.792 

7.615 

■15087 

-24.954 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.951 


5714 

-26.188 

SAI GLOBALE 

9.788 

9I0QO 

18952 -24 475 

SANPAOLOINTERNAT. 

11.024 

10.788 

2^345 

■24.955 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.185 

4.125 

8103 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.074 

4.954 

9825 

■23.074 

SPAZIO AZION. GLOB 

1053 

3.048 

5911 

■26.944 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.059 

11.846 

23349 

■25.066 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 


11.761 

23197 

0.000 

ZENIT ET. & RICERCA 

5.055 

5.001 

9788 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.742 

2.674 

5309 

■22.912 

ZETASTOCK 

12,014 

11,718 

23262 

-23,228 

1 AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.970 

3.939 

7687 

■19.684 

AUREO FINANZA 

3.841 

3.766 

7437 

■18.102 

AUREO MATERIE PRIME 

1996 


7737 

■17.198 

AUREOPHARMA 

4.044 

1024 

7830 

■21103 


AZIMUT CONSUMERS 


4.691 4,6, 


A7IMIITGFNFRATION 




AZIMUT MIN TI-MFDIA 




AZIMUT REAL ESTATE 

4.791 

4.716 

9277 -2.799 

BIPIEMME BENESSERE 

4.337 

4.318 

8398 -18.154 

BIPIEMME FINANZA 




RIPIFMMF INNOVAZIGNF 




BIPIEMME RIS BASE 

4.360 

4.292 

8442 -11.561 

RIPIFMMF TFMPG 1 




BNCOMMODITIES 

8.763 

8.536 

16968 -11.600 

BN ENERGY &UTjLIT. 

8.427 

8.375 

16317 -16.860 


9..M2 

9.426 

18476 -10.192 

BNFOOD 

10.247 

10.281 

19841 -9.141 

RNPROPFRTYSTOCKS 

8 997 

8178 

16065 -11102 

CAPITALG. C. GOODS 


12.147 


CAPITALO. H.TECH 

1.805 

1.741 

3495 -32.142 





DUCATO WEB 

1.461 

1.417 

9899 -34 040 





EPTAFINANCE FUND 

1936 

3.805 

7L1 

EPTA H. CARE FUND 

1761 

3.744 

7282 -20.754 


EPTATECHNOLOGYFUND 

1.880 

1818 



EUROCONS.TECNOL. 

1924 

3.781 

7598 

0.000 





EUROM. HI-TECH E.F. 

"isr 

10.665 

21479 

•32.944 


4,209 4,166 8150 -4.579 


4,247 4,189 8223 -8.745 


F&F SELECT FASHION 

4.238 

4.180 

8504 -12.405 
8206 -9.560 











FS INFO TECNOLOG. 

1438 

1351 

6657 

0.000 

GEPOHIGH TECH 

1.720 

1.658 

3330 

-31.528 
















GESTIELLE HIGH TECH 

1.897 

1.812 

3673 

-30.231 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.010 

2.961 

5828 

•29.126 







GESTIELLE WORLD FIN 

3.842 

3.744 

7439 

-19.522 






GESTIELLE WORLD UTI 

3.715 

3.694 

7193 

•19.935 


GESTNORD AZ .TMPL. 
GESTNORD AZ.AMB. 

5.753 

5.717 

6804 

11139 

■24.576 

-21.812 











GESTNORD AZ.ED. 

4.116 

4.048 


0.000 
















GESTNORD AZ.TEL. 

3812 

3732 

7381 

0 000 


8922 -10.017 

9598 -22.703 


4.560 4.504 8829 -12.037 





6804 

■24.576 






ING I.T. FUND 

4.566 

4.387 

8841 

■40.204 

ING INTERNET 

2.279 

2.237 

4413 

-27.397 

ING QUALITÀ' VITA 

4.737 

4.720 

9172 

■24.377 

ING REAL ESTATE FUND 

4.523 

4.487 

8758 

■7.919 




4068 -25 628 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3093 

2992 

5989 

-24004 


MCSW-AZSET.SERVIZI 
NEXTRA AZ.BENICONS. 


NEXTRAA 
NEXTRA AZ.FINANZA 

NEXTRA AZ.IMMOB. 


6.341 6.233 12278 


5.742 5.577 11118 


5.444 5.376 10541 


NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6838 

6761 

13240 

■21.039 











NEXTRA AZ WEB 

1.668 

1.596 

3230 

-35.373 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.880 

2.771 

5576 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.443 

3.333 

6667 

■22.611 

PRIME HEL. EUROPA 

3.639 

3.599 

7046 

-19.473 

PRIME TMT EUROPA 

2.785 

2.683 

5393 

■28.406 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.041 

1997 

7824 

-14.203 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.441 

2.376 

4726 

■26.142 

RAS CONSUMER GOODS 

5.911 

5.890 

11445 

■14.998 

RAS ENERGY 

5.355 

5.306 



RAS FINANCIAI SFRV 











6.749 

6.698 

13068 -24.100 


3.321 

3.215 

6430 -27.298 

SANPAOLO FINANCE 

21.707 

21.165 




SPAZIO EURO.NM 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


BIPIELLE H.LEADER 


BIPIELLE H.VALORE 


3.978 3.863 7702 -23.705 


3.988 3.843 7722 -23.337 


BNL BUSS.FDF E N FRO 


6.007 5.941 11631 -11.073 


2.843 2.801 5505 -18.678 


DUCATO AMBIENTE 
DUCATO COMMQDITY 










DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.614 





141(1 


EUROM. RISK FUND 

26.224 

25.512 





9738 0 non 

IIS AZIONI GROWTH 

4.140 

4.083 

8016 -21.679 





IIS AZIONI VALUE 

4.049 

1941 






ML MSERIES SP.EQUIT. 

1731 

3.740 

7224 0.000 

NEXTRA AZ.NASDAOIOO 

1.761 

1.693 

3410 -34.777 

PARITALIAO.MEG.L 


65.067 




UNICREDIT-RISN-A 


UNICREDIT-RISN-B 


UNICREDIT-SERV-A 


UNICREDIT-SERV-B 


ZETA MEDIUM CAP 


1 BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO 

13.217 13.091 25592 -7.262 






AZIMUT RII 




AZIMUT BILAN INTERN 

5.997 

5.928 

11612 -8.372 

BIM BILANCIATO 

17 276 

17 034 

33451 -10.925 


BIPIELLE 
BIPIEMME COMPARTO 51 
BIPIEMMEINTERNAZ. 


11.812 11.547 22871 -22.176 




BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.386 4.316 8492 0.000 





DUCATO BIL GLOBALE 

4.367 4.340 8456 -13.421 

DUCATO BILEUROPA 

4.549 4.549 8808 -12.079 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.098 4.070 7935 -13.780 

DUCATO EQUITY 50 

4.114 4.084 7966 -13.389 

DWS FINANZA P.2S 

4.478 4.412 8671 -9.790 

EFFELIN DINAMICA 

4.049 4.039 7840 -14.015 

EPSILON LONG RIIN 

4.225 4.186 8181 -9.490 

FPTA FXFCIITIVF RI IIF 


FPTACAPITAI 


FTIFFTICnRII ARM 

4.938 4.938 9561 0.000 

EUROCONSULT BIL INTE 

ìm ìm li»».» .iMU 

EUROM. CAPITALFIT 

25.813 25.404 49981 -11.777 

F&FFIIRORISPARMin 


F&F LAGEST PORT. 2 

4.788 4.728 9271 -14.178 

F&F PROFESSIONALE 

48 473 47 865 93857 -9 599 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.975 10.852 21251 -13.847 











GEPOREINVEST 

14.845 14.673 28744 -4.674 

GEPOWORLD 

9.173 9.101 17761 -15.728 

GESTIELLE BIL 70 

10.775 10.680 20863 -12.632 

GESTNORD BIL.EURO 


GESTNORD BIL.INT. 

11 509 11 495 22285 -11 195 



IMI CAPITAI 

26 930 26 604 52144 -9 764 

ING PORTFOLIO 

28 422 28 077 55033 -9 942 

IMC WSP MOnPR&Tn 

3.970 3.958 7687 -15.943 

INVF.STIRF RII 12 409 12 267 24027 -10 963 


5 011 4 979 9703 0 000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.403 4.386 8525 -14.154 







NEXTRA BILANCIATO 

27.238 26.930 52740 -7.214 

NEXTRA LIBRA BILAN. 






OPEN RINO GESTNORD 

1951 3.954 7650 -12.973 

PARITALIAO. ADAGIOC 

81446 81107 161574 -13.622 







PUTNAM GL BAL 

4 569 4 530 8847 -6 507 











RAS MULTI FUND 

10.942 

10.809 

21187 

-11.450 










ROI OMIX 

11.065 

10.919 

21425 

-10.542 

ROMAGEST PROF ATT 

4.752 

4.703 

9201 

-12.982 


3 525 

3 500 

6825 

-14 483 

SANPAOI OSO! IIZIONF 4 





SANPAOI OSO! IIZIONF 5 




TsItì) 

SGVENT..STR.BILANC. 

4.528 

4.487 

8767 

-11.111 

SPAZIO BILANC ITALIA 

5.353 

5,354 

10365 -8.244 


ZETAGROWTH&INCOME 


1 BIL. AZIONARI 

ARCA MULTFIFONDOE 

4,050 4,011 7842 0.000 

AUREO FF DINAMICO 


BIPIEMME COMPARTO 70 

1986 1963 7718 -18.151 

BIPIEMME VALORE 


BN INIZIATIVA SUD 

10.793 10.654 20898 -5.959 

RNI RIISSFnF.SVII iIPP 


BPB PRUM PRTF AGQR 

1079 1980 7898 ^1000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.090 4.045 7919 -17.606 

DUCATO EQUITY 70 

3.808 1770 7373 -18.072 

DWS FINANZA P.35 

1493 3.420 6763 -20.269 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

1857 1813 7468 -18.663 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.628 4.544 8961 -20.193 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

1743 3.711 7247 -19.244 

IMINDUSTRIA 

11.019 10.845 21336 -15.284 

ING WSF AGGRESSIVO 

1645 3.622 70.58 -20.083 

MULTIFONDOC. C30/70 

1173 1151 8080 -19,579 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 3.553 3.520 6880 -16.985 

PARITALIAO.ALLEG.L 

72.187 71.803 139774 0.000 

PARITALIAO.ALLEGROC 73.517 73.131 142349 -21.965 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

1752 1720 7265 -17.953 

RASMULTIPARTNER70 1821 3.756 7398 -17.704 

ROMAGE.STPROF.OINA. 

3.955 3.887 76.58 -21.822 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.668 17.373 34210 -16.328 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,772 6,622 13112 -21,565 


BIL OBBLIGAZIONARI 




AHCASSIfcLLfcA_ 

ARCAMULTFIFONDOB 

4 670 

4.746 

4.650 

9Z21 

9042 

•5.476 

0.000 


4 429 





14 235 




AUREO FF PONDERATO 

4.497 

4.482 


-6.214 


6 403 



BIPIELLE F.70/30 

7 260 

7.224 

14057 

-6.165 


4 936 




BIPIEMME COMPARTO 30 

4.526 

4Ì520 

8764 

•9.822 


4,761 


RNI SKIPPER 2 

4.611 

4.580 

8928 

-7.521 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4 781 

4 743 

9257 

0 000 

BPBPRUM.PRTF.MOD. 

4 750 

4715 

9197 

0 non 



4 389 

4 370 8498 -9130 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.836 

4.821 9364 -9.046 

DWS FINANZA P.1.5 

5.067 

5.035 9811 -4,558 

EFFE UN. PRUDENTE 

4 569 



4 548 

4 525 8806 -8 046 

EPTAMULTIFOND02CAP 

5 051 

5.043 9780 -0.746 

EPTAMULTIF0ND03CAP 

4.384 



5 494 

inc->Q .a^7r\ 


4.742 

3™ SS Ìms 

GESTIELLE BIL 40 

11 485 



4.916 

4.924 9519 0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 


1508 8754 -10.916 

■ S'S l'SS 

PRIME Al 1 SFRV COM D 

4.818 

4 800 9329 -3 678 

RAS MULTIPARTNER20 

4914 

4.887 9515 -2.654 

ROMAGE.STPROF.MODER. 

10.267 



ARCA AZALTA CRESCITA 


AUREO FF AGGRESSIVO 


3.730 3.642 7222 -24.001 ROMAGEST VALORE PR85 


BN AZIONI AMERICA 


AUREO MULTIAZIONI 


3.097 3.067 5997 -20.954 ROMAGEST VALORE PR90 


BIPIELLE H.CRESTITA 


6.866 6.736 13294 -22.845 SANPAOLO SOLUZIONE 2 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

SG VENT.STR.PRUOENTE 

4,865 

4,850 

9420 

■3,337 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.063 

7.056 

13676 

2.839 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.749 

14.684 

28558 -2.376 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 


6.827 

13223 

1.110 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.627 

5.627 

10895 -1.866 

AZIMUT SOLIDITY 


6.837 

13242 

0.870 

BIM GLOBAL CONV. 

4I804 

4.840 

9418 

■4.025 

BIPIELLE F.RO/20 

8 408 

tiiT 

16280 -2.004 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.613 

9.607 

18613 

2.604 

BIPIEMME PLUS 

5,108 

5,107 

9890 -1.026 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.924 

7.909 

15343 

■0.552 

BN OBB. DINAMICO 

-“afe- 

IteiT 

22494 -4.047 

BNLPERTELETHON 

4.979 

4.962 

9641 

■2.372 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 


4.978 

9660 0.000 

BPB TIEPOLO 

7.190 

7.181 

13922 

1.125 

BPCMONTEVERDI 

5.125 

5.115 

9923 

-2.063 


4,472 8773 -10.099 


4.378 4.356 8477 -9.056 


4.020 3.993 7784 -12.798 


27.115 26.822 52502 -9.824 







DUCATO EURO PLUS 

17.746 

17.778 

34361 

■0 893 






EPSILON LIMITED RISK 

5.1.56 

5.1.57 

9983 

■0.884 




10063 

0 600 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.016 

6.005 

11649 

-3.419 




10564 

0 183 




10599 

0 778 




14886 

0 799 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.438 

9.444 

18275 

1 222 

GRIFOBOND 

6.770 

6.733 

13109 

-0.397 


7.489 

7.451 

14501 

0.728 




36677 

.9 360 


5.254 

5.241 



M G OPRI IG DIN 





NAGRAREND 

8.457 

8.441 

16375 -0.505 




9836 0 000 

NFXTR.RriinmNVINT 










NEXTRA RENDITA 

6.147 

6.122 

11902 

-0.410 







5.470 

5.464 

10591_i725 

PADANO FOIIIIIRRIO 

5.187 

5.168 

10043 

■7.671 







7.145 


13835 -11.231 

RAS LONG TERM BOND F 

5.618 

5.608 

10878 



10,926 10.784 21156 -13.347 


ROMAGEST PROF.PRUD. 


ROMAGEST VALORE PR95 5,198 5,191 1 


ILIGAZION. 
TEODORICO MISTO INT. 



UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.486 

7.471 

14495 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,781 

6,770 

13130 

0,533 








ARCA MM 

12.334 

12.340 

23882 

3.586 





ASTESE MONETARIO 

5.459 

5.460 

10570 

3.277 
















BIPIELLE F.MONETARIO 

12.541 

12.543 

24283 2.601 




16040 0.754 

RIPIFMMF MGNFTARin 

n™ 


20056 2 982 






BN EURO MONETARIO 

10.731 

10.732 

20778 

2.787 

BN REDDITO 

6.165 

6.166 

11937 

2.475 

RPR PRIIMFIIRORT 





BPVI BREVE TERMINE 





CR MGN ITAI lA 

6.832 

6.831 

13229 

2.444 

CAPITALO BOND BT 

8.988 

8.989 

17403 

2.684 

CARIGF MON 





CENTRAI F CASH FURO 





CISAI PING CASH 





CR CENTO VALORE 

5.972 

5,973 

11563 3,626 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.418 

5.419 

10491 

2.014 

DUCATO OBBL. TV 


5.313 

10287 2,271 

DWS FAMIGLIA 

6Ì490 

6.490 

12566 


DWS MONETARIO 

8.419 

8.422 

16301 

2.520 




10597 

9 546 




10431 

9 894 




10648 

3 987 

EPTA TV 

6.092 

6.091 

11796 

2 403 

FiiBnnnNsiiiTnRFR/T 



14634 

9 746 




90716 

9 333 




12212 

9 936 

EUROM. RENDIFIT 

7.267 

7,269 

14071 

3,180 





2.527 









FIDEURAM SECURITY 

8.577 

8.577 

16607 


FONDERSEL REDDITO 

171»» 

12.184 

















tiS 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.659 

5.659 

10957 3.872 





GEO EUROPA ST BOND 6 

5.692 

5,692 

11021 

3,944 

GEPOCARH 

6.3.54 

6.3.54 

12303 

2.516 

GESTIELLE BTEURO 

6.497 

6.499 

12580 

2.703 

GESTIFONDIMONET. 

8.744 

8.746 

16931 

2.448 

GRIFOCASH 

6.128 

6.127 

11865 

1167 

IMI 2000 

15.189 

15.189 

29410 

2.317 

INGEUROBOND 

7.799 

7.801 

15101 

2.713 

INVESTIRE FURO RT 


6 975 



LAURIN MONEY 

5.996 

5.997 

11610 

2.671 

MC FR-ORR RRFV TFRM 




MGRFCMON 





NEXTRA BREVE T 




NEXTRA CORP. BREVET. 

6.812 

6.814 

13190 

2,451 

NEXTRA EURO BT 

11.720 

11.725 

22693 3,323 

NFXTRA FURO MON 





NFXTRA FilROTAS VAR 





NORDFONDO OB.EURO BT 

7.723 

7.726 

14954 1,551 

OPTIMA REDDITO 

5.701 

5.702 

11039 

2.869 


'URO 







R.RUFT4Rin- 










ROI OMONFY 





ROMAGFST MONETARIO 





ROMAGFSTSFI SHORTT 





SAI EUROMONETARIO 

14.423 

14.420 

27927 

2.596 

SANPAOIOOR FIIRORT 





SANPAOLO SOLIIZ. CASH 

8,590 

8.595 

16633 

3,481 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.312 

5.317 

10285 

3.610 

SICILFQNDO MONETARIO 

8.113 

8.115 

15709 

3.429 

SPAZIO MONETARIO 

5.932 

5.931 

11486 

2,968 

TEODORICO MONETARIO 

6.306 

6.307 

12210 

3.089 

UNICREDIT-MON-A 

11.282 

11.286 

21845 

1107 

UNICREDIT-MON-B 

11.2.55 

11.260 

21793 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.153 

5.152 

9978 

2.977 

ZENIT MONETARIO 

6.455 

6.453 

12499 

2.1.52 

ZETA MONETARIO 

7,308 

7,309 

14150 

2,727 


GB AREAEUROAMED. LUNTERM 


AGORA EMÙ BONI 


26.771 52179 -4,229 













»™ 



ARCARR 

7.1.53 


13850 


ARTIG FilRORRI IGAZ 





ASTESE OBBLIGAZION 


5.296 

10241 2.582 
















BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.616 

5.635 

10874 3.654 



1111I1 






11226 

3 554 




1Z169 

3 969 

BPB PRUM.EUROM/LTE 

5.254 

5.265 

10173 

0 000 

BPVI OBBL. EURO 



10566 

4 900 




10107 

3 674 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.288 

7.300 

14112 

4.010 

CAPITALO. BOND EUR 


8.843 

17103 

3.722 

CARICE OBBL 

8.918 

8.932 

17268 

3.313 

CENTRALE REDDITO 

17.797 

17.825 

34460 

3.398 

CISALPINO CEDOLA 

5.482 

5.495 

10615 

4.712 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.462 

6.4.57 

12512 

1.587 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.159 

6.164 

11925 

3.651 

DWS EURO RLSK 

10.956 

10.968 

21214 

1,906 











EFFEOB. ML TERMINE 

6.280 

6.289 

12160 

3.835 











EPTA LT 

7.117 

7.145 

13780 4.707 

EPTA MT 

6.613 

6.628 

12805 4.785 


18.487 

i(i»i? 



EUROCONS.OBB.M/LT. 

4.996 

5.001 

9674 

0.000 






FIIROM REDDITO 


12.744 

24668 4.144 

F&FCORPOR FUROROND 





F&F EUROREDDITO 

11.069 

11.070 

21433 0.481 




30074 0.271 






5.783 

5.791 

11197 

3,564 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GESTIELLE MT EURO 

12.047 

12.068 

23326 

4.176 

HSBC CLUB A BQND EUR 

5227 

5241 

10121 

o.non 


HSBCCLUBBBOND EUR 


8.730 8,738 


INVESTIRE EURO BOND 


ITALMONEY 


6.746 6,7! 








MCQL-OBBLUNG.TERM. 

5.702 

5.721 

11041 1165 

MCQM-OBB MED.TERM. 









NEXTRA RONDALA 

8.603 

8.615 



NEXTRA BONDEURO 










NEXTRA REDDITO FISSO 

5.776 

5.793 

11184 

1147 


11139 

11169 


1415 

OPEN F.OBB.EURO 

5.112 

5.115 

9898 1.893 






PADANO OBBLIG AZ. 

8.211 

8.224 

15899 

1140 

PRIME BOND EURO 

8.039 

8.054 

15566 

4.213 

QUADRIFOGLIO OBB. 

11869 

13.868 

26854 

3.038 

RASOBBLIGAZ. 

25.697 

25.763 

49756 

3.813 

ROLORENDITA 

5.681 

5.692 

11000 

3 347 

ROMAG FIIRORR MT 



10189 

nono 

ROMAGFST FI IRÒ ROND 

7.630 

7.643 

14774 

9 499 

SAI EUROBBLIG 

10.447 

in mi 

20228 

3 620 

SANPAOI OOR FURO D 



21101 

4 687 

SANPAOIOOR FIIROIT 

6.373 

6.395 

19340 

5 917 

SANPAOLO OB EUROMT 

6.586 

6.593 

12752 

4 390 

TFODORICOOR FURO 



10576 

9 998 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.623 

6.638 

12824 

3.711 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.607 

6.622 

12793 

0.000 

VEGAGESTOBBLEURO 

5.233 

5.237 

10133 

4.722 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.110 

15.136 

29257 

4.063 

ZETA REDDITO 

6,544 

6,550 

12671 

3,331 


GB. AREA EUROPA 


IL5! 









CISALPINO REDDITO 

12.773 

iTW 

24732 

4.192 

hwsorr/ fiibop.- 











5.637 

5.641 

10915 

4.815 

FIIROMONFY 




F&FBONDEUROPA 

8.280 

8.292 

16032 1164 

NEXTRABOKDA.EUROPA 

7062 


13674 

3.730 


NEXTRA BONDCONV.EUF 

NORDFONDO OBB.EUROPA 


PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.810 

5.811 

ii25n 

2.396 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.751 

5.768 

11135 

4.487 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,737 

5,754 

11108 

0,000 



ARCA BOND DOLLARI 

».»»4 









AIIRFO DON ARO 




AZIMUT REDDITO USA 

6.181 

6.193 

11968 -5.184 

RIPIFI 1 F HORR AMFR 

7.920 

7.920 













CAPITALO. BOND-S 

7.304 

7.341 

14143 

-6.202 











DUCATO MON. DOLLARO 

4.704 


nin» 

-9.833 











EFFEOB. DOLLARO 

5.822 

5.863 

11273 

-4.651 











F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.455 

7.469 

14435 

-6.824 






GEO USA ST BOND 1 

5.896 

5.896 

11416 

6.195 


7.417 7.456 14361 -5.51 


HSBC CLUB A BOND USD 
1220 HSBCCLUBBBOND USD 


6,165 6,149 11937 -8.5! 






9395 0 000 

.AM.BOND 

6.118 

6.124 

11846 

-5.688 

.RinARdNn 










IDDOLLARO_ 

8Ì761 

8.781 

16964 -6.299 


.LARO-S 8,766 8,814 


ASHDOLLARO-S 14.023 14.0: 


PRIMEBQND DOLLARI ’- 

11184 

6.670 

11260 

6.688 

27464 

12915 

•7.251 

■6.817 

PUTNAM USA RGND 8857 8878 13977 1 995 

PltTN4MIIS4RnNn-<t 8 880 8 891 0 1 991 

RAS US BQND FUND 

6.349 

6.357 

12293 

■6.481 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.227 

7.240 

13993 

■5.430 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.341 

6.381 

12278 

■3.938 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,337 

6,378 

12270 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.688 

4.698 

9077 

■8.186 

CAPITALO. BOND YEN 

5.393 

5.398 

10442 

■8.593 

DWS YEN 

4.756 

4.760 

9209 

■6.230 

EUROM. YEN BOND 

8.744 

8.756 

16931 

■11.854 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.811 

4.813 

9315 

■8.882 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,113 

6,111 

11836 

-9,824 


GB °AESI EMERGENTI 


6.287 12171 2,931 


6,078 6,079 11769 2,964 


14.307 14.309 27702 3,120 


ARCA BOND PAESI EMER 
AUREO ALTO REND. 

8.072 

5.900 

8.069 

5.894 

15630 

11424 

5.612 

■0.505 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.661 

6.653 

12897 

5.763 

CAPITALO. BONO EM 

6.734 

6.73n 

13039 

■1.419 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.621 

8.631 

16693 

■1.225 

DWS OBBL. EMERG. 

4.969 

4.977 

9621 

■1.310 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.020 

5.008 

9720 

■3.405 

EPTA HIGH YIELD 

5.988 

5.971 

11594 

-0.415 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.243 

7.242 

14024 

-0.179 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.628 

6.634 

12834 

■2.342 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.188 

7.166 

13918 

■1.749 

ING EMERGING MARKETS 

11596 

14.597 

28262 

0.006 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.917 

14.871 

28883 

1.132 

MCGES. FDF H.Y. 

5.034 

5.021 

9747 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VAHIV 

8.234 

8.206 

15943 

2.349 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.845 

6.832 

13254 

8.581 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.082 

6.091 

11776 

■2.297 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.350 

5.330 

10359 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.697 

6.694 

12967 

■0.564 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,652 

6,649 

12880 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.639 

5.652 

10919 

■2.826 

ARCABOND 

11.221 

11.237 

21727 

■1.431 



5,450 10533 -3,81 


7,633 7,645 14780 -1,3 


BSIOBBLIG. INTER. 


C S OBBL INTERNAZ 


CAPITALO GLOBAL B 


7,534 14539 -1,9 


CENTRALE MONEY 


8,372 16179 .3.51 


CONSULTINVEST H YIE 



GESTIELLE QBB. INTER 


GESTI FONDI OBBL INT 


INTERN. BQNDMANAG. 


INVESTIRE GLOB.B 


8.318 


16106 -5.14; 


LEONARDO BOND 
MIDAOBBLIG.INTERNAZ 


11.335 11,3 


L 

10133 


NEXTRA BONDESTERO 


NEXTRA BONDGLOBALI 


6.765 6.778 13099 -1.9 


NEXTRA BONDINTER. 


NEXTRA BONDTOPRATING 7.661 7.676 141 


[DFONDOOBB.INT. 


OPTIMAOBBL. H.YIELD 


PRIME BOND INTERNAZ. 


PUTNAM GLOBAL BOND 


PUTNAM GLOBAL BOND-S 


7.718 7.724 14< 


ORIFOGLIOOBB.INT 


3,621 3,553 7011 -31,041 SANPAOLO SOLUZIONE 3 


RAS BOND FUND 
ROLOB( 


5.400 5,400 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,134 

11169 

25431 

-0,733 

ROMAGEST SEL.BOND 



10142 

-0,663 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.954 

7 975 

15401 

-1.705 



finn» 

13358 

-2 693 




12787 

-2 220 




10682 

-2 955 






UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.889 

10.930 

21084 

0.000 


VEGAGEST OBB.INTERN. 


5.000 5.013 9681 0.240 


6.579 6.586 12739 -2.054 


5.341 5.354 10342 -imi 


13,975 14,016 27059 -2,347 


OB. ALTRE 17-/A-7I/3NI 



EUROM. RISK BOND 

4.641 

4.637 

8 

FS SH TERM QPTIM 

5.057 

5.057 

q 

GFOGIORAI ROND TRI 

5.508 

5.508 

li) 


GEO GLOBAL BOND TR 2 


GESTIELLE CORP. BOND 


GESTIELLE GLOB.CONV. 


5,323 5.331 10307 3.319 


GESTIELLE H R BOND 


MGRECIAOBB 


MIDAOBBL.EURO RAT. 


6,482 12518 1.555 


7.166 7.181 13875 2.679 


NFXTRA RONDATTIVO 





NFXTRA RONDCORP DI R 





NEXTRA BONDCQRP.EURO 

5.570 

5,579 

10785 

4,014 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.021 

4.007 

7786 

-27.208 

NFXTRA CORP ROND 





NORDFONDO OBB ALTO R 

4.266 

1253 

8260 -22 492 

NORDFONDO ORR CONV 





NORDFONDO OBB.EUROC 

5.769 

5.764 

11170 

3,109 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.801 

4.785 

9296 n nno 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.370 

5.377 

10398 4.231 

PUTNAM Gl ORAI HY 

5.302 

5.299 

10266 1.202 


PUTNAM GLOBAL HY-S 



PROF.CONS. 


5,557 5,561 


.0 BONOS FSV 


5.178 5.171 11 


24844 -1.785 

10760 3,251 


6,272 6,271 12144 5,713 


6.173 6,185 119! 


5.473 10578 3.997 


6.159 6,164 11925 3.128 


5 318 10287 


0 -6.249 


VASCO DE GAMA 

10.492 

10.494 

20315 5.182 

ZETA CORPORATE BOND 

5,597 

5,602 

10837 1380 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

1170 

iTm 


SYMPH. MS ADAGIO 

4.910 


9507 -3.460 

SYMPH. MS AMERICA 


3'969 

7828 -24.260 

SYMPH. MS ASIA 

4.381 

4.345 

8483 -16.329 

SYMPH. MS EUROPA 



7821 -23.576 

SYMPH. MS LARGO 

4.690 



SYMPH. MS P.EMERG. 

-tir 

5.542 

10826 -0.622 

SYMPH. MS VIVACE 

4.294 



.SYMPH. SAZ. INTER 

6.770 

6Ì646 

13109 -24.213 

SYMPH S .7 irai li- 

9.674 

9448 

18731 -16.089 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

tTÌT 



SYMPH. S C.AZ.EURO 


4!341 

8649 -1^65 

SYMPH. S MONETARIA 

6.364 

6.364 

12322 2.994 

SYMPH. SOB.A.EUROP 



14216 3.906 

SYMPH. SPAT.GLRED 

1003 

5Ì991 

11623 0.620 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.601 

4.542 

8909 -12.411 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,805 

1,762 

3495 -40,330 


F DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


8,351 16141 0,712 


5,577 10766 -1,801 


10.202 10.208 19754 -1.037 

7,927 7,932 15349 0,903 

8.407 8.433 16278 -3.367 

5.016 9679 0.000 


5.241 5.247 10148 -1.243 


5.645 5.653 10930 -2.352 


8.012 8.030 15513 -0.927 


13.974 13.987 27057 -2.565 


14.400 14.435 27882 -2.300 


7.317 7.322 14168 -3.296 


7.157 7.179 13858 -0.472 


5.028 5.024 9736 0.000 


13231 -2,218 


23100 -2,140 


5.757 5.776 11147 3.061 


8.443 8.460 16348 -2.178 


13,131 13,173 25425 -2,718 


10456 -4,170 

28165 -2.955 


Il 1 rii*i 




mwm 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.284 

5.284 

10231 

1.929 

AZIMUT GARANZIA 

ii.nn6 

11.006 

21311 

2.514 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.889 

7.089 

13726 

2.858 

BN LIQUIDITÀ' 

1207 

6.206 

12018 

2.747 

BNL CASH 

19.436 

19.433 

37633 

2.294 

BNL MONETARIO 

1928 

8.927 

17287 

2.361 

CAPITALO. LIOUID. 



12257 

2.659 

CASH ROMAGEST 

5484 

5483 

10619 

2.562 

CENTRALE C/C 

3848 

8.847 

17132 

2.514 

DUCATO MON. EURO 

74^8 


14363 

1.881 

DWS LIQUIDITÀ' 

8^488 


12559 

2.675 

nWS CRESCITA RISP 

7 235 

7234 


2.377 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.240 

7.238 

14019 

2.914 

EFFE LIO. AREA EURO 


5.909 

11441 

2.373 

FPTAMONFY 

13 335 

12 334 

23884 

2 706 

EUGANEO 

IZ.JOO 

6.514 

6.514 

Ji: 

2.469 

EUROM. TESORERIA 

9.904 

9.904 

19177 

2.229 

FIDEURAM MONETA 

11989 

~Sr 

25150 

2.283 

FONDERSELCASH 

7.947 

7.946 

15388 

2.541 

GESTIELLE CASH EURO 

6.207 

1207 


2.781 

ING EUROCASH 


5.824 

11279 

2.570 

MIDA MONETAR. 

10789 


20890 

2.362 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.072 

5.072 

-S" 

0.000 

NEXTRA LIOUIDITO 

1542 

5.542 

10731 

2.572 

NFXTRA TESORERIA 



12952 

2.639 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.415 

5.414 

10485 

2.343 

OPTIMA MONEY 

5.416 

5.415 

10487 

2.343 

PFRSFO MONETARIO 

6.522 

6 522 

12628 

2.644 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.745 

-jfjr 

11124 

2.424 

RISPARMIO IT.MON. 

5.435 

5.435 

10524 

2.331 

ROLOCASH 


-Ì5ir 


2.562 

ROMAGEST LIOUIDITA' 

1364 

5.363 

10386 

2.876 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.778 

9.776 

18933 3.723 

SANPAOLO LIO.CL B 

1516 

6.515 

12617 

2.662 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.490 


12566 

2.398 

UNICREDIT-LIQ-A 

7:311 

7.311 

14^6 

2.567 


7,293 

7,293 

14121 

0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

5,067 

1038 

9811 

2.342 

ALARICO RE 


3844 

7625 

-14.927 

ANIMA FONDAHIVO 

10.471 

10.285 

20275 -12.915 

AUREO FLESSIBILE 


4.241 

8413 

-12.505 

AZIMUT TREND 

16.712 

~I6^ 



AZIMUT TRENDI 

12.236 

11.879 

23692 -14.139 

BIM FLESSIBILE 

3.921 

3.864 

7592 -15.221 

BIPIELLE F.FREE 


"HìT 

7589 

-21.600 

BIPIELLE F.FREE5n/5n 

4^478 


8671 

-13.934 

BIPIELLE F.FREE7n/3n 

4832 

4Ì801 

9356 -7.361 

BN OPPORTUNITÀ' 

4 542 

4.501 

8795 

-13.071 

BNLTREND 

17.872 


34805 


CAPITALO. RED.PIIT 

1118 

6.118 

11846 

0.049 

CAPITALO. RISK 



12834 -15.253 

CISALPINO AniVO 

2 967 

2'920 

5745 -11.538 

DUCATO CIVITA 

4438 

4.417 

8589 

-12.608 

DUCATO SECURPAC 

10.018 

9.941 

19398 


DUCATO STRATEGY 



7826 

■13.963 

DWS HIGH RISK 

8559 

8,445 

12700 

■19.992 

DWS TREND 

3J92 

3.615 

7149 

-19.265 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10.028 


19417 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 


3.163 

6351 

-20.944 

FORMULAI BALANCED 

5'g34 


11490 

-0,101 


6.030 

eioso 



FORMULAI HIGH RISK 

5,576 

5,491 

10797 

•4.192 

FORMULAI LOWRISK 

1983 

5,985 

1158^ 


FORMULAI RISK 

5.608 

1535 

10859 

•3.293 

FSGLOBALTHEME 

3 958 

3.913 


0.000 


3933 


7615 

IQOÒ 

GENERALI INST.BOND 

5^200 

5'204 

10069 

3.461 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4 2Ì9 

1219 

8169 

-15.298 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.405 

11.319 

22083 

-17.319 

GESTIELLE T.R.AMERIC 



8977 

-8.361 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4'588 

4'57g 

9077 

-5.844 

GESTNORD ASSET ALL 

4826 

4808 

9344 

-18.092 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4 266 

4.196 

8264 

-21.356 

HSBC CLUBIT.OPP. 

4 612 

4.524 

8930 

0.000 

MS TRADING AZ.FLGL 

4778 


9248 

-14.007 

INVESTITORI FLESS. 

1018 

5.004 

9716 

-6.780 

KAIROS PAR. INCOME 



10642 

4.407 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.214 

4.191 

8159 

-4.487 

LEONARDOFLEX 

2.293 


4440 

-16.344 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.993 

i.m 

9668 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

1265 

1263 

10194 

1.699 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.781 

4.771 

9257 

-2.844 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.204 

4.189 

8140 

-8.747 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.574 

1550 

6920 

■15.328 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.149 

7.139 

13842 

2.952 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5 285 

1182 

19233 

■15.358 

NEXTRATREND 

2.93-I 

2.881 

5675 

■18.763 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16.193 

11091 

31354 


RAS OPPORTIINITIES 



8771 


SAI INVESTILIBERO 

1126 

1054 

11862 

-9.991 

SANPAOLO HIGH RISK 

1176 

4.158 

8086 -26,362 

SPAZIO AZIONARIO 

1083 

5.025 

9842 

-12.932 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.838 

2.819 

5495 

■15.510 

UNICREDIT-OPP-A 

3.954 

3.911 

7656 

■21.235 

ilNICREDIT-OPP-B 

3,932 

3.889 

7613 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

1349 

5.298 

10357 

0.000 


8,574 8,607 16602 -2,601 


ZENIT TARGET 


5,995 5,880 11608 -18,123 


















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































sabato 23 novembre 2002 


rUnità 


19 



09,20 Hockey ghiaccio, Wash-S.Josè Tele+ 


10,15 Sci fondo, 5 km ti femminiie Eurosport 


11,15 Sci fondo, 10 km ti uomini Eurosport 


14,00 Soiievamento pesi Eurosport 

•è 

15,15 Rugby, itaiia-Austraiia Rai3 

.s 

16,00 Ginnastica art., mondiaii Eurosport 

t 

16,00 Caicio, Southampton-Arsenai Tele+ 

ì 

18,00 Basket, itaiia-Rep.Ceca Rai3 

0 

18,00 Juventus-Boiogna Tele+ 


20,30 Miian-inter Tele+ 



Luna Rossa non cambia: stessa barca contro gli svedesi 

Il team Prada rimette in acqua ITA74, con la prua modificata, per la sfida con Victory 


In Coppa Am erica è arrivato il momento della sfida-ve¬ 
rità: Luna contro Serpente, Luna Rossa Ita 74 contro 
Orm Svtfe 73, Prada contro Victory. Stavolta non si 
può sbagliare: chi perde torna a casa. Inizia alle ore 
piccole di oggi in Italia, con la prima regata della serie 
al meglio di 7 prove, il ripescaggio dei quarti di finale 
della Louis Vuitton Cup, con in palio due posti per la 
semifinale di dicembre: uno tra Prada e Victory, l'altro 
dal derby Usa tra One World e Stars & Stripes. 

La vigilia dei due confronti così delicati è stata ricca di 
argomenti. La scelta delle barche ha proposto l'ultimo 
atto della lunga settimana di lavoro per i Prada-Boys: 
mentre tre skipper annunciavano le scelte in conferen¬ 
za stampa, Francesco de Angelis ei suoi uomini erano 
in mare, per effettuare gli ultimi e decisivi test prima di 


scegliere la barca da usare contro gli svedesi. Peter 
Gilmour (One World) ha annunciato che Seattle userà 
la barca Usa 67, quella usata nei due Round Robin, 
anziché la Usa 65 che ha perso il quarto di finale 
contro Oracle Bmw; Ken Read (Team Dennis Conner, 
New York), ha invece confermato la fiducia all'ultima 
Stars & Stripes Usa 77, ormai nota come l'unica barca 
ad avere la prua «rovesciata», nel senso che la parte 
più alta è più corta del cosiddetto «ginocchio». Una 
caratteristica innovativa, come la larghezza minima, 
che fa di Stars & Stripes lo yacht più stretto della flotta 
in assoluto. Infine Jesper Bank, il timoniere di Victory 
Challenge, ha confermato la scelta svedese in favore 
di «Orm» (quindi il Serpente preferito all'Aquila 
«Orn») Swe 73. Dopo tre ore e tanti test positivi alle 


spalle, ad appena mezzora dallo scadere del tempo 
massimo, Prada ha comunicato al Corm la decisione 
di impiegare ancora Luna Rossa Ita 74. 

L'attesa alimenta pronostici e speculazioni: secondo 
un sondaggio tra la stampa internazionale. Luna Ros¬ 
sa resta favorita, ma la serie sarà combattuta e ci 
vorranno sei, forse sette match per decidere la sfida. Il 
timoniere danese di Victory. Jesper Bank, ha ammes¬ 
so: «Pradaè un punto interrogativo, per noi come per 
tutti. Sappiamo poco o niente delle loro prestazioni, 
visto che sono entrati e usciti dal cantiere. Contro 
Alinghi Luna Rossa è stata molto competitiva, eppure 
il loro team ha deciso ugualmente di apportare modifi¬ 
che radicali. Non sappiamo proprio a che punto siano 
oggi. Solo le regate ci daranno una risposta». 
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Coco-Seedorf, guadagnare con il cambio 

Stasera Milan-Inter, dietro al derby le storie inerociate di un affare ehe pare reciproco 


Giuseppe Caruso 


MILANO Chi ci ha guadagnato? Q uesta 
è la domanda che i tifosi milanesi si 
sono fatti all'indomani dello scambio 
Coco-Seedorf, il primo "colpo" della 
campagna acquisti estiva. E stasera il 
derby a San Siro, piatto fortedell'undi- 
cesima giornata di campionato, po¬ 
trebbe dare una prima risposta. 

Le tifoserie di I nter e M ilan sono 
ormai abituati al passaggio di giocato¬ 
ri da una parte della barricata all'altra, 
specie in questi ultimi anni in cui le 
plusvalenze l'hanno fatta da padrone. 

I dirigenti delle squadre milanesi si 
sono scambiati giocatori mai scesi in 
campo 0 poco utilizzati(vedi Brncic, 
Domoraud, Umit) per mettere a po¬ 
sto i propri conti, o al limite hanno 
ceduto ai "cugini" qualche pezzo in 
esubero (Guly, Pirlo, Simic). 

L'operazionedell'estate scorsa è ri¬ 
sultata invece diversa da tutte le altre, 
perché le due società hanno rischiato, 
mettendo in piedi uno scambio che 
aveva soltanto un valore tecnico e pri¬ 
vandosi di due giocatori ritenuti im¬ 
portanti. Nessuna plusvalenza e nes¬ 
sun sfoltimento della rosa, soltanto 
l'assunzione di un rischio: mandare ai 
vicini di casa un giocatore in grado di 
aiutarli, in cambio della possibilità di 
coprire un buco esistente nella pro¬ 
pria squadra. 

Facciamo un passo indietro, al 5 
maggio scorso. L'Inter veniva dallo 
scudetto perso anche "grazie" al retro- 
passaggio di Gresko nella partita deci¬ 
siva contro la Lazio. Il colpo di testa 
dello slovacco in direzione di Toldo 
venne intercettato etrasformato in re¬ 
te per il 2-2 da Poborsky, quando or¬ 
mai il primo tempo della partita era 
finito. Gli interisti sono ancora con¬ 
vinti che chiudendo in vantaggio la 
primafrazione, lo scudetto sarebbe ar¬ 
rivato. Gresko aveva già riempito la 
sua stagione di errori e mancanze e 
quella dell'Olimpico fu la classica goc¬ 
cia in grado di far traboccare il vaso. 
La possibilità di prendereCoco, il ter¬ 
zino sinistro della Nazionale, venne 
quindi colta al volo, anche a costo di 
sacrificare Seedorf, l'uomo che aveva 
rimesso in piedi con due reti (l'ultima 
a tempo scaduto) la gara con la Juven¬ 
tus ed aveva fornito prestazioni di 
grande qualità. Il Milan dal canto suo 
aveva fame di centrocampisti dai pie¬ 
di buoni, di giocatori duttili evincen¬ 
ti. Per avere Seedorf decisedi rinuncia¬ 
re al titolare naturale della fascia sini¬ 
stra che tornava a casa da Barcellona, 
rischiando di aprire una falla in quella 
zona del campo. 

Le tifoserie hanno accettato lo 
scambio e per il momento nessuno 
dei due giocatori è stato contestato 
per i suoi trascorsi. Interisti e milani¬ 
sti sembrano ormai assuefatti a vedere 
giocatori fino a ieri "nemici", vestire la 
maglia del proprio club, un fatto que¬ 
sto che a Roma, tanto per fare un 
esempio, potrebbe portare ad una ri¬ 
voluzione. L'unica punto su cui i sup¬ 
portar nerazzurri e rossoneri non rie¬ 
scono a trovare un accordo è quello di 
partenza: chi ci ha guadagnato?! mila¬ 
nisti fanno presente che Seedorf ha 
fornito fino ad oggi ottime prestazio¬ 
ni, risultando uno dei migliori della 
squadra di Ancelotti. Gli interisti ri¬ 
spondono che a loro basta non vedere 
più in campo Gresko e che Coco ri- 
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Maldini 
e Di Biagio 
in un derby 
giocato 
a San Siro 
i'anno scorso 


li anticipi di oi 




-FCalcio ore 20,30 

-FCalcio ore 18 

Juventus. 

.punti 24 

MILAN 

INTER 

JUVENTUS 

BOLOGNA 

Inter . 

.23 

1 Dida 

22 Toldo 

1 Buffon 

1 Pagliuca 



16 Simic 

5 Zanetti 

14 Zenoni 

2 Zaccardo 



20 Costacurta 

29 Cordoba 

6 Fresi 

6 Zanohi 

Lazio 

21 

5 Maidici 

16 Cannavaro 

2 Ferrara 

33 Paramatti 

Chievo. 

18 

94 Kaiadze 

4 Coco 

13 luliano 

30 Frara 

Bologna. 

18 

77 Gattuso 

21 Concecaio 

20 Baiocco 

24 Amoroso 

Modena 

18 

8 Pirio 

8 Di Biagio 

3 Tacchinardi 

4 Olive 



7 Seedorf 

18 Emre 

19 Zambrotta 

8 Colucci 

Roma. 

16 

30 Serginho 

3 Morfeo 

11 Nedved 

7 Nervo 

Empoli. 

16 

70 inzaghi 

2 Vieri 

9 Salas 

10 Signori 

Udinese. 

14 

32 Shevchenko 

15 Recoba 

25 Zaiayeta 

9 Cruz 


l 











Perugia. 

11 

31 Abbiati 

26 Chamot 

28 Fontana 

6 Gamarra 

12 Chimenti 

4 Monterò 

12 Coppola 

17 Terzi 

Piacenza. 

8 

6 Laursen 

20 Vivas 

15 Birindelii 

15 Smit 

Brescia. 

8 

10 Ambrosinii 

10 Okan 

26 Davide 

16 Salvetti 

Atalanta. 

7 

18 Broochi 

11 Pasquale 

16 Camoranesi 

11 Bellucci 


6 

19 Rui Costa 

19 Farinos 

18 Di Vaio 

20 Locatelli 

Atalanta. 

5 

15 Tomasson 

25 Kailon 

10 Del Piero 

32 Della Rocca 

Como. 

.4 

Arbitro; Paparesta 

Arbitro: Farina 


IL ROSSONERO 

«Mi preoccupo solo per il gioco 
Ma in fondo contano i punti» 

MILANELLO Stasera a San Siro gii occhi di moiti tifosi nerazzurri e 
rossoneri cercheranno lui, Clarence Seedorf (nella foto), più di tanti 
altri, il motivo è semplice: ha lasciato un ottimo ricordo ali'inter e sta 
facendo molto bene al Mlian. 

Lui però non sembra molto agitato alla viglila del primo derby giocato 
per i colori rossoneri, perché «lacosa che mi emoziona maggiormente 
è fare parte di una squadra come il Milan e poter 
disputare partite come queste. AH’inter non penso 
più di quel tanto. Questo è un incontro importante, 
ma se ti metti a pensare a tutte le partite che verran¬ 
no non lafinisci più. lo entrerò in clima partita proba¬ 
bilmente dal giorno stesso, ma lo farò in modo rilas¬ 
sato». 

Dopo rinter, martedì prossimo ci sarà il Reai Madrid 
e Seedorf rivivrà in soli tre giorni tutto il suo passato 
calcistico. Ma al momento l'unica cosa a preoccupa¬ 
re l'olandese è «il gioco del Milan. Dobbiamo recupe¬ 
rare la brillantezza di inizio stagione, compreso il bel gioco, ma se 
dovessi scegliere, preferirei sempre e comunque i risultati al gioco». 
«Perché alla fine» spiega Seedorf « si gioca bene quando si può. La 
cosa fondamentale è portare a casal tre punti, anche dopo una brutta 
prestazione». Echi conosce l'importanza del derby milanese, non può 
far altro che sottoscrivere. 

gi.ca. 


IL NERAZZURRO 

«Non avrei mai immaginato 
questa partita dall’altra parte» 

MILANO «Devo essere onesto, fino a due anni fa non mi sarei mai 
immaginato di giocare il derby nell'lnter. Era difficile per tanti motivi. 
Maadesso ci sono esono contento». Francesco Coco (nellafoto) non 
si nasconde e racconta la stracittadina vissuta per lui nel modo più 
imprevedibile. 

«Ho passato una settimana tranquilla, senza troppa ansia. Mi sono 
preparato bene» dice ancora il terzino «anche per¬ 
ché non ci sono grandi differenze nel preparare la 
partita tra Milan ed Inter. Personalmente vivo la 
vigilia in modo praticamente identico. È una partita 
importante: lo sappiamo noi e lo sanno loro, da 
entrambe le parti c'è grande intensità». 

Coco l'anno scorso ha vissuto anche il derby tra 
Barcellona e Reai Madrid, che verrà disputato pro¬ 
prio stasera in contemporanea con quello milanese: 
«Ma Reai Madrid-Barcellona non è solo un derby, è 
unagaramolto particolare e molto importante anche 
a livello politico: Catalogna contro Spagna. Questa invece sarà una 
gara dai risvolti solo sportivi e per battere il Milan dobbiamo attaccare. 
Non dovremo farli giocare perché sono molto tecnici». 

Il resto è soltanto attesa, nella speranza «di poter dare molto di più, 
rispetto a quanto fatto vedere fino ad oggi». E gli interisti aspettano 
fiduciosi. 

gi.ca. 




Juve, ci do di ferro 

Lippi alla vigilia 
di una maratona 

Massimo De Marzi 

TORINO Reduce da sette vittorie di fila tra Italia ed 
Europa, lajuveiniziastasera il tour deforce che, da 
qui al 22 dicembre, la vedrà in campo nove volte 
tra campionato, ChampionsLeaguee Coppa Italia. 
Dopo aver triturato quel che resta del Toro e rigua¬ 
dagnato in solitudine la vetta della classifica, M ada¬ 
ma èchiamata a confermarsi contro il Bologna (ore 
18, arbitro Farina), primo appuntamento di un 
trittico da brividi che prevede, in successione, le 
trasferte a La Coruna e Roma. Cene sarebbe abba¬ 
stanza per pensare a un ampio turn-over, ma M ar- 
cello Lippi si è guardato dal pronunciare questa 
parola. Il tecnico ha parlatodi «dosaggio di ener¬ 
gie», lasciando intendere che non pensa ad una 
mezza rivoluzione: «FI o convocato 20 giocatori che 
stanno tutti bene di testa e di gambe. M usi lunghi 
perché qualcuno potrebbe restare fuori? Può darsi 


checenesiano in altri ambienti, non qui allajuven- 
tus». Provando ad interpretarele(pochissime) indi¬ 
cazioni fornite dall'allenatore, stasera i bianconeri 
dovrebbero inseriredal primo minuto Zenoni sulla 
corsia di destra (Thuram resta a riposo), con l'ex 
Fresi centrale difensivo, Baiocco eZambrotta a cen¬ 
trocampo, mentre il tandem d'attacco potrebbe es- 
sereZalayeta-Salas, con Del Piero destinato a parti- 
re in panchina. Lippi ha messo in guardia i suoi 
uomini, ricordando le tante cose belle messe in 
mostra dal Bologna, ha fatto i complimenti a Gui- 
dolin (di cui fu compagno alla fine degli anni 70 
nella Pistoiese) e a chi gli domandava se il tecnico 
emiliano potesse essere l'uomo giusto per raccoglie¬ 
re la sua eredità, ha detto testuale: «Si parla di tanti 
allenatori. Di Mancini, di Guidolin, cheèunaper¬ 
sona seria, attenta, scrupolosa, io spero che questo 
avvicendamento avvenga il più tardi possibile». Sul 
fronte emiliano, il Bologna che arriva al DelleAlpi 
è più incerottato che mai. Alla lista degli assenti si 
sono aggiunti anche Castellini eSalvetti ed sono 
dubbi anche su Zanchi (è in preallarme il baby 
Terzi) eColucci. Guidolin non ècertocon l'umore 
alle stelle: «È da tempo che abbiamo problemi, in 
più c'èlajuvecon un Nedved stratosferico che ne 
creerà degli altri, ma dobbiamo provarci con tutte 
lenostreforze». Sperando in un regalo del ritrovato 
Signori e dell'ex "giardiniere" Cruz. 


spetto al simpatico slovacco (oggi pan¬ 
chinaro nel Parma) sembra il Cabrini 
dei tempi migliori. E poi con cattive¬ 
ria aggungono che Seedorf non ha 
mai giocato bene per più di quattro 
mesi a stagione, facendo intendere co¬ 
me i conti si fanno sempre alla fine. 

L'unica cosa certa è che i più sod¬ 
disfatti dello scambio sono proprio di 
due protagonisti. Seedorf infatti non 
andava d'accordo con Cuper, il tecni¬ 
co capace di tenerlo per tre mesi di fila 
in panchina nella scorsa stagione, non 
facendogli giocare nemmeno qualche 
minuto in Coppaltalia. Coco non sop¬ 
portava più l'ambiente del Milan, che 
troppe volte lo aveva illuso, per poi 
tradirlo. «Non ho mai sentito la loro 
fiducia» ha dichiarato il terzino, che 
abbandonando i rossoneri ha a/itato 
anche di passare la stagione con colle¬ 
ghi non particolarmente graditi (Inza- 
ghi su tutti). Il dubbio su chi ha fatto 
l'affare quindi rimane, ma per il mo¬ 
mento ce la si può cavare con un det¬ 
to: contenti loro, contenti tutti. 


Stasera al Camp Nou la classica sfida tra le due potenze del calcio spagnolo, ravvivata dalle polemiche scoppiate tra Ronaldo e le merengues 

C’è Barcellona-Real, la madre di tutte le partite 


Ivo Romano 


M ilano si ferma per il derby, Barcellona per "el 
gran clasico". La chiamano così la sfida più 
affascinante della Liga. E non ce bisogno di 
traduzione. Per qualche ora traffico di pedoni 
meno intenso del solito sulleRamblas, bar me¬ 
no affollati su Plaza de Catalunya. Il cuore 
pulsante del capoluogo catalano sarà un altro, 
il mitico Camp Nou, uno dei templi del calcio 
iberico. Perché il Barca ospita il Reai M adrid, i 
"blaugrana" vanno all'assalto delle "meren¬ 
gues". Per un confronto dallaconsolidatatradi¬ 
zione, dalle accese rivalità, dagli innumerevoli 
intrecci. E pazienza se non ci saranno le magie 
di ZinedineZidane, infortunato, a illuminare 


la serata in terra di Catalogna, pazienza se sul 
fronte opposto mancherà Luis Enrique, uno di 
quelli che in carriera ha fatto il grandesalto, da 
Madrid a Barcellona. E non fa nulla se nella 
Liga non comandano certo loro, né Reai né 
Barca, attardate nell'inseguimento di irrituali 
battistrada. Niente può sfumare i contorni di 
una sfida che brilla di luce propria, niente può 
azzerare un'antica rivalità che si rinnova anno 
dopo anno. Atenere col fiato sospeso i lOOmila 
chegremiranno il Camp Nou, c'èRonaldo che 
vi fa ritorno un po' di anni dopo la sua espe¬ 
rienza al Barcellona. U n Ronaldo immalinconi¬ 
to dal duro impatto con la nuova realtà e rinvi¬ 
gorito dal viaggio con la nazionale. «I miei 
compagni del Brasile mi conoscono a meravi¬ 
glia, sanno comefarmi rendereal meglio. Cosa 


che al Reai non accade»: così se n'è uscito il 
Fenomeno dopo il successo in Corea. Il che 
non è piaciuto a Vicente Del Bosque, pronto a 
ribattere: «Ronaldo è un corpo estraneo alla 
squadra perché si isola dalla manovra. Non si 
muove in campo. Se torneremo a giocare bene 
sarà per merito del nostro centrocampo, non 
di Ronaldo». Ronaldo al Reai per ora non è 
stato un affare. E chissà come lo accoglieranno 
i lOOmila del Camp Nou. Forse non come Fi¬ 
go, l'altro grande ex della contesa. La prima 
volta chesi presentò a Barcellona con lamaglia 
del Reai fu frustrante per lui. Tanto che in 
seguito ha dato sempre forfeit. Stavolta ci sarà. 
E la sua presenza finirà per surriscaldare 
l'ambiente. Che non ne avrebbe bisogno. Per¬ 
ché basta il nome Reai a far venire una voglia 


matta a quelli del Barga. E anche perché la 
gente di Catalogna sta combattendo un'altra 
battaglia, quella contro LouisVan Gaal. Quan¬ 
do si parlò di ritorno dell 'antipatico olandese i 
tifosi fecero la faccia feroce. Poi i risultati han¬ 
no dato loro ragione: perfetto in Champions 
League, il Barcellona non ne indovina una in 
campionato. FortunaperVan Gaal chelatradi- 
zione è favorevole: il Reai Madrid al Camp 
Nou non vincedaben 19anni (daallora4pari 
e 15 sconfitte). E le stelle del Barga, Saviola in 
testa, faranno il massimo perché la tradizione 
sia rispettata. M ac'èchi non èd'accordo. Raul, 
gioiello del Reai in odore di Pallone d'Oro, lo 
ha detto chiaro etondo: «N on intendo finire la 
carriera senza aver vinto una sfida della Liga al 
Camp Nou». Il Barcellona è avvertito. 
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m Italia contro la Repubblica Ceca 
^ per il biglietto degli Europei 2003 

«Non so se vincendo la qualificazione 
agli europei sarà matematica. So 
soltanto che noi dobbiamo affrontare 
ogni partita rispettando gli avversari e 
vedendola come un passo verso le 
Olimpiadi del 2004». Carlo Recalcati 
deve cercare di motivare la sua Italia 
(nella foto Galanda) per il confronto di 
oggi (ore 18) con la Repubblica Ceca, in 
una Trento che ha riservato 
un’accoglienza straordinaria alla 
Nazionale di basket, trasformando 
questa gara in un vero e proprio evento. 



BASKET/2 

La Fortitudo ha scelto Repesa 
Per il coach contratto annuale 

La Skipper ha ingaggiato Jasmin Repesa, 
allenatore bosniaco di 41 anni: sarà lui il nuovo 
capo-allenatore della squadra biancoblù. Per 
Repesa un contratto valido fino al termine 
della stagione in corso 2002/2003. In carriera 
ha allenato il Dona Zagabria, Spalato, il 
Cibona Zagabria, il Tofas Bursa (con cui ha 
vinto uno scudetto ed una Coppa di Turchia 
nel 1999) e lo Slask Wroclaw, per poi tornare 
nel finale della stagione scorsa al Cibona, che 
ha allenato fino all’ultima giornata, uscendo dal 
contratto nelle ultime ore, disponibile così per 
rispondere alla chiamata della Fortitudo. 


CALCIO 

L’Avellino caccia i giornalisti 
Niente accrediti per “Ottopagine” 

«Non c’è posto allo stadio per i cronisti di 
quel giornale»: con una nota, l’Unione 
sportiva Avellino ha annunciato che verranno 
ritirati gli accrediti ai giornalisti del quotidiano 
Ottopagine, il più diffuso giornale locale 
deirirpinia. I motivi della decisione sarebbero 
collegati a una intervista con Aniello Aliberti 
che Ottopagine ha pubblicato. Nell’articolo, il 
presidente della Salernitana riapre il 
contenzioso con Pasquale Casillo, che 
attraverso la moglie detiene il 33 per cento 
dell'Avellino calcio, reclamando il pagamento 
di cinque miliardi di lire. 


UNIONE EUROPEA 

Ministri dello sport in riunione 
per limitare la sentenza Bosman 

I Ministri dello Sport europei mettono in 
discussione la sentenza Bosman, essendo 
la libera circolazione degli atleti, uno dei temi 
dibattuti nella riunione dei Ministri dello Sport 
Ue, ad Arhus in Danimarca. Il 
Sottosegretario, Pescante è intervenuto 
sulle conseguenze negative della Bosman, 
sia sul piano della tutela dell’identità sportiva 
nazionale che in relazione all’attività dei vivai 
danneggiati. La soluzione prospettata da 
Pescante, in linea con quella dell’Uefa, 
prevede lo schieramento in campo di 
almeno sei giocatori nazionali. 


L’ovale azzurro alla prova dei maestri 

L Italia contro VAustralia (Rai3 ore 15) a Genova per eancellare il ko con VArgentina 


Franco Berlinghieri 


Oggi allo stadio Marassi di Genova (di¬ 
retta Rai3, ore 15,10) è in programma 
una grande lezione di rugby. I professori 
incaricati sono i Wallabies australiani, 
attuali campioni del mondo. La preven¬ 
dita dei biglietti indica una bella affluen¬ 
za di spettatori. È quello che serve al 
rugby italiano dopo il fallimento organiz¬ 
zativo del match di sabato scorso a Ro¬ 
ma, tra Italia e Argentina, col Flaminio 
rimasto in gran parte vuoto. Il binomio 
promozionaletra la Federazioneela Pro¬ 
vincia di Roma non è riuscito, purtrop¬ 
po, a coinvolgerei romani. L'immagine 
del rugby italiano n'è uscita ancora più 
appannata e questo alla vigilia del Sei 
Nazioni. Adesso è la volta di Genova, 
una città che ama il rugby e ha sempre 
saputo fornire in precedenti test-match, 
alti livelli organizzativi euna grossa par¬ 
tecipazione di pubblico. Cos èstato nel 
2000 con gli All Blacksenel 2001 con il 
Sudafrica. Si parla già della possibilità di 
portare a Genova nel 2004, anno in cui 
la città assumerà il ruolo di Capitale Eu¬ 
ropea della Cultura, un incontro del Sei 
Nazioni, possibilmente la sfida con l'In¬ 
ghilterra. Velremo. Gli australiani termi¬ 
nano il loro tour in Italia, dopo essere 
passati per il Sudamerica e per l'Europa. 
Il et australiano Eddie Jones parla di 
tournée sfortunata per l'alto numero di 
giocatori infortunati. «Nonostantetutto 



Il giocatore 
australiano 
Sailor Wendell 
durante 
l’allenamento 
che Ieri hanno 
sostenuto 
I Wallabies 
allo stadio 
“Luigi Ferraris’’ 
di Genova 


il bilancio è positivo. Abbiamo battuto 
l'Argentina(17-6aBuenosAires) che ha 
compiuto enormi progressi e sabato 
scorso solo un grandefinaledell'lnghil- 
terra (vittoria dei XV della rosa per 
32-31) ci ha impedito di strappare la 
vittoria. L'unica prestazione negativa è 
stataquelladi Dublino contro l'lrlanda( 


sconfitta per 18-9), ma avevamo molte 
assenze e i nostri avversari hanno dispu¬ 
tato una grande partita. Adesso - prose¬ 
gue Jones - dobbiamo ad ogni costo 
chiudere il tour battendo l'Italia». Gli 
azzurri sono avvisati. I campioni del 
mondo delusi dalle loro prestazioni, vo¬ 
gliono rifarsi con l'Italia. Anzi sono un 


po' arrabbi ati per come è andata fi n'ora 
la loro trasferta.! Wallabies quindi non 
hanno alcuna intenzionedi sottovaluta¬ 
re l'incontro con l'Italia. Lo dimostra il 
cambio di programma che prevedeva la 
visita della squadra presso lo stabi li men¬ 
to Ferrari di Maranello. Visita annullata, 
nonostante la contrarietà di molti atleti. 


per evitare la fatica del viaggio in pull¬ 
man. «Bisogna rimanereconcentrati per 
il match», ha ordinato il C.T. Jones, tan¬ 
to più che proseguono gli infortuni. 
L'Australia non potrà schierare Stephen 
Lakham, considerato uno dei migliori 
mediani d'apertura del rugby moderno. 
Inoltre, dovrà fare a meno dd tallonato- 


rejeremy Paul, infortunato ad una spal¬ 
la eddiaterza linea David Lyons Assen¬ 
zeimportanti, chedanno un piccolo aiu¬ 
to ad un'Italia uscita umiliata dalla bru¬ 
ciante sconfitta di sabato scorso contro 
l'Argentina. Lo staff azzurro ha cercato 
anzitutto di far ritrovareagli azzurri mo¬ 
rale e fiducia. Nd ritiro di La Spezia, 
dopo una serie di allenamenti, è stato 
inventato per gli atleti un pomeriggio di 
rdax molto particolare: sono stati impe¬ 
gnati in una vera regata vdica. 

Dopo aver guadagnato la qualifica- 
zioneai mondiali diminandosquadredi 
seconda fasci a, lanuovaltaliadi Kirwan, 
alla prima prova dd fuoco contro l'Ar¬ 
gentina, una ddlegrandi dd rugby mon¬ 
diale, non ha retto il confronto. E manca¬ 
to alla squadra azzurra una buona disci¬ 
plina menta! e e caratteri ale e soprattutto 
lacapacitàdi gesti re per lunghi periodi il 
possesso ddi'ovale. Nd rugby moderno 
sempre più vdoce, qudio che contadifat¬ 
ti è la continuità dd l'avanzamento, la 
capacità di organizzare con la massima 
vdocità e precisione più fasi di gioco 
dove si materializza la differenza tra at¬ 
tacco e difesa. 

La formazione azzurra, rispetto alla 
partita con l'Argentina, si presenta mol¬ 
to rinnovata. A partel'assenza di Domin- 
guez per infortunio, si è attuato un 
turn-over (anche per il capitanoTron- 
con), per far spazio a dd giovani interes¬ 
santi (Mirco Bergamasco, Parisse, Ca- 
strogiovanni, Pavandio, Pez). 


Notizie 
in breve 


- Calcio, Oddo in prestito 
dalla Lazio al Valencia 

Dal prossimo primo dicembre 
Massimo Oddo passerà dalla 
Lazio in prestito gratuito al Va¬ 
lencia fino al 30 giugno 2003. 
La squadra spagnola potrà 
poi esercitare una opzione per 
l’acquisto a titolo definitivo al 
prezzo di 7 milioni di euro. Lo 
ha com unicato la società bian¬ 
coceleste informando di ave¬ 
re anche saldato al Valencia la 
rata scaduta il 30 giugno scor¬ 
so, per 12 milioni di euro, per 
l'acquisto di Mendieta. 

- Bancarotta: i giudici 
assolvono Mandorlini 

L’ex calciatore dell’Inter An¬ 
drea Mandorlini, attuale alle¬ 
natore del Vicenza, è stato as¬ 
solto dall'accusa di bancarot¬ 
ta nel processo per il fallimen¬ 
to della Promoter Engenee- 
ring di Como, una Srl di con¬ 
sulenza finanziaria della quale 
l’ex calciatore era stato anche 
presidente, fallita nel '98. 

- Sci di fondo: riparte 
la Coppa del Mondo 

La coppa del mondo di fondo 
riparte oggi da Kiruna, città 
nel nord della Svezia, con il 
primo confronto della stagio¬ 
ne. Al via nelle gare individuali 
(5Kmtl donneetOKmtl uomi¬ 
ni) e a staffetta (4x5Km e 
4x10Km miste) tutti gli atleti 
di punta. 
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UN DOCUMENTARIO 
PER GLI 80 ANNI DI ROSI 

Il regista palermitano Roberto Andò 
festeggia gli 80 anni di Francesco 
Rosi con un documentario dal titolo 
Il cineasta e il labirinto: incontro 
con Francesco Rosi, prodotto dalla 
Fondazione Scuola Nazionale di 
Cinema. Il film è una lunga 
conversazione con Rosi intrecciata 
con interviste ad amici e 
collaboratori e attraversa tutta la 
cinematografia del regista. Rosi vi 
ripercorre i set elettivi della sua vita 
artistica: il Palazzo di Giustizia di 
Palermo, la Montelepre di Salvatore 
Giuliano fino alla tomba di 
Leonardo Sciascia, nel cimitero di 
Racalmuto. 


I 


BaTMAN EvfCONTRA HeGEL NEL SUPERMERCATO POP: BV DIRETTA SU RaDIOTrE 


Alberto Gedda 

Se 3 sigillasse un supermercato e lo si riaprisse fra cent'anni 
9 avriibe una mostra d’arte moderna completa, specdiio 
della nostra civilità. Laprovocazioneèdi Andy Warhol, uno 
che vedeva lontano. Oggi potremo anche ascoltare «lonta¬ 
no» grazieaii'edizionespeciatedi Radio K, programma pop 
in onda tutti i sabati su RadioTre Rai (dalle 9.30 alle 
10.45), che si trasferisce a Francoforte dov'è in corso la 
moira Shopping che si rifa alla provocazione di Warhol e 
sarà prossimamentepresentata a Liverpool. Sugli scaffali del 
supermercato-museo i conduttori della trasmissonefCaeta- 
no Cappa eMarco Drago, giovani eppure sperimentati ra¬ 
diofonici) hanno spedito il filosofo pop Luca Bagetti, ospite 
fisso di Razione K con i suoi interventi open source die 
méttono tutto in relazione con tutto. Cos se si parla di 
materieprimeecco l'interconnesione, l'interdipenza, fra pe¬ 


trolio e pappa reale peraltro spianta scientificamente... Il 
programma èdivertente, un'idea piacevoleche- forse ma è 
una nostra opinione - funzionerebbe meglio in una fascia 
serale mettendo in reteanchegli ascoltatori più govani che 
viceversa sono a scuola. L'idea è semplice nel suo impianto - 
una «diretta» da un supermercato virtuale- ma condita da 
interventi, spazi, contributi sempre all'insegna della cultura 
pop in un contesto ipermadialend quale tutto ègiustificato, 
anche le finzioni. Come la sit-com svizzero-tedesca Fudii- 
burger, recitata in lingua originaleda due folli, chericorda 
le gag di Jonesco e Achille Campanile. Oppure la lettura 
«integrale» del romanzo in progressdel giovaneautorestatu- 
nitense Orace Piume intitolato Ohio, lowa, Wyoming. A 
fare da filo conduttore è la missione dispeata dei due con¬ 
duttori-autori Cappa e Drago che devono acquistare la 


giusta razione di sopravvivenza né supermercato per tirare 
avanti un'altra settimana. E da una lattina di Coca salta 
fuori il mondo, qudio nd quale convivono Batman ed He 
E non èddtto cheli secondo sia più importante... Come 
in ogni trasmissionechesi rispètti c'èil testimonial chequi è 
un Emetto: l'U omo Sacchetto di Caita M arrone. U n supere 
roe che - in quanto sacrììdtto di carta - può contenere di 
tutto, essere utile a tutto. Oppure a nulla. Gli ascoltatori 
sono invitati a dare le propri e idee in proposito intervenendo 
nd forum aperto sul sito (www.radio.rai.it/radio3/razio- 
nek) che presenta L'Uomo Sacchétto quale «primo super 
eroe regolato dal principio di ind^erminazionedi Hdsn- 
berg>. Per noi assomiglia molto all'Asso di Picche di Fausti- 
ndli-Pratt. E, a proposito di siti e internet, c'è da rilevare 
comela trasmissione (cos com’èper quasi tutti i programmi 


radiofonid, ormai) sia strettamenteconnessa con la Grande 
réte ma c'è di più: i vari temi sono «iconizzati» comend 
desktop di un computer equindi i filesi rincorrono senza un 
apparente ordine scanditi dagli interventi ddle«sezionedd 
seminterrato» che propone daborazioni sonore con tagli, 
citaci e frattaglie in un crossover coinvolgente curato dallo 
strambo Istituto Bariumen. Ma torniamo a Francoforte 
Luca Bagétti èseguito passo passo ndlesuetappedi avvicina¬ 
mento atta mostra dove forse, sarà eccitato finendo in 
esposizione fra fustini, pannolini edentrifici. Ma esposto 
come sugli scaffali? M ummificato. Secondo le tecniche che 
l'inviata Chiara Pacilli ha scoperto intervistando gli esperti 
dd M useo Egizio di Torino, uno da più grandi dd mondo. 
Gioco nd gioco, linguaggio nd linguaggio per esaltarequd- 
l'impalpabilelimbo cheèla radio di qualità. 
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Leoncarlo Settimelli 


A vevamo l’eskimo verde e sognava¬ 
mo rivoluzioni che sembravano a 
portata di mano. Avevamo l'eski¬ 
mo verde e urlava- 


/ f 


mo per le strade la 
pace in Vietnam e 
la guerra all’imperia¬ 
lismo americano. 

Avevamo l’eskimo 
verde e piangevamo 
la morte di Ernesto 
CheGuevara. E ve¬ 
devamo sullo scher¬ 
mo quella faccia da 
metequedi Jacques 
Brel assaltare ban¬ 
che con la sua Ban¬ 
da Bonnot e portar 
via denari alle pan¬ 
cegrasse, ai borghe¬ 
si «chesono cornei 
maiali, più diventa¬ 
no vecchi e più as¬ 
somigliano alle be¬ 
stie: hanno brucia¬ 
to i nostri vent’an- 
ni...». Brividi di pia¬ 
cere, la sensazione 
che i conti torna¬ 
no, che si può far 
tabula rasa. L’inco¬ 
scienza, la forza 
delle immagini 
checonquista, l’im¬ 
matura incapacità 
di mettere una di¬ 
stanza storica e ide¬ 
ologica tra di essee 
noi. 

Brel sul telone 
bianco del cinema 
era già una figura 
familiare, per mol¬ 
ti di noi, anche se 

era capitato di ra- I_ 

do di vederlo (in 
bianco e nero) alla 

televisione. Piuttosto ci era arrivato per 
via di quei pochi brani tradotti in Italia e 
Principal mente per Gino Paoli, che aveva 
volto in italiano Nemequittepas, divenu¬ 
to «non andare via», che conteneva alcu¬ 
ne perle come, appunto, «io ti offrirò 
periodi pioggia/venute da dove non pio- 
vemai». M a l’originale, trovato non ricor¬ 
do come (forse circolava anche in Italia 
graziealla Barclay), aveva ben altra presa, 
con quel «ne me quitte pas/ne me quitte 
pascne me quitte pas» che era secco, di¬ 
sperato, come se le parole mancassero di 
saliva, in confronto al concilianteitaliano 
di «non andare via», che pure in quegli 
anni di intensi innamoramenti politici 
era un bel sottofondo di incontri spesso 
troppo spregiudicati. E poi c'era Leplait 
pays, che non riesco a capire neppure 
oggi perché ci piacesse tanto, a noi che 
siamo pieni di montagneecolline. 

Cattedrali e montagne 

M a forse è semplice: era la voce di jac- 
quesBrel che penetrava nellecarni come 
una lama, era il verso scandito da quella 
vocedi viscere, quelle«erre»chesembra- 
vanofresatrici equelledescrizioni di cat¬ 
tedrali come uniche montagne, con un 
cielo così basso che un canale s’è perdu¬ 
to, che ci prendevano nella nostra parte 
indifesa, non so dove dentro di noi. Era 
farselo stesso meccanismo messo in mo¬ 
to da De André, chedella canzonefrance¬ 
se e di Brel si stava ampiamente pascen¬ 
do. Eh sì, perché per quanto si sapesse 
che Brel era figlio del Belgio, dove era 
nato nel 1929, a Schaerbeek, la sua era 
canzone francese, un prolungamento di 
quella della Piaf edi M ontand, di Trenet 
edi Becaud. Solocheapparivapiù purae 
dura, meno compromessa con le esigen¬ 
ze del pi acerea tutti i costi, più vetrosa e 
rispondente al malcontento di quegli an¬ 
ni. 

Era dunque nato in Belgio, Jacques, il 


MUSICA E STORIA 


Nostahia 
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Jacques Brel 
in concerto 
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Noi con l'eskimo 
la rivoluzione in tasca 
e lui cantava «Ne me 
quitte pas». Non lo 
abbiamo mai lasciato 


lacaues.Brel 


figlio di un piccolo industrialecheprodu¬ 
ceva cartoni e che dimostrò subito di 
avere poca vogl i a di amm i n i strare I a di t- 
ta del padre. E scriveva canzoni che po¬ 
chi ascoltavano. Ma lui, che frequentava 
le associazioni di solidarietà dei cattolici, 
conti nuava a scriverne, e a farle ascoltare 
agli amici di volontariato, comesi dice 
oggi, fino a quando prese a cantarle nei 
cabaret di Bruxelles. Poi fece gli incontri 
giusti, ma il suo primo 78 giri arrivò con 
fatica e finalmente lui approdò a Parigi, 
la città che descriverà in maniera super¬ 
ba in Leprenom de Paris, con quel lento 
incedere di scoperte che allargano i suoi 
occhi curiosi e senza veli. E’ il 1954, Jac¬ 
ques ha compiuto i 25 anni e subito do¬ 
po ecco l’Olympia, con Dario M oréno e 
CatherineSauvage. Ossia, lui èil numero 
tre, come più avanti in Nord Africa, 


duecd 

Cantarlo in italiano? 
C’è Duilio Del Prete... 


4 


4lt * 



Era nato in Belgio 
ma la Francia lo aveva 
adottato. Divenne una 
specie di manifesto per il 
Movimento. Tra vita e 


canzoni 


» 


quando in cartellone c’è quel Sidney Be- 
chet che con Petit fleur ha conquistato il 
mercato discografico. Come nel 1957, 
quando gli tireranno lavolataall’Alham- 
bra di Parigi il vecchio Maurice Cheva- 
lier, insieme con Michel Legrand eZizi 
Jean mai re. 

M a ecco in quello stesso anno arrivare il 
"Grand Prixdu disc" intitolato a Charles 
eros (uno dei padri dell’invenzione del 
secolo, il disco piatto che ha sostituito il 
cilindro di Edison) cheècomeun defini¬ 
tivo viatico. Così il suo nome appare ac¬ 
canto a quelli di Gainsburg e di Azna- 
vour efinalmentedasolo all’Olympiain 
sostituzionedi una recalcitranteM arlene 
Dietrich. E i francesi lo adottano subito, 
hanno in comunelalinguacon in più un 
linguaggio asciutto e tagliente che pare 
un bisturi, più o meno come la sua voce. 


Silvia Boschero 


ROMA Era il 1996 quando Duilio Del Prete regi¬ 
strò per un suo spettacolo teatrale alcune tra le 
duecento canzoni del repertorio di Jacques Brel 
che lui stesso aveva tradotto. In pratica l’«opera 
omnia» dello chansonnier belga approvata dalla 
«Fondation Internationale Jacques Brel» e rac¬ 
chiusa in un libro monumentale. Testi vissuti da 


dentro, adattati, «umanamente» modificati per 
riuscire a renderne anche in italiano la poetica 
musicalità originaria. 

LI na registrazione custodita gelosamente nel¬ 
la cantina di Duilio e recuperata con l’emozione 
della riscoperta solo poco tempo fa, quando Enri¬ 
co deAngelis, responsabile artistico del Premio 
Teneo, ha avuto l’idea di farne un doppio prezio¬ 
so cd: Duilio dd Prdtecanta Brd. Nessuno aveva 
più sentito quelle bobine dalla morte di Duilio, 
avvenuta improvvisamente quattro anni fa, e in 
pochi forse ricordavano quanto questo eclettico 
attore di cinema e teatro che aveva lavorato negli 
anni con Mario Monicelli, Peter Bogdanovich, 
Pietro Germi, Giorgio Strehier e Luca Ronconi, 
fosse, oltrechetraduttore, un sopraffino interpre¬ 
te (nonché autore di due dischi ignorati dal mer¬ 
cato ma premiati dalla critica). 


Ecco allora oggi magicamente svelarsi nelle 
sue interpretazioni di Brà un universo di passio¬ 
ni mediate da una nuova lingua (proprio sulla 
«traduzione» si è concentrata l’ultima edizione 
del Premio Tenco), e descritte con mirabolanti 
neologismi, come nell’incipit de / borghesi dove 
Lesyeux dansla bièreChez la grosseAdrienne de 
M ontalant diventa // naso nd quartino, ndia tam- 
pa d'Eva di Viuggiù, o ancora quando le patate 
fritte «les frites» da mangiare con l’amata M ade- 
leine, diventano naturalmente «una pizza al ta¬ 
glio». 

Invenzioni chesi muovono attraverso brani 
minori ealtri universalmente noti (comeLa can¬ 
zone c/e vecchi amanti, Non lasciarmi solo, I bor- 
ghed, I vecchi, M io padrediceva), che abbandona¬ 
no spesso evolentieri il rigorefilologico per con¬ 
segnarsi all’emotività pura, ritmica e poetica. 


mentre la persona conserva una timidez¬ 
za che sembra scontrarsi con l’aggressivi¬ 
tà vocale e con I versi delle sue canzoni. 

N asce nel 1962 Le piat pays e fa subito 
passi da gigante. Nd 1963Jacques appa¬ 
re anche al Bobino 
e due anni dopo va 
In URSS e poi a 
New York, ein Ca¬ 
nada, per la consa- 
crazioneinternazlo- 
nale. Ma un anno 
dopo annunciali ri¬ 
tiro dallescene, e In¬ 
vece non si ritira 
perché comincia a 
fare film e dopo la 
Banda Bonnot di 
Fourastlé, recita sot¬ 
to la direzione di 
Cayatte, MolInaro, 
Carnè, Lelouch. 

Ma II progetto al 
qualetlenedi più è 
la realizzazione de 
L'uomo ddia Man¬ 
da, nd quale Darlo 
Moreno ha II ruolo 
di Sancho e che 
Brd tenta di mette¬ 
re In scena nd fati¬ 
dico ’68. 

Unascdta che lo av¬ 
vicina ancor più al¬ 
l’utopia comune a 
milioni di giovani chein qud- 

l’anno- speciea Parigi - vorrebbero l’im¬ 
maginazione al potere. M a Darlo M ore- 
no muoreell progetto subisceun rinvio. 
E’ allora che a Londra va in scena una 
sorta di musical che proclama che «Jac¬ 
ques Brd èvivosta beneevivea Parigi», 
e che resta In scena per ben cinque anni, 
a riprova di una popolarità davvero gran¬ 
de. 

Poi comincia a circolare la voce di una 
sua malattia, un tumore a un polmone 
(quanto fumava, accidenti) e si sparge la 
notizia chejacques acquista un vdlero e 
annuncia di voler fare II giro dd mondo. 
M a no, Jacques, tu non vuol fare II giro 
del mondo, tu vuol andare a morire da 
solo, correndo Intorno al sole e sulle ac- 
queprlmlgenle, pensano tutti. 

Leggende e delusioni 

E comincia la leggenda che porta ad ac¬ 
crescere l’ammirazione verso di lui. Con 
qualche dduslone. Ma che fai, Jacques, 
adesso ti compri un aereoplano per tor- 
narein Francia e ritornare in qudleisole 
M archesi dove hai lasciato la barca e cl 
rovini II bd sogno di pensarti come Don 
Chisciotte della Mancia che parte e va 
contro! mulini aventodd l’oceano scon¬ 
finato? E firmi pure nuovi contratti che 
ti legano alle case discografiche per deci¬ 
ne d’anni? Ma allora cl hai raccontato 
balle, tu non stai per morire! Guarda che 
anche se abbi amo l’eskimo verde e faccia¬ 
mo a botte con la polizia e cl sentiamo 
eroi, abbiamo II diritto di sognare, di 
crederti Immacolato e al di sopra dd vili 
calcoli monetari. 

Povero Jacques, che vai e vieni da isole 
lontane. Cheti operi ad un polmone, per 
estirpare quel tumore che Invece nel 
1978 tl Inchioda alle pale del mulini a 
vento, e nessun Sancho Panza tl può ri¬ 
mettere In sdia. Ma come, lo dicevi In 
una tua canzone che «I vecchi non muo¬ 
iono, solo si addormentano troppo a lun¬ 
go»! Ma tu non sd vecchio. Non hai che 
quarantanove anni ed è una vergogna 
morire. 

Già, ma anche l’eskimo verde è ormai da 
qualche parte In cantina e tu e lui vene 
andate assieme... Ma almeno tu riposi 
accanto a Gaguin, tu pittoreddia parola 
e della canzone. Riposi aHIraOa, per chi 
capitasse da quelle parti e volesse depor¬ 
re un flore. E davanti a qudia pietra che 
portai! tuo nome, volesse sussurrare «ne 
me quitte pas», come fard lo, e come 
Invece faccio davanti ad un computer, 
che non ha vde. 
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Italial 21,00 

FI EVEL ■ IL TESORO DELL' ISOLA DI 
MANMAHAN 

Regia di Larry Latham. Usa 2000. 
96 minuti. Animazione. 

C'è un tesoro sotto l'isola 
di Manhattan e Fievd 
con il suo inseparabile 
amico Tony Toponi ne 
possiedono la mappa. Tro¬ 
vaio il luogo! due si vedo¬ 
no bloccare le operazioni 
di scavo dalla comunità 
di topolini "nativi d'Ame¬ 
rica", costretti a viverenel 
sottosuolo dall'epoca delle 
invasioni europee. 



Raitre 1,10 

CHIUSURA DELLA FABBRICA 
RENAULT A VI LVOORDE 

Regia di Jan Bucquoy - con Jan Buc- 
quoy, Nathalie Sartiaux. Belgio 
1998. 85 minuti. Documentario. 

Terzo ^isodio de "La vi¬ 
ta sessuale dei belgi". Il 
W'W regsta partecipa alla lot- 

r ^ ta degli operai licenziati 

filmandoli eallafmeded- 
de di rapire il presidente 
della Renault, lo seque 
stra per obbligarlo e ri¬ 
nunciare alla chiusura 
della fabbrica, ma al suo 
rifiuto lo taccia a pezzetti. 



Raiuno 0,25 

LOU CORRE 

Regia di Tom Tykwer - con Franka 
Potente, Moritz Bleibtreu. Germania 
1998. 81 minuti. Drammatico. 

Lola, una ragazza di Berli¬ 
no, deve trovare 100 mila 
marchi per salvare la vita 
^ M al suo ragazzo, un piccolo 
^ ^ corriere dia malavita che 
ha perso la borsa con il 
denaro che doveva conse 
giare al suo capo. La sto¬ 
ria 9 ripete nd corso di 
tre videoclip in una sorta 
di filmsperimentalefran- 
camenteun po' Sterile 


Raitre 2,20 

LUNGHE ESPERIENZE DI LAVORO 

A cura di Ciro Giorgini e Paolo Lucia¬ 
ni 

Seconda parte dd lungp 
montaggio di repertorio 
incentrato sulle grandi in¬ 
chieste tdevisve realizza¬ 
re te dalla Rai negli anni 
^ ^ '60, '70 e '80sul tema dd 
lavoro in fabbrica. Con 
brani da Cronaca, Turno 
C, gli Speciali e le indile 
stedd Tdegiornale Tem- 
po Libero e i gorni ddl' 
autunno caldo raccontati 
dai tg. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 
6.45 UNOMAHINA SABATO 
& DOMENICA. Contenitore. Conducono 
Livia Azzeriti, Giampiero Galeazzi. 

Con Antonio Lubrano, Fabio Campoli, 
Giancarlo Bonelli, Roberta Maresci. 

Regia di Giuseppe Sciacca 

10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

10.30 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 

Rubrica 

11.00 LINEA VERDE AL MERCATO. 

Rubrica. Conduce Alessandro Di Pietro. 
Regia di Claudio Giusti 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono llaria Moscato, Marcello 
Mariucci. Regia di Marco Speroni 

14.15 LINEA BLU - VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Vulcano Salina”. 

Conduce Donatella Bianchi. 

A cura di Federica Giancola 

15.30 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela. 

Regia di Giampaolo Tessarolo 

16.30 A SUA IMMAGINE-LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Rubrica. Conduce 
Andrea Sarubbi. Con suor Elena Bosetti. 
Regia di Gaia Valeria Rosa 

17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 45° ZECCHINO D’ORO. Musicale. 
“Rassegna internazionale di canzoni per 
bambini”. Conduce Heather Parisi 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News, sport 
20.40 UNO DI NDI. Varietà. Conducono 
Gianni Morandi, Lorella Cuccarini. 

Con Paola Cortellesi 
0.05 TG1. Telegiornale 
0.25 LOLA CORRE. Film (Germania, 
1998). Con Franka Potente, Moritz 
Bleibtreu, Herbert Knaup, Heino Ferch 
1.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

2.00 POKER DI CUORI: FANTASMA A 
MONTECARLO. Film Tv (GB, 1990). Con 
Sarah Miles, Lewis Collins, Oliver Reed, 
Christopher Plummer 
3.30 IL COMMISSARIO QUANDT. 
Telefilm. “Un morso sul labbro” 


6.05 ANIMA LIBRI. Rubrica. 

Conduce Stefania Quattrone. 

A cura di Roberta Maggi 
6.05 ANIMA. Rubrica. 

Conduce Gabriele La Porta 

6.15 BUONGIORNO AUCKLAND. 
Rubrica 

6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe. All’interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 

9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. Telegiornale; 
10.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. Rubrica 
11.05 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Quell’imbroglione del mio padrone” 

11.30 MEZZOGIORNO IN EAMIGLIA. 
Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Gianfranco De Laurentiis 
14.00 TOP OF THE POPS. Rubrica. 
Conducono Alvin, Alessandra Bellini 
15.00 EELICITY. Telefilm. 

“Senza esclusione di colpi” 

15.45 ANIMECLUB. Contenifore 
16.20 ASPETTANDO DISNEY CLUB. 
Contenitore. All’interno; DISNEY CLUB. 
Contenitore. All’interno: 17.45 Art 
Attack. Rubrica 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 

19.05 LARGO WINCH. Telefilm. 
“Vanessa”. Con Paolo Seganti, Sydney 
Penny, Diego Waliraff, Serge Houde 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 RICAHO IN RETE. 
Filmthriller(USA, 1998). Con Arkie 
Whiteley, Steve Bastoni, Kym Wilson. 
Regia di Catherine Millar 
22.45 SPORT 2 SERA. Rubrica di sport 
23.25 TG 2 DOSSIER. Rubrica. 
Conduce Daniele Renzoni 
0.10 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.35 ASPETTANDO LA COPPA 
AMERICA. Rubrica. 

Conduce Giulio Guazzini 

1.00 VELA. LOUIS VUITTON CUP. 

Quarti di finale. 5" regata. 

Auckland, Nuova Zelanda 


7.00 PINZILLACCHERE. Documenti 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk Show. 
Conduce Massimo Bernardini 

9.05 IL GIORNALE DEL 
EANTABOSCD. Contenitore. All’interno: 
—Bear nella grande casa blu. 
Pupazzi animati; 

—Bosco di rovo. Pupazzi animati 

10.25 IL SANTO. Telefilm. 

Con Roger Moore, Ivor Dean 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
12.55 BUDDY FARO. Telefilm. 

“Il caso del tacchetto rosa” 

TRIBUNE POLITICHE 
TEMATICHE REGIONALI. Rubrica 
MESSAGGI POLITICI 
AUTOGESTITI GRATUITI. Rubrica 
13.40 MEMO. Videoframmenti. 
“Presenta: MEMQria in corso” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. Rubrica 
15.15 RAI SPORT - SABATO SPORT. 
Rubrica. All'interno: Rugby. Incontro 
internazionale. Italia - Australia. Genova; 
17.00 Basket. NBA Action; 

17.25 Pallavolo. Campionato italiano 
femminile. Perugia - Firenze. 

Pian di Massiano, Perugia; 

18.00 Basket. Oualiflcazioni 
campionati europei. 

Italia - Repubblica Ceca. Trento; 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 SPECIALE OKKUPATI. Rubrica 

20.30 BLOB. Attualità 

20.50 GAIA - IL PIANETA CHE VIVE. 

Rubrica di scienza. Conduce Mario Tozzi. 
Regia di Riccardo Mazzon 
23.00 TG 3. Telegiornale 

23.05 TG REGIONE. Telegiornale 
23.15 STORIE MALEDETTE. Attualità. 
“Gli amanti diabolici di Nicosia” 

0.15 MESSAGGI AUTOGESTITI. 

Rubrica 

0.25 TG 3. Telegiornale 

0.35 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 
0.50 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

Rubrica 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: Fiat Lumiere: 
Cronache e uscite dalla fabbrica” 


cine 

movie 

13.30 CASTING NEWS. Rubrica 

13.45 SHADOW FORCE. Film azione 
(USA, 1993). Con Dirk Benedict. 

Regia di Darrell Davenport 

15.30 RICORDI. Rubrica di cinema 
16.00 PSYCH0C0P2. Film horror 
(USA, 1993). Con Robert R. Shafer. 
Regia di Adam Rifkin 

17.45 BEST DF WEEK. Rubrica di cinema 
18.15 LA VILLA DEL PIACERE. 

Film drammatico (USA, 1987). 

Con Jamie Barrett. Regia di Greg Gold 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.00 SHOW DOWN. Film (,1993) 

22.45 HARLEY. Film drammatico 
(USA, 1990). Con Lou Diamond Phillips. 
Regia di Fred Holmes 



15.00 I CINQUE SENSI. Film drammatico 
(Canada, 1999). Con Mary-Louise Parker. 
Regia di Jeremy Podeswa 

16.50 GIRLFIGHT. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Michelle Rodriguez. 
Regia di Karyn Kusama 

18.50 CRIMINALI DA STRAPAZZO. 

Film commedia (USA, 2000). Con 
Woody Alien. Regia di Woody Alien 
20.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 

20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 UN AMORE UNA VITA UNA 
SVOLTA. Film drammatico (USA, 2000). 

Con Janet Paparazzo. Regia di Martin Duffy 
22.35 VISIONI. Rubrica di cinem 
23.00 DELLAMORTE DELLAMORE. 

Film horror (Italia, 1994). Con Rupert 
Everett. Regia di Michele Soavi 


rMTKJHAL 

OLiìFjNEL 

15.00 SABATO NATURA. Doc. 

16.00 SABATO NATURA. Doc. 
“Calabroni: una spina nel fianco” 

17.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “L’elusivo zibetto” 

18.00 NATURA. Documentario 
19.00 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario. “Fay Wray, Jake e Toby” 
19.30 COCCODRILLOMANIAII. 
Documentario. “L’eroe dei serpenti" 
20.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Puma: leoni delle Ande" 
21.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Sfida nella foresta” 
22.00 SABATO NATURA. Doc. 
“Calabroni: una spina nel fianco” 

23.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “L'elusivo zibetto” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.49 - 

21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 - 
5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.35 SPORTLANDIA 

8.25 GR1 SPORT. GR Sport 

8.35 INVIATO SPECIALE 

9.20 RADIOGAMES 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.03 GR1-CULTURA 

10.10 GR1-IN EUROPA 
11.00 GR 1 - ARTICOLO 21 

11.50 BREAK 

12.02 DIVERSI DA CHI? 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.03 TAM TAM LAVORO 
14.08 BAOBAB SABATO SPORT 

15.30 PALLANUOTO 
17.55 GR SPORT. CALCIO 
20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 CALCIO 

23.05 MESSAGGI AUTOGESTITI 
23.36 SPECIALE BAOBARNUM. DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA. 

0.33 STEREONOnE 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.17- 
6.00 INCIPIT. A cura di Ciaudio Licoccia 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 MISTER UFO 

9.33 BLACKOUT 

10.34 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 IL CAMMELLO E LA LOHERIA 

13.38 GIOCANDO. Regia di Sergio Fedeie 

15.00 CATERSPORT 

17.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

All’interno: TOP 40 SINGLES 

18.00 GIORGIA IN CONCERTO. (R) 

19.00 TOP 10 ALBUM 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CATERSPORT 

22.35 WEEKENDANCE 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUEDINOnE 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
19.05 

6.00 IL TERZO ANELLO. 
DEDICAMUSICALE: IL CONCERTO BAROC¬ 
CO. Conduce Massimo A. Torrefranca. 
Regia di Luca Biscaro 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.03 IL TERZO ANELLO. MUSICA. 
Conduce Anna Menichetti 

9.30 RAZIONE K. Con Chiara Pacilli. 
Regia di Caterina Olivetti 

10.51 RITORNI DI FIAMMA. 

12.15 UOMINI E PROFETI. 

“Domande”. Regia di Loredana Rotundo. 

A cura di Flavia Pesetti 

13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA. 
Conduce Stefano Zenni 

14.30 FAHRE SPEHACOLO. 

Conducono Gaia Varon, Antonio Caldi 

17.15 LA GRANDE RADIO. 

Conduce Flavia Pesetti 

17.45 RADIOTRE SUITE. Conduce Guido 
Barbieri. Regia di Alessandra D'Angelo 
18.00 LOHENGRIN 

23.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila, 
Carlos Benjumena 
6.40 T.J. HDOKER. Telefilm. 

“Una difficile storia d’amore”. 

Con William Shatner, Adrian Zmed, 
Heather Locklear 

7.20 ISPETTORE HUGHES; FURTO 
D’IDENTITÀ. Film Tv (USA, 2000). Con 
Louis Gossett Jr, Jonathan Silverman, 
Michael Madsen, Samantha Ferris. 
All’interno: 8.10 Tg 4 Rassegna stampa. 
Rubrica (R) 

9.35 COMMISSARIO LES CORDIER - 
CRIMINI DEL CUORE. Film Tv 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 VERISSIMO. Rubrica. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.15 LO STIVALE DELLE MERAVIGLIE. 
Rubrica. Conduce Elien Hidding 
9.45 OTTO ZAMPE DI GUAI. 

Film (Francia, 1996). Con Christopher 
Lambert, Philippine Beaulieu-Leroy, 
Richard Anconina. Regia di Jeannot 
Szwarc. All’interno: Meteo 5 

11.30 MORK E MINDY. Telefilm. 

“Arriva Mork” 

12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 


10.30 JOEY, PICCOLO GRANDE EROE. 

Film Tv (USA, 1999). 

Con Nathan Kiley, Lindsay Lewis, 

Robert Schuch, Frankie Ray. 

Regia di Jennifer Marchese 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 ono SOTTO UN TEHO. 

Situation Comedy. 

“Una notte di follie”. 

Con Jaleel White, Kellie Williams, 
ReginaldVeI Johnson, 

Jo Marie Payfon-Noble 

13.30 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti, il mago 
Casanova. Regia di Andrea Fantonelli 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 
8.00 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Andrea Pancani 
9.30 ISOLE. Documentario 

10.20 MISSION: IMPOSSIBLE. 

Telefilm. 

Con Greg Morris 

11.20 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto 

12.00 TG LA7. 

Telegiornale 


(Francia, 2000). Con Pierre Mondy, 

Bruno Madinier, Charlotte Valandrey, 
Antonella Lualdi 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
16.00 SABATO VIP. Rubrica. 

Conduce Emanuela Folliero 

17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa 
18.00 DONNAVVENTURA. Rubrica. 

Con Azzurra Casiraghi, Daniela De 
Pedrini, Leila De Lucchi, llaria Delle Palle 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela. Con Thiago Lacerda 


“In difesa delle papere”. 

Con Kyle Chandler, Shanesia Williams 
13.00 TG5/METEO5. 

13.40 DON LUCA. Situation Comedy. 
“Prete d’alto mare”. Con Luca Laurenti, 
Paolo Ferrari, Marisa Merlini, Barbara Di 
Bartolo. Regia di Marco Maccaferri 

14.10 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Roberto Cenci 
16.15 CORTO 5. Contenitore. 

“Piccoli equivoci”. Regia di D. Abel 
16.30 DR. JECKILL E MISS HYDE. 

Film (USA, 1995). Con Tim Daly, Lysette 
Anthony, Sean Young, Polly Bergen. 
Regia di David Price. All’interno: Meteo 5 

18.10 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Ritorno all’infanzia” 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


14.10 POLIZIOnO SUPERPIU. 

Film (Italia, 1980). 

Con Terence Hill, Ernest Borgnine, 
Joanne Dru. 

Regia di Sergio Corbucci 

16.00 IN VOLO VERSO L’AVVENTURA 
CON YOGI. 

Film (USA, 1987). 

Regia di Ray Patterson 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. 

“Terremoto in casa Banks”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 
18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 OPERAZIONE TRIONFO. 

Reai Tv. 

Conduce Maddalena Corvaglia 


12.20 LA SETTIMANA. Attualità. 
Conduce Alain Elkann 

12.30 WEEK END IN ITALIA. 

Rubrica. 

Conduce Cecilia Romo 

13.00 S.M.A.C. ■ SPETTACOLO 
MUSICA ARTE CULTURA. 

Rubrica 

13.45 SPORTISSIMO. 

Rubrica 

14.30 MAMMA HO VISTO 
L’ASSASSINO. 

Film (USA, 1996). 

Con Michael Ballam. 

Regia di Eric Hendershot 

16.00 SCHIMANSKI. Telefilm. 

Con Gotz George 

17.40 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 TERRANOSTRA2-USPERANZA. 

Telenovela. Con Ana Paula Arosio 
21.00 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Linea di fuoco”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
22.45 PARLAMENTO IN. Rubrica di 
politica. Conduce Piero Vigorelli 
23.25 SENSI. Film erotico 
(Italia, 1986). Con Monica Guerritore, 
Gabriele Lavia, Mimsy Farmer. 

Regia di Gabriele Lavia 
1.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
1.55 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

“Femme fatale” 

2.00 TERESA RAQUIN. 

Film (Italia/Francia, 1953). 

Con Simone Signoret, Raf Vallone, 
Jacques Duby, Maria Pia Casilio 


20.00 TG 5/METEO 5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 C’E POSTA PER TE. Show. 
Conduce Maria De Filippi 
24.00 NONSOLOMODA-E’... 
CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica 
0.35 TG 5 NOTTE/METEO 5 
1.05 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
1.35 IL FLUIDD CHE UCCIDE. 

Film (USA, 1988). Con Shawnee Smith, 
Kevin Dillon, Jeffrey De Munn, Donovan 
Leitch. All’interno: 2.15 Meteo 5 
3.15 HARRY E GLI HENDERSON. 
Situation Comedy. “Fascino francese” 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 
21.00 FIEVEL-IL TESORO DELL’ISOLA 
DI MANHATTAN. Film Tv animazione 
(USA, 1998). Regia di Larry Lathan 
22.50 RTV FILES. Rubrica di attualità 
23.00 RTV-LA TV DELLA REALTÀ. 
Rubrica. Conduce Guido Bagatta 
24.00 STUDIO SPORT. News 
0.30 MAGAZINE CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica 
1.15 CIAK SPECIALE. Rubrica 

1.25 MARATONA: AMERICAN NINJA. 

Contenitore. All’interno: 

Guerriero americano. Film (USA, 1986). 
Con Michael Dudikoff, Steve James, 
Judie Aronson, Guich Koock 


20.15 SPORT 7. News 

20.45 L’INFEDELE. Talk show. Conduce 
Gad Lerner. Regia di Michele Mally. 

A cura di Pippi Passigli 

22.45 ALTRA STORIA. Rubrica. 
Conduce Sergio Luzzatto. 

Regia di Giuseppe Giannotti. A cura di 
Giovanni De Luna, Sergio Luzzatto 

23.45 TG LA7. Telegiornale 

24.00 CRONO - TEMPO DI MOTDRI. 
Rubrica. Conduce Renato Ronco 
0.30 CREA. Rubrica. 

Conduce Ada Tourè 
1.05 OMICIDI FIRMATI. 

Film Tv (USA, 1993). Con Tim 
Matheson. Regia di Leon Ichaso 

2.45 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


TELE + 


12.25 PEARL HARBOR. Film azione 
(USA, 2001). Con Ben Affleck 

15.25 PRIMA SERATA. Rubrica 
15.45 WILL & GRACE. 

Situation Comedy. “Gli affari sono affari” 
16.10 PER INCANTO 0 PER DELIZIA. 
Film commedia (USA/Brasile, 2000). 

Con Penelope Cruz. Regia di Fina Torres 

17.40 24 ORE. Telefilm 

19.05 BJORK: INSIDE BJDRK. Musicale 

20.00 IL MISTERO 

DELLO SQUALO TIGRE. Documentario 

21.00 SPYKIDS. Film commedia 

(USA, 2001). Con Robert Patrick 

22.25 FERITE MORTALI. Film azione 
(USA, 2001). Con Steven Seagal 

0.10 NO MAN’S LAND. Film commedia. 
Con Branko Djuric 


TEIE + 


12.30 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport. (R) 

13.00 NEL GAME DAY. Rubrica. (R) 

13.30 NBA ACTION. Rubrica. (R) 
14.00 BASKET. NBA. 

Sacramento Kings - Phoenix Suns 
16.00 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Southampton - Arsenal 

18.00 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE Al. 

Volley Modena - Monte Schiavo Jesi 

19.30 PREPARTITA. Rubrica di sport 
20.25 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A. Milan - Inter 
22.50 CALCIO. LIGA. 

Barcellona - Reai Madrid 
0.35 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Manchester Utd - Newcastle 


reiE + 


13.35 THE MISSION. Film (Hong Kong, 
1999). Con Anthony Wong Chau-Sang 
15.00 -f CINEMA. Rubrica di cinema 

15.15 LE BIANCHE TRACCE DELLA 
VITA. Film commedia. Con Peter Mullan. 
Regia di Michael Winterbottom 

17.20 VERDETTO BIANCO. Film dramma¬ 
tico. Con Gavin Hood. Regia di Gavin Hood 
19.05 CARO DIARIO. Film commedia 
(Italia, 1993). Con Renato Carpentieri 

20.45 GIORNALE DEL CINEMA 

21.15 KRAMPACK. Film commedia 
(Spagna, 2000). Con Fernando Ramallo 

22.45 ADOMBRA. Cortometraggio 
23.00 LA SECONDA VOLTA. Film dram¬ 
matico (Italia, 1995). Con Nanni Moretti 
0.20 UN’ORA SOLA TI VORREI. 
Reportage 




12.00 ENERGY. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 

14.30 AZZURRO. Musicale. (R) 

15.30 MUSIC MEETING. Musicale. 
“Weekend”. Conduce llario Albertani 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 MONO SPECIALE. Musicale. 
“Daniele Silvestri” 

17.30 CHIPS. Musicale. Conducono 
Alessandra Bertin, Luca Abbrescia 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 COMPILATION. Musicale 

19.30 BEST OF MUSIC ZOO. Rubrica 
20.00 INBOX. Musicale 

20.30 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 
Conduce Alessandra Bertin. (R) 

21.30 100%OLDIES. Musicale 

23.30 DANCE NIGHT. Musicale 
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Nord: iniziali condizioni di cielo poco nuvoloso, ma con 
tendenza a rapido aumento della nuvolosità dove si avran¬ 
no delle locali precipitazioni, nevose oltre i 2000 metri. 
Centro e Sardegna; da poco nuvoloso a parzialmente nuvo¬ 
loso, con aumento della nuvolosità sulle regioni tirreniche 
dove, si avranno delle precipitazioni. Sud e Sicilia: poco 
nuvoloso 
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Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni spar¬ 
se, tendenza ad Intensificazione della nuvolosità e delle 
precipitazioni nel pomeriggio. Centro e Sardegna: nuvolo¬ 
so con locali precipitazioni, più frequenti sulla Toscana e, 
nel pomeriggio, su Umbria e Alto Lazio. Sud e Sicilia: 
parzialmente nuvoloso con locali addensamenti. 



LA 5 rru AZIONE 


Un sistema frontale In transito su regioni Italiane, con venti forti occidentali. 


TEMPERAHJRE IN ITALIA 
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GUZZANTI RISPONDE A «LIBERO» 
COSTI BASSI E ASCOLTI ALTI 

Il quotidiano «Libero» scrive che II caso 
Scafroglia, il nuovo programma di 
Corrado Guzzanti, «costa oro e raccoglie 
segatura»: arriverebbe malapena all’S % 
di share e a meno di 800 mila spettatori. 
Peccato che non sia vero, risponde in 
una nota Rai3: Il caso Scafroglia costa 
poco e fa ascolti superiori alle 
aspettative. I costi: la striscia rientra 
nella categoria dei program mi a basso 
costo di una rete che produce a costi più 
bassi rispetto alle altre. Gli ascolti: 
superano le aspettative, con una media 
di share superiore al 9% con punte del 
12%, pari ad oltre 900 mila 
telespettatori. Le due repliche domenicali 
hanno raccolto 1.800.000 spettatori. 



Grande ed efferato teatro dìtalia, ci sono Due sergenti che ridono di te 


Aggeo Savioli 

I due sergenti. Serata d'onore all'antica italiana; 
Gli Attori & Tecnici, festeggiando il venticinquesi¬ 
mo anniversario, ripropongono, nàia consolidata 
sededd Teatro Vittoria a Roma, un «pezzo forte» 
dà la loro fài ce carri era. Un tedto caro allecompa- 
gniedà tardo 0 ttocento forniscela materia prima 
per un'indagne, ironica quanto affettuosa, sulla 
vita teatrale di quà tempi lontani; ma non trop¬ 
po, se è vero che vizi e vezzi, éfim&e ^orie e 
bisocpi àementari, grandezze (rare) emiserieffre 
quenti) continuano a segnareil mondo dàla ribal¬ 
ta. 

Dunque, è come se assistessimo alla prova conti¬ 
nuamente interrotta d'un drammone d'appendi¬ 
ce, dove due sottufficiali d'epoca, con tanto di 


fami^ia a carico o di donne in attesa, sono chiua 
in una fortezza, dovendoà gocareai dadi l'onore 
(si fa per dire) dàla fucilazione. Ma quà che 
conta è qui l'intreccio dàle beghe, dàle ripicche, 
dàle baruffe che dividono e uniscono, inàeme, i 
membri di un'immagnaria compagnia, destinata 
poi, addirittura, ad una tournée oltre Atlantico, 
con regolare partenza, per nave, da Genova. Già, 
perchéèa Torino, capitaledà Re^o di Sardegna 
e provvisoriamente, in seguito, di guàio d'Italia, 
che si finge la vicenda. Con l'evocazione, anche, 
d'un sovrano dal nome fatidico di Vittorino, avo 
cfeg// attuali ered/ Savoia che dovremo ritrovarci 
tra poco fra i piedi. 

Lo spettacolo è gustoso, a tratti anzi spesso irresisti¬ 


bile, e induce a qualche riflessione non futilesullo 
stato dàlecoseteatrali, nà nostro paese, ogg come 
ieri. Ma, comunque, il divertimento predomina. 
La formazioneormai «storica», rinforzata nà ran¬ 
ghi, vi si mostra al suo meglio. La regia di Attilio 
Corsini, riconosciuto leader dà gruppo, l'impian¬ 
to scenog'afico ei costumi, disegnati dalla mano 
sapi ente di Uberto Bertacca, recano l'impronta di 
una lunga, solidaleconsuàudine. Doppia la firma 
al copione: dàlo àiesso Corani edi Roberto Ripa- 
monti. Lemusiche, curate da Giovanna M arini, e 
la coreografia di WendyJackson contribuixono a 
imprimereaii'azioneun ritmo brilianteeincessan- 
te, ai confini dàl'opaàta. 

Ma, a questo punto, sarà gusto dtarei nomi di 


tutti g// interprài, «in ordine di entrata», come 
recita la locandina, secondo l'uso antico: Giorgio 
Colangài, Ester Crea, Stefano Antonucci, Stefano 
Altieri, Fabrizio Russotto, Sandro DePaoli, Pier- 
luigi Pietroniro, Annalisa Di Nola, Viviana Tonio- 

10 e, particolarmente notevole. Franco Bergesionà 
ruolo dà Suggeritore, un mestiere scomparso, que 
sto, almeno nàia sua dasaca posizione al l'interno 
dà «cupolino» sull'orlo dà palcoscenico (la sua 
abolizione fu tadtemente decràata nà tardo do¬ 
poguerra). 

11 pubblico èvivamentepartecipedài'insolito even¬ 
to, eapplaudecon un calorenon abitudinario. Le 
replidie, pre/edibilmente affollate, proseguono fi¬ 
no alla domenica primo dicembre. 


L’America secondo Pina Bausch 

Prima italiana a Napoli per «Nur du». Voglia d amore in un bosco di sequoie 



DALL'iNviATA Rossclla Battisti 


NAPOLI Gli spettacoli di Pina Bausch so¬ 
no cornei film di Woody Alien: li si va a 
vedere a prescindere da quel che di nuo¬ 
vo ci si potrebbe aspettare. Ci si va per le 
atmosfere, per quello stile fascinoso che 
si travasa immutabileda un lavoro all’al¬ 
tro, le invenzioni che si moltiplicano sen¬ 
za tradire la matrice d’origine. A mag¬ 
gior ragione, il discorso vale per WurDu 
(OnIyYou) che la coreografa tedesca pre¬ 
senta al teatro San Carlo di Napoli fino a 
domenica, prima italiana di un’opera 
cherisaleben al 1996, realizzata nell’am¬ 
bito di un percorso ultradecennale per le 
città del mondo che Pina Bausch attra¬ 
versa e riversa i n scena secondo un perso- 
nalissimo sguardoecon la sua particola¬ 
rissima compagnia, il Tanztheater Wup- 
pertal. 

La città era LosAngeles, maNurDu 
si dilata ad affresco visionario più ampio 
sull’America e sul popolo misto che la 
abita, ripescando suggestioni, probabil¬ 
mente, anche dal passato biografico di 
Bausch, che tra il '60 e il '61 - appena 
ventenne - arrivò a New York con una 
borsa di studio per seguire i corsi della 
Juilliard School of M usic. L’America di 
Pina è un sottobosco di sequoie giganti 
(magistrale la scenografia di Peter Pabst, 
con squarci improvvisi di luce, pioggerel¬ 
la di foglie, rifugi scavati nei tronchi, no¬ 
velle case new age per novelli Tarzan). 


Un micromondo all’ombra di tronchi 
immensi chepalpitadi ragazze smani ose 
in sottovesti di raso, o vestite da Barbie 
anni Cinquanta, perennemente in preda 
a una crisi di nervi. Per quel «lui» che sta 
arrivando o forse no, per il rossetto che 
non ti viene messo bene, pronte a buttar¬ 
si via e a rialzarsi con una spiccia spolve¬ 
rata alle vesti. Sono tante Betty Boop 
ingenue e maliziose allo stesso tempo, 
che fanno da altra metà della mela a uno 
stuolo di ragazzotti buffi, incroci strani 
tra lo yuk yuk di Pippo e gli scherzi di 
Jerry Lewis. Studenti di college timidi e 
occhialuti, come l’insospettabile Clark 
Kent della porta accanto che magari, poi, 
in unacabinadel telefono diventa Super¬ 
man. Oppure, uomini solitari che si co¬ 
struiscono pupazzo formose da portarsi 
via incellofanate, solitari en travesti che 
si atteggiano a dive del cinema anni Cin¬ 
quanta (l’irresistibile Dominique Mercy, 
«storico» interprete del Wuppertal). 

Prevale in Nur Du un’inquietudine 

Un affresco visionario: la 
riscoperta di brividi 
sensuali, tra aspiranti 
Superman 
e Barbie in preda a 
una crisi di nervi 
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trai sessi, la riscoperta di brividi sensua¬ 
li, la voglia di riscaldarsi al sole di un 
bacio, le gite per un picnic, il tempo per 
l’amore sotto alle sequoie. Insomma, 
un’espansione vitalistica che esploderà 
nel successivo 0 Dido del 1999, dedicato 


a Roma, una «svolta» in chiaro nel per¬ 
corso di Pina che ha camminato volentie¬ 
ri e per anni nei terreni più accidentati 
dell’anima umana, toccando, sia pure 
semprecon ironia, la disperazione, laso- 
litudine, la sete d’affetto. La lezione 


espressionista si stempera in malinconie 
passeggere, in una stretta di tango, nel 
bagliore caldo di un canto latino. 

L’Americadi WurDu anticipaladire- 
zione di questa «svolta», ne presagisce 
l’aria senza confermarla ancora in un 


tratto deciso. Accumula dati senza rinun¬ 
ciare a nessuno spunto (cosa che non 
avrebbe fatto male a uno spettacolo che 
dura circa treoreemezzo con l’interval¬ 
lo), rovista un po’ trepido e un po’ confu¬ 
so tra la way of lifeamericana tutta saluti¬ 
smo e frenesia del fare e l’idea di nuovo 
mondo che turba anche il nostro occi¬ 
dente. 

N ella stralunata umanità che passeg¬ 
gia per la scena di WurDu c’è la speranza 
di traghettarsi da un lato all’altro della 
vita sospesi in aria come la ragazza che 
cammina da un braccio all’altro dei suoi 
partner. C’èil desiderio di lasciarsi anda- 
rea un boogie-woogieo annegaredolce- 
mentenel bluesdi unacanzonedi Dinah 
Washington. Pina a cavallo tra la spi golo¬ 
sità lacerante di una gioventù sbandata 
nellesuepassioni el’acquisita, pacata ma¬ 
turità di chi accoglie il desiderio come 
una ventata di freschezza, senza doversi 
più preoccupare tanto dell’esito delle 
proprie scelte. Vale, la considerazione, 
anche per un prodotto artisti co che se ne 
va tranquillo per la propria strada come 
se ne viene. Spavaldamente incurante di 
ripetizioni, lungaggini, vuoti d’ispirazio¬ 
ne, sapendo di poter ri pagare lo spettato¬ 
re con molti momenti di vera poesia. 
Come stando sul bordo di una baia cali- 
forniana dove approdano al I ’i mprowiso 
balene volanti, sagomedi sogno. Perché 
- ha ragione Pina - se per immaginare 
una vita migliore dobbiamo limitarci a 
sognare, è meglio farlo in grande... 
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di un ^ainde iililaestro 
di sat iira a politica 


cura di Wladimiro Settimelli 












Fortebraccio 

lorsignori 

Fortebraccio su Arnaldo Forlani 

...Se al ristorante qualche volta non glielo avessero temerariamente 
proposto al burro, Sforlani sarebbe passato attraverso la vita 
ignorando che esiste il cervello. 

Fortebraccio su Flaminio Piccoli 

...Questo cattolico blindato considera l'anima come lo schizzo di grappa da 
saettare nella tazzina bollente. Basta che ci sia l'odore, 
ma tutto, al fondo, resta come prima. 

Fortebraccio su Silvio Cava 

...Se voi vedete una bella nave o un ricco palazzo vi brillano gli occhi: 
all'On. Gava, invece, s'alzano e si abbassano le mandibole. 


i corsivi su l'Unità 

di un grande maestro di satira politica 

a cura di Wladimiro Settimelli 


da lunedì 25 novembre in edicola con 


l’Unità a € 3 ,10 in più 
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M FIRENZE 


ADRIANO 

S Via Romagnosi, 46 ang. Via Tavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino Femme fatale 

lOOOposti 16,00-18,15-20,30-22,45(E7,20) 

Sala Zaffiro The Bourne Identity 

15,30-17,55-20,20-22,45 (E7,20) 

ALFIERI ATELIER 


Viadell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti 

Omar Mukhtar: Il leone del deserto 


14,45 (E6,50) 


Marle-Joelsuoldue amori 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

ASTRA II CINEHALL 

S PiazzaBeccariaTel.055/2343666 

291 posti 

Pinocchio 


15,30-17,55-20,20-22,45 (E7,20) 

CIAK CINEHALL 


S ViaFàenza,56/rTel.055/212178 

270 posti 

Hollywood Ending 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

CINEMATEATRO DELU COMPAGNIA 

S ViaCavour,50/rTel.055/217428 

460 posti 

Baciate chi vi pare 


16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

COLONNA QNEHALL 

S Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

The Bourne Identity 


15,30-17,55-20,20-22,45 (E7,20) 

EXCaSIORaNEHALL 

S ViaCerretani,4/rTel.055/212798 

456 posti 

Il pianista 


15,50-18,40-21,30 (E7,20) 

FESTIVAL SPAZIOUNO 

Viadei Sole,10Tel. 055/2776445 

148 posti 

Bowling a Columbi ne 


16,10-18,20-20,40-22,45 (E6,20) 

FIAMMA 


S ViaP®inotti,13Tel.055/587307 

Salai 

Nido di vespe 

350 posti 

15,45-17,30-19,15-21,00-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

K-19; The widowmaker 

150 costi 

15,45-17,55-20,20-22,45 (E7,00) 

FIORELUATELIER 

S ViaGabrieleD'Annunzio, 15Tel.055/678123 

410 posti 

Il pianista 


15,00-17,35-20,00-22,45 (E6,50) 

FIRENZE 


S ViaBaraccaTel.055/410007 

Salai 

K-19; The widowmaker 

400 posti 

15,45-17,55-20,20-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Pinocchio 

200 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Signs 

200 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

FLORAATELIER 


S Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Emma sono lo 

168 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

SalaB 

8 donne e un mistero 

500 costi 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

FULGOR 


S ViaMasoRniguerraTel.055/2381881 

Sala Giove 

La cosa più dolce 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Marte 

Debito di sangue 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio 

Il regno del tuoco 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Nettuno 

SlmOne 


15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

Il trasformista 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

GAMBRINUS CINEHALL 

S ViaBrunelleschi,1 Tel.055/215112 

400 posti 

Red Dragon 


15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,20) 

GOLDONI 


S ViaSerragli,109Tel.055/222437 

500 posti 

Dolls 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

IDEALE 


ViaRrenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

Magdalene 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

MANZONI 


S Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 


Chiuso Der lavori 

MARCONI 


S VialeGiannotti,45Tel.055/685199 

Salai 

La cosa più dolce 

430 posti 

16,00-17,40-19,10-21,00-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Il trasformista 

150 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

La generazione rubata 

150 costi 

16,00-17,40-19,10-21,00-22,45 (E7,00) 

MULTISAU VARIETY 

Viadei Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

Debito di sangue 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone 

K-19; The widowmaker 


15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala Saturno 

StmOne 


15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala Sole 

Nido di vespe 


16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala Urano 

Snow doge-8 cani sotto zero 


15,30-17,30 (E7,00) 


Le quattro pi urne 


20,25-22,45 (E7,00) 

ODEON CINEHALL 

S PiazzaStrozzi.l Tel. 055/214068 

688 posti 

Insomnia 


15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,20) 

PORTICO 


S ViaCapo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu 

Il regno del fuoco 

530 posti 

15,40-17,55-20,25-22,45 (E7,20) 

Sala Verde 

Il popolo migratore 

150 posti 

15,30-17,25 (E7,20) 


B Alamein-La linea del tuoco 


20,20-22,45 (E 7,20) 

PRINaPE 


S VialeMatteottiTel.055/575891 

Salai 

Pinocchio 

350 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Bling 

150 posti 

16,00-17,40-19,15-21,00-22,45 (E7,00) 

PUCCINI 


S Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

700 posti 

Spettacolo teatrale 


(E6,20) 

SUPERONEMA 


S Viadei amatori Tel. 055/217922 


K-19; The widowmaker 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

VERDI ATELIER 


S ViaGhibellina, 99 Tel. 055/2396242 

1550 posti 

Anteprima Nazionale 


Mari,26-11 ore21,00(E6,20) 


VITTORIA 

S Via Pagnini,34/r Tel. 055/480879 
680 posti La cosa più dolce 


16,45-18,45-20,45-22,45 (E6,20) 






1 

IL NOSTRO FILM 

« 

Il 109110 dol fuoco H 

Il pianista 


CARRARA 


Magdalene, crudeltà e sadismo 

nei conventi della cattolieissima Irlanda 

Un concentrato di crudeltà, schiavismo, sadismo e 
indiscriminato autoritarismo. U no schiaffo alla dignità 
umana tanto terribile da lasciare senza fiato, proveniente 
da una delle istituzioni della Chiesa Cattolica più radicate 
nell'lrlandadel secondo dopoguerra: le suore della 
M addalena. 

«M agdalene» è un film strepitoso, un capolavoro sia 
tecnicamente e stilisticamente sia da un punto di vista del 
coinvolgimento emotivo: un Leone d'oro meritatissimo 
dell'ultima mostra di Venezia che consacra l'allievo di 
Ken Loach, Peter M ullan (protagonista dello 
straordinario film Ioachiano «M y name isjoe»), 
nell'Olimpo dei grandi registi d'Óltremanica sulla scia di 
quel meraviglioso fi Ione che è stato il «FreeCinema». 



D'ESSAI 


GREVE IN CHIANTI 


BOITO D'ESSAI 

S Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posi! Il pianista 

21,30(E5,16) 

IMPRUNETA 


BUONDELMONTI 

Piazza Buondelmonli, 27 
300 posi! Signs 

21,15 

LASTRAASIGNA 


MODERNO 

PiazzaGaribaldi Tel. 055/8721783 
Red Dragon 
20,30-22,45 (E6,71) 


LONDA 


CASTELLO ONETECA DI RRENZE 

S Via Reginaldo Ouliani, 347 Tel. 055/450749 

195posli TheTracker 

_ 2130 _ 

ISTITUTO STENSEN 

S Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 

Koyaanisquatsi 

_ 2100 _ 

ROMITO 

S Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/496763 

_Chiuso per lavori_ 

SALA ESSE 

S Via del Ghirlandaio, 38 Tel. 055/666643 

Minority Reperì 

_16.00-18.30-2100_ 

aNEauBCiNEarrà 
S ViaPisana,576Tel.055/7324510 
99pos1l Un viaggio chiamato amore 

21,00-22,45 

ANIELIA_ 

CRC. 

Via di Pullicciano,53T^. 055/621207 

Monsieur Batignole 

21,30(E3,62) 

BARBERINOaMUGEUX)_ 

COMUNALE 

S ViadellaRepubblica,3Tel.055/841237 
448 posi! Signs 

20.30- 22,45 

BORGO SAN LORENZO_ 

DON BOSCO 

Corso Malleolli, 184 Tel. 055/8495018 

Le quattro piume 

_ 2130 _ 

GIOTTO 

S CorsoMatteotti, 151 Tel. 055/8459658 
600 posll II popolo migratore 

20.30 

B Alamein ■ La linea del fuoco 

22.30 

CAMPI BISENZIO_ 

VIS PATHè 

Via Pili Cervi Tel. 055/896907 

Le quattro piume 

14.20- 20,00 (E7,50) 

La cosa più dolce 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30-0,30 (E7,50) 

Debito di sangue 

14.40- 17,20-20,10-22,30-0,50 (E7,50) 

OneHour Photo 

18.30- 20,35-22,45-0,50 (E7,50) 

Femme fatale 

15,00-17,20-19,45-22,10-0,30 (E7,50) 

Il popolo migratore 

14.30- 16,30 (E7,50) 

Nido di vespe 

14,45-17,25-20,20-22,35-0,50 (E7,50) 

Il regno del fuoco 

15,00-17,40-20,20-22,30-0,40 (E7,50) 

Snow doge-8 cani sotto zero 

14.20- 16,35-18,50 (E7,50) 

SlmOne 

14.25- 17,00-19,35-22,10-0,45 (E7,50) 

The Bourne identity 
14,35-17,10-19,45-22,20-0,55 (E7,50) 

Signs 

17,00-22,40 (E7,50) 

Red Dragon 

14.20- 17,10-19,50-22,25-0,55 (E7,50) 

L'uomo del treno 

14,50-17,20-20,10-22,40-0,55 (E7,50) 

Il pianista 
21,00-0,10(E7,50) 

Pinocchio 

14.40- 17,40-20,10-22,45 (E7,50) 

XXX 

14.25- 17,00-20,00-22,55 (E7,50) 

Insomnia 

14.30- 17,00-19,40-22,10-0,40 (E7,50) 

K-19:Thewidowmaker 

14.25- 17,25-20,00-22,20-0,55 (E7,50) 

BESOE_ 

UNIONE 

S ViaArelina,24Tel.055/6505188 
144 posi! 8 donne e un mistero 

21,15 

nGUfEVALJARNO_ 

NUOVO QNEMA 

Via Roma, 15Tel. 055/951874 

K-19:Thewidowmaker 

_21,15-23,30_ 

SALESIANI 

Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 

Johan Padan ■ A la descoverta de le 

Americhe 

15.30 
StmOne 
21,15-23,30 

BRENZUOLA_ 

DONO.PUCCEm 

Via Villani,42Tel. 055/819008 

Atimefor dancing 

21,15 

GRASSINA_ 

CASA DEL POPOLO 

S PiazzaUmberloI Tel. 055/642639 


ONEMA PARROCCHIALE 

ViaDonTommasoSalvi,8 

Atimefor dancing 

21,30 

MARRADI 


ANIMOSI 

S ViadellaRepubblicaTel.055/8045166 

Red Dragon 

21,15 

PONTASSIEVE 


ACCADEMIA 

ViaMonlanelli,33Tel. 055/8368252 
294 posi! Le quattro piume 

20,00-22,30 

REQGEUjO 


EXCELSIOR 

Via Dante Alighieri, 7 


SANCASCIANOVALDI PESA 


EVEREST 

S PiazzaCavour, 20 Tei. 055/820478 
300 posti II pianista 

ore21,30(E4,13) 

SAN DONATOIN POGGIO 


SOaETà FILARMONICA VERDI 

Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 

Lilo&Stitch 

17,30-21,30 

SCANDICQ 


QNEMA GARIBALDI 

ViaLippiTel. 055/4490614 


17,00 

Il pianista 

21,30 


SESTOBCRENTINO 


QNEMATEATRO GIOTTO 

Viadei Buoni, 1 Tel. 055/844460 


AREZZO 


CINEMATEATRO VERDI 


XXX 

22,00 


PONTE A POPPI 


DANTE 

Tel. 0575/529164 

Non pervenuto 
S GIOVANNI VALOARNO 


Di Rob Bowman con 
Christian Baie, Matthew 
McConaughey, Izabella 
Scorupco, Gerard Butler, 
Scott Moutter. 

Ndl'lnghilterradel futuro, gli 
uomini hanno perso l'egemo¬ 
nia della superficie terrestre. I 
draghi, nuova spededominan- 
te li stanno velocemente mas¬ 
sacrando. Ma un giorno arri¬ 
va un "ammazzadraghi" e co¬ 
mincia la riscossa... Giàlatra- 
ma lascia mal presagire Ma se 
poi guardiamo alla regia, agli 
attori.om^lioatutto il com¬ 
plesso del film: le cose vanno 
ancora peggiorando. Tra il 
film ei suoi effetti speciali vi è 
completa identificazione Da 
usareal posto del cilicio. 


AURORA 

S ViaS. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 


900 posti 

La cosa più dolce 

15,05-17,00-18,55-20,50-22,45 (E6,20) 

MULTISAU CABIRIA 

S Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 

Salai 

SlmOne 

250 posti 

20,20-22,45 (E6,50) 

Sala 2 

The Bourne Identity 

SCARPERIA 

20,25-22,45 (E6,50) 


ONEMAGROTTA 

ViaA. Gramsci,387Tel. 055/446600 

Saiat 

Insomnia 

Sala 2 

15,40-18,00-20,25-22,45 (E6,50) 

Il regno del fuoco 

Sala 3 

15,50-18,10-20,30-22,45 (E6,50) 

The Bourne Identity 

Sala 4 

15,50-18,10-20,30-22,45 (E6,50) 

Il pianista 

VICCHO 

14,50-17,25-20,00-22,45 (E6,50) 


CORSO MULTISAU 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci Femme fatale 

250 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala Suoni The Bourne Identity 

550 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

EDEN 


Via Guadagnoli 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 

La cosa più dolce 

180 posti 

20,30-22,30 

2 

Pinocchio 

90 posti 

20,20-22,30 

JOLLY 


ViadelTrionfo,27Tel. 0575/910395 

400 posti 

Nido di vespe 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

POLITEAMA 


Via Ld'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande 

Il regno del fuoco 

806 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

Salotto 

Snow doge ■ 8 cani sotto zero 

234 posti 

15,00-16,40-18,20 


K-19: The widowmaker 


20,15-22,30 

SUPERONEMA 


Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 

600 posti 

Insomnia 


15,00-17,30-20,00-22,30 

AMBRA 


FIURMONICA 


PiazzaGaribaldi, 8 Tel. 055/9917032 

200 posti 

XXX 


21,30 

BIBBIENA 


SOLE 


Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 

478 posti 

La cosa più dolce 


20,00-22,15 

CORTONA 


SIGNORELLI 


Piazza Luca Signorelli, 13 Tel. 0575/601882 


Il pianista 


20,30-22,30 

FaANODELUCHANA 

APOLLO 


Via Savonarola24Tel. 0575/640406 


The Bourne Identity 


21,40 

MONTES SAVINO 


BUCCI 

Corso Italia 3 Tel. 055/940875 
700 posti SlmOne 

21,15-23,30 


MASACCIO 

ViaG.Borsi,1 Tel. 055/945189 
480 posti Le quattro piume 

21,30 


ITALIA 

.Tel. 0575/560039 

One Hour Photo 

■ C^OSSETO 


GRANGUARDIA 

Via Grande, 119Td. 0586/885165 
1613 posti 


MODERNO 

Via ltalia4Tel. 0586/680299 
450 posti SlmOne 

22,00-24,00 


TIRRENO MULTISALA 

Via Buozzi, 11 Tel. 0586/681770 

1 Insomnia 

22,00 

2 The Bourne Identity 

22,00 

MARQANA MARINA 


METROPOLIS 

ViaVadi, 7/a Tel. 0565/904381 
256 posti Signs 

21,30 

ROSIGNANOMARITT1MA 


SOLVAY 

Via Piave-R.Solvay, 6 Tel. 0586/760906 
500 posti SlmOne 

22,00 

M LUCCA 


SALA MARILYN 

Via Montegrappa4Tel. 055/9120169 
196 posti K-19;Thewidowmaker 

21,15-23,30 

SCO 


EUROPA 

Via Danimarca 25 Tel. 0564/454543 

Sala 1 The Bourne Identity 

475posti 15,30-17,50-20,10-22,20 

Sala 2 XXX 

144 posti _ 15,30-17,50-20,10-22,30 

MARRACCINI 

ViaMazzini,155Tel. 0564/20157 

604 posti II regno del fuoco 

_ 16,00-18,00-20.00-22,10 

MODERNO 

VialeTripoli, 33 Tel. 0564/22429 
1000 posti Emma sono io 

16,00-18,10-20,20-22,30 

CASTEL Da PIANO _ 

ROMA 

Via V. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 
XXX 
21,15 

FOLLOMCA _ 

ASTRA 

Viadella Pace 34/A Tel. 0566/653945 

Emma sono lo 

22,00 

ORBETELLO _ 

ATLANTICO 

Corso Italia 132 Tel. 0564/867453 
240 posti Femme fatale 

_ 18,00-20,15-22,30 

SUPERCINEMA 

Corso Italial 29 Tel. 0564/867176 
Salai II regno del fuoco 

350posti 18,00-20,15-22,30 

Sala 2 Le quattro piume 

LIVORN018,00-20,15-22,30 
AURORA 

Vie Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 
400 posti Insomnia 

_ 15,30-17,50-20,20-22,30 

GRAGNANI 

Viadell'Angelo, 19 Tel. 0586/880466 
Pinocchio 
16,30-20,20-22,30 


GRANDE MULTISAU 

Piazza GrandeTei. 0586/219447 
Sala Colombo K-19: The widowmaker 

150posti 15,00-17,45-20,00-22,30 

Sala Magellano Snow doge - 8 cani sotto zero 

150posti 15,45-17,45 

Nido di vespe 
20,30-22,30 

Sala VespuccI La cosa più dolce 

540 posti _ 16,30-18,30-20,30-22,30 

METROPDLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti II regno del fuoco 

_ 16,00-18,10-20,20-22,30 

ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti The Bourne Identity 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 

OUATTROMORI 

Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 
668 posti Debito di sangue 

16,00-18,10-20,20-22,30 

CASTIGUONCELLO _ 

CASTIGUONCELLO 

Viafòscolol Tel. 0586/752122 
350 posti K-19; The widowmaker 

22,00 

CEQNA 


ASTRA 

PiazzadelQglio7Tel. 0583/496480 
750 posti Insomnia 

_ 15,30-17,45-20,00-22,30 

CENTRALE 

Viadi Poggio 36Tel. 0583/55405 

303 posti K-19; The widowmaker 

_ 20,00-22,30 _ 

ITALIA 

Viadei Biscione, 32 Tel. 0583/467264 
380 posti 8 donne e un mistero 

16,15-18,15-20,30-22,30 


Di Roman Polanski con 
Adrian Brody, Thomas 
Kretschmann, Emilia Fox, 

Frank Bnlay. Jessica Kate 
Meyer 

Un film che grida emozioni, 
cheinstilladoloreerabbia.di 
cui è difficile non innamorar¬ 
si, Gonfio di sensazioni che 
esplodono da una regia che 
non risparmianulla alla trage¬ 
dia, all'assurdità, alla brutalità 
dell'Olocausto, Una grande 
opera cinematografica - tratta 
dall'autobiografia di un ecce¬ 
zionale musicista ebreo polac¬ 
co, WladysIawSzpilman-fir- 
mata dal maestro Roman Po¬ 
lanski echeaCannes ha meri¬ 
tatamente conquistato la Pal¬ 
ma d'Oro. Capolavoro. 

a cura 


! e un mi! 

commedia thriller 
Di Francois Ozon con 
Catherine Deneuve, Isabelle 
Huppert, Emmanuelle Béart, 
Fanny Ardant, Ludivine 
Sagnier 

Ottodonnesospettatedi omi¬ 
cidio: tuttecon un movente e 
un segreto nascosto sotto il 
materasso. Un cast stellare ri¬ 
gorosamente francese si dà 
battaglia sul set di questa 
black-comedy che ri Cai tasche 
mi e ritmi dei gialli di Agatha 
Christie A tratti divertente, a 
tratti molto meno, questo 
film fa della coralità delleinter- 
preti la sua arma migliore an¬ 
dando a spulciare tra i senti¬ 
menti celati nelle pieghe più 
nascoste-epiù classiche-del- 
lafemminilità,Deavù, 

di Edoardo Semmola 


MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 
810 posti II regno del fuoco 

16,15-18,15-20,15-22,30 


NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 
270 posti Femme fatale 

BARCA 


PUCQNI 

Via Provinciale 26 Tel. 0583/75610 
430 posti B Alamein-La linea del fuoco 

21,15 


ROMA 

Via Canipaglia,13Tel. 0583/711312 
450 posti MInorltyReport 

21,15 

CASTEUJUOVO 


EDEN 

Via Fàrilli,15Tel. 0583/666038 
268 posti XXX 

20,15-22,30 

FORTE DEI MARMI 


MULTISALA NUOVO LIDO 

Viale della Repubblica, 6 Tel. 0584/83123 
Salai K-19: The widowmaker 

20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 StmOne 

20,10-22,30 (E7,00) 

PIETRASANTA _ 

COMUNALE 

Piazza Duomo Tel. 0584/795311 
570 posti La cosa più dolce 

20,30-22,30 

PIEVE FOSaANA _ 

OLIMPIA 

Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 
299 posti K-19: The widowmaker 

20,15-22,30 

VIAREGGIO _ 

ONEMATEATRO POLITEAMA 

Via Peirolinii Tel. 0584/962035 

1000 posti II regno del fuoco 

_ 20,40-22,30 _ 

EDEN 

VialeMargherita,12Tel. 0584/962197 

790 posti K-19: The widowmaker 

_ 20,00-22,30 _ 

GOLDONI MULTISAU 

ViaS. R'ancesco,124Tel. 0584/49832 

1 The Bourne Identity 

400 posti 17,30-20,00-22,30 

2 Insomnia 

160 posti_18,00-20,15-22,30 


ODEON 

VialeMargherita12Tel. 0584/962070 
800 posti StmOne 

MASSA 20,15-22,30 


ASTOR 

Via Bastione 6 Tel. 0585/42004 
500 posti II regno del fuoco 

20,10-22,15 


SPLENDOR MULTISAU 

PiazzalV Novembre8 Tel. 0585/791105-886592 
Salai StmOne 

350 posti 20,00-22,15 

Sala 2 The Bourne Identity 

1950-22,15 

AULU _ 

NUOVO 

Piazza della Vittoria18Tel. 0187/420205 
530 posti La cosa più dolce 

20,15-22,15 


GARIBALDI 

VlaVerdi Tel. 0585/777160 

530 posti Dolls 

20.00-22.00 

MARCONI 


PiazzaMatteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 costi 

Insomnia 

SUPERCINEMA 


VlaVerdi, 25 Tel. 0585/71695 

485 posti 

La cosa più dolce 


18,30-20,15-22,15 

■ PISA 


ARISTON MULTISAU 

Via F. Turali, 27 Tel. 050/43407 

1 

Debito di sangue 

542 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 

2 

Pinocchio 

198 posti 

16,00-18,10-20,30-22,30 

3 

StmOne 

201 posti 

16,00-18,00-20,15 


Il trasformista 


22,30 

ARNO 


Via Conte fàzio Tel. 050/43289 

230 posti 

Pinocchio 


20,20-22,30 

ARSENALE 


Vicolo Scaram ucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

Sllence... ontourne 


16,30-18,30-20,30-22.30 

ASTRA 


Dorso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

K-19; The widowmaker 


15,30-17,50-20,10-22,30 

ISOU VERDE 


viaRascani Tel. 050/541048 

Salai 

Il regno del fuoco 

144 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 2 

Il pianista 

398 posti 

16,45-19,40-22,30 

Sala 3 

Snow doga-8 cani sottozero 

267 posti 

16,35-18,20 


La generazione rubata 


20,40-22,30 

LANTERI 


ViaS. Micheledegli Scalzi,46Tel. 050/577100 

280 posti 

B Alamein - La linea del fuoco 


20.30-22.30 

MULTISAU ODEON 

PiazzaS. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 

Femme fatale 

300 posti 

15,30-17,40-20,15-22,30-0,30 

2 

Insomnia 

150 posti 

15,20-17,30-20,20-22,30-0,30 

3 

The Bourne Identity 

280 posti 

15,15-17,40-20,10-22,30-0,45 

4 

Il popolo migratore 

150 posti 

15,00-16,45-18,00 


Red Dragon 


20,10-22,30-0,45 

NUOVO 


Piazza Stazione, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

La cosa più dolce 


16,30-18,30-20,30-22,30 

PONSACCO 


ODEON 


Viadei Mille, 1 Tel. 0587/736168 

400 posti 

Signs 


20,30-22,30 

PONTEDERA 


CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORà 

90 posti 

Hollywood Ending 


21.30 

MASSIMO 


VlaXXII Aprile 1 Tel. 0587/52298 

900 posti 

Un viaggio chiamato amore 


20,00-22,30 

ROMA 


Dorso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti 

Insomnia 


20,00-22,30 

SANTACROCE SUIIARNO 

SUPERQNEMALAMI 

Via Provinciale Rancesca sud 10 Tel. 0571/30899 

Salai 

The Bourne Identity 

850 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 

Sala 2 

Insomnia 


15,45-18,0020,15-22,30-0,30 

Sala 3 

Il pianista 


16,00-19,00-22,00 

VaTERRA 


CENTRALE 


VlaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

Cristaldl 

K-19: The widowmaker 

143 posti 


Leone 

Le quattro piume 

90 posti 



In programmazione al 

MULTIPLEX "VIS PATHE'" di Campi Bisenzio 
e ai cinema "CENTRALE" di Viareggio 
e "GARIBALDI" di Carrara e da 
Mercoledì 27 Novembre a FIRENZE 
" Il film più bello, personale 
e affascinante visto a Venezia" 

(R. Nepoti - La Repubblica) 
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la classica 

Sestetto d’archi per Sciarrino 
e un tuffo nella Vienna di Klimt 

FIRENZE .Una prima esecuzione, oggi 
alle 16 alla Pergola con gli Amici della 
Musica, per «Cavatina e i gridi», pagina 
ancora fresca d’inchiostro del 
compositore Salvatore Sciarrino. In 
scena c’è il neonato Sestetto d’archi 
«Luigi Boccherini». Domani alle 21 salirà 
sul palco del Saloncino della Pergola il 
Trio Altenberg con pagine di Haydn e 
Beethoven e Kagel. Info: 055/607440. 


alla Flog 

Giovane punk britannico 
con i furiosi Ikara Colt 

FIRENZE II fuoco purificatore del buon 
vecchio punk torna a mietere vittime. 
Questa sera all’Auditorium Flog (via 
Mercati 24b, ore 22, ingresso 8/5 euro) 
offriranno un assaggio del giovane punk 
britannico gli Ikara Colt, band nata alla 
fine del 1999 che è stata subito reclutata 
dall’etichetta Fantastic Plastic. Il loro 
ultimo album è uscito in marzo e si 
intitola «Chat and Business». 


1 inscena 

Toma la febbre di «Grease» 

Al Saschall è tempo di musical 

FIRENZE Non accenna a spengersi la 
febbre di «Grease». Per il terzo anno 
consecutivo il musical di Saverio Marconi 
approda sui palcoscenici fiorentini. Da 
stasera al 1 dicembre Michele Carfora e 
Simona Samarelli porteranno al Saschall la 
storia danzante di Sandy e Danny. La 
prevendita si effettua presso il Teatro Verdi 
e il Box Office. Ci sono ancora biglietti 
disponibili. Info: 055/212320-2638777. 


1 la solidarietà 

Asta benefica per l’Aire 
Argenti e amenità alla Pandolfmi 

FIRENZE L’obiettivo è raccogliere fondi per 
l’Associazione Italiana per la ricerca sul 
cancro. Ma quella che si terrà alla Casa 
d’aste Pandolfini in Borgo Albizi mercoledì 
27 alle 16.30 non è un’asta come le altre. 
Organizzata dal Comitato Toscano dell’Aire, 
la vendita benefica raccoglie oggetti 
preziosi e varie amenità come biglietti per il 
Maggio, bottiglie di vino, cene in ristoranti 
prestigiosi e maglioni in cachemire. 


■ PISTOIA 


GLOBO 


Viadei Buti, ITd. 0573/358313 

350 posti 

Nido di vespe 


16.30-18.30-20.30-22.30 

LUXMULTISAU 


Corso Gramsci, 5 Tei. 0573/22312 

Salai 

La cosa più dolce 

750 posti 

16,10-18,00-20,20-22,30 

Sala 2 

Pinocchio 


15,30-17,50 


Insomnia 


15,30-17,50-20,10-22,30 


El Alamein-La linea del fuoco 


20.10-22.30 

NUOVO aNEMAPAR/\DISO 

Via XXVII/^prile4Tel. 0573/26166 

192 posti 

Il regno del fuoco 


16.00-18.10-20.20-22.30 

ROMA 


Via Laudasi 6 Tel. 0573/365274 

160 posti 

Dolls 


16.00-18.10-20.20-22.30 


VERDI 

Via M isericordia Vecchia 1 Tei. 0573/28659 
287 posti The Bourne identity 


15,30-17,50-20,10-22,30 


MONTECATINI 


ADRIANO 


ViaS. Martino 8 T^. 0572/78331 

600 posti 

Insomnia 

15.30-17.30-20.10-22.30 

AURORA 

.Tel. 0588/31602 

Riposo 

EXCELSIOR 


Via Verdi 66 Tel. 0572/904289 

Salai 

The Bourne identity 

350 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 2 

La cosa più dolce 

15.30-17.1,5-19.00-20.4,5-22.30 

IMPERIALE 


PiazzaD'Azeglio5Tel. 0572/78510 

1 

Il regno del fuoco 

600 posti 

16,00-18,00-20,30-22,30 

2 

Debito di sangue 

300 posti 

20,20-22,30 

QUARRATA 



NAZIONALE 

ViaMontalbatio,11/ATel. 0573/775640 

Non pervenuto 


M PRATO _ 

ASTRA 

ViaMilano73Tel. 0574/25214 

530 posti Debito di sangue 

_ 16.00-18.00-20.30-22.30 

DORSI 

S. fabiano, 49 Tel. 0574/24659 
190 posti Pinocchio 

_ 20.,30-22.30 _ 

CRISTALLaNEHALL 

Via Manzoni, 15 Tel. 0574/27034 

400 posti The Bourne identity 

_ 15.30-17.50-20.15-22.40 _ 

EDEN 

Via Cairoli, 20 Tel. 0574/21857 

800 posti La cosa più dolce 

_ 15.,30-17.20-19.10-20.50-22.40 

EXCELSIOR 

ViaGaribaldi,67Tel. 0574/33696 

460 posti II regno del fuoco 

_ 16.30-18.30-20.30-22.45 

TERMINALE 

Via Carbonaia, 31 Tel. 0574/37150 
240 posti Emma sono lo 

20,30-22,30 

saletta Anna Magnani Riposo 


PCGGIOACAIANO _ 

AMBRA 

ViaAmbra,3Tel. 055/8797473 
Il pianista 
21,30 

VAIANO _ 

MODENA VAIANO 

Piazza 1 ■ Maggio Tel. 0574/988468 

m 

20,40-22,30 

■ SIENA 


ONEFORUM 

P.zzadell'Abbadia Tel. 0577/283044 

BAIameIn-La linea del fuoco 

_ 17.30-19.45-22.00 _ 

RAM MA 

Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 
330 posti Insomnia 

_ 17.50-20.10-22.,3n _ 

IMPERO 

Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti Debito di sangue 

18,10-20,20-23,30 


MODERNO 

ViaCalzoleria, 44 Tel. 0577/289201 

400 posti The Bourne Identity 

_ 18.10-20.20-22.30 _ 

NUOVO PENDOU 

ViaS.Quirico, 13 Tel. 0577/43012 

280 posti Debito di sangue 

_ 19.00-20.45-22.30 _ 

ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 
150 posti II regno del fuoco 

16,30-18,30-20,30-22,30 

CHIANaANOTERME _ 

ASTORIA 

ViadelQglio, 13 Tel. 0578/60136 

410 posti El Alamelo-La linea del fuoco 

_2130_ 

GARDEN 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 
800 posti The Bourne Identity 

21,30 

CHIUSI 


ASTRA 

ViaGaribaldi,1 Tel. 0578/20559 
350 posti XXX 


21,30 


Cai£DIVALDELSA _ 

S. AGOSTINO 

Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 
400 posti Hollywood Ending 

_ 20 . 00 - 22.00 

TEATRO DEL POPOLO 
Via Oberdan, 44Tel. 0577/921105 
855 posti Daunballo' 

20 , 00 - 22,00 


POGGIBONSI _ 

GARIBALDI 

Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 

284 posti El Alamein ■ La linea del fuoco 

_ 20.30-22.30 _ 

ITALIA 

VialeGaribaldi40/42T^. 0577/936010 

Sala A Insomnia 

Sala B The Bourne Identity 

20,30-22,30 


RADDAINCHIANR _ 

NUOVO ONEMA 

viali febbraio,4Tel.0577/738711 
200 posti XXX 

21,30 



teatri 





Firenze 

A.B.C. ACCADEMIA BARTOLOMEO CRISTOFORI 

ViaCamaidoli7/r-T^. 055.221646 

Riposo 

AGI.MUS. 

ViadeÌlaPiazzola.7/r-Td,055,580996 

Auditorium delia Clinica Medica • Viale Morgagni: domani ore 10.30 Concerto musiche di Brahms, 
Rossini con il duo pianistico Di Crescenzo-Perna 

ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

ViaAdriani, 27-1^.055.690487 

iscrizioni sono aperte le iscrizioni per adulti e bambini ai vari dipartimenti: classica, antica, 
moderna e jazz. 

AMICI DELLA MUSICA 

ViaSirtori, 49-Tel. 055.607440 

Oggi ore 16.00 Concerto sestetto d'archi musiche di Brahms con L. Boccherini, S. Sciarrino 
Saloncino - Teatro della Pergola: domani ore 21.00 Trio Altenberg in concerto musiche Haydn, 
Kagel, Beethoven 

ASTER ELSINOR 

Via Pisana 111 ■Tel.055,7131783 
imminente nuova apertura 

AUDITORIUM FLOG 

ViaM.Mercanti,24/b-Te!. 055,4220300 

Riposo 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene- Piazza Alberti ■ Tel. 055.58300382 

Mercoledì 27 novembre ore 16.00 La scienza in cucina e l'arte di mangiar bene di P. Artusi con P. 
Bartolini, G. Stoppini, F. Mariscotti e P. Allegri 

CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

ViadiS, Salvi, 12-Tel. 055,6236195 

Riposo 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazzadelle Belle Arti,2-Tei, 055.292180 

Riposo 

FILARMONICA G. ROSSINI 

Viacastellani, 7-Tel. 055.280236 

Iscrizioni sono aperte ie iscrizioni alta scuola di musica della Riarmonica di Rrenze Rossini. Corsi 
per tutte ie età di: propedeutica, solfeggio, strumenti aliato, percussioni e canto corale. Iscrizioni al 
Gruppo Storico per bambini d'età compresa tra i sei e i quattordici anni 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

ViaS, Reparata, 40-Tel. 055,477805 

Riposo 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 ■ Tel, 055.287347 

Sala Vanni: venerdì 29 novembre ore 21.00 David Shea & Lorenzo Brusci 

ORATORIO SAN NICCOLò AL CEPPO 

ViaDe'Pandolfini,3-Tel, 055,8418532 

Oggi ore 21.00 (dom. ore 17.00) Il Vangelo secondo Gesù Cristo dal romanzo di J. Saramango 
regia di R. Sottili con A. Sedino, A. Fontani, M. Natalucci, G. Tosto 

ORCHESTRA DA CAMERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-T^. 055.783374 
Riposo 

PUPI DI STAC 

ViaBoito,15-Te!. 055.3245099 

Oggi ore 17.00 li Drago dalle Sette Teste presentato da I Pupi di Stac 

SALA FIABA 

Viadeile Mimose, 12-Tel. 055.7398857 

Domani ore 16.30 Addio Tabarin con B. Ghiglioni presentato da Compagnia Rorentina dell'Operet¬ 
ta 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 ■ Tel. 055,6504112 

Oggi in scena Grease il Musical regia di S. Marconi con M. Canfora 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

Via Pisana, 11 ■Tel,055.7131783 

Sabato 7 dicembre ore 17.00 Inaugurazione del Teatro Festa dedicata ai bambini 

Teatro delle Briciole: sabato 7 dicembre ore 18.00 Abracadabra - Gli incantesimi nelle musiche di 

Walt Disney Festa dedicata ai bambini regia di L. Quintavalla 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4 ■ Tel. 055.294609 

Oggi ore 21.00 II Filtro, ovvero l'Elisir d'Amore di E. Scribe presentalo da Cenacolo dei Giovani 

TEATRO COMUNALE 

Corso ya,16-Tel, 800-112211 

T. Goldoni: domani ore 20.30 (A,A1) Macbeth di G. Verdi regìa di E. Nekrosius Dir. J. Jones con 


l'Orchestra e Coro del Maggio Musicale Rorentino, in collaborazione col Teatro Massimo di 
Palermo 

Teatro Goldoni: oggi ore 20.30 LSD-Lighting Shakespeare Desires di A. Torriani Evangelisti 
presentato da Versifiadanza 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Viad^la Pergola, 12/32 - Tel. 055,22641-2264335 

Campagna Abbonamenti stagione 2002-2003 Completo, Pergola per 7, Pergola per 10, Eti 26, 
Sceglipergpla 

Oggi ore 20.45 La sera della prima adattamento da Opening night di J. Cromweli regia di A. 
Terrani con R. Falk e A. Lelio presentato da Comp. Rossella Falk 

TEATRO DELLE DONNE 

Razza Santa Croce, 19 - Tei. 055,2347572 

Domani ore 21.00 Trincea di Signore di S. Calamai regia di e progetto di B. Nativi con M. Fabbri e 
F. Nuli presentato da Teatro delle Donne 

Teatro della Limonaia: domani ore 18.00 Incontro le donne deH'UDI di Sesto Rorentino e la nascita 
della prima scuola materna comunale 

Teatro Manzoni di Calenzano - Via Mascagni, 18: oggi ore 21.15 Delirio Amoroso da scritti di A. 
Merini di e con L. Maglietta 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Bnanuele, 303 ■ Tel, 055,4220361 

Oggi ore 21.00 Beatri e gli altri di A. Muzzi e G. PizzoI presentalo da Rocco e le sue sorelle e Teatro 
Popolare dell'Arte 

TEATRO LA NAVE 

ViaVillamagna, 111 ■Td055,6530284 

Riposo 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r ■ Tel. 055.572831 

Oggi ore 21.00 Voce di Dio partitura teatrale dalle Prediche di Girolamo Savanarola drammaturgia 
di E. Schmidlfiori e S. Massini regia di S. Massini con M. Wertmuller presentato da Teatro 
Opera-Agorà di Roma e Istituto di Cultura italiano a Parigi 

TEATRO NUOVO 

Via f^fani, 16-Tel. 055,413067 

Oggi ore 21.15 Ossibuchi e palle d'oro tre atti comici di S. Nelli regia di R. Bulgherini con S. 
Forconi, G. Brilli, R. Bulgherini presentato da Compagnia II Grillo 

TEATRO PUCCINI 

Razza Puccini, 41 ■ Tel, 055.362067 

Oggi ore 21.00 W l'Italia spettacolo in replicle straordinarie con P. Hendel 

TEATRO REI MS 

Via Rams, 30-7^.055.6811255 

Oggi ore 21.00 La boutadi ^hio tre atti in vernacolo di G. Bongini regia di A. Fòli presentato da 
Compagnia Stabile del Teatro Reims 

TEATRO VERDI 

Via Qiibdlina, 101 ■ Tel. 055.212320-2396242 

Lunedì 25 novembre ore 21.00 Regalami un... sorriso! Lions per i Down spettacolo di beneficen¬ 
za presentato da Associazione Trisomia 21 

Orchestra della Toscana: oggi in program. El Ferro Andaluz e Flamenco Repubblic presentato da 
Compagnia Maria Pagés 

Bagno a Ripoli 

TEATRO ACLI 

Vìa Chiantigiana, 13 ■ S. Piero a Bna- Tel. 055.640662 

Oggi ore 21.00 Ma icchè li farò alle donne commedia in tre atti per la IX Rassegna Teatrale di M. 
Marotta 

Barberino del Mugello 

TEATRO COMUNALE 

Corso B, Corsini, 100 - Tel, 055,8418532 

Venerdì 29 novembre ore 21.00 Buenos Aires non finisce mai di V. Biolchini e E. T. Arthemalle 
regìa di S. Piccardi musiche originali M. Camardi, con 0. Piccolo presentato da La Contemporanea 
83 e Comp. del Teatro Moderno 

Fiesole 

SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) ■ Tel. 055.597851 

Per informazioni e-mail: dirartistica@scuoiamusica.fiesole.it ■ www.scuolamusica.fiesole.fi.it 
Sala Lorenzo della Biblioteca Naz. Centrale ■ Via Tripoii, 36 Rrenze: oggi ore 21.00 Concerto 
musiche di L. Lombardi, A. Berg con L. Lombardi e G. Bertolucci, M. Ancilotti (flauto) M. Cassi 
(baritono) 

San C asciano 

TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47-Tel. 055.8290146 

Sabato 7 dicembre ore 21.00 Nero Cardinale di U. Chili 

San Piero a Ponti 


TEATRO IL GORINELLO 

Viad^ Santo 3-7^.055.8999717 

Oggi ore 21.30 Grazie Gatto tre alti comici di S. Nelli e D. Cei regia di A. Lotti presentato da Comp. 
Teatrale Hystriones 

Scandicci 

TEATRO STUDIO 

VaG, Donizetti 58-Tei. 055.757348 

Oggi ore 21.15 Posslbilities di H. Barker regia di A. Santagata presentato da Katznmacher e 
Gogmagog 

Sesto Fiorentino 

TEATRO DELLA LIMONAIA 

Va Gramsci, 426-7^,055,440852 

Dom ani ore 18.00 Incontro con B. Nativi e S. Calamai 

Domani ore 20.30 Trincea di Signore di S. Calamai con M. Fabbri e F. Nuti presentato da Teatro 
delle Donne 

Tavarnuzze 

MODERNO 

Via Gramsci, 5-Tel. 055.2373494 

Oggi ore 17.00 II Paese del Sonaglino di P. Coppini scene di F. Givone 

Arezzo 

TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAIA 

Via della Bicchieraia, 32 - Tel. 0575.323397 

Giovedì 28 novembre ore 21.00 L'uomo dal fiore in bocca di L. Pirandello regia di M. Rampoldi 
con C. Tedeschi, A. M. D'Errico, R. Petrozzi 

TEATRO PETRARCA 

Via Monaco Guido, 10 ■ Tel. 0575.23975 

Martedì 3 dicembre ore 21.00. Turno A Volpone di B. Jonson regia di G. Mauri con G. Mauri, R. 
Sturno 

Buti 

TEATRO F. DI BARTOLO 

ViaF.lliDisperali,10-Te!. 0587.724548 

Martedì 26 novembre in scena II bicchiere della staffa, linguaggio di montagna di H. Pinter regia 
di C. Morgagni 


Castiglion Fiorentino 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tei. 0575.657460 

Domenica 1 dicembre in programma Concerto di ChiusuraEperla Festa della Toscana musiche di 
Marzocchi, Chopin, Brahms Direttore 0. Balan al pianoforte: A. Di Cristofano 

G rosseto 

TEATRO DEGLI INDUSTRI 

ViaMazani,101 -761.0564,421151 

Sabato 30 novembre in programma Concerto di ChiusuraEper la Festa della Toscana musiche di 
Marzocchi, Chopin, Brahms Direttore 0. Balan al pianoforte A. Di Cristofano 

TEATRO MODERNO 

Via Tripoli-7^.0564,422429 

Martedì 3 dicembre ore 21.00 Bella fialia dell'amore quartetto di R. Harwood regia di P. Rossi 
Gastaldi con A. Proclamer, L. Masiero, M. Bellei, M. Maranzana 

Livorno 

CENTRO ARTISTICO .IL GRAHACIELOA 

Viadel Platano, 6-Tel. 0586.896059 
Giovedì 5 dicembre ore 21.15 II Re muore 

TEATRO DELLE COMMEDIE 

Via Giovanni Maria Terreni, 3 - Tei. 0586.404021 

Chiuso per restauro 

TEATRO LA GOLDONETTA 

Via Carlo Goldoni-Tel, 0586.834263 

Lunedi 6 gennaio ore 17.00 II pifferarlo di Hamelin 

TEATRO LA GRAN GUARDIA 

ViaGrande, 121-Tel. 0586.885165 


Oggi ore 21.00. Fuori abbonamento La ribotta a Montinero di B. Orlandi, G. Benigni regia di B. 
Ranucci 

TEATRO MASCAGNI 

Via Del Vecchio Lazzarelto, 8 - Tel. 0586.854163 

Mercoledì 11 dicembre ore 10.00. Per le scuole materne Splash! un bagno di colore 

Lucca ^^E 

TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del figlio - Tel. 0583.46531 

Domenica 8 dicembre ore 21.00 Nederlandsdanstheater Ili 

Massa ^^E 

PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Viale Bjgenio Chiesa, 1 - Tel. 0585.41678 

Oggi ore 21.15 Jacques il latalista di I. Omboni, P. Poli con la Compagnia Paolo Poli 

Pisa ^^E 


TEATRO VERDI 

ViaPto, 40-7^.050.941111 

Gievedì 28 nevembre in pregramma Instabile's Festival 2002; Summ'Nervusi perfcrmance 
improvvisate dì Colombo, U. Calls, Mandarini Quartet, Brasserie Trio, Schiaffini/Tramontana, 
Trovesi/Petrin Duok, Mayes/Andreucci, Italian Instabile Orchestra, Benni/Damiani 


Pistoia 


TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 -761.0572.991609 

Oggi ore 21.00 La brigata dei cacciatori di T. Bernhard regia di M. Bernardi con P. Bonacelli, P. 
Milani, C. Simoni 


Pontedera 


TEATRO MANZDNI 

Via Manzoni, 22-Tel. 0587.57034 

Giovedì 28 novembre ore 21.00 Radio clandestina di A. Celestini con A. Celestini 

Prato 


FABBRICONE 

ViaTargetti-Tel. 0574.690962 

Mercoledì 4 dicembre in scena Forme di R. Capogrossi Club Teatro Rem & Gap Proposte 

POLITEAMA PRATESE 

ViaGaribaldi, 33-Tel, 0574.603758 

Oggi ore 21.00 Malgrado tutti beati voi regia di di P. Garinei con E. Montesano 

TEATRO METASTASIO 

Via Cairoli, 61 - Tel. 0574.608501 

Oggi ore 21.00 Aida riduzione per marionette del dramma lirico musica di G. Verdi 

&n Gimignano 

TEATRO DEI LEGGIERI 

Piazza Duomo - Tel. 0577.940008 

Oggi ore 21.00 Matilde tratta da «Gli uomini della Contessa» di R. Cardellicchio regiadi A. Mancini 

Siena 

TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza II Campo ■ Tel. 0577.592265 

Demani ere 16.00 Le nozze di Figaro di Mezart Direttcre A. Pinzauti ccn M. Ccicnna, G. Donadini, 

D. Pinti, A. Marianelli seprani, A. Amaduzzi mezzesoprano, A. Gievannini, E. D'Aguanne teneri, A. 

De Gcbbi, P. Guarnera baritcni 

TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza ■ Tel, 0577.46960 

Gievedì 5 dicembre ore 19.00 Premio Internazionale «Accademia Musicale Chigiana 2002» 
musiche di Bloch, Schubert, Bach e Debussy ospite: H. Hahn al violino, N. Zhu al pianoforte 

Volterra 

TEATRO PERSIO PLACCO 

Tel. 0588.88204 

Giovedì 28 novembre in scena Anna dei miracoli di W. Gibson regiadi Tavassi con M. D'Abbraccio 

_I 


Giorno & Notte 


Jazz al Pinocchio, notte cult al Tenax e suoni d’Argentina 


- Musica Al Jazz Club (via Nuova de’ Caccini, 3 alle 
22.15) suonano ì Trìbalge’z. Al Tenax (vìa Pratese 46, 
ore 23, 16 euro) c’è II Prolìfica Records Party con 
Stylophonìc, Jolly Music e Alex Neri. Al Pinocchio 
Live (viale Giannotti 13, ore 22.15, 7,50 euro) Lelo 
Pareti Trio. AII’Ndc ciub (via Arti e Mestieri 7/9 Monte- 
lupo, ore 22) Nursery Crime, Genesis tribute band. 
AH'Omi (via Tevere 100, Osmannoro, ore 22) Dirama¬ 
zione Nord. Al KeiierPiatz (via Migliorati 7, Prato, ore 
22.30) ci sono i Volo Libero. Al Totem Rock Ciub (Via 
De Gasperi 50, Càstelfranco di sotto, ore 22) Kissexy 
in concerto. All’Universaie (via Pisana 77r, ore 22, 
15/10 euro) Unique Night con Simone Sassoli dj. 

- Teatro Nell’Oratorio di San Niccoiò ai Ceppo (via de’ 
Pandolfini 3, Rrenze, ore 21, ingresso 11 euro) stase¬ 
ra c’è la prima di «Il Vangelo secondo Gesù Cristo» 
messo in scena da Occupazioni Farsesche. 


Nel ridotto del Teatro dei Popoio di (Sastelfiorentino 
Macchine Teatrali presentano stasera «Una piazza 
d'Italia». Al Teatro Le Laudi (via Da Vinci 2, Rrenze, 
ore 21) c’è «Voce di Dio» con Massimo Wertmuller. Al 
Paiamacchia di Lvorno stasera alle 21 c’è la «Melevi- 
sione». 

- Sognando i’Argentina Due giorni argentini a Casta¬ 
gno d’Andrea: stasera alle 21.15 nella chiesa parroc¬ 
chiale concerto di Irupè Tarragò Ros, domani alle 13 
pranzo con specialità argentine al Circolo Arci e inau¬ 
gurazione delle mostre fotografiche «Il volto della To¬ 
scana a Buenos Aires», «Gaucios» di Antonio Fernan- 
dez e «Rgli dei desaparecidos durante la dittatura». 

- Incontri Al cinema Teatro Moderno di Lastra a Signa 

alle 17 si parla di «Dal Sessantotto ai Social Forum». 
Intervengono Toni Negri, Tom Benettollo e Piero San- 


sonetti. Al Punto Einaudi (via Guelfa 22a, Rrenze, ore 
17) incontro poetico con Anna Maria Guidi e le sue 
«Certezze». All’Istituto Stensen (viale Don Minzoni 
25, Rrenze, ore 16) Roberto Marchesini parladi «Bioe¬ 
tica e trascendenza». Nella sala affreschi dell’lot di 
RrenzeoggiallelOsi presentai! libro «Oltre la disabili¬ 
tà». Continuafino a domani presso il Salone Brunelle- 
sebi in piazza Santissima Annunziata a Rrenze il corso 
intoduttivo alla Bibbia «Prendi il libro e leggi». 

- Cinema Al cinema Astra di Follonica stasera alle 22 
Francesco Falaschi e Cecilia Dazzi, rispettivamente il 
regista e l’interprete di «Emma sono io», incontrano il 
pubblico. 

- Mostre Ai Bottini dell’Clio a Livorno si inaugura oggi 
alle 17 la mostra «Ferdinando Chevrier: vivere l'imma¬ 
ginario». Rno al 2 febbraio. 


TEATRO VERDI^‘rj= 

fino a domenica 24 novembre 


Compagnia di 


stasera 20.45 
domani 16.45 e 20.45 

di Maria Pagés 


FLAMENCO 


da giov 28 novembre a fun 2 dicembre 

Johnny 


Dorelli 


in 


Do you Like Las Vegas? 
regia 

Patrick Rossi Gastaldi 


Prevendite: Cassateatro (lun-sab 10-13/16-19); Box Office 
(mar-sab 10-19.30 lun 15.30-19.30) Circuito Regionale Box Office. 
Info tei. 055/21.23.20 055/26.38.777 www.teatroverdifirenze.it 
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TRASPORTO E MONTAGGIO COMPRESI 


Modello ANDY 

divano 1 posti + divano 2 posti 

€ 490 , 00 * 

(£ 949.000) 


Modello MEjGA 

divano 3 posti + divano 2 posti sfodembile 


€506 

(£ 979.000) 


Modello TANIA 
divano letto 


189 

(£ 366,000) 


00 


Modello PAMELA 

salotto angolare sfbderabìle cm, 240 x 230 


€ 590,00 

(£ 1 . 142 . 000 ) 


• •• 


fate due conti ! 


PROMOZIONE 
10 RATE A TASSO ZERO 

c©n suni.it 


MOBILI 


* FINO A ESAURIMENTO SCORTE 


CHIAMATA GRATUITA 
J NUMisfro 

scavino OLtcari 


www-rudmobìlLif 

iitfo@rudmobili.it 
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sabato 23 novembre 2002 


rUnità 


27 




Sull’amore 

bisogna mettersi d’accordo 
Non è giusto 

che uno decide tutto da solo 


$ 


/ bambini della scuola 
dell’Infanzia di Reggio Emilia 


Il Mondo della Vita e la Vita del Mondo 

Roberto Esposito 



Q uanto è accaduto sulle coste della Spagna - ma che 
coinvolge tutto II bacino sud-ocddentaledell'Europa 
- può Indurre a considerazioni di diverso tipo. Quelle, già 
apparse sulla stampa, relativealla necessità di una differente 
e più responsabile gestione tecnica del traffico petrolifero 
sono senz'altro condivisibili. C'è, però, un livello più ampio 
di discorso che riguarda anche la riflessione antropologica e 
filosofica. SI tratta del rapporto tra la categoria di vita e 
quella di mondo. Esse sono state a lungo Interrogate In 
maniera separata, quando non addirittura contrapposte. È 
quanto ha fatto, ad esemplo, Hannah Arendt allorché ha 
legato l'Interesse moderno per la conservazione della vita 
biologica a un declino della passione per II mondo che 
caratterizzava. Invece, le soci età antiche. E un'lnterpretazlo- 


ne In sé non sbagliata - se spogliata degli accenti nostalgici 
che connotano le pagine deH'autrlce. Ma che non tiene 
contadi un differente passaggio di fase- checi spingeormal 
ben oltrel'epoca moderna - a parti re dal qualequ^ll ambiti 
chesembravano destinati a divergere tornano ad Incrociarsi 
e a sovrapporsi. Contarlamente a quanto ella riteneva, In- 
somma, èsemprepiù difflclledistinguerelo spazio, materia¬ 
le e simbolico, del mondo rispetto a quello della vita. 

Già la grande riflessione fenomenologica novecentesca - da 
H usseri a H eldegger, da M erIeau-Ponty a Patocka - aveva 
elaborato II concetto di «mondo della vita», per Intendere la 
modalità costitutiva dell'esperienza umana, l'apertura di sen¬ 
so In cui slamo originariamente collocati. M a dò che oggi 
sembra profilarsi con un rilievo e una problematicità del 



tutto nuovi è qualcosa d'altro: non più, o non solo, la 
questione, fenomenologica, del mondo della vita, ma quella. 
Insieme ontologica, biologica ed ecologica, della vita del 
mondo. Disastri come quelli a cui stiamo assistendo non 
accadono più semplicemente nel mondo, ma al mondo, nel 
senso radicale che pongono In discussione la possibilità 
stessa che continui ad esistere un mondo. Da questo punto 
di vista mondo e vita sono stretti In un unico destino che 
coinvolge la sopravvivenza della specie non meno di quanto 
non riguardi la dimora dell'Individuo. Contrariamente ad 
una lunga tradizione umanistica che ha separato la nostra 
vita da quella del mondo, è necessario attivare uno sguardo 
capacedi ricostruirei! legamechevincolaIndissolubilmente 
l'uomo e l'animale, la terra e II mare, le piante e le rocce. 
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Emilio Lupo 
Rocco Lanosa* 


P sI eh I atri a D em ocrati ca è n ettam en - 
te contrarla alla proposta di legge 
Buranl-Procaccinl (Forza Italia) 
che nei fatti abroga la legge di riforma 
psichiatrica (180/78), riapre i manicomi 
ed annulla lelibertà individuali. 

La legge 180 è patrimonio collettivo 
del nostro Paese e la riproducibilità delle 
esperienze che ne derivano le assonano 
un peso scientifico innegabile, d'impor¬ 
tanza internazionale, forte delle migliaia 
di pratiche realizzate su tutto il territorio 
italiano. 

Ciononostante, ci ritroviamo, ancora 
oggi, a registrareeeontrastaretentativi di 
ddegittimazione^o di banalizzazionedel 
lavoro di quegli operatori, i quali, in colla¬ 
borazione con amministratori, volontari, 
intellettuali, operatori scolastici, medici 
di base, familiari, gruppi di auto- aiuto, 
cooperative sociali, semplici cittadini sen¬ 
sibili alla sofferenza degli altri, si sono 
impegnati nel costruì re servi zi psichiatrici 
dignitosi, vicino alla gente, rispettosi del¬ 
l'Altro, del suo diritto ad essere «diverso». 

La proposta di legge di Controriforma 
presentata dall'onorevole forzista, in di- 
scussionealla CommissioneAffari Sociali 
e Sanità della Camera dei Deputati, rap¬ 
presenta l'ultimo tentativo di ricacciarci 
negli anni bui della custodia e dell'espul¬ 
sione. Questa, dunque, non è da conside¬ 
rarsi un'iniziativa isolata, ma deve essere 
inserita nel «clima» di questi nostri gior¬ 
ni. 

Ci riferiamo da un lato al contesto 
politico-economico in cui lapdl vienein- 
serita e dall'altro alla modalità «tecnica» 
con la quale essa viene presentata. 

Ma andiamo per ordine. 

Il contesto generale: èli comunedeno- 
minatorechelegalacompaginegovernati- 
va ovvero il bisogno assoluto - e l'illusio¬ 
ne- di rispondere ai bisogni, introducen¬ 
do, soltanto per i cittadini meno garantiti, 
regole forti. Prendiamone una, a caso. 

La legge Bossi- Fini sull'Immigrazio¬ 
ne: il nuovo manifesto del razzismo, anta¬ 
gonista di quella consapevolezza civile 
eh e è cresciuta e si ècoagulata negli ultimi 
trentanni in Italia intorno alle parole ac¬ 
coglienza, tolleranza, asilo, comprensio¬ 
ne. In questa logica lepratiched'inclusio- 
ne vanno bandite. 

La «diversità» è vista e trattata non 
comerisorsa collettiva, non comearricchi- 
mento di una comunità, ma solo come 
pericolosità: un problema da cancellare. 

U na posizionefortemente caratterizza¬ 
ta dalla ideologia dell'esclusione. 

Il contesto particolare: la risposta al 
disagio psichico delle persone e dei loro 
familiari èia semplificazionedelTofferta: 
la custodia, nelle sue diverse forme ed 
articolazioni. 

È troppo complicato e faticoso fare- 
pensare-fare. 

È troppo lontano dai proponenti di 




PSICHIATRIA 


le ignoranza dei bisogni reali deH'utenza 
nonché delle conoscenze scientifiche più 
elementari. Non ultimo, sempreall'art. 6 
viene proposta la riesumazione dei Pron¬ 
to Soccorso psichiatrici.! E poi altri assur¬ 
di aspetti, che non hanno nessun riscon¬ 
tro né nelle pratiche territoriali, né nei 
saperi di tipo squisitamentegiuridico: dai 
Trattamenti Sanitari Obbligatori Urgenti, 
fino alla proposta 
di affiancareil Giu- 
diceTutelaredaun 
medico ed un fami¬ 
liare per la valuta¬ 
zione e la convali¬ 
da degli Aso e dei 
Tso (con quali co- 
noscenzeeper qua¬ 
li fini?): una preva¬ 
ricazione intollera¬ 
bile. 

Si giungecosi al- 
l'articolo 12 il qua¬ 
le prevede che «gli 
edifici degli ex ospe¬ 
dali psichiatrici so¬ 
no utilizzati per la 
realizzazione di 
strutture a favore 
delle persone affet¬ 
te da disturbi men¬ 
tali». Rauca verta 
suffidunt... 

È paradossale 
constatare che si 
vuol abrogare la 
legge «180», quando questa, a distanza di 
oltre ventiquattro anni dalla sua entrata 
in vigore, non èstata pienamenteapplica- 
tasu tutto il territorio nazionale. Interessi 
delle cliniche private, lobbies corporative 
di professionisti, inerzie colpevoli di am¬ 
ministratori conniventi, in molte realtà 
del nostro Paese - e non solo al Sud - 
continuano a depauperare! servizi pubbli¬ 
ci di risorse, essenziali per dare risposte 
adeguateallenecessitàdegli utenti. Eppu¬ 
re, in barba ad un misero 2-3% del bilan¬ 
cio di unaAsI destinato alla psichiatria, ad 
onta di speculatori senza scrupoli arrichi¬ 
tisi sulla sofferenza dei più deboli, si conta¬ 
no a migliaia leesperienze positive in salu¬ 
tementale, nel segno delTascoito, dell'ac¬ 
coglienza, dell'emancipazione di utenti 
ed operatori, contro ogni forma di esclu¬ 
sione. 

Esperienze che necessitano di risorse 
concrete, umaneefinanziarieenon della 
vuota ideologia della separazione, della 
«difesa della società dal matto pericolo¬ 
so», per andare avanti. 

Quello chechiediamo atutti i cittadini 
è di non lasciarci soli in questa battaglia 
che non riguarda soltanto gli addetti ai 
lavori 0 i soli utenti ed i loro familiari, 
bensì tutti coloro che dalle pratiche di 
salute mentale territoriale e dalla scienza 
si aspettano risposte, non sbarre! 

*Segrd:ano nazionale 
e Presidente nazionale 
di Pachiatria Democratica 


questo disino di legge promuovere lo 
sviluppo di praticheterritoriali con risor¬ 
se adeguate per borse di lavoro, gruppi 
appartamento, centri diurni, centri socia¬ 
li, assistenzadomiciliareeservizi di salute 
mentale funzionanti 24 ore su 24: questi 
sì sostegni concreti allefamigliechevivo¬ 
no con congiunti ad «alto carico». 

È meglio, perciò, - pensa il Partito del 
«Presidenteoperaio» - tagliar corto. È me¬ 
glio rinchiudere. In che modo? 

Con i ricoveri di polizia, denominati 
Aso, (articolo 7 comma 2): «...consistono 
in accertamenti, visite e trattamenti tera¬ 
peutici effettuati al domicilio a cura del 
Csm e con la collaborazione delle Forze 
deirOrdine». 

Chi ha scritto questa proposta è a co- 


II governo vuole smantellare 
la 180, riaprire 

i manicomi e affidarli ai privati, 
annullare le libertà individuali 
Se applicata, la legge Basaglia 
funziona: gli psichiatri chiedono 
il sostegno di tutti 


noscenza cheta più parti del Paese l'assi¬ 
stenza domiciliare si realizza in maniera 
assolutamenteroutinaria, da parted'infer- 
mieri e medici? H a conoscenza che tera¬ 
pia - quale che sia - non si sposa mai con 
polizia?Cosa c'entra la sofferenza con l'or- 
dinepubblico? 

E poi le risorse: la Burani-Procaccini 
destina i pochi soldi disponibili alla realiz¬ 
zazione di residenze e servizi ospedalieri 
d 0 ve ri n eh i u dere tu tte I e d i versi tà/d i ff i co I- 
tà: matti, anziani, tossicodipendenti, alco¬ 
listi: «art.5, inserimento volontario o ob¬ 
bligatorio» (sic): «art.6, organizzazione 
del servizio Ospedaliero: aree di degenza 
per acuzie... postacuzie... riabilitazione 
precoce... subacuzie». 

Sono proposte che denotano una tota- 


Elogio della diversità 


C’è un progetto 
di fondo che lega 
la Bossi Fini 
e la proposta 
di «Controriforma 
psichiatrica» 
presentata 
da Forza Italia: 
rinchiudere invece 
di accogliere 


l’appello 

L a legge 180 fa parte del patrimo¬ 
nio culturale democratico e di ci¬ 
viltà di questo paese e rappresenta una 
conquista irreversibile di diritti irrevo¬ 
cabili. Lentamente, in questi anni, ha 
trovato graduale applicazione nel no¬ 
stro paese. Qccorreora rendere operati¬ 
vo l'accordo Stato-Regioni e il vincolo 
del 5% del Fondo Sanitario da destina- 
reai Servizi di salute mentale, potenzia¬ 
re! Csm, promuovere piccole residen¬ 
ze protette, cooperative sociali, risorse 
per rinserimento lavorativo, assistenza 
domiciliare. Non cambiare la legislazio¬ 
ne. Per aderire aH'appello: www.psi- 
chi atri ademocrati ca.com e www.excl u- 
sion.net 


«Reparto Zurli: 
ritratti» 

( 1983 / 1985 ) 
di Antonello Rotondi 
Le foto sono tratte 
dal volume 
«Antonello Rotondi» 
(Volumnia Editrice) 


Per grazia non ricevuta 

Beppe Sebaste 


S una delle lettere pubblicatedairt/n/tà sul «casoVattImoeSofrI» 
endeva conto di un lettore «depresso», lo ne ero costernato. Il 
itore In questione se la prendeva col «tanti di sinistra» (da 
Gianni SofrI a Starno, da Vannino Chitl a Antonio TabucchI, passando 
per gli articoli di Rossana Rossanda e Fabrizia Ramondino sul manifesto) 
che avrebbero criticato Vattimo o perché Ingenui, o perché In attesa di 
passare alla corte di Berlusconi (citava II caso del tristissimo Adornato). 
Poiché faccio parte di qua tanti, questa scordatola o semplificazione è 
davvero Inquietante. Credo viceversa che nella trappola pubblicitaria, 
nella sudditanza mediatica e nella reattività («passione trlste> come li 
risentimento. Insegna Nietzsche) sla caduta una certa opposizione di 
sinistra: nulla di più succube a Berlusconi (e all'eventuale furbizia del 
suol consiglieri) della reazionedi Vattimo edi chi l'ha sostenuto. 

Lo stesso giorno la «striscia rossa» citava un richiamo di Vittorio Foa (del 
'96) al pericolo, per lare-pubblica, chevleneda Berlusconi, equindi dal 
sopravvento della pubblicità sulla politica. Giustissimo, lo ripetiamo da 
tempo. Però, èchlaro, non basta: occorre ancora, comeminlmo, adotta¬ 
re uno stile di linguaggio e di pensiero che col toni el modi pubblicitari 
non abbia nulla, ma proprio nulla In comune. U n linguaggio autonomo, 
forse, affermativo. Il mio «non basta dire no» ha poco o nulla a chetare 
coll'omonimo libro «riformista» di cui riferiva Antonio Padellaro sul- 
l'Unità del 16 novembre - dove si apprendeva l'altro che riformismo 
significa restare «sinistra di governo» anche quando cl si trovi all'opposi¬ 
zione, svalutando così modi ecompitl di una vera opposizione. All'oppo¬ 


sizione viceversa credo così tanto che, come diceva II filosofo Gilles 
Deleuze con gusto del paradosso, penso anch'io a volte che «sinistra» e 
«governo» non c'entrino molto tra di loro, e Insieme compongano un 
osamoro. Ma Deleuze era certa un uomo di sinistra. E non mi pare che 
negli ultimi cinqueanni di centro-sinistra siano mancate occasioni anche 
aspre, per la sinistra, di conflittualità con le politiche del governo (un 
esempio «minore»: la mancata richiesta di «grazia» a Sofri). Per fortuna 
non sono un politico, ma soltanto «uno che scrive», e penso che i 
giornali come i dibattiti non servano a preparare i governi, ma ad 
accusare e proporre, concatenare idee ed eventi, informareeeontro-in- 
formare; a suscitare in chi legge, proprio come la letteratura, perplessità e 


consolazione. Penso d'altra parte che contrapporsi fino al sospetto siste¬ 
matico e iperbolico, fino a sostituirsi e confondersi coi modi di faree 
intendere la politica di Berlusconi e i suoi consiglieri, sia contronatura e 
perdente. Il rischio è che, fissando lo sguardo su certi aspetti di medusa 
di questa destra italiana (cinica, pubblicitaria, anti-democratica ecc.), si 
resti incantati (medusés, in francese) oscurando il resto, perdendo di vista 
0 sfuocando altri contenuti concreti, la politica vicina alla vita: che non 
comporta solo certezze, ma dubbi; che non si limita a negare, ma affer¬ 
ma: che non si indigna soltanto, ma sostiene. Che dà respiro esperanza, 
non solo denuncia (che èsempre biografia del l'avversario, del «male»). 

È ovvio distinguere gli spot pubblicitari di Berlusconi dalle occasioni di 


giustizia vivibileepraticabile(èquanto hanno sostenuto tutti i critici di 
Vattimo e dè suo presunto «imperativo morale» di rifiutare la grazia). 
Malosi puòfaresenzasovrapporreleproprienegative,ossessivecertezze 
nonostante tutto (nonostante Sofri ad esempio, e altri come lui). Senza 
sostituireallapoliticadellaragioneedellavitaunafreddaestrumentale 
ragion politica, che dimentica la vita e perde la propria distinzione 
dal l'avversario. E chesi allontana anni lucedallo splendido rinnovamen¬ 
to deliapolitica visto nelle grandi manifestazioni autoconvocate di que¬ 
st'anno, 0 nè movimento dei Social Forum, la cui grande e variegata 
unità è forse proprio per questo oggetto di intimidazione. M entre sui 
giornali trionfavano luoghi comuni moralistici e arnesi retorici dèla 
vecchia politica, negli stessi giorni la nuova politica veniva perseguitata 
per reati di opinione. 

La polemica sulla «grazia» travalica quindi l'amico Vattimo e il suo 
intervento, ed è spia di un dissidio che va riconosciuto e affrontato con 
onestà(con grazia, appunto), magari con una sana discussionesu scopi e 
modi dèl'essere di sinistra (radicale o riformista che sia): affermando, 
dichiarando sogni easpi razioni, utopie e progetti (qual è la differenza?) e 
non solo negazioni e aggiornamenti biografici sui cattivi al governo. C'è 
una bèla poesia (di Carlo Bordini) che mi viene in mente. Parla dè 
compagni di lotta di un tempo, «capad di morire su una barricata. /Ma 
non di vived». Ecco, far sì che la politica possa tornare al suo senso 
originario - che è l'abitare - credo sia il compito dè migliori giornali. 
Comel't/n/tà. 
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L’arco che regge 
il ponte 

di Hugh Dutton, 
passerella 
tra il Villaggio 
Olimpico 
e il Lingotto 
Sotto 

un’immagine 
d’assieme 
del Villaggio 
Al centro 
l’ex mercato 
ortofrutticolo 


La faccia olimpica di Torino 

Nei giorni della crisi Fiat non si fermano i lavori per il 2006 e per il futuro 




DALL'INVIATO Oreste Pivetta 


TORINO L'incontro con Benedetto Camerana 
e Giorgio Rosental, due fra gli architetti che 
hanno vinto il concorso per il Villaggio 
Olimpico, comincia elencando le qualità ur¬ 
bane di Torino e finisce con la Fiat e la sua 
crisi. Vale il confronto trai "lavori incorso", 
dai palazzetti dello sport (dal Palahockey di 
Isozaki all'Oval di Gae Aulenti, accanto al 
Lingotto, palazzo del ghiaccio pronto a di¬ 
ventare espositivo) alla nuova residenza, dal¬ 
la metropolitana al parco scientifico tecnolo¬ 
gico, Environment Park, con i tagli che se¬ 
gneranno forse definitivamente il corpo del¬ 
la piij importante azienda italiana? Probabil¬ 
mente no, ma in questo confronto, tra chi 
guadagna e chi perde, ci sono Torino e il suo 
futuro, la scommessa, terziaria, scientifica, 
universitaria eancora industriale, «nonostan¬ 
te 0 addirittura contro la Fiat». La prima 
volta e dopo tanti avvertimenti. 

Laqualità urbana ha un valore altissimo. 
Torino èmolto piij bella di Milano e soprat¬ 
tutto - diceva Rosental, che è stato anche 
consigliere comunale e presidente del Con¬ 
sorzio intercomunale torinese - «ha fatto 
molto di più di M ilano». Lo studio di Rosen¬ 
tal è nel cuore di San Salvario, il quartiere 
indicato ai quattro venti come il paradigma 
di tutti i conflitti sociali, inabitabile, inawici- 
nabile: sembra aver ritrovato una propria 
vena popolare e turistica, vitale e vivace che 
aiuta a vedere anche la compattezza del suo 
disegno e, quasi sempre, della sua architettu¬ 
ra. 

Camerana aggiungeva, a dimostrazione 
dellavirtù amministrativa torinese, chetutte 
le aree industriali dismesse sono state ripro- 
gettateein parte ricostruite. L'esempio nobi- 
leè proprio l'Environment Park. La competi- 
zionecon Milano, il primo polo, il polo più 
importante dello storico triangolo industria¬ 
le, è vecchia. Tentò una saldatura l'invenzio¬ 
ne del MiTo, la città lineare, che sarebbe 
piaciuta al sindaco milanese d'allora, Carlo 
Tognoli. Non senefecenullaei rapporti tra 
una sponda e l'altra del Ticino viaggiano 
sulla solita ferrovia e sull'autostrada voluta 
dagli Agnelli. Però dire che Torino è più 
"beila" di M ilano conta: significa che può 
attrarredi più, sempredi più con il progredi¬ 
re delle infrastrutture e dei servizi (come la 
metropolitana 0 come gli spazi espositivi). 

Adesso Torino, persa la partita della Fiat 
(persacomunque, qualesiail piano di risana¬ 
mento), si gioca la carta delle Olimpiadi in¬ 
vernali , che Milano non ha mai avuto e non 
ha neppuremai chiesto, estranea per menta¬ 
lità e prudenza (o miopia della sua borghesia 
"illuminata") oppure per modestia ammini¬ 


strativa 0 per eredità tangentizie ai grandi 
progetti chechiedono capacità di previsione, 
investimenti e trasparenza. 

LeOlimpiadi non sono ovviamente l'al¬ 
ternativa alla Fiat, anche se la tentazione di 
sventolare come una felice illusione la ban¬ 
diera olimpica non è mancata: dueo tre mila 
atleti e diecimila giornalisti non sostituisco¬ 
no Rivolta, Mirafiori e in Lingotto etrenta- 
mila operai. Solo nel linguaggio dei simboli 
le Olimpiadi invernali possono rappresenta¬ 
re una città e una regione dopo la Fiat o 
sicuramente con meno Fiat, una città di rela¬ 
zioni (integrata cioèin un sistema internazio¬ 
nale di produzione e consumo) dopo essere 
stata soltanto l'unica grande company town 
italiana, in una regione non compromessa 
(quanto la Lombardia, ad esempio). Le 
Olimpiadi sono regionali e mostrano quale 
risorsa possano diventare le valli alpine per 
un capoluogo direzionale. Purchèowiamen- 
teci si arrivi. Il problema è prevedere il futu¬ 
ro (di infrastrutture servi zi) dopo i venti gior¬ 
ni olimpici: anche come un "dormitorio" 


per atleti e giornalisti possa diventare una 
parte della città, nelle sue stesse trame... 

11 Villaggio olimpico, progettato appun¬ 
to da Camerana e da Rosental, insieme con 
un gruppo di architetti di varie nazionalità e 
tendenze(FI ugh Dutton, ingegnerestrutturi- 


sta, specialista del vetro edell'acciaio, il fran- 
ceseAlbert Constantin, il tedesco Otto Steid- 
leeiltorinesePietro Derossi) sarà tutto som¬ 
mato la prova più cospicua a Torino di una 
architettura che si fa per dare alloggio agli 
atleti echeservirà poi allefamiglie, dimostra- 


zionedi riconversionefunzionalesenzapos¬ 
sibilità di spreco. 

L'area, più di centomila metri quadri di 
proprietà comunale, centomila quelli 
"costruiti", è accanto al Lingotto, ma al di 
qua della ferrovia. U n lungo rettangolo, che 
corre parallelo ai binari, il cui "vuoto" è un 
amplio varco aperto nella città verso la colli¬ 
na. A tre quarti il vecchio quadrilatero del 
mercato ortofrutticolo, alzato negli anni 
trenta, retto da grandi e leggere arcate in 
cemento armato. La sovrintendenza lo ha 
vincolato. Sarà, integro e ripulito, il centro 
di servizio del villaggio olimpico, riecheg¬ 
giando la sua natura di mercato coperto. Ci 
saranno gli stand, come una volta, quando 
s'esponevano le casse di frutta e verdura. 

A sinistra, avendo gli occhi rivolti alla 
collina, cioè a nord, un altro quadrilatero, 
sette piani secondo una maglia di diciassette 
metri, ospiterà il villaggio media, giornali e 
giornalisti. A destra nel tratto più lungo le 
case degli atleti, a schiera più compatte sul 
lato esterno, diradate verso l'interno, cioè 


nella fascia più vicina alla ferrovia, perchéda 
ogni casa si possano guardare le colline. Il 
tracciato delle vie e degli isolati riprende le 
cadenze dei quartieri alle spalle. 

La sensazione è che non vi sia soluzione 
di continuità: una parte di città si ramifica 
nella nuova, quest'ultima molto più verde e 
luminosa e per giunta vietata alle macchine. 
Il Villaggio non è separato: sarà soltanto un 
quartiere di una periferia meglio disegnata, 
meglio edificata, di una architettura meno 
tetra, monotona fino alla tristezza di tante 
periferie ghetto anni sessanta settanta, varia 
perché ogni isolato rispetterà lo "stile" dei 
diversi progettisti (quasi una "stecca", cioè 
un parallelepipedo continuo, quello di De¬ 
rossi, da purista del razionalismo, geometri¬ 
ci e mossi invece gli edifici di Steidle, di 
volumi che si protendono e di rientranze: la 
città vera è discontinuità di linguaggi archi- 
tettonici, frammentarietà). 

Qualcosa di "integralmente" olimpico, 
cioè scultoreo, metaforico, sarà il grande ar¬ 
co, sottile, che dal fronte dei vecchi mercati 
si alzerà nel cielo per sorreggere con i lunghi 
fili (acciaio, gli stralli) il ponte pedonalestral- 
lato, che supera la ferrovia e i treni in movi¬ 
mento, e, con una passerella lunga centocin¬ 
quanta metri, senza punti di appoggio, porta 
al Lingotto. Simbolo, grande segno, grande 
firma. Ricorda l'ingegneria di Nervi edi Me¬ 
rendi, che a Torino diedero prova per Italia 
61, il centenario dell'Unità. Il ponte è di 
FI ugh Dutton, che tra le altre cose dal '96 
progettò e realizzò le coperture e le facciate 
della hall, nell'aereoporto di Seoul. 

Spenta la fiaccola olimpica, tutto il villag^ 
gio ricomincerà, con dueo tremila residenti 
torinesi, un'altra storia, divisa tra cultura e 
ricerca (probabile una destinazionetra muse¬ 
ale e scientifica) e residenza, la parte più 
cospicua, pubblica e privata. Allora divente¬ 
rà davvero un quartiere di periferia, con il 
panorama della collina, nel verde, ecologico, 
poco inquinante, senza auto, sostenibile, 
con la passerella che sarà un'attrazione, pro¬ 
babilmente molto più bello di tanti altri, pe¬ 
nosi agglomerati di un'edilizia senza decoro, 
soltanto povera, confinati espansi tra Colle¬ 
gno, Caselle, Grugliasco, Settimo, N ichelino. 

A quel punto si rimetteranno assieme i 
tasselli di questi anni di "ricostruzione" (qua¬ 
ranta "opere", nella regione per le Olimpia¬ 
di), dopo la grande ritirata e la grande paura. 
Mentre si discute di chiusure, si progetta un 
po' di futuro, un futuro cominciato nei pri¬ 
mi anni novanta con l'esodo dalla Fiat. Ades¬ 
so c'è molta attesa, mentre nelle strade cam¬ 
minano i cortei in difesa del posto di lavoro. 
E la sensazione è aspra: è difficile vedere i 
disoccupati e pensare ai Giochi. Però la 
scommessa è anche questo squilibrio. 



cTFsJ e percnrsp per ,1 tuo /-utSIJ 


Mìnistero del Lavoro 
E DELLE Politiche Sociali 

Dipartimento per le politiche del lavoro 
e dell'occupazione e tutela dei lavoratori 
Ufficio Centrale OFPL 


Il lavoro 


cambia. 
Cambia eoa 


liuove competenze, nuovi saperi, nuove 
professioni: il lavoro cambia ed è in 


continua evoluzione. Se vuoi cambiare 


anche tu, la Regione Emilia-Romagna 
e il Fondo Sociale Europeo ti offrono 
Formazione: corsi gratuiti di preparazione 
al lavoro e aggiornamento professionale. 
Sono rivolti a tutti: ai più giovani e 
agli adulti, a chi non ha mai lavorato 
e a chi già lavora. L’80% dei disoccupati 
che hanno frequentato i corsi di 


Formazione ha trovato lavoro. 


I già occupati lo hanno migliorato 






lavoro cambia 


Se vuoi, puoi cambiare anche tu. 


Mettiti in contatto con Formazione. 


Informati subito al Numero Verde 


800 955 157 


oppure collegati a 

www.form-azione.it 


Regione EmiliaRomagna 

lavoriamo per il tuo futuro 
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di M argard M azzantini 
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di Gian Antonio Stdia 
Rizzoii 


6- Senza sangue 

di Aiessandro B aricco 
Rizzoii 

7- La mennulara 

di 5. Agidio Flornby 
Fdtrindii 
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di Susanna Tamaro 
Rizzoii 
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di Gino Strada, Fdtrindii 
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di Sergio Bambarài 
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La Guerra del Seme Diario Parabolico 


Sognare di Morire 




Il seme 
inquieto 
di Anthony 
Burgess 
Fannucci 
pagg. 298 
euro 14 


D eirautore di Aranda meccanica, 
Fanucci ripropone il romanzo 
che uscì nello stesso anno del libro reso 
celebre dal film di Kubric, 1962. 

A quarantanni di distanza//same/nqu/'e- 
to conserva intatti tutto il suo humour e 
la sua potenza visionaria: la storia è am¬ 
bientata in una Londra del XXI secolo, 
descrive una società autoritaria e milita¬ 
rista che per combattere l’aumento della 
popolazione e la scarsità di cibo scorag¬ 
gia il matrimonio, la procreazione e i 
piaceri costringendo uomini e donne a 
pratiche di travestitismo e dissimulazio¬ 
ne 



Emilia 
parabolica 
di Massimo 
Zamboni 
Fandango 
pag. 136 
euro 12 


D a Emilia paranoica a Emilia para¬ 
bolica: Massimo Zamboni 
(co-fondatore insieme a Giovanni Fer¬ 
retti dei Cccp e dei Csi) «aggiorna» il 
racconto della sua terra rispetto alla cele 
bre canzone del Cccp e lo fa In un libro 
che è una strana cronaca, a metà tra 
resoconto epoesia (anzi canzone). Sotto¬ 
titolo: «qua una volta era tutto mare>, 
perché l'acqua, insieme ai personaggi de 
scritti in questo diario, è uno dei prota¬ 
gonisti del libro di Zamboni. Emilia pa¬ 
rabolica è corredato da una post-fazione 
di Pasquale lacobino e una lettera di Da¬ 
rio Voltolini all’autore. 



La dolce 
morte 

di Fabio Nardiri 
M alatempora 
pagg. 95 
euro 8 


L a libertàri vivere è anche libertà di 
morire. È la tesi di fondo di questo 
libro alla quale ci piace fare un’aggiunta: 
la libertà e il diritto di vivere con dignità 
è anche libertà e diritto di morire con 
dignità. L’autore propone un percorso 
prima storico e poi «geografico»: si parte 
con la storia deH’eutanasia (soprattutto 
antica Grecia) per arrivare ai giorni no¬ 
stri con un ritratto del dottor Morte. 
Nella seconda parte. Invece, l’autore de¬ 
scrive! paesi dove l’eutanasia è accettata 
e legalizzata. Consigli pratici, infine, per 
la compi lezione della Carta di autodeter¬ 
minazione della Consulta di Bioetica. 


Montalbano, un classico «mutanghero» 


Consacrato nei «Meridiani» il commissario taciturno e gioviale creato da Camilleri 



parla lo scrittore 

«Duemila pagine: ma come 
ho fatto a scrivere cosi tanto?» 


Salvo Fallica 


A ndrea Camilleri entra nella presti¬ 
giosa categoria dei grandi autori 
della letteratura, ai quali vienede- 
dicato un volume dei Meridiani Monda- 
dori. Un onore concesso a pochi, fra i 
quali Calvino, Pasolini, M ontale. Per l’in¬ 
ventore del commissario Montalbano ed 
autoredi raffinati romanzi storici, che ha 
venduto qualcosa come 7 milioni e mez¬ 
zo di libri, conquistando lettori di vari 
continenti, è un giusto riconoscimento. 
Un nuovo tassello di un successo senza 
precedenti. Camilleri, con la sua scrittura 
avvincente, con i suoi gialli filosofici e 
pieni d’ironia, la sua lingua originale, mix 
genialedi dialetto ed italiano, ha avvicina¬ 
to ed avvicina alla lettura, persone che 
non avevano mai preso un libro in mano. 
Ed in una tradizione letteraria elitaria ed 
aristocratica, come quella italiana, è un 
grandemerito. Con la sua lingua sui gene- 
risescoppiettante, ed una struttura narra¬ 
tiva chiara ed armoniosa, riesce ad unire 
ricerca linguistica e divulgazione demo¬ 
cratica. Un innovatore della grande tradi¬ 
zione veristica, che appresa la lezione di 
Verga, riletto in chiavebrancatiana, la rie¬ 
labora, costruendo del romanzi tra Scia- 
sciaeLeCarrè, con uno stileironico, che 
trae dal comico lo strumento per la com¬ 
prensione della realtà. In buona sostanza 
l’aspetto tragico-drammatico della tradi¬ 
zioneveristica, quel senso deterministico 
proprio dellatemperiedel positivismo ot¬ 
tocentesco, viene sciolto dallo stile ironi¬ 
co e divertente di Camilleri. 

M a l’ironia, èsolo uno strumento, die¬ 
tro il qualesi cela la filosofia camilleriana, 
fondata sul contrasto fra illuminismo e 
scetticismo. Ne La Forma dd l'acqua, Ca¬ 
milleri riflette pirandellianamente sulla 
pluralità della verità, cheassumele molte¬ 
plici forme dell’acqua. Attraverso questa 
m etaf 0 ra e r avvi n cen te sto r i a eh e i n au gu- 
ra la serie letteraria del commissario Salvo 
M ontalbano, Camilleri parla ai suoi letto¬ 
ri della Sicilia, della sua storia e della sua 
cultura. Riflettendo sulla pluralità della 
verità, fa diventare la Sicilia metafora del 
mondo, strumento di ricerca della com¬ 
plessità della realtà. Emergono sin da que¬ 
sta prima opera diversi livdii di interpreta¬ 
zione, diversi piani di lettura delle opere 
di Camilleri. Dal piano narrativo a quello 
storico, a quello filosofico. Piani di lettu¬ 
ra, che si colgono appieno nei romanzi 
storici, capolavori quali Un filodi fumoLa 
Stagione ddia caccia. Il birraio di Preston, 
Il re di argenti, e sono ovviamente più 
sfumati nei romanzi incentrati su M ontal¬ 
bano. Nel volume del Meridiani Monda- 
dori, si pu ò ri perco rrere I a sto ri a seri al e d i 
M ontalbano, seguire il filo della fantasia 
narrativadi Camilleri, la su a verve in esau¬ 
ribile. E rileggere così romanzi di grande 
successo. La forma dd l'acqua, Il cane di 
terracotta. Il ladro di merendine. La voce 
dd violino. La gita a Tindari, L'odoreddia 
notte, ed ancora i racconti. Il tutto corre¬ 
dato da una Introduzionedi N ino Borselli¬ 
no, da una «Cronologia»di Antonio Fran¬ 
chini, e da un saggio di Mauro Novelli, 
curatore del testo e di una ottima biblio¬ 
grafia critica, molto utile per chi voglia 
studiare la letteratura di Camilleri. 


Percomprendereappieno l’affascinan¬ 
te e complessa dimensione della creazio¬ 
ne ed evoluzione letteraria di Montalba- 
noèassai interessanteanchelaletturadel 
commissario Salvo Montalbano spiegato 
ed interpretato da Andrea Camilleri, in 
M ontalbano a viva voce, edito da M onda- 
dori. Un libro chesegue, il più corposo La 
Paura di Montalbano, (Mondadori) nel 
quale vi sono anche tre lunghi racconti 
inediti: dei romanzi brevi, utilissimi a ca¬ 
pire l’evoluzione psicologica del commis¬ 
sario siciliano. Sì, perché Montalbano 
non è un personaggio statico, ma è in 
continua mutazione, così comeècangian- 
teil fluiredell’esistenza. Un fluirechenon 
è necessariamente lineare e teleologico, 
ma un modificarsi fatto di progressi eri- 
pensamenti, conquisteesconfitte. I n que¬ 
sto divenire privo di sintesi hegeliana, 
Montalbano si ritrova così comein alcuni 
romanzi precedenti a fare i conti con la 
propriavita, con il presenteed i lati oscuri 
del suo carattere. La ricerca della verità 
che collima con la risoluzione dei misteri 
chegli si presentano nella sua vita da poli- 
zi otto, a vo I te 1 0 fa restare i n su perf i ci e, gl i 
fa evitare di scavare nei meandri dell’ani¬ 


mo umano, direbbe Montalbano con pi¬ 
glio ironico. In realtà nel romanzi di An¬ 
drea Camilleri, tale analisi psicologica vi 
è, anche se smussata, cammuffata, ed an¬ 
cor di più emerge in quelli storici, dove 
filosofia e psicologia, sono abilmente di¬ 
svelate n el I a strutto ra coral e, teatral e e d i a- 
lettica della sua narrativa. M a nei roman¬ 
zi incentrati sul commissario Montalba¬ 
no, per via della rapidità della scrittura, 
deH’avvincente ritmo tipico del giallo, 
queste analisi sono più sfumate. E forse, è 
l’autore medesimo, a volerle nascondere, 
perché in Camilleri vi è molto di Montal- 

II personaggio è un «alter 
ego» dell’autore, eresee 
e eambia eon lui 
e gli assomiglia: nelle idee 
nelle simpatie e antipatie 
politiehe 


0 avuto la prima copia origi¬ 
nale del volume, il giorno 
stesso della laurea ad honorem che 
mi è stata conferita a Milano. Quin¬ 
di è stata una doppia gioia. E come 
aver ricevuto due lauree nello stes¬ 
so giorno». Cammilleri commenta co¬ 
sì l’uscita del volumeStor/ed/ Mon¬ 
talbano, pubblicato nei prestigiosi 
Meridiani Mondadori. Con ironia e 
franchezza aggiunge: vere fra le 
mani un volume di quasi 2000 pagi¬ 
ne, mi ha fatto subito pensare, ma 
come ho fatto a scrivere tanto? Il 
che mi ha dato una grande soddisfa¬ 
zione, è la testimonianza di quanto 
ho “travagl i ato". E d ho I avorato mol - 
to». Camilleri fa una breve pausa, 
poi spiega: «Vede, un romanziere 
non è un poeta, che può anche esse¬ 
re ermetico, la sua saittura è netta¬ 
mente diversa. Il romanziere deve 
sviluppare una storia, anzi più sto¬ 
rie. Sono contento di aver scrittotan¬ 
to. E lo dico senza l’intenzione o il 
gustodi provocare! aitici». 

Nella scelta della Mondadori, vi è 

anche la consacrazione del giallo? 

«L’operazionedellaMondadori èco- 
raggi osa ed intelligente. Capisco che que¬ 
sto possa far storcere la bocca a molti, ma 
con questa operazione culturale si assiste 
all’abbattimento dello steccato fra lettera¬ 
tura e paraietteratura, il giallo viene rico¬ 
nosciuto per quello che veramente è, au¬ 
tentica letteratura. Chetalescelta cultu ra¬ 


dano, probabilmente più di 
quanto si possa pensare. 

Per fugare ogni dubbio, 
basta leggere con attenzio¬ 
ne, l’introduzionedi Monta/- 
banoaviva voce. «A leu ne co¬ 
se che so di Montalbano», 
non è un manifesto lettera¬ 
rio, è qualcosa di più. Non 
vi è solo una ricostruzione 
critico-letteraria della nasci¬ 
ta di M ontalbano, vi èia ra¬ 
dice umana e psicologica 
del commissario, che colli- 
macon la produzionenarra¬ 
tiva medesima di Camilleri. 

Montalbano ha un valore 
simbolico e concreto nella 
produzione scritturale del¬ 
l’autore siciliano, che con il 
suo linguaggio, il suo uso sapi ente e genia¬ 
le del dialetto, ha conquistato milioni di 
lettori in Italia, in Europa, e persino in 
Asia, nel lontano Giappone. Camilleri 
scrive: «il personaggio cominciò a perse¬ 
guitarmi, lo dico seriamente. Si verificò il 
fenomeno, che io credevo potesse essere 
di natura soltanto letteraria, del personag- 


le avvenga sul mio nome, mi emoziona 
ancora di più». 

I n buona sostanza è una scelta con¬ 
tro vetusti luoghi comuni? 

«Certo. È una operazione culturale e 
non commerciale. Il prestigio dei Meri¬ 
diani Mondadori rende omaggio al gial¬ 
lo, lo riconosce come vera letteratura». 

In questo libro sono raccolte le 
«Storiedi Montalbano», senza! ro¬ 
manzi storici e ci avviciniamo già 
alle 1.700 pagine... 

«Eh, sì. Sono molto contento di que¬ 
sto. Il volume dei Meridiani mi fa vedere 
anche materialmente la consistenza del 
mio lavoro. Sarà concretezza siciliana, 
non lo so, ma è molto bello vedere nell’In¬ 
sieme il proprio lavoro». 

Ma proprio non le interessano le 
critiche di coloro che dicono: ha 
scritto molto, troppo? 
«Francamente no. FI o scritto tanto, e 
vabbè, pazienza! M i dicano qual è l’unità 
di misura dello scrivere, dopo ci regolia¬ 
mo. Del resto nella storia della letteratura 
vi sono gli autori stitici e quelli prolifici. 
Appartengo senza ombra di dubbio alla 
seconda categoria. E ne son felice. E poi 
veramente queste discussioni sullo scri¬ 
ver molto 0 poco, tipiche di una parte 
della critica italiana non le capisco. Pensi 
a Dante e Leopardi. Puoi dire che Dante 
ha scritto troppo rispetto a Leopardi. 0 
Leopardi, troppo poco. Suvvia, sono di¬ 
scorsi che lasciano il tempo che trovano». 

s.f. 


gio chepassa daH’immagina- 
zione alla realtà». Camilleri 
parla con il suo personaggio, 
gli promette di scriverne an¬ 
cora, perché Montalbano è 
una sorta di suo alter ego. 
Ancora Camilleri scrive :«A 
proposito della crescita, del¬ 
l’evoluzione del personag¬ 
gio, posso aggiungere un'al¬ 
tra cosa, conti ngente, ma ve¬ 
ra: l’occasione ha fatto sì che 
io sia riuscito a scrivere dei 
racconti su M ontalbano, ma 
attualmente, in questo preci¬ 
so momento, non sarei in 
grado di scrivere un roman¬ 
zo su Montalbano. Non è 
uno scherzo, è che dopo il 
G8 non ne sono più capace. 
Un personaggio cheta parte della polizia 
e che ha certe idee, quando si trova di 
fronte a quello che è capitato al GB, dove 
una partedella polizia non si ècerto com¬ 
portata bene, cheta? È possibile far finta 
di niente?». 

Montalbano è un uomo di sinistra, 
checredenei valori della democrazia, ma 


è soprattutto un uomo libero che non si 
fa ingabbiare dagli schematismi classici, è 
uno che pensa con la sua testa. Non va 
contro gli operai che scioperano per il 
posto di lavoro, anzi è con loro solidale; è 
critico nei confronti dei ministri che si 
lasciano scappare frasi infelici. Ed ancora 
al commissario «non piace il governo di 
centro-destra», ma«cogliein castagna an¬ 
che i politici di diverso colore politico». 
Montalbano assomiglia al suo inventore, 
con lesuesimpatieelesueidiosincrasie, i 
suoi moti d’animo genuini, il suo essere 
aperto egioviale, alternato a fasi nellequa- 
li diventa «mutanghero» e pensoso. Mon¬ 
talbano non è un personaggio statico ed 
astratto, strumento letterario per disvela- 
remisteri, cornei personaggi di altri gran¬ 
di scrittori e giallisti del passato (si pensi 
al M aigretdi Simenon), èinveceun perso¬ 
naggio vitale, con le sue emozioni, la sua 
ironia, la sua curiosità verso il mondo. Se 
non si cogliequesto pasaggio, non si capi- 
sceil fenomeno letterario Camilleri; la sto¬ 
ria e la società rivivono nei suoi romanzi 
nella forma semplice della vita quotidia¬ 
na, con tutte le sue plurime sfaccettature, 
lesuecontraddizioni. Camilleri nei suoi 
romanzi storici affronta anche questioni 
metafisiche, si pensi nel Re di argenti 
pubblicato da Sellerio, in particolare al 
capitolo finale nel quale il protagonista 
Zosimo affronta la morte, affidandosi 
dapprima alla memoria , che è storia e 
conoscenza, ma fermandosi poi davanti 
all’ignoto, poiché si rende conto che è 
inutile dare significato a ciò che non si 
può dire. Un passaggio che rimanda chia¬ 
ramente al Trattatologco-fìlosofìcodi Wit¬ 
tgenstein. Nel romanzi nei quali invece è 
protagonista M ontalbano, i riferimenti fi¬ 
losofici e psicologici sono tratteggiati, ac¬ 
cennati, ma narrativamente chiari. E Ca¬ 
milleri estrinseca nellepauredi M ontalba¬ 
no, le paure quotidiane degli uomini. 
«Era vero , Livia aveva ragione. Lui aveva 
paura, si scantava di calarsi negli "abissi 
dell’animo umano". (...) Aveva scanto 
perché sapeva benissimo che, raggiunto il 
fondo di uno qualsiasi di questi strapiom¬ 
bi, ci avrebbe immancabilmente trovato 
unospecchio.CherifI etteva I a su a facci a». 
E da questo passo tratto da La paura di 
Montalbano, nel quale è Montalbano a 
parlare, all’altro libro edito da M ondado- 
ri nel quale Camilleri racconta: «proprio 
l’anno scorso mia moglie mi disse questa 
frase, che io trovai bellissima e che credo 
risponda alla verità: "Il fatto è che tu stai 
scrivendo una lunga biografia di tuo pa¬ 
dre attraverso M ontalbano’’». M a 
quanto assomiglia Camilleri a suo padre? 
Probabilmenteparecchio. E Camilleri dal¬ 
la Sicilia, dal mondo nel quale ha vissuto 
la sua infanzia e la sua prima giovinezza 
ha tratto molto. Si pensi a Catarella, un 
personaggio comico, del quale lo scrittore 
ne racconta così la nascita :«Non volevo 
farneuna macchietta, avevo in menteuna 
persona precisa, don Paolino Castelli, una 
specie di attendente di mio padre. Era 
don Paolino Castelli che diceva "ho una 
malattia venerea". E come la pigliasti? 
Non lo so, so solo che va eviene, vene¬ 
rea». L’ironia di M ontalbano èconnatura¬ 
ta all’estro di Camilleri, epoi questo com¬ 
missario ècosì colto chesembra uno scrit¬ 
tore, un regista teatrale, non vi pare? 




Storie di Montalbano 
Mondadori 
I meridiani 
pagine 1680 
euro 49,00 
La paura 
di Montalbano 
Mondadori 
pagine 322 
euro 15,80 
Montalbano 
a viva voce 
Mondadori 
pagine 122 
(libro -F2CD audio 
di 150 minuti) 
euro 19,00 




/ha poi ùì? 
'POH€RtG6IO 
t CALINO NEL 
LA rOflCCTA 
^ IN3N TROPPO 

caldo .non 

TWDPPO fnt7- 
i>3,iicourno‘ 
E UCCCti.1 
PPERTOTTO 
MA NON IN 

'PJHEROoreOC' 
CtlPA'ffc.E 
MOPSCICO DI 
D«t CIAO, t 
t'ALTBO ALfiCf 
EO PC£ Ciao 
IN RIGP06T/I,| 

e COSI' e* ' 

P»tiNCiATO 




mpstre I la2ooo®ijal 
























































































l’Unità 


commenti 


sabato 23 novembre 2002 



una identità in crisi irreversibile 


Segue dalla prima 

C he la dice lunga sul ruolo comple¬ 
mentare di contenimento delle 
spinte autonomiste da parte del¬ 
l'Europa assegnata alla stessa N ato. 

Poiché la guerra fredda era fondata su una 
contrapposizione talora connivente tra 
duepoli, era inevitabileche la sconfitta del 
Patto di Varsavia minasse alla radice la 
natura delTomologa alleanza. Gli Stati 
Uniti tuttorasi dibattono con le difficoltà 
strategiche derivanti dal venir meno di un 
nemico territorialmentedefinito emilitar- 
mente unificato che nemmeno il terrori¬ 
smo e i cosiddetti Stati canaglia riescono a 
surrogare. Figurarsi la Nato che è un'alle¬ 
anza difensiva. 

Comeèsuo dovere istituzionale Lord Ro¬ 
bertson difende la sua ragione sociale, in¬ 
vocando l'articolo 5 (che sancisce l'obbli¬ 
go della difesa comune) contro il terrori¬ 
smo: con evidente forzatura retorica, poi- 
chéil terrorismo non èStato nécoalizione 
di Stati. M a le difficoltà non finiscono qui. 
Il valore aggiunto della Nato rispetto al- 
rOnu - lecui finalità di garante della sicu¬ 
rezza collettiva sono state esaltate dal la ca¬ 
duta del M uro - consisteva nell'integrazio¬ 
ne dei suoi strumenti militari. Sono stru- 


/ messaggi lanciati da George W. Bush a Praga, ma soprattutto 
la pressione diplomatica esercitata sugli alleati europei, rendono 
evidente il processo di trasformazione e le contraddizioni 
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menti che, nel bene e nel male, hanno 
pesato in occasione degli interventi nelle 
guerre di successione nella Repubblica ex 
jugoslava. 

La guerra del Kosovo ha rivelato conflitti 
interni alla Nato rispetto alla scelta dei 
bersagli e delle armi per colpirli. Si ricordi 
l'insofferenza dell'allora comandante mili¬ 
tare della Nato, Wesley Clarke, nei con¬ 
fronti di alleati europei preoccupati di tu¬ 
telare potenziali vittime civili esposte da 
unatecnologia militare- i bombardamen¬ 
ti da alta quota - che solo gli Stati Uniti 
erano in grado e volevano usare perché 
rispondenti all'esigenza prioritaria di ri¬ 
durre al minimo l'esposizione dei propri 
militari. I pur limitati condizionamenti de¬ 
rivanti dai Consiglio Atlantico, per l'Italia 
meritoriamente esercitati da Lamberto Di¬ 
ni, sono stati sufficienti per determinare 
un'insofferenza di Washington, da tempo 
presente nella destra americana, nei con- 



R oma: in piena notte tenta di segare (con una sega elettrica) le 
sbarredi un'agenzia della Banca di Parma e Piacenza. Ha fatto 
cosi tanto rumore che la polizia di M ilano ha chiamato quella 
di Roma, denunciando il tentativo di irruzione. 

* * * 

Fatte guardà: a Bologna, sul la scia di quanto già accade a N ew York e 
in altre città del mondo, sono nati gli S.C.P. ( Su rvei II ance Camera 
Players), un gruppo di artisti che, facendo performance di strada, 
denuncia la violazione alla privacy causata dalle installazioni in spazi 
pubblici di telecamere per la sorveglianza. L'idea è che una società 
controllata non sia in realtà una società libera. E così nasce l'attore 
delle telecamere di sorveglianza: il Grande Fratello non ha scampo, 
dietro ogni telecamera c'è un S.C.P. che vuole essere guardato. 

\n collaborazione con C acao il Quotidiano ddlebuonenotiziedi Jacopo 
Fo, Si mone Canova, Gabriella Canova, eMariaaistina Dalbosco(ww. 
alcatraz.it) 


fronti di una Nato, per quanto sotto la 
guida del governo degli Stati Uniti, tutta¬ 
via non totalmente rispondente alle sue 
esigenze unilateriali. 

N ederiva l'esito del verticedi Praga, segna¬ 
to da un allargamento che, al di là dei suoi 
significati simbolici, annacqua ulterior¬ 
mente l'efficacia militare della Nato e, a 
titolo di risarcimento, rafforza il riservato 
dominio della Russia nei territori dell'ex 
Unione Sovietica. La Nato nel suo insieme 
diventa un bacino all'interno del quale gli 
Stati Uniti e la Gran Bretagna (talora la 
Francia) restano il nucleo militarmente at¬ 
tivo, assegnando agli altri ruoli di comple¬ 
mento anche importanti, come la conces¬ 
sione delle basi (proprio in questi giorni 
Washington preme su Berlino sostenendo 
che l'uso delle basi in caso di guerra nel- 
ri rag costituisca un atto dovuto, quali che 
siano gli orientamenti del governo tede¬ 
sco). 


Dal nostro punto di vista, europeo e italia¬ 
no, forse ancora più preoccupante l'uso 
della Nato per ritardare e contenere una 
politica estera edi difesa europea, impedir¬ 
ne una liberadefinizionedi valori, al servi¬ 
zio della pace, di interessi edi un modello 
militarenon sempre coincidentecon quel¬ 
li di Washington (soprattutto fintanto che 
la Casa Bianca sarà occupata da George 
W. Bush). Lord Robertson smentisce che 
la Rapid Readion Force abbia questa fun- 
zionema, nel farlo si permette (l'espressio¬ 
ne è appropriata), in quanto Segretario 
Generale della Nato, di definire quale na¬ 
tura e quale ambito saranno consentiti ad 
una futura organizzazione difensiva del¬ 
l'Unione Europa. E cosi di seguito, per 
l'entità e la locazione della spesa militare 
europea e per le politiche industriali con- 
nesse(BuyAmerican?). Si tratta di questio¬ 
ni strategiche, consapevolmente o meno 
ignorate dal governo Berlusconi, su cui 
non èpossibiletransigere perché verrebbe 
meno quell'esigenza di rappresentanza de¬ 
mocratica a livello globale e di autogover¬ 
no che solo l'Europa politica può garanti¬ 
re. Nessuno si sorprenda se aggiungo che 
su questa prospettiva poggia la speranza 
di un rapporto transatlantico più solido e 
più duraturo perché più equilibrato. 


MalaT&npora di Moni Ovadia 

Una giornata da Ricordare 


L a giornata di ieri è stata per me una di quelle 
destinate ad essere ri cordatea lungo. Lafondazio- 
ne«CorrieredellaSera»mi haoffertoii privilegio 
di moderare un incontro fra personalità di prima gran- 
dezza del l'i n tei I i gh enzi a i srael i an a e pai esti n ese. Per I sra- 
eleerano presenti Benny Morris, il capofila degli storici 
del I a n uova stori ografi a i srael i ana, docente di stori a al la 
Ben Gurion University, il suo libro «Vittime» ha avuto 
un grandefortuna anche nel nostro paese eTom Segev, 
il più noto giornali sta del suo paese, corsivi sta del quoti¬ 
diano «Ha'arets» per la politica culturaleei diritti uma¬ 
ni, anch'egli storico. In rappresentanza del popolo pale¬ 
stinese c'erano NabiI Amer già ministro dell'Autorità, 
direttore di «Al-Hayatal Jadida», membro del Fatah-RC 
e ambasciatore a Mosca. NabiI Amer ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica di ministro nel maggio del 2002 
richiedendo una riforma della Palestinian Authority e 
l'ottobre dello stesso anno ha abbandonato la sessione 
del ConsiglioLegislativo per protesta contro il nuovo 
Governo. Con lui Selim Tamari direttore del «Institute 
of Jerusalem Studies», docente nel dipartimento di So¬ 
ciologia ed Antropologia dell'Università di Birzeit e visi¬ 


ti n g professor presso vari e u n i versi tà i n gl esi e statu n i ten - 
si. Mi ècapitato spesso di essere invitato a partaci parea 
dibattiti sullaquestionemediorientale, madaultimomi 
ero sottratto a causa dello squilibrio con cui questi in¬ 
contri venivano concepiti e in cui io «il buon ebreo di 
sinistra» venivo scelto come controparte di un rappre¬ 
sentantepalestinese. Questi incontri sono solitamente 
inutili, spesso ideologici e mirano rassicurare chi sa già 
di essere dalla parte dei buoni e ci tiene a coricarsi in 
pace con se stesso pensando di avere fatto il proprio 
dovere. Personalmente ritengo che simili incontri deb¬ 
bano, particolarmente in questo momento tragico, la¬ 
sci are angosciati eattivareil nostro coinvolgimento eia 
nostra responsabilità nella costruzione di questa pace. 
Noi del la sinistra abbi amo il doveredi non caderenella 
trappola del le faci li schematizzazioni edegli slogan, ten- 
tazionechefasemprecapolino. Tenereferme le proprie 
posizioni di solidarietà nei confronti dei sacrosanti dirit¬ 
ti del popolo palestinese, delle sue vittime e della sua 
disperazione, non significa chiudere leorecchiedi fron¬ 
te alleistanze della controparte chesono gli israeliani e 
il cuore davanti ai loro morti innocenti straziati dalle 


bombe dei terroristi che detto en passant, sono i più 
ferventi «elettori» di Sharon e Netanyau. Ieri al Teatro 
Paolo Grassi di via Rovello di Milano, insieme ad una 
gremitissima ecivile platea, ho ascoltato paroledi tono 
diverso, quelledi tensionegiuridicadi NabiI Amer, quel- 
levibranti torrentizie e di parte del grande storico Ben- 
ny M orri s, quel le che han no saputo coni ugare pragmati - 
smo e tensione etica di Tom Segev e quelle sagge e pro¬ 
fonde di Selim Tamari che ha indagato la schizofrenia 
degli opposti punti di vista. Da tutte queste parole ho 
imparato, da quelle di Segev ho ricevuto l'emozione di 
una risonanza quando ha ricordato il programma di 
Amram Mitzna sindaco di Hai fa ex generai e, oggi leader 
di un partito laburista checomincia a ritrovarsi. Mitzna 
il quale nella sua città ha ottenuto grandi successi nella 
convivenza fra arabi ed ebrei, sa da soldato e da essere 
umano che la soluzione militare non è una soluzione. 
Terrorismo o non terrorismo si siederà subito al tavolo 
delletrattative, terrorismo o non terrorismo avvierà riti¬ 
ri unilaterali, terrorismo o non terrorismo comincerà a 
smantellareleingiuste colonie. Ritengo cheporre ri me¬ 
dio alle proprie ingiustizieed ai propri errori sia la cosa 
migliore che si può fare per se stessi, lo sto con tutto il 
cuore con il sindaco di Haifa, ma continuerò ad ascolta¬ 
re I a controparte per capi re e farmi capi re. 
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La ragion d’essere dell’opposizione 


Segue dalla prima 

I n questa legislatura èia seconda 
prova- la primaèpartitain ago¬ 
sto sulla leggeCirami - di un'op¬ 
posizione che non rinunciaad utiliz¬ 
zare (come fece abbondantemente 
il Polo nella scorsa legislatura) lo 
strumento regolamentaredell'ostru- 
zionismo. 

Ad agosto sulle pagine di questo 
giornalesi sviluppò un ampio dibat¬ 
tito sulla «funzione» dell'ostruzioni¬ 
smo. In quella occasione, consape¬ 
vole della sua funzione simbolica 
visti i rapporti di forza in Parlamen¬ 
to, suggerii, insieme ad altri, di non 
limitareallaCirami ed al tema «giu¬ 
stizia» il ricorso all'ostruzionismo e 
di estenderlo, invece, ai provvedi¬ 
menti economici e sociali. Come 
avremmo dovuto fare, ad esempio, 
nel caso della legge Bossi-Fini sull' 
immigrazione o del decreto che ha 
istituito la società «Patrimonio 
Spa», il cui scopo èsvendereil patri¬ 
monio culturale dello Stato. 0 co¬ 
me dovremmo fare per i provvedi¬ 


menti oggi all'esame in materia di 
sanità, scuola, lavoro. 

Alcuni temevano che, cosi facendo, 
la sinistra potesse offuscare la sua 
cultura istituzionale. Non voglio 
tornare su quella polemica quanto, 
piuttosto, segnalare un problema 
che mi pare ad oggi tutt'altro che 
risolto. Prima ancora della leader¬ 
ship e delle regole di convivenza tra 
forze politiche diverse all'interno 
della coalizione, il problema princi¬ 
pale dell'Ulivo oggi è quello di non 
avere scelto la sua fisionomia di for¬ 
za di opposizione. Si può dialogare 
con questa maggioranza, si posso¬ 
no cercare in Parlamento quelle 
convergenzechesemprein un siste¬ 
ma bipolare la dialettica politica 
produce? Certo che si può, anzi, si 


deve ricercare questa dialettica per¬ 
ché gli interessi del Paese sono di 
gran lunga più importanti di qualsi¬ 
asi polemica politica. Ma non si 
può non vedere 0 , peggio, ignorare 
il fatto che fino ad oggi è successa 
un'altra cosa: la Casa delle Libertà, 
con un ampio elargamenteimmoti- 
vato ricorso alledeleghe concesse al 
governo, ha svuotato la funzione 
del Parlamento e non ha «aperto»- 
e questo è un obbligo che ricade 
principalmente sulla maggioranza - 
su nessun provvedimento un con¬ 
fronto libero, vero, parlamentare 
con l'opposizione. Insomma, per 
scelta non nostra e tantomeno frut¬ 
to di presunti «radicalismi» ma, 
semmai, per le scelte di una destra 
essasi massimalista che del sistema 
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democratico accetta solo la regola 
«chi vince piglia tutto» le cose sono 
andate diversamente 
L'obiezione che si muove a questa 
scelta strategica sul profilo dell'op¬ 
posizione è la seguente: dobbiamo - 
spesso si sente dire - essere anche 
propositivi. E ci mancherebbealtrol 
M a non ci sono solo le proposte di 
leggechesi depositano in Parlamen¬ 
to o il programma (per il quale i Ds 
finalmente hanno aperto il cantiere) 
peresserepropositivi.il nostro pro¬ 
getto in questa legislatura di opposi¬ 
zione si invera, innanzitutto, nelle 
regioni enellecittà cheamministria- 
mo ogni giorno (ha parlato agli ita¬ 
liani molto di più di qualche docu¬ 
mento la scelta accogliente, demo¬ 
cratica e vigile degli amministratori 


toscani in occasione del Social Fo¬ 
rum). Mail nostro progetto si inve¬ 
ra anche nella selezione dei no che 
pronunciamo. Questa è la natura di 
un sistema bipolare e questo è il 
compito dell'opposizione in un tale 
sistema. In assenza del quale (come 
sta accadendo ad esempio ai demo¬ 
cratici americani) l'opposizione di¬ 
venta irrilevante e gli elettori non la 
capiscono. E quando gli elettori non 
la capiscono, non la votano. Ricor¬ 
do che Giorgio Napolitano, interve¬ 
nendo nel dibattito di agosto sosten¬ 
ne che nella cultura politica del Pd 
non vi era l'ostruzionismo. È vero, 
ma il Pd si esprimeva in un sistema 
politico e parlamentare compieta- 
mente diverso da quello attuale che 
è innanzitutto bipolare Ed anche 


anomalo per il tipo di culturepoliti- 
chechecompongono la destra italia¬ 
na: etnica (Bossi e l'idea «ad ognuno 
la sua scuola e la sua polizia»), mer¬ 
cantile (Tremonti e l'idea di farecas- 
sa sanando le illegalità e svendendo 
il patrimonio culturale), illiberale 
(Fini con il no all'indulto ed alla 
grazia a Sofri). Con le poche voci 
dialoganti e liberali del Polo sistema¬ 
ti cernente sopraffatte. 

Quando èia stessa coesione sociale 
e culturale del Paese ad essere mes¬ 
sa in discussione lo spirito di dialo¬ 
go non basta e non giustifica, da 
solo, la ragion d'essere di una forza 
di opposizione. Usando tutti gli 
strumenti che i regolamenti parla¬ 
mentari leoffrono, anchel'ostruzio- 
nismo se necessario, l'opposizione 


sianettaecomprensibile. Forsel'as- 
semblea del 27 novembre di tutti i 
parlamentari dell'Ulivo dovrebbe 
discutere di questo, scegliere final¬ 
mente una linea per la conduzione 
dell'opposizionein questa legislatu¬ 
ra: dialogo sulla giustizia o referen¬ 
dum contro leleggi «vergogna»(ro¬ 
gatorie, falso in bilancio. Girami)? 
Sottrarre la Rai dal «bottino» del 
maggioritario in un sistema «inqui- 
nato»dallaposizionedel Presidente 
del Consiglio, o accederead un ruo¬ 
lo di minoranza nella gestione del 
servizio pubblico? 0, infine difesa 
ad oltranza delle nostre tradizioni 
civili in materia di diritti delleperso- 
ne in presenza, come ha scritto nei 
giorni scorsi Claudio Magris, di 
uno spostamento dei confini della 
moralità pubblica o dialogo sulle ri¬ 
forme istituzionali? 

Sono scelte strategiche, tutte riformi- 
ste, tutte legittime, che dipendono dal 
giudizio che diamo di questa destra e 
dellesue culture politiche ma che cam¬ 
biano e definiscono diversamente la 
fisionomia dell'opposizione 



Ricordiamo che la Fismic... 

Roberto Di Maulo, segretario generale Fismic, Torino 
Egregio direttore, 

mi preme ricordarle che la Fismic è un sindacato che ha una 
rappresentanza pari, se non superiore alle tre organizzazioni 
confederali nella Fiat. Le manifestazioni di sciopero organizza¬ 
te in questi giorni sono state tutte decise da quattro sindacati, 
che sono quelli titolari della contrattazione Fiat da sempre, 
chesono Fim-Fiom-Uilm-Fismic. Le segnalo inoltre che an¬ 
che la manifestazione nazionale del 26 a Roma è organizzata 
dai quattro sindacati, come dimostrato dall'allegato comuni¬ 
cato stampa unitario. Crediamo che nel rispetto del plurali¬ 
smo dell'informazione, dalla verità dei fatti per rispetto ai 
nostri iscritti che stanno cercando di risolvere anche loro i 
problemi della vertenza Fiat e al fine di non dover ricorrere a 
una richiesta di rettifica sulla base della legge per la stampa, 
speriamo chei suoi redattori si ricordino, nei prossimi servizi 
che faranno sul caso Fiat, di aggiungere anche la nostra sigla: 
Fismic. 

Un rosario di battaglie da fare 

Augusto Guidoni, Rozzano (Mi) 

Sofri, No globai, Andreotti, tre casi distinti, che possono far 


discutere, ma che niente hanno in comune. Eppure tutte le 
occasioni sono buone per far dire che occorre «riformare la 
Giustizia». Dai tempi di Martelli edella sua «Giustiziagiusta», 
sono state fatte tante di quelle leggi, con accordi o con prepo¬ 
tenza (l'uomo della strada ha sospettato anche l'inciucio) che 
oggi, dopo la Girami, si pensava almeno ad una pausa di 
pudore. Invece no, da destra a sinistra si va avanti con il 
vecchio ritornello «bisogna riformare la Giustizia». Che lo 
dica chi ha scheletri negli armadi o cause in corso si potrebbe 
capire, ma che nefaccia una propria questione anche Fassino, 
è incomprensibile a chi, come me, non crede che i mali 
d'Italia siano da ricercare in una magistratura forcaiola. Insie¬ 
me a milioni di altri cittadini che votano a sinistra potrei 
snocciolare un rosario di battaglie che andrebbero fatte e che 
appassionano lagentedi sinistra. Ma ai vertici della sinistra, al 
di là delle occasionali prese d'atto obtortoco//o, si ècapitocosa 
chiedono e per cosa sono di^osti a lottare questi milioni 
d'italiani che non ci stanno più allo stanco gioco politichese? 
Oppure conta più inseguirei sondaggi di opinione allestiti 
sulle spinte emotive del momento? Esiste già il partito dei 
sondaggi, ma è sotto gli occhi di tutti che non è proprio di 
quello che ha bisogno il Paese. M eno male che esisti tu, cara 
Unità. 

L’incidente aereo di Linate 

Giovanni Bartoletti Difensore di fidncia del eontrollore 

ground indagato e Bruno Barra, Consulente teenieo 
Egregio direttore. 


In linea con il codicedi deontologia professionalecui si isf3ira- 
no i controllori del traffico aereo, in presenza di inchieste 
giudiziarie, pur non condividendo gli atteggiamenti accusato¬ 
ri di chi detiene o ha detenuto poteri forti, servendosene 
occupando giornali e telegiornali, i difensori ed i consulenti 
tecnici del controllore ground di Linate, si sono astenuti, 
finora, dal formulare alcun commento su quanto rivelato, 
con molta superficialità - anche nel corsodi indagini segretate 

- da amministratori. Agenzie ^0 investigatori incaricati. 

N on è certamente un semplice e serio operatore aeronautico 
il più attrezzato per scontrarsi con autorità aeronautiche e 
quant'altro. M ail controlloredi Li nate è sereno e consapevole 
che i processi debbano svolgersi dentro le aule giudiziarie e 
non fuori, in particolar modo, quando sono in discussione 
interessi su risarcimenti da capogiro e balletti di grossi gruppi 
assicurativi intorno agli stessi. 

Per queste ragioni riponendo nella magistratura la massima 
fiducia, solo a processo aperto, ci èstato conferito il mandato, 
di replicare brevemente alle notizie destituite di ogni fonda¬ 
mento, per quanto riguarda le norme che regolavano i movi¬ 
menti al suolo a Linate, rilasciate dall'ex Amministratore di 
Enav Sandro Gualano e pubblicate sul Suo Giornale. 

Prego nel merito precisare quanto segue: 

- N on sappiamo a chi faccia riferimento l'ex Amministratore 
di Enav Gualano (a coloro che emanano le norme o a coloro 
chesono tenuti ad applicarle?) nell'enfatizzareche il disastro 
si poteva evitare se «con quelle condizioni di nebbia si fosse 
fatto decollare un aeromobile per volta» ma, comunque, tale 
affermazione è priva di qualsiasi valore tecnico egiuridico. 


- Lo stesso Pm, nonostante le forvienti indicazioni nel merito 
fornite dal suo consulente tecnico, a nostro avviso, ha riscon¬ 
trato cheledisposizioni dell'epoca riconducevano indiscutibil¬ 
mente a defi ni re la situazione i n atto a Li nate«ne//a condizione 
operativa descritta quale condizione di viabilità 2» (v. foglio nr. 
5 Pm richiesta archiviazione controllore responsabile operati¬ 
vo) valeadireacondizioni di visibilitàin pista checonsentiva- 
no movimenti al suolo di più aeromobili. 

- Le stesse norme oggi in vigore a Linate, per le quali è 
obbligatoria la circolazione al suolo di un solo aeromobile per 
volta, allorquando la visibilità in pista (RVR) è inferiore a 150 
metri, opportunamente modificate dopo l'incidente, consenti¬ 
rebbero il movimento contemporaneo di più aeromobili qua¬ 
lora si ripetessero le medesime condizioni di visibilità di quel 
tragico giorno.Giorno nel qualela visibilitàin pista non èmai 
scesa sotto i 175 metri. I 50 metri riferiti da Gualano, che 
evidentemente non è un addetto ai lavori, riguardano il valore 
della visibilità generale aeroportuale di quel giorno e nulla 
hanno a che vedere con la visibilità in pista. 


Le lettere ( massi mo 20 ri ghe datti loscritte) vanno! ndi rizza- 
teaCara Unità, viaDueMacelli 23/13,00187 Romao alla 
casellae-mail lettere® unita.it 
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Segue dalla prima 

G li educatori sono solamen¬ 
te 588 (dovrebbero essere 
1.376); circa 130 magistra¬ 
ti di sorveglianza devono valutare 
ed evadere le richieste di oltre 
30.000 detenuti definitivi. Il risul¬ 
tato, nonostantel'impegnoal limi¬ 
te del sacrificio di molti operatori, 
è che ogni anno decinedi migliaia 
di istanze restano inevaseesi accu¬ 
mulano nei tribunali di sorveglian¬ 
za. Così le pene che sulla carta e 
secondo le leggi dovrebbero essere 
appunto «flessibili», graduando il 
percorso di recupero e reinseri¬ 
mento, in realtà sono assai rigidee 
vengono scontate per intero. Pene 
che, al di là della loro lunghezza, 
in ogni caso e sempre si svolgono 
in condizioni di grave disagio e 
forte sofferenza, stante il crescente 
e ormai intollerabile sovraffolla¬ 
mento. 

Le condizioni materiali di vita in 
molte prigioni sono allora concre¬ 
tamente e manifestamente lesive 
della dignità delle persone, come 
autorevolmentedichiarato dal Pre¬ 
sidente Ciampi di recente, pro¬ 
prio in occasione di una visita a 
un istituto di pena. 

In questo quadro a tinte fosche, 
una misura di riduzione della pe¬ 
na, ovvero la concessione di un 
indulto, risponde sia a considera¬ 
zioni di necessità, stante l'emer¬ 
genza dimostrata dalle cifre 
(55.881 detenuti per 41.798 po¬ 
sti), sia e soprattutto di umanità, 
contribuendo aevidenziareunadi- 
versa cultura della pena. U na cul¬ 
tura che deve essere rigorosa sia 
sul versantedi garantirelacolletti- 
vità, siasu quello di tutelarei dirit¬ 
ti e la dignità delle persone, che 
sono inalienabili. 

La nettezza delle parole del Ponte- 
fi ceè stata tale che ha già provoca¬ 
to, pur indirettamente, maggiore 
chiarezza nel mondo politico, al 
di là degli applausi (purtroppo in 
molti casi di circostanza, se non 
insinceri) ricevuti dal passaggio 
del discorso del Papa in cui si chie¬ 
deva esplicitamente una misura di 
riduzione della pena. Le dichiara¬ 
zioni dei leader delle forze politi- 
chein questi ultimi giorni eviden¬ 
ziano non tanto e non solo una 
maggioreo minoredisponibilitàa 
dare seguito a quel corale applau¬ 
so attraverso il varo di una l^ge 
di indulto. Se guardiamo più in 
profondità, sottolineano una di- 


La nettezza delle parole del Papa è stata tale 
che ha già provocato, pur indirettamente 
maggiore chiarezza nel mondo politico 


Risposte concrete, come l'indulto, e 
urgenti: abbiamo visto che sono possibili 
per difendere i privilegi. E per i deboli? 


Carceri, nessuno chiuda gli occhi 

DON LUIGI CIOTTI 


la foto del gorno 



U n iceberg di 250 metri a circa duecento chiiometri daiie coste ddi'A rgentina 


versa concezione del carcereedel- 
lapena. Per alcune forze politiche 
del centrodestra (pur se va ricono¬ 
sciuto esottolineato che esistono - 
per fortuna! - molti casi di coscien¬ 
za e posizioni differenziate anche 
nei partiti più chiusi eindisponibi- 
li riguardo l'indulto o l'amnistia), 
la pena sembra essere intesa come 
forma di «ritorsione sociale», per 
usare di nuovo le parole del Papa 
in occasione del Giubileo. E que¬ 
sto è inaccettabile, anche perché la 
nostra Costituzione dice invece 
una cosa diversa e indica finalità 
preminenti di rieducazioneerein¬ 
serimento. Finalità oggi obiettiva¬ 
mente compromesse dalla situa¬ 
zione di sovraffollamento, croni¬ 
co e crescente. 

Riportare a numeri accettabili la 
popolazione detenuta attraverso 
una misura di indulto è, insom¬ 
ma, la precondizione per ridare 
fiato al sistemaedignitàalleperso- 
ne, ma anche per attri bui re un sen¬ 
so diverso alla pena, rivolto al cam¬ 
biamento e capace di promuovere 
le persone, anziché schiacciarle. 
L'invito del Papa può essere una 
so11 eci tazi 0 ne aggi unti va 0 addi ri t- 
tura determinante per molti, spe¬ 
cie se credenti. M a prima e dopo 
di esso vi sono comunque valuta¬ 
zioni sullo «stato di necessità» e 
considerazioni di carattere umani¬ 
tario. Ogni parlamentare, a secon¬ 
da della sua sensibilità, cultura e 
riferimenti, sceglierà liberamente 
e in coscienza se riconoscere pre¬ 
gnanza e priorità all'una o altra 
motivazione. 

M a quello che mi auguro è che 
nessuno voglia chiudere cinica¬ 
mente gli occhi di fronte al proble¬ 
ma. Un problema non astratto, 
poiché riguarda le sofferenze di 
tante personeedelleloro fam i gl i e. 
Un problema che chiede risposte 
capaci di alludere a una giustizia 
«mite»: che non significa «buoni- 
sta», bensì attenta ai diritti e alla 
dignità delle persone. 

Risposte concrete, qual è l'indulto 
(senza diminutivi) ma anche ur¬ 
genti : abbiamo visto che è possi bi¬ 
le quando si tratta di difendere pri¬ 
vilegi, poteri forti e personaggi ec¬ 
cellenti (ogni riferimento alla leg- 
geCirami nonèdel tutto casuale). 
Ci piacerebbechedallamaggioran¬ 
za di governo e dal Parlamento 
tutto, per una volta almeno, arri¬ 
vasse eguale determinazione, fret¬ 
ta ed efficacia per un provvedi¬ 
mento a favore dei più deboli. 


segue dalla prima 


Cirio, se le banche non corrono rischi... 


E riemerso in questi giorni con 
grande forza il problema dei 
diritti dei risparmiatori, della 
trasparenza delle procedure di ven¬ 
dita di prodotti finanziari nei con¬ 
fronti del pubblico, della deontolo¬ 
gia professionale di alcuni operato¬ 
ri bancari efinanziari. 

Lavicenda della obbligazioni Cirio, 
che potrebbe purtroppo non resta¬ 
re isolata, getta un'ombra davvero 
inquietantesulla completa mancan¬ 
za di ogni minimo rispetto nei con¬ 
fronti della clientela. 

Ad una ricostruzionedel tutto aset¬ 
tica (e un po' ingenua) dell'affaire 
dei bond Cirio, la questione si po¬ 
trebbe presentare in questi termini. 
Le società del gruppo Cragnotti 
emettono dei bond che, essendo ri¬ 
servati ad investitori professionali, 
non necessitano della procedura, 
prevista dal Testo Unico di Finan¬ 
za, di presentazione del prospetto 
informativo. 

Il prospetto informativo sarebbe in¬ 
vece indispensabile se l'emissione 
fosse aperta al pubblico, vale a dire 
alla generalità dei risparmiatori co¬ 
muni. 

Quei titoli dovrebbero restare, 
quindi, nel portafoglio degli investi¬ 
tori professionali. È una delibera 
della Consob (n. 11971 del 1999) 
che, in applicazione dell'articolo 
100 del TUF, definisce gli ulteriori 
casi (oltre le emissioni riservate ai 
soli investitori istituzionali) in cui 
non c'èobbligo di prospetto: nessu¬ 
no di questi sembra applicabile al 
caso di cui si discute in questi gior¬ 
ni. 

Del tutto inopi natamente quei tito¬ 
li vengono venduti allo sportello e 
attraverso promotori finanziari. La 
situazione economico-finanziaria 
delle società emittenti quelleobbli- 
gazioni è ovviamente ben nota (se 
non lo fosse, saremmo in presenza 
di una carenza di professionalità as- 
solutamenteimpensabile) alleban- 
che che trattano queste posizioni. 
Sesi applicasse un po' di malizia (o 
forse solo di spirito critico) si po¬ 
trebbe essere indotti a pensare (e 
nessuno dei soggetti bancari interes¬ 
sati si è levato in questi giorni a 
fugare questo sospetto) che al cre¬ 


scere dell'affanno delle società di 
Cragnotti, c'è stato chi ha pensato 
bene di allontanare da sé l'amaro 
calice. 

Il mercato, le regole, i diritti dei 
risparmiatori non sono altro che 
ubbie per anime belle. Argomenti 
da usare quando le vacche sono 
grasse e co n vi en e ( I eggi : co m m i ssi 0 - 
ni) allargare la platea dei parteci¬ 
panti. Ma quando le vacche dima¬ 
griscono, allora il gioco si fa duro, e 
solo i duri devono giocare. Con tan¬ 
ti saluti alle sorti magnifiche e pro¬ 
gressive della «democrazia» dei 
mercati. 

L'ultimo atto, perora, della vicenda 
è la dichiarazione di cross default 
da parte del T rustee per tutti i bond 
emessi dalle società di Cragnotti, 
per un valore complessivo di 1,125 
miliardi di euro. Purtroppo però la 
vicenda Cirio potrebbe non restare 
isolata perché il fenomeno potreb- 
beinteressareanche(vedi Plus-Sole 
24oredi sabato 16u.s.) emissioni di 
bond di numerose altre società. 

È evidente come questa situazione 


MAURO AGOSTINI 

ponga sul tappeto alcuni clamorosi 
problemi. 

Il primo è quello relativo all'attività 
di vigilanza sui mercati finanziari e 
nel settorecreditizio. Chi doveva ac¬ 
cendere un riflettore su tutta la vi¬ 
cenda e non lo ha fatto? E soprattut¬ 
to, dal momento che la questione 
può avere aspetti più vasti, le autori¬ 
tà di vigilanza si stanno attrezzando 
per monitorare il fenomeno? Quali 
contromisure si intende prendere 
per evitare il ripetersi di situazioni 
analoghe? La stabilità del sistema 
creditizio deveintendersi comered- 
ditività e equilibrio patrimoniale 
dellebancheo anchecomecredibili- 
tà e affidabilità di un mercato che 
vivedellafiduciadei risparmiatori? 
Il secondo problema riguarda una 
ricognizione, da avviarsi immediata¬ 
mente, come ha già richiesto il grup¬ 
po Dsdella Camera, sull'adeguatez¬ 
za delle norme a difesa dei diritti 
dei risparmiatori. È rimasto aperto 
dopo l'approvazione del Testo Uni¬ 
co di Finanza il problema dell'assen¬ 
za di obbligo di prospetto per le 


obbligazioni bancarie, il trattamen¬ 
to delle obbligazioni cosiddette 
«strutturate», nonché la verifica dei 
punti di sofferenza della norma lad¬ 
dove ha consentito che potessero 
verificarsi quei «passaggi» che la vi¬ 
cenda Cirio ha evidenziato. 

La terza questione non può che ri¬ 
guardare le banche. Se davvero si è 
in presenza di un gigantesco sposta¬ 
mento del rischio verso semplici ri¬ 
sparmiatori ovviamente privi degli 
strumenti tecnici di analisi evaluta- 
zione del prodotto acquistato, le 
banche devono in qualchemodo ri¬ 
volgere la loro voce al mercato. Si è 
addirittura scritto su un autorevole 
quotidiano economico che «nella 
prospettiva delle nuove r^ole di 
"Basilea 2" e della spinta a ridurre il 
grado di e^osizione verso la cliente¬ 
la con rating più basso, le banche 
potrebbero esseretentatedi trasferi¬ 
re sul pubblico parte dei propri ri¬ 
schi». 

Insomma, non c'èdastaretranquil- 
li. Abbiamo parlato tutti, molto, ne¬ 
gli ultimi anni di autoregolamenta¬ 


zione, di codici di comportamento: 
forse è giunto il momento anche 
per il settore bancario di battere un 
colpo. 

Da ultimo, il Governo. Abbiamo co¬ 
me Ds presentato un'interpellanza 
urgente alla Camera per avere una 
valutazionedel M inistro del Tesoro 
su tutta la vicenda e per capire quali 
provvedimenti di rafforzamento de¬ 
gli strumenti a tutela del risparmio 
il Governo intenda proporre. Devo 
dire che scarsa è la mia fiducia che 
ne verrà qualcosa di positivo. 

La risposta vera la attendiamo inve¬ 
ce dall'azionecongiunta dei sogget¬ 
ti di mercato e delle istituzioni di 
vigilanza. 

La credibilità e l'affidabilità del siste¬ 
ma sono un requisito fondamentale 
non solo per un corretto funziona¬ 
mento del mercato ma anche per la 
garanzia di un interesse, come il ri¬ 
sparmio, costituzionalmente rico¬ 
nosciuto. Mi pare che questi valori 
vadano al di là degli attuali contin¬ 
genti rapporti di forza in Parlamen¬ 
to. 


La scelta 
di Casini 

S e non si dimette, il resi¬ 
duo vertice si sentirà auto¬ 
rizzato a proseguire nel¬ 
l'opera di occupazioneesman- 
tellamento del servizio pubbli¬ 
co. Staderini vorrebbe sfilarsi 
da una compagnia così poco 
raccomandabile ma teme, così 
facendo, di danneggiare i suoi 
referenti politici, a cominciare 
dal presidente della Camera. 
Anche Casini vive un momen¬ 
to di forte imbarazzo. Su di lui 
pende l'accusa di 
«"ribaltonismo" e di aver fatto 
saltare gli equilibri deila mag¬ 
gioranza» (Corriere della Sera) 
nei caso sollecitasse, o soltanto 
non impedisse, l'uscita di Sta¬ 
derini. Ecco perché, l'altra se¬ 
ra, in Brasile appariva così di 
cattivo umore. 

N on si tratta soltanto di un 
problema interno alla coalizio¬ 
ne di centro-destra. Da quan¬ 
do Berlusconi èal potere. Casi¬ 
ni ha collezionato numerosi se¬ 
gni di apprezzamento da parte 
dell'opposizione. Come presi¬ 
dente della Camera, per non 
aver svilito l'istituzione parla¬ 
mentare con l'uso dei regola¬ 
menti a favore della sua parte 
politica, rimprovero invece ri¬ 
volto al suo collega del Senato 
Pera. ComeCcd, partito di cui 
Casini èfondatoreeleader, per 
essersi collocato in una posizio- 
nedialogantecon il centrosini¬ 
stra (affidata alla gestione dei 
suo alter ego Follini) pur non 
venendo meno ai doveri di leal¬ 
tà nei confronti dei centrode¬ 
stra. Un esercizio di equilibri¬ 
smo non sempre agevole. 
L'onorevoleCirami, chehada- 
to il nomealla malfamata legge 
è, per esempio, un senatoreelei 
Ccd-Cdu. E c'è chi intravede 
dietro la pratica bipartisan di 
Casini più che spinte ideali, 
ambiziosi obiettivi: palazzo 
Chigi alla guida di un governo 
di larghe intese, 0 addirittura il 
Quirinale... 

Sia comesia, gli uomini del 


centro ex democristiano sono 
tra i pochi a non stare nella 
casa della libertà berlusconia- 
na come in una caserma dove 
si è obbligati a dire sempre e 
comunque signorsì. Non han¬ 
no detto signorsì alla Finanzia¬ 
ria di Tremonti, fortemente cri¬ 
ticata dall'onorevole Tabacci 
per i mancati interventi sul 
M ezzogiorno. N on hanno det¬ 
to obbedisco alla Bossi-Fini sul¬ 
l'immigrazione, di cui hanno 
cercato di attenuare le spinte 
più xenofobe, e offensive per la 
dignità umana. E non intendo¬ 
no neppure accettare a scatola 
chiusa la devolution leghista, 
propedeutica allo smembra¬ 
mento nazionale. Adesso, sul 
caso Rai, Casini gioca la partita 
più rischiosa. Il presidente del¬ 
la Camera non può certo resta¬ 
re indifferente davanti allo sfa¬ 
scio dell'azienda Rai eal dissol¬ 
vimento di un Cda che ha con¬ 
tribuito a nominare. All'uomo 
di partito spettano, però, altre 
valutazioni. Il Biancofiore non 
può prescindere da Berlusco¬ 
ni, a cui deve gran parte della 
sua consistenza parlamentare: 
con appena il 3,2 per cento dei 
voti proporzionali, Ccd eCdu 
si sono fatti assegnare a tavoli¬ 
no 40 seggi a Montecitorio e 
29 seggi a palazzo M adama. Le 
accuse di tradimento e ingrati¬ 
tudine, nel caso di un voltafac¬ 
cia troppo brusco, avrebbero 
effetti nefasti sull'elettorato 
moderato. 

Mail rientro silenzioso nei 
ranghi, può significare qualco¬ 
sa di peggio. Prima di tutto, 
l'omologazione rispetto a For¬ 
za Italia che, però, gode di 
un'organizzazione territoriale 
più diffusa edi mezzi finanzia¬ 
ri illimitati. Poi, la fine dei un 
ruolo di cerniera tra centrode¬ 
stra e centrosinistra, in prospet¬ 
tiva una rendita di posizione 
strategica e preziosa. Mail ce¬ 
dere sulla questione Rai sareb¬ 
be soprattutto una resa alla par¬ 
te peggiore della destra italia¬ 
na, ladimostrazionechei valo¬ 
ri delia maggioranza possono 
essere rappresentati soltanto 
da un padrone. 

Antonio Padellaro 
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Nasce Fiat Stilo Multi Wagon. 

Fuori station wagon, dentro monovolume 

Scopritela sabato 23 e domenica 24 
in tutte le Concessionarie e le Succursali Fiat. 


Prova il 


Fiat Stilo. Piena di vita. 





'.fiatstilo.com 











